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Introduzione

«Quest’anno - ha proseguito il Presidente Mattarella - ricorre il trentesimo anniversario del maxiprocesso
ai vertici di Cosa Nostra, frutto di un lavoro di qualita, intelligenza, impegno straordinari, di cui Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino furono artefici essenziali. Levidenza giudiziaria della mafia, e le numerose condanne
sancite nelle sentenze, travolsero antiche omerta e ipocriti opportunismi, offrendo allo Stato e alla compren-
sione degli italiani quanto esplicito e intollerabile fosse I'attacco alla democrazia e alla convivenza. Il maxipro-
cesso fu una pietra angolare, premessa anche di quella mobilitazione delle coscienze che si manifestd dopo
gli assassini di Falcone, di Borsellino, di Francesca Morvillo, degli uomini e delle donne delle scorte, Rocco
Dicillo, Vito Schifani, Antonio Montinaro, Walter Eddie Cosina, Claudio Traina, Emanuela Loi, Vincenzo Li
Muli, Agostino Catalano.

I maxiprocesso ha dimostrato come lo Stato sappia reagire. Come gli anticorpi della mafia siano presenti
nelle istituzioni e agiscano grazie all'opera di magistrati e di uomini delle forze dell'ordine.

II 23 maggio dello scorso anno, insieme a molti di voi, ho ascoltato alcune letture di studenti palermitani.
Una di queste era una citazione di Giovanni Falcone: “la mafia non ¢ affatto invincibile. Si pud vincere non
pretendendo l'eroismo da inermi cittadini ma impegnando in questa battaglia tutte le forze migliori delle isti-
tuzioni”. E questo il nostro obiettivo. Per realizzarlo occorre che la societa sia viva, che la scuola aiuti a formare
giovani cittadini attivi e responsabili, che la cultura sia un patrimonio accessibile e offra opportunita a tutti,
che lo sviluppo economico riduca e allarghi la forbice delle diseguaglianze e delle ingiustizie sociali».

«Il vostro impegno di oggi - ha concluso Mattarella - ¢ una garanzia che questo percorso di riscossa contro
le mafie proseguira. Con questo spirito vi rivolgo il mio piu cordiale saluto e augurio.

Roma, 23 maggio 2016

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica
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Grado Antoninoc

Hel COESO di indagini condotte
dallAuteorita' giuvdiziaria d4i Trente EMEBEEE,
come rilevate ceoen sentenza di guel Giudice
istruttore del 20 gennaie 1983 (Vel.W4sAh £.78).,
che un gEUPPO di trafficanti srientali
importava, a partire almeno dal 1978, in Itulia
ingentissime guantita®™ di ereoina e morfina di
bkase. cedendo gquest'ultima, tra gli altri, a
GEUPPL mafiosi siciliani come gquelle dei
fratelli Antonine., Salvatere e Vincenze Grade.
KHantenendo, pertante la competenza in ordine al
contestate reate di eui =l1ll'arzt.71! legge n.885
del 1975, guel Giudice la declinava in erdine ai
reati asseciativi, rimettende i relativi atti
all"Autorita’ Giudiziaria di Palezmo.

Hei cenfronti di Antenine Grade wveniva
guindi emesso mandato di cattura 133,83 del 23
marzo 1983 per i zreati di eui agli artt.4%16 C.P.

e 75 legge n.685 del 1975,

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6



- Pag.5.532 -

Ezsendo guindi emerse dal rapporte

luglio 1982 (Vel.1 £.%0), dalle dichiarazieoni d4i

Gennare Totta ((Vol. 4 F.231) e

({Vol.4yrs% £.253) e segg.) + ({i{Vvel.72 £.58) e

segg. ), Rodolfo Azzeli (Vel.19 £.54)

f£.64), Giovanni Perina {(Vel.27 £.175) + (Veol.80

£.16) + (Vol.86 £.32) + (Vol.9% £.40) e da

elementi probateri, l'appartenenza del Grado,

dei suei Zfratelli, ai gruppi di

"perdenti™ e taluni suci porticelari traffici di

ergina col suddette Ferina. con

cattura 44/84 del 1% febbraioc 1984,

gli venivano

ricontestati i reati di cui agli artt.%16 C.FP

75 legge n.685 del 1975, e <con
cattura 174788 del 26 magogioc 198%,

cui all'art.71 legge n.685 del 1975.
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E' rimasto sempre latitante & nel presente
procedimente ' stata addirittura contestata a
numeresi imputati la sua soppressione.

Trattano del prevenuto ampiamente la parte
della sentenza dedicata ai traffici di droga di
tutti i Zfratelli Grade & guella coencezrnente il
guo omicidie e ad esse si rimanda per un
esauriente esame della sua pesiziecne., per altro
ampiamente illustrata anche nelle altre parti
della sentenza dedicata all'esame delle
posizioni dei suoi fratelli Vincenzo, Gastano,
Giacomo eSalvatore.

Eszendosi comungue raggiunta la certezza
della sua morte. PUur in assensa di pProva
decumentale, tutti i zreati ascrittigli, di eui
ai eapi 2, 14 e x5 ﬂell’epigzafe; VANNGo

diehiarati estinti per la suddetta causa.
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Grado Gaetano

Indicate dal trafficante turce Sami Saleh

CiVol.%skh £.268) e swgg.) come commerciante

drega sulla piazza di Milane insieme ai suci

numerosi fratelli e con costoro

Spagna, secondo le rivelazieoni di Redelfe Assoli

Vel .19 £.54) = (Vol.19 £.64), dope lo

della <¢.d. "guerra 41 mafia®, venne emesso nei

suci confronti mandateo di cattura 447584

febbraio 1964, con il guale

contestati i reati 4i eui agli artt.416

75 legge n.685 del 1975,

Intervenute poi le dichiarxaezieni

Tommase Buscetta, concernenti, tra

l'appartenenza & Cosa MNostra del

Grade, coen mandate di ecattura 3I23-8Y4

settembre 1984, ricontestatigli i suddetti zeati
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di ecui agli arxtt.416 C.P. & 75 legge n.68&5 del
1975, gli furono ulteriocrmente addebitati guelli
di ecui agli artbL.416 bis C.F. & 71 legge n.c85
del 1975,

Del Grado tratta ampiamente la parte della
sentenza dediecata ai traffieci di drogs suai e
dei suoi fratelli e =i rinvia pertante per
l'esame della sus Pposizione a guante esposto
ivi, nenche' alle parti della senten=z=a ahe
trattane le posizioni di Anteonine, Salvatore;
Vincenze ¢ Gliacomo Grade,

Basta in gquesta sede ricordare che seconde
il Sami Saleh anche Gaetane Grade trafficawva in
drega assieme al sueil fratelli in Milane e che
Foedoelfe Azzeli, pur nulla rilevande sul sug
inserimente in tali traffici, ha riferite che
egli segui' i suoi f£ratelli nella fuga in Spagna
deps lo scoppic della TFuUsEY @ di mafia™,
partecipande iwvi a guelle segretissime riunioni

! tracecia nella depeosizione

della gqguali e
testimoniale della portiera delle stabile ove
s'eranoe recati ad abitare ((vel.19 £.523 =]

segg. ).
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Cio! dimestra ineguivecabilmnente 1l sgue
inserimente nall'erganizzaszione mafiosa di
appartenenza dei fratelli:, per altre confermata
da Tommaseo Buscetta (Vel.124s% £.4), (Wel.124/1
£.5) e (Veol.124sh £.7), il gquale ha riferito che
Gaetano Grade e' "seoldate™ della famiglia di
5.Maria di Gesu' & che durante un comune pericde
di detenzione gli rivele' la particolare
abilita' di Antenine Vernenge dette "u dutturi®
nella raffinaziene dell'ercina.

E pexfine Salvatore Ceonterne, di selite
estremamente restio 8 rivelare circostanze
concernenti i swuei cugini Grade, nen ha potute
fare a mene di =xivelarne lL'appartenenza alla
famiglia capeggiata da Stefanc Beontate, pur nen
aggiungande sul sus conte ulteriori particeclari

(Veol. 125 £.3)

Per le suespeste considerazieni e PET
guelle dillustrate nelle richiamate parti

della
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rresente sentenza., Gaetane Grade wva zinviate a
giudizie Fer rispondere di tutti i zeati
ascrittigli di cui ai capi 1,10, 13 e E2
dell epigrafe. contestatigli col mandate di
cattura 32384, che ha assorbito ed integrate il
provvedimente precedentemente emesse nei suei

confronti.
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Grade Giacomo

Denunciate eon rapporte del 13 luglie 1982
{vel.1 £.90) gquale appartenente ai gruppi di
mafia c.d. "perdenti™, vennere emessi nei suci
confronti l'ordine di cattura 16982 del 26
luglie 1982, mandate di cattura 343,82 del 17
agoste 1982 & mandate di eattura 237783 del 31
maggio 1983, con 1 gquali gli furone contestati i

reati di cui agli aztt.416 C.F, & 75 legye n.685

del 1975.
Intervenute gquindi le rivelazioni di

Tommaso Buscetta, concernenti. tra l1'altre.
l'appartenenza a Cosa HNestra del gru;pu dei
Grade, con mandate di cattura 323-/84 del 9
settembre 1984, ricontestatigli i suddetti =reati
di ecui agli artt.416 C.P. & 75 legge n.6E&5 del
1975, gli f£uroneo ulteriermente addebitati guelli
di eui agli artt.416 kis C.P. & 71 legge n.HAS

del 1975.

10 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.539 =

Arrestate depe lunga latitanza, 51 e
protestate inneccentea., asserende di ESERESE
estranes a gualsiasi ocrganizzazions Criminosa @
negande che di essa facesse parte talune dei
suci f£ratelli.

i Giacome Grade £i ocecupa la parte della
sentenza dedicgata all'ecame dedi traffici 41
droga condotti da tutta la sua fariglia e,
pertante, per l'esposizione degli elementi
probatori raccelti a sue cariece =i rinvia ad
essa nonche' alle altre parti della sentenza
dedicate all'esame delle pesizioni dei fratelli
knteonine, Vincenze, Salvatere & Gaetano.

In guesta sede basta ricordare che,
seconde Rodelfe Azzeli (Vel.15 £.54) = (Vel.19
f£.6%) ancheGiacome Grade segui’ 1im Spagna |
fratelli guande costore deciserc di allontanarsi
dall'Italia a&ll'iniziec della sanguinesa "guerra
di mafia™ che 1i vedeva schierati nella parte

"perdente”.
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E la cireostanza a' gia’ dz sola
indicativa dell'appartenenz=a del Grade & Cosa
Mostra, le ecui eruente vicende furone per certo
la ragione del suddette allontanamento. In
Spagna pai, come rivelato dall'lAz=zoli e
confermateo dai testi ivi escussi ((Vel.,19 £.52)
e segg. ), i Grade svolgevane segretissime
riunieni, con esclusione delle denne della
famiglia, vercsimilmente per discutere 1 mai
abbandeonati prepeositi di riscossa.

Appare pertanto decisamente ridicolo,
oltrxe che ai limiti dell'affronte. lL'assunteo
difensive del Grado seceonde cui l'emigraziecne Z£u
decisa pexrche' la famiglia intendevs lavorare
con tranguillita', al ripare delle inchieste
giudiziarie ed in paese dove gueste ultime nen
Yrevinavane l'ecenomia®.

Ltteggiamentoe guelle sopra descritte., dal
guale chiaramente traspare la mentalita' mafiosa
ed cmertosa del prevenuteo, dimestrata per altre
dalla pervicace negazione della meorte del

fratelle Antenine, rrotrattasi per piu’
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interrogatori nel corse dei guali 1'imputate ha
avute finance l1'ardire di affermare., mentendo
spudocratamente, di essersi incentrate
roecentemente col congiunto, vittima della
"lupara bianca®™, senza curarsi delle conseguenze
dannose per l'accertamente della verita', su un
fatteo che cesi' gravemente lo aveva danneggiato,
che le sue menzogne avebbero potute proveocare.

Sole nel cgcorse del confromte ool cugine
Salvatore Contorno, che molto piu”
digniteosamente aveva gia' scelto la strada della
collaboraziene c¢on la Giusti=zia, il Grade ha
finito per ammettere di aver mentite in
proposito pur giustificandosi econ l'ulteriore
menzogna, secoende <cui era stata la non meorta
speranza di ritrzovare in wvita 4l Zfratelle =ad
induzlo a sostenere di averle recentemente
incentrate.

Inoltre. il pieno goinvolgimento
dell'imputate nei loschi traffiei gestiti dai
suoi fratelli e guindi la SUa appartenenza &
piene, anche se forse non "rituale"™, titele

all"associazione mafiosa oul costeore facevano
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capo, sone Aindiseutibilmente dimestrati dal
fatte oche Giacemo Grado. come esposto nalls
richiamata parte della sentenz=a, &' prepric la
PEESONE che conduceva tutte le operazioni
bancarie, incentrate precipuamente su un conte
corrente intestate alla di lui madre Antonina
Contoerne, di supporito ai traffici di drogas della
famiglia. Egli SEA invero il "metore
finanziario™ del gzuppo ] sarebhe estremamente
ingenus zritenere che si limitava ad effettuare
versamenti. girate ed emissieni di titell
passatigli dai suoi fratelli, rimanende estraneo

ai leroe traffiei.

Lo stesso ultericre assunto difensivo
esclude tale fantasiesa ipotesi, avende il
Grade, neon dichiarate di BVEX effettuate

cperazioni bancarie per cento dei suei fratelli
ignerande la provenienza e la destinazione dei
titoli negoziati, bensi’' assumendesi in proprie
la paternita' di tali ecperamicni e dicendesi di
rrofessione "scambista®"™ di assegni; professione.
si fa per dire, ¢he, se anche effettivamente

esercitata. non gli avrebbe per certoc consentito
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di @accumulare guei fantastici "risparmi" di cui
5i parla nei suei interregatori, impiegati,
insieme a guelli dei suoci fratelli., per
l'acquisteo in Spagna di proprieta' immobiliari
di ingentissiso valoze.

Per le censiderazioni esposte & per guelle
di eui alle xichiamate parti della sentensza.
Giascomo Grado vaE rinviateo a giudizie per
rispondere di tutti i reati ascrittigli, di eui
ai capi 1. 10, 13 e 2% dell'erigrafe.
contestatigli col mandate di cattura 323,84, che
ha dintegrzate ed asserbite +tutti i precedenti

provvedimenti neil suel coenfronti emessi.
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Gradeo Salvatore

Denunciate c¢on rapporte del 13 luglie 1872
(¥ol.1 £.90) guale appartenente ai gruppi di
mafia c.d. "perdanti®. veannero nei suei
confronti emessi ordine di cattura 169-82 del Z6
luglic 1982, mandate di cattura 3u3-82 del 17
ageoste 1982 e mandate 4i cattura 23783 del 31
maggic 19823, con i gqueli gli furcno contestati i
reati di cui agli artt.b4i1é C.P. & 75 legge n.685
del 1975.

Successivamente, a seguite di sentenza di
incompetenza del Giudice distruttore di Trente
del 20 gennaic 1983 (¥Yel.4s4 <£.78), che nel
Corso di sua dstruzione aveva accertate il
collegamentoe del gXUppO de i Grado, guali
importateri di eroina e morfina di base, con
alecuni trafficanti orientali, venne a&al presente
riunite il preocedimente trasmesso, limitatamente
al reati assocciativi emersi; da guella Autorita’

giudiziaria od emesso nei confronti del Grado
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mandate di cattura 13383 del 23 marzoe 1%83 pex
i reati di eoui agli artt.%16é C.P. e 1 ©D.L.
4.3,1976 n.31.

Intervenute guindi le rivelazioni di
Tommaso Buscetta, concerpnenti, tra l'altzo,
l'appartenenza & ©Cosa HNestra del gruppo dei
Grade, con mandate di cattura 32384 del 29
settembre 1984, ricentestatigli i suddetti reati
di cui agli azrtt.41¢ C.P. e 75 legge n.685 del
1975, gli VENNET T ultericrmente addebitatd
gquelli di cui agli artt.4%16 bis C.P. & 71 legge
n.685 del 1975.

el Grade tratta ampiamente la parte della
sentenza dedicata all'esame dei traffici di
droga condotti dal sue gruppo.

In gquesta sede giova ricordare che
l'imputate e' state acousate dal trafficante
Sami Saleh ((Vol.4%vA £.268) e segg.) di essere
un acguirente di morfina base. che poi
provvedava a traspertare in Sicilia per la
raffinaziene, presso i Zforniteri turchi della

famiglia CIL.
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Wakkas Salah A1l Dim ((Vol.hsh £.295) e
segg.) e ({(Vol.4-h £.415) e segg.) ha confermate
la circostanza, precisando anche che le
forniture venive fatte dai turchi al "Teotucecio®
Grado per il tramite di tali Avui, Bairon e Zaki
, & eis’ fin guandes, nell'aprile 1981, esse
vennero intexrette a causa delle difficolta®
incentrate dall'acquirente nei pagamenti.

A sua velta Gennarce Totta, intime amico
soprattutto di Vincenzo Grado, fratello di
Salvatere., nen ha avute esitazione ad affermare
(tvol.4 £.2%91) e segg.) + ([Vol.4%sh £,253) e
segg.) + ((vwel.72 £.58) e segg.) che i1 predetto
Salvatere era un trafficante di drega sulla
piagZza di Milsme e che nel 1979 si era

incontrate econ trafficanti turchi presse l'Hotel

City Varese per sistemare Tvecchie pendenze
economiche® CONNEesse al traffice degli
stupefacenti.
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Ha aggiunte Totta <¢he f£ine al 1980 il
Grade, con 1la sua famiglia. era in rapperti con
i fratelli Fidan=zati e che il medesimo., in wuna
cccasicne, aveva avute wuna vibrata discussione
con tale Agostina Crespiaticeo, da cui pretendeva
di esser risarcite del wvalore di una partita di
eroina. per circa 140-200 wilioni, che le era
stata seguestrata. Lz circostanza. come meglio
esposto mnella parte della sentenza dedicata
all'esame della pesiziome dell'lzzoli, e' stata
confermata sia da guest'ultime che dalla
Crespiatice.

L'Az=oli ha ineltre confermate (Veol.19
£.58) - (Wol.19 £.64% che il Grade acguistava Lla
morfina da aleuni trafficanti arabi, provvedendo
a trasportarla in Sicilia occultata mnelle ruote
di secerta di autovetture.

Ha aggiunto che, dopo essersi stakilito in
Spagna, aveva nuovamente inecentrate 1l Grade a

Milane. sul finize del 1941,
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prospettandogli la convenienza ad effettuare
investimenti in qguel paese, ed il Grade, dope
avere inviateo cola’ il sue f£ide Giovanni
Zarcone, aveva dato corse a8 numerosi acguisti
immobiliari, impiegandso all "uocpo diverse
centinaia di milioni fatti affluire su un conte
acceso presseo il Fance di Bilbao di Beniderm dai
fondi posseduti presso diverse banche svizzere.

Seconde il Teotta e 1'"Azzeoli, anzi, il
cennate Salvateore Grado, insieme ad alguni
componenti della sua famiglia, fini' ol
tragsferirsi egli stesse in Spagna e ¢ic' ha
trovato riscontre nelle depeosizieni di numezesi
testi spagneli ((Vel.19 £.52) e segg.): che lo
hanne ricomesciuto in ecelui che abitava une
degli appartamenti acguistati in Benidorm sotte
il nome dell'lAzzoli,.

Ey £fra i suddetti, HMiguel Angelc Peire
Tomas » direttore del Banco di Bilbao di
Benidorm, ha riferite che ERodolfoe Azmzeoli, gia"
sue ecliente, gli' +Ppresento' il citate Grade

sotte false nome di Salvatore
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Termini. c¢he venne autorizzats ad operare
liberamente sul cente corrente 50044570 che lo
stesse Azzoli intratteneva PIESSC il Eug
istituto.

Tuttoe cioc" da' ragione dell'affermazione
fatta dall'Azzoli, secondc oui "Totucecio™ gli
aveva confidato di essere fuggite dall'Italia
pexrche’ minaceciate dai Fidanzati, i quali
agivane pPex gente delle "famiglie™ maficse
avverse; tra cui spiccava gqguella dei Greco.

Orbene., seconde 1'RAzzoli. Proprie PEY
organizzare la riscessa contre i suoci nemici,
Salvatore Grade ed i suci fratelli eranc soliti
incentrarsi c¢on 1 lore amici nell'appartamento
del complesso Marina Sedavi di Benidorm.
gvoelgendo all'wope riunioni tante riservate da
aver cura, prima, di far asllentanare le donne. E
conferma se ne trae dalle dichiarazioni rese
dalla teste Dolores Martinez Fernandes ftvel.19

£.52) & segg.).

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6
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Le emergenze processuali, ecesi' riassunte.
sul ecents di Salwatore Grade hanne trovate
definitiva conferma nelle dichiarazioni di
Toemmass Buscetta (Vel.124 £.6), Alfredos Pastura
(Vel.B8sB £.1), (Vol.BsB £.14), (Vol.8sB £.106) e
(Vel.87B £.165) e Salvatore Coniglie (Vol.Z206
£.74), (vel.2086 £.9%5), (Vol.206 £.96), (Vel.206
£.108), [¥el.206 £.1267, (Vol.206 £.127).,
(Vel.206 £.139), (Vvel.206 £.140), (¥el.206
£.168).

Il prime, infatti, ha indicate il Grade
come  "uomo d'eoneore" della famiglia di S.Maria di

Gesu'. Il secaondo ha accusato il Grado
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di avere la disponibilita’ di un laberatorie per
la produzione di erocina, mentre il Coniglie ha
esplicitamente ammessce d'essersi dirxettamente
rifernite di droga da lui ¢ da suo fratello
Vinecenzo, dicendeli anche in eollegamente ecoi
Bentate. eon Centorne e oon  tale Cangialesi,
cognate dei fratelli Fidan=ati.

Fer guante precede € gquante esposte nella
parte della sentenza dedicata ai traffici di

drxoga dei Grade, 1'imputate va rinviato a

giudizie per rispondere di tutti i reati
ascrittigli, d4i cui ai capi 1. 3. 10, 13 e 22
dell'epigrafe, contestatigli ecel mandati di

cattura 323784, che ha asscrbite #d integrate i
rrovvedimenti nn. 16982, ib3zraz e 237783,

nonche' col mandate di eattura 133,83,
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Grade Vincenzo

Denunciate con rapporto del 13 lugliec

(¥el.1 <£.80) guale appartenente ai

mafia ¢.4. "perdenti" vennere nel suei

emessi ordine di ecattura 16982 del 26 luglio

1982, mandate di cattura 343782 del

1982 e mandate di cattura 237783 del 31
1983, con i guali gli furono contestati

di cui agli artt.416 C.P. & 75 legge n.685 del

19756,
Successivamente, a seguite di

incompetenza del Giudice Istruttore

del 20 gennaio 1983 (Vol. bsR £,7T8),
COXE0 di sua istruzione aveva ascertate

collegamente del gruppe dei Grado,

impertateri di ereina e moerfina

alcuni trafficanti orientali, venne

riunite il procedimento trasmesso, limitatamente

ai reati asseciativi emersi. da guella
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giudiziaria, ed emesso nei coenfronti del Grade
mandate di ecattura 133783 del 23 marze 1983 per
i reati di cui agli artt.4i6 C.P. e 1 D.L.
£.3.1976 n.31.

Intervenute gquindi le rivelazioni di
Tommase Buscetta, concernenti, tra 1taltrao.
l'appartenenz=a a Cosa Hostra del gruppe dei
Grade., con mandate di ecattura 3I23-84 del 29
settembre 198%, ricontestatigli i suddetti reati
di cui agli artt.416 C.P. e 75 legge mn.685 del
1975, gli VENNEro ulteriermente addebitati
guelli di eui agli artt.416 bis C.P. & 71 legge
n.6585 del 1975,

el Grade tratta ampiamente la parte della
sentenza appesitamente dedicata ai traffiei di
droga condetti dal suge gruppe.

In guesta sede gieva ricerdare che egli e'
stato accusate dai trafficanti orientali Sami
Saleh (fVol.Bsh £.268) e segy.), Wakkas Salah AL

Din ((Vvel.brR £.295) e segyg.) e
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({vol.4rn £.%75) e segg.) nenche'

Tetta ((Vel.4 £.291) e segg.) + ((Vol.4sh £.253)

e sagg.) + ((Vael.72 £.58) &

commerciare ereoina sulla piazza di

mantenere all'ucpe contatti con elementi della

criminalita' turca.

Il sU0 inserimente nell'organizzazione

criminosa di cui trattazi e' state

poi da Alessandre Zerbette (Vel.2

(Vol.1s8 £.15), il guale ha riferito
incentze sveltasi nella villa di Perte Ceresico

del Grado, durante il quale gquest'ultime.

insieme & Salvatore Centorno

D'Agestine, ebhbe a commentare

ripertate dai giovrnali cireca talune uccisione

verificatesi in Palezrmo nelle zone di
e via Conte Federico.
Cie' e' da mettere in relazione con le

vicende dellas &.d. "guerras {dL mafia®
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Palerme & seguite dell'uccisione di Stefanc
Bontate e Salvatere Inzerille e nella guale i
Grado, anche in virtu' del rapporte di parentela
con Salvateore Contorno, £ide del Bentate, erano
rimasti coinvelti, schisrati nellsa pacte
"pexrdente"™.

Lo stesso Grade, infatti, la cui ossessiva
e manifesta agitazione Pex quante stava
accadendo non mance' di essere percepita da
Gennare Tetta, raccomandava a ¢ostui di non
rivelare a nessuno dove si treoevasse, spirgando
gie" cel fatte che 1 fuci nemici, segnatamente i
Ciulla ed i Fidanzati, volevane sterminare tutti
i Grado., in tal senso istigati da "un grosso
maficoses sgicilianoe™ che wiveva a Roma (nen &'
oggi piu' diffieile ddentificarle in Giuseppe
Calo™]), il guale all'ucpe telefonava a tutti in
tutta Italia.

Le ragieni di +tantz avversione andavano
ricercate. seconde guante riferite al Tetta dal
Grade, nella potenza e nella forza eceonormica

raggiunte dalla sua famiglia e cic',
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evidentemente, grazie al traffico degli
stupefacenti cui la medesima era dedita.

A tal proposito infatti Rlessandro
Zerbetto men sele ha ziferite che l1'odiernc
imputate gli appariva piuw'" impertante delle
stesso Cnnturn;. che da lui lo accompagne', ma
ha anche accennate ad un carice di tre
tonnellate di ereina che il medesimo., secondeo le
asserzioni dello stesso Conterno., aveva
commerciate.

Froprio PET sfuggire alle sterminie
programmate nei confronti del suoc clan; Vincenzo
Grade ed i suoi familiari avevanc preferito
etabilirsi in Spagna, come e' stato rivelato da
Gennare Teotta e confermate da Rodelfo ARzzeli
(Vvel.19% £.54) - (Vol.19 £.64).

Ivi egli, unitamente ad 1 sueci familiari
ed amici non mancava di vagheggiare propositi di
riscossa contre 1  prepri avversari., =all'ucpo
crganizzande riunieni riservate

nell "aprartamente cocupate pressoc il complesso
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Marina Sedavi di Benidorm (vedi deposizioni
testi WVeol.19 ai ££.52 e segg.) e con oio’
insistendo nei propositi bellicosi manifestati

' in Italia sllerqgquando., presso la sua villa,

gia
£i erano incontrati tra gli altri, secondo
guante rivelate dal Tetta, Gaetane Badalamenti e

Salvatore Centorno (vedi anche relazieni

Cap.Honorati (Vvel.1sB £.227), (Vel.1/B £.69).

Ed invere tali dinceontri dimestrane la
descritta appartenenza dei Grade alls
schieramento delle famiglie "perdenti”, come

egli stessec ebbe mede di rivelare a Gennare
Totta, dicendogli di esserxe legate al gruppo di
Stefane Bontante.

Fer altre il grade di inserimente del
prevenute nella asscciazione mafiosa Cosa MHostra
e l'approfondita conoscenza di  tutte le sue
vicende emerge in piena luce dalla circostanza
che Vincenze Grade, come riferite dal Teotta.
ebbe a2 rivelare a gcostui, ancoer prima che ne
rarlasse Tommaso Buscetta, eche Stefane Bontate

era stato SOPPEESSO PeE AVEER
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sua intenzione di uceidere Salvatore
Al Totta ineltre il Grade

termini sostanzialmente analeghi a

dichiarazioeni in proposite rese

i corleonesi e guelll di Ciaculli™ fiutate la

Riina.
rivelo', in
gquelli delle

da Tommaso

Buscetta, talune egircostanze relative alla morte

del figlie d4i Salvatore Inzerille,

il gquale.

prima di wvenire  wueeise., era state indette a

parlare nell'eventualita® che il

avesse confidate dei segreti.

padre gli

La gravita"' delle accuse formutale dal

Toetta, il guale ha tra l1'altre anche parlato.

per confidenze fattegliens dall'amice, del

sottezrramente da parte di Antonine CGrade di

alcuni sacchi di deollari, mai piu' ritrovati,

appare peroepita dalle stesse Grado

in termini

di tmle pericelosita" processuale che, wvenuteo a

cenoscenza delle diecehiaraszieni

medesimo, risulta, seconde guante

riferite, aver incaricate due suci

avvicinarle ed indurle a ritrattare.

del Totta

dan costui

emissari per
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Tuttavia la sua posizione nel corso della
istruttoria 1 e'" invece notevolmente s&aggravata,
avendolo anche Salvatore Coniglioc (Veol.206
£.74), (Vol.206 £.95), (Vel.206 £.96), (Vol.206
£.108), (Vel.206 £.126%; (Vvel.206 £.1273,
(Vel. 206 £.139), (Vel.zos £.1403 e {Vel.206
£.168) accusate di essere, unitamente al di 1lui
fratelle Salvatore, un suc fornitore di ercina e
di essere all'uepe in contatte con Bontate e
Conterno. @fuest'ultime. al ceontrarie, con la
consueta spiegabile reticenza allerguando
trattasi dei suocl congiunti, ha seostenute di
ignerare la sua gualita' di "uome d'onere", pur
sostanzialmente confermande le rivelazioeni del
Totta e dello Zerbetteo in oxrdine all'incontro &i

Porte Ceresic {Val.125 £.3),
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(vel.125 £.497, (Val. 125 £.115) .,

£.2058).

Ma l'affermaziene benevola del Contoxrne ed
il silenzio sul Grado di Tommasc Buscetta

ovviamente valgone a Ifronte delle

risultanze processuali, alle guali,

detto. vanne aggiunte guelle di

apposite capitele della sentenza dedicate

traffici di droga dei Grado
ultericrmente esposte trattande la
degli altri fratelli imputati.

Va, rextanto. lt'imputate
giudizico per rispondere di tutti
ascrittigli di cui ai capi 1, 3, 10,

capi di imputazione., contestatigli

di cattura 32384, che ha asserbite ed integrate

i prevvedimentld nn.16%/82, iyar a2

nenche' cg¢l mandate di cattuzra 133783,
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Graviane Benedette

Indicatoe da Stefano

£.13), (¥Vel.11 £.22)., (¥eol.i1

£.44%7, (Vel. 11 £.81) e

pers. 2~ £.3%)) gquale affiliate,
fratelli Filippo e Giuseppe.

faoenti cape alle famiglie

venne emessa nei  susi

cattura 237783 del 31 maggic 1983,

gli furone contestati

artt. 416 C.F. e 75 legge n.685 del

A seguite delle rivelazioni

(Veol.11 £.79)

((Vel.11

(¥el. 11

+ (fasec.
insieme ai
ai gruppi di mafia
Spadaro,

confroenti mandatoe di

guale

cui agli

ToOmmas o

Buscetta, concernenti tra l'altre lTappartenenza

a Cosa Mostra delle predette

cen mandate ai

mafiose,

F3L3-84
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del 29 settembre 198%; ricontestatigli i reati
guddetti, gli vennero ulteriorpente addebitati
guelli di ecui agli artt.u416 bis C.P. e 71 legge
n.685 del 1975.

hrrestate depe lunga latitanza, 51 e’
protestate innocente, asserende di non conoscere
il Calzetta ne' alcuno dei suoi coimputati. ed
eccezione di Angele HMannine., suec parente, di
Giugeppe Battaglia, ¢liente di une sua officina,
e di Francesco TFascella, avende con costul
laveorato nella racceolta di rifiuti da dare in
paste ai maiali. S5i &' dichiarate comungue
estranege ad eogni ecrganizzazicne crimincsa.

E' wuno dei figli di Michele Graviano.

uccise il 7T gennaio 1982 probabilmente per mano

dei e.d. "gruppi perdenti™. tenute conto
dell'allazme che dette omicidie., seconde le
rivelazioni di Vincenze Sinagradi Antenine

(fasc. pexrs. £.193) susgeite’ nell'ambite della
cesca di Cerse dei Mille. FAnche secondo 11
Calzetta, che ha dichiaratoe di averle appreso da

Cazmelo Zanca, 1l Gravianoe sarebbe state uccisco

34 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



= Pag.5.563 =

dagli stessi "perdenti®™., che avrebkere cosi’
intess punirle del f£atto che egli aveva fermnite
indicazieni atte ad individuare i nascondigli di
Salvatore Centerno. all'epoca oggettec di una
spietata caceia all'uemo per i1 suoci strettissimi
legami con Stefanec Bontate.

Il Graviano, come ha riferite il Cal=zetta,
era particeolarmente legate a Pietre Vernenge,
che accolse "bestemmiando™ la neotizia della sua
uecisione, & ad altri esponenti della coseca di
Corso dei HMille, quali Federiceo Amato., Giuseppe
Battaglia, Gievanni Di Gaetanc & Niecels Di
Salve. Era wune degli elementi piu® attivi nel
traffico di drega e la sua fabbrieca di ecemente
altro nen era s& non una copertura ed un
paravento della sua effettiva illecita
attivita', consistente anche nells concessione
di cospicul finanziamenti ad esponenti mafiosi.

Infatti. dopo la sua uccisione e
nell'ambito delle indagini relative =a +tale
cmicidie, si accertava che i1 Graviane aveva
depesitate in vari istituti di credite banconcte

provenienti dal riscatto pagato FEI il
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sequestro Lavagna (altre banceonote, aventi Ila
stessa origine, venivaneo trovate in possesse di
Gaetano Scavone) e che aveva prestato numercse
fidejussioni a favore di elementi gravitanti nedi
gruppi di wmafia della =oma crientale di Palerme.
gquali EBenedetto Di Caccame, Antonine Lo Tacono e
Domenico Sanseverino. Clienti della sua fabbrica
erane inoltre le imprese Finocchice ed Amateo.,
guast'ultima notoriamente ocperante sotte lL'egida
dei Vernenge, ed 11 Graviano, d'intesa con le
altre <£amiglie maficse, Limponeva, seconde il
Calzetta, & tutti i costruttori di Corsc dei
Mille e dinterni che i materiali edili Fossero
asclusivamente forniti da ditte, come 1a sua.
facenti cape alla stesse organizzazione mafiosa.
Il ferroc, ad esempioc, doveva esser comprato
dalla ditta Edilferro dei Casella, le mattonelle
dalla ditta Giosvanni Oliveri o dalla
Edilceramica d4i Gaetane Tinnirelle.

Anche i figli Benedetto., Filippo 3

Giuseppe EONG, secondo il
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Calzetta, inseriti nella stessa organizzazieone
criminesa del gquale 1l padre ezra autorevole
esponente ed usavano accompagnasrsi con Giuseppe
ed Antonino Battaglia.Gievanni Di Gaetano ed

altri pregiudicati dei gruppi Spadarec, Savoca e

Luschese.
Cig! e’ state confermate da Vincenzo
Sinagra di Antonine (fasec. pers. £.125); il

gquale ha riferito di aver wvisto il figlie "molto
giovane™ di Michele Graviane fraguentare
assiduasente Giuseppe Battaglia e Giovanni Di
Gaetano detto "u parrineddu™, e trova ulteriocre
conferma nel rapporte della Sguadra Mobile del
24 marze 1983 (Vel. 10 £.57), attestante un
centzrelle di Pelizia LTS nella zZona di
Brancaccio furene sotteposti 11l 1= settembre
1982 Filippe Graviano, Giovanni Di Gacrtane
efiuseppe Savoca., che viaggiavane tutti a berde
della stessa auvtovettura, intestata a Benedetts

Gravianeo {vedi anche relazione di servizie

1.9.1982 a
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(¥ol.10 £.153)),

Ulteriere riscontre del contestato
inserimento del Gravianc nella crganizzazione
criminesa e' cogstituito dalla sua accertata
partecipazione in data 30 ottebzre 1980 al
matrimenie tra Angele Calecagne & Giuseppa
Tegliavia insieme ai fratelli Filippo e
Giuseppe, a Giuseppa Battaglia, a Sebastianc e
Michele Leombarde ed ai £igli di Pietreo Vernengo
nonche' & Pietre Senspa ., testimone di nozze
(fVel.Br8 £.T7HY, (Vol.G5/5 £ T8) + (Vel.8rs5 £,
a1y, (vol.&8r5 £. 102}). Da notare che il
Caloagno risulta rigergato perche' imputate di
omicidio ed associazione per delinguere e di
tutti i predetti il Gravians aveva dichiarate di
conoscere sole i congiunti e Giuseppe FBattaglia.
Il trattenimentoe iInoltre risulta esser stato
pagato con assegno di Hicola Di Salvo.

Ma ancor piu’™ clamorosa conferma delle
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dichiarazioni del Calzetts ¢ del Sinagra emerge
dalle stesse cireestanze dell'arreste di
Benedetto e Filippo Graviano.

Il prime dinfatti wvenne sorpreze il 20
settembre 1984% mentre insieme a Giuseppe Savoca
ed & Giuseppe Battaglia si nascondeva in un
immebile della wia Bandita ove vennero rinvenuti
& sequestrati numercsgi preziesi recanti ancoera
le etichette del prezze e guindi presumibilmente
provenienti da furti o zapine (rapperte Sguadra
Mocbile del 21.9.1%84% a {(Vol.%9-/R £.38)).

Il Filippe, din data 21 agosto 1985, e
state tratte in arreste unitamente a Gievanni Di

Gaetane, Ainsieme @&l guale si nascondeva in un

rifugie in aperta campagna nells zZona di
Casteldaccia (vedi pProc. riunite n.215%-85
E.G.J.

Frattante di tutti i <£igli di Michele
Graviare indicati ecome "uemini d'enore®™ della
famiglia mafiosa di Erancaccio {guellsa

capeggiata dal Savocal, aveva parlate
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Salvatere Contorme (C((Vol.125 £.4%7), (Vol.125
£.42) e (Vol.125 £.134)), aggiungende che tutti
SOno attivi trafficanti di drega ed hanno
accumulate in peoco tempe ingentissima fexrtuna.

Dal rapporte della Squadra Mobile del 16
cttebre 1984 (Vel.125sh £.47) risulta infatti
che gli stessi nella =zZena di Brancaccioc sono
proprietari di decine di appartamenti.

Sui loxo traffici di droga inecltre
ulteriori particolari emergong dalle
dichiarazieni del Calzetta, oltre 3 guelli gia’
ricordati a proposite del defunte lore genitoze

Michele Gravianc

Ha riferite. dinfatti. il Calzetta che i
tre Graviane prelevavane partite di c¢ocaina da
Salvatore WVir=i' e Gievanni Matranga ed erano
cice' inseriti nell'attivissime gire di sostanze
stupefacenti facente capoc 8lle stabilimento
balneare Virzi', centre di riuniene e racecelta

di nuBeresissimi
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ezponenti mafiocsi della =zena di Corso dei Mille
¢ Brancacoio.

Fer rispondere di tutti i reati
ascrittigli nel mandate di cattura 323784, che
ha integrate ad assorbito guello 237783
precedentemente emessc., Benedette Graviane va.

rertante, rinviate a giudizie.
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Gravianoe Filippo

Indicate da Salvatore Ceonterne ({(Vel.115
£.%1), (Vel.125 £.42) e (Vol.125 £.124)) guale
affiliate, ingieme ai Zfratelli Benedetto e
Giuseppe, alla Zfamiglisz maficosa di Brancaceio.
venne emesso mnei suci confronti mandato di
cattura 361-8Y4 del 24 ottobre 1%84, con 11 guale
gli furone contestati 1 reati di oui agli
ertt.B16 e 416 bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del
1975.

Lrrestate dope lunga latitan=za., g1
protestava 4innecente, asscrende di conoscers tra
i suoi ceimputati solo Giuseppe Savooa @&
Giovanni DPi Gaetano, per ragieoni di lavore.

Stralciati gli atti che lo riguardavans,
il relative procedimente wiene., ecol presente

provvedimento, riunite & guello principale.
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E' wune dei <$£igli di Hichele Gravianec:
uceise il 7 gennaie 1982, probabilmente per manc
dei c.d. Y"gruppi perdanti®, tenute econte
dell"allaxme che dette comicidie., secondo le
rivelazioni di V¥ingenzo Sinagra di Anteonine
(fasc, pers. £.193), susecito' nell'ambite della
cosca di Corse dei Mille.

Anche, seconde Stefane Calzetta ({(Vol. 1
£.132, (Vvel.11 £.22), (Vel.11 £.24%), (Vel.11
£.44), d(vel.11 £.81), (Vel.11 =Z.79) + (fasc.
pers. Z- £.3423) che ha dichiarate di averlo
apprese da Cermelge Zanca, il Graviano sareblke
state ucecise dagli stessi "perzdenti"™, che
avrebbere ocosi' inteso punirle del fatto che
egli aveva fornite indicazieni atte ad
individuare i nascondigli di Salvatore Contorno.
all"epoca oggetto di una spietata caccia
all"ueme per i  suei strettissimi legami con

Stefanc Bontate,
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Il Graviano, come ha riferiteo il Calzetta.
era particolarmente legate a Pietre Vernengo,
ehe aceolse "hestemmiande”™ la neotizia della sua
ueeigione, & =ad altri esponenti della coseca di
Corse dei Mille, guali Federiece Amato, Giuseppe
Battaglia. Gisvanni Di Gaetane e MNieela Di
Salve., Era une degli elementi piu' attivi nel
traffice di drega e la sua fabbriea d4i cemento
#ltre noen era se nen una copertura  ed un
paravento daella sua effettiva illeaita
attivita', consigtente anche nella concessione
di cospicui finansziamenti ad esponenti mafiosi.

Infatti. doepo la sua ueecisiene e
nellambite delle indagini zrelative a tale
omicidie, &i accertava che il Graviane aveva
depoesitate in wvari istituti bancari banconote
provenienti dal riscatte pagate pexr il sequestre
Lavagna (altre bancenocte, aventi la stessa
provénienza, Vvenivano trovate in possesse di
Gaertane Scavone) & che aveva prestateo numerose
fidejussioni a favere di elemeti gravitanti nei

gzuppi di mafia della
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zona orientale di Palermo. gquali Benedetto Di
Caccamt, Antonine Lo Iacens & Domenico
Sanseverine. Clienti della sua d$abbrica erano
inoltre le imprese Finocchie ad Amato,
guest'ultima notoriamente operante sotto l'egida
dei Vernengo, ed il Graviane, d'intesa con le
altre Zfamiglie mafieose, imponeva, seconde 1l
Cal=etta., a tutti 1 esostrutitori di Corsoc dei
Hille e dintorni che i materiali edili fossexro
esclusivamente forniti da ditte. come 'a sua.
facenti capeo alla stessa organizzazione mafiosa.
Il Zferro, ad esempic, doveva essere comprato
dalla ditta Edilferre dei Casella, le mattonelle
dalla ditta di Gievanni 0liveri e dalla
Edilceramica di Gaetano Tinnirelle.

Anche i figli Benedetto, Filippo e
Giuseppe Ssono, seconde il Calzetta. inseriti
nella stessa organizza=zione crimineosa della
guale il padre era autocrevole espeonente ed
usavane accompagnarsi @ Giuseppe ed Antenineo
Battaglia, Gievanni Di Gaetano ed altri

pregiudicati dei
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gruppi Savoeca, Spadarc e Lucchese.
Cie" e"' state confrrmate

Zinagra di Antenino (fasc. peEIXS.,

guale ha riferite di aver visto il figlie

giovane™ di Hichele Graviane

assiduamente Giuseppe Battaglia e

Gaetano dettoe "u parrineddu™, e trova wltericre

cenferma nel rapporte della Squadra

2y mar=ze 1983 (Vel.10 £.57), attestante

coentrolle di poli=zia cui nella

Brancaccie furecno sotteposti il 1 settembre

Filippo Gravianco, Giovanni Di Gaetano

Savoca, che wiaggiavano tutti =
stessa autovettura, intestata
Graviane {vedi anche relazigone
1.9.1982 a (Vel.10 £.153)).

Ultericre riscontrec del

inserimente del Graviano nella organizzazione

criminosa e costituite dalla sua

partecipaszioene, insiemse ai
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Benedetto e Giuseppe. =2 Giuseppe Battaglia,. a
Sebastiano & Michele Lembarde ed ai figli di
Pietre Vernenge, al matrimonioc., celebrate il 30
ettobre 1980, £ra Angele Calcagne e GCGiuseppn
Tagliavia., cui intervenne come testimone il
famigeratso Fietro Senapa ({vol.5-5 £.74),
[V¥al.5rs £.761 * (Vol.BrS £.91), (Vel.8s%
£.102), Da notare che il Calcagneo risulta
ricercato perche’ imputateo di omicidic ed
associazione per delinguere & ftutti gli altri
l'imputate aveva dichiaratoe di non conoscere, =d
eccezione del suol econgiunti. Il trattenimenteo
di mneozze zxisulta incltre pagatoe ceon assegne di
Hicela Di Salve.

Ma ancora piu’' clamorosa conferma delle
dichiarazioni del Calzetta = del Sinagra emexrge
dalle stesce eircostanze dell'arresto di

Benedetto e Filippe Graviano.
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I1 prime infatti wvenne =sorpresc 11 20
settembre 1984 mentre insieme a Giuseppe Savoca
ed a Giuseppe Battaglia si nascondeva 4in un
immohbhile di wia Bandita owve wvennero rinvenuti e
sequestrati numercsi preziesi recanti ancora le
etichette del prezze e guindi presumibilmente
provenienti da furti o rapine {vedi rapporto
Sgquadra Mebile del 21.9%.1984 a (Veol.%9/ R £.38)).

Il Filippo, in data 21 agoste 1985, e'
statoe +tratte in arreste unitamente a Gievanni Di
Gagtano, insieme &l quale si nascondeva in un
rifugio in aperta campagna nella =zona d4di
Casteldaceia (vedi precedimento riunite
n.215%-,85 R.G.J).

Salvatore Centorne. coeme 5i e' dette, ha
indicate tutti i £igli di Michele Graviano come
T"wemini di onere™ della famiglia di EBrancaceis
{quella capeggiata dal Savecal, aggiungende che
tutti sone eattivi trafficanti di drega ed hanneo

accupulate in peoco tempe ingentissima feoertuna.
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Pal rappeorte della Sguadra Mebkile del 16
ottobre 198y (Vol.125sh £.47) risulta infatti
che gli stessi nella zona di Brancaccioc Sono
proprietari di decine di appartamenti.

Sui loro traffici di droga, inoltre,
ulteriori particolari emergons dalle
dichiarazioni del Calzetta., oltre a gquelli gia’
ricordati a proposito del defunto lore genitore
Michele Graviane.

Ha riferite, dinfatti, il Cal=zetta che i
tre Gravianc prelevavane partite di cocaina da
Salvatore Virzi' e Giovanni Matranga ed erano
cice' inseriti nell'attivissimo gire di sostanze
stupefacenti facente cape #allos stabilimento
balneare Virzi', centre di riunione e raccelta
gi numerosissimi esponenti mafiosi della =ona di
Corso dei Mille & Brancaccio.

Fer rigspondere di tutti i reati
ascrittigli col mandato di eattura 361584
Filippe Gravianc va, pertanto rinviato &

giudizie.
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Graviane CGiuseppe

Indieate da Salvatore Centezne ((Vel. 115

£.41), (Vel.125 £.42) & (Vel.125 £.134)) gquale

affiliateo, insieme ai fratelli
Eenedetto, alla famiglia maficsa di
venne emesse nei suoi confronti
cattura 361-84 del 2% ottocbhre 1984,

gli fuzrene econtestati 4 reati

artt.416 e 416 bis C.P.,75 & 71 legge

1975.

E' rimastoe latitante.

E' uneo dei =£igli di Michele

Filippo e
Brancaccio,

mandate di

eoen il guale

sui  @agli

n.6§5 del

Graviano,

weeise 1l 7 gennaie 1982, probabilmente per manc

dei c.d. "gruppi perdenti™, tenute conte

dell'allarme che dette eomicidio,

rivelazioni di WVincenzo Sinagra

secondo le

di Antonino

(fasc. pers. £.193), suscite' nell'ambite dells

Cesca di Coerse dei Mille.

S0
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Anche seconde Stefane Calzetta ({Vel.11
£.13), (Vel.11 £.22), (Vel.11 <£.24%), (Veol.11
£.u443, (vel.11 £.61) e (¥ol.11 £.78) + (fasc.
pers.2~ £.34)), che ha dichiarate di averle
appresce da Carmele Eanca, 1l Graviano sarebbe
state wuceise dagli stessi "perdenti® che
avrebbero cosi' intese punirle del fatteo che
egli AVEVE forniteo indicazioni atte ad
individusre i nascendigli di Salvatere Conterne.
all'epoca oggette di una spietata caccia
all*ueme per i suci strettissimi legami con
Stefanc Bontate.

Il Graviano come ha riferite il Calzetta
era particolarmente legate a Pietro Vernengoe.
c¢he accelse "bestemmiande"™ la notizia della sua
uccisicne, e ad altri esponenti della cosca di
Coxrsg dei Mille, guali Federice Amato, Giuseppe

Battaglia, Gicvanni bi Gaetano i
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Hicola Di Salve. Era une degli elementi piu'
attivi nel traffico di droge e la sua fabbrica
di ¢emente altre noen era Be6 Ron Una copertura ed
un paravente della FATE effettiva illeeita
attivita', consistente anche nella concessicne
di cospicui finanziamenti ad esponenti mafiosi.
Infatti. dopo la sua uccisione e
nell'ambite delle indagini zelative a tale
emicidig, si accertava che 1l @Gravianc aveva
depositate in vari istituti di credite banconote
provenienti dal riscatto pagato per il seguestre
Lavagna (altre banconocte, aventi la stessa
provenienz=a, venivane trevate in possesse di
Gaetane Scavonel) e che aveva prestato numerose
fidejussioni a favore di elementi gravitanti nei
gruppi di mafia della =zona orientale di Falermo,
guali Benedetto Di Caccamc, Antonino Lo Taceno e
Domenice Sanseverine. Clienti della sua fabhrieca
inoltre eranc le imprese Finocchic ed Amate.
gquest'ultima neteriamente operante sotte l'egida
dei Vernenge, €d il Graviane d'intesa gon le

altre famiglie
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mafioze, impeneva, secende il Calzetta, & tutti
i gostruttori di Corso dei HMille e dinterni che
i materiali edili fosserc esclusivamente forniti
da ditte, come la sua, facenti cape alla stessa
organizzazione mafiosa., Il Hferro, gd esempio,
doveva esgere comprats dalls Edilferzo dei
Casella. le mattonelle dalla ditta di Gievanni
Cliveri o dalla Edileeramica di Gaetano

Tinnirelle.

Anche i figli Benedetto, Filippe o
Giuseppe scono, seconde 11 Calzetta, inseriti
nella stessa organizzazione criminesa dells
gquale 1l padre era autocrevole esponente ed

usavane accempagnarsi = Giuseppe ed Antonine

Battaglia, Giovanni bi Gaetano ed altri
pregiudicati dei gruppi Savoca, Spadaro e
Lugchese

Cio" &' state confermato da Vincenzo

Sinagra di Antonine (fasc.pers. £.125), il guale
ha riferite di aver wiste il figlio "molte
giavana"® di Michels Gravians frequentare
assiduamente Giuseppe Battaglia e Giesvanni Di

Gaetano detto
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"y parrineddu™;, & trova ulteriore conferma nel
rapporte della Sguadra Mobile del 2% marze 1983
{¥ol.10 £.571., attestante un centrells di
poelizia eui nella =ona di EBrancaccie Zfuroneo
sottoposti il 1 settembre 1%82 Filippe Greviane.
Giovanni Di Gaetano e Giuseppe Savoca, che
viaggiavano tutti & borde della stessa
autovettura, intestata a Benedette Gravianoivedi
anche relazione Ai servizmie 1.9.1%82 a (Vel.10
£.1537.

Ultericre riscentzre del contestate
inserimente del Graviane nella cocrganizzazicne
criminosa e' costituite dalla sus accertata
partecipazione in data 30 ottobre 1980 al
matrimenie tra Angeleo Caleagno @ Giuseprpa
Tagliavia insieme ai fratelli Benedetteo e
Filippo, a Giuseppe Battaglia, a Sebastiano e

Michele Lombarde ed ai figli di Pietro Vernengo

nonche ’ a FPFietro Senapa, testimene di neszze
{{vel.Ers £.74), (Vel.BrS £.78) + (Vol.8~/8
£.%212,
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(vel.8s5 £.1021). Da notare <che 1l Calcagno
risulta =zicercate, perche' imputate di emicidie
ed asscciazione per delinguere, © che il
trattenimento di noZze venne paiatn con ASsegno
di Hiceola Di Salve.

Ma ancor piu’ clamorosa conferma delle
dichiarazioni del Calzetta & del Sinagra emerge
dalle stesse circostanze dell'arresto di
Benedetto e Filippo Graviano.

Il primo, infatti, wvenne sorpresc il 20
settembre 1984 mentre insieme a Giuseppe Savoca
ed a Giuseppe Battaglia si nascondeva 1in un
immobile di wvia Bandita ove vennero rinvenuti e
sequestrati numercsi prezicsi recanti ancora le
etichette del prezso & guindi preSumipilmgnte
rrovenienti da Zfurti o rapine (vedi rapporte
Squadra Mobile del 21.9.1984% a (Vol.99/8 £.328)).

Il Filippe, in data 21 ageste 18985, e
state tratto in arresto unitamente & Gievanni Di

Gastano, insieme al quale 5i
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nasceondeva in wun rifugige in aperta campagna
nella zena di Casteldaccie (vedi procedimento
riunitc n.215%/85 H.G.).

Salvatore Contorneo, come s5i e' detto, ha
indicate tutti i figli di Michele Graviano gquali
"ugmini d'onere™ della famiglia di BErancaccio
(quella capeggiata da Giuseppe Savocal,
aggiungendo c¢he tutti sonce attivi trafficanti di
drega ed hanno accumulateo in poco tempo
ingentissima fortuna.

Dal rapporto della Sqguadra Mobile del 16
cttobze 1984 (Vel.125s,R £.47) zisultas infatti
che gli stessi mnella =ona di BErancaccio sono
proprietari di decine di appartamenti.

Sui lero traffici di dzroga; dinecltre;
ulterieri particolari EMETgono dalle
dichiarazioni di Stefano Calzetta, oltre a
gquelli gie' ricordati a proposito del defunte
loro genitore Michele Sraviano.

Ha zriferite, dinfatti, 1l Calzetta, che 1
tre Graviano prelevavanc partite di ¢ceocaina da

Salvatore Virzi! e Gievanni
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HMatranga ed eranoc cioe' inseriti
nell'attivigsimo gire di sostanze stupsefacenti
facente cape allo stabilimente balneare Virsmi',
centro di riunione e raccelta di numerosissimi
esponenti mafiocsi della zona di Corso dei Mille
e Erancaccio.

Fer rigspondere di tutti i reaati
ascrittigli col mandate di cattura 361-84
Giuseppe Graviano va, pertanto, rinviate a

giudizie.
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Graziano Salvatore

Con rapporte a firma congiunta
dell"8s2-1983 il dirigente della Squadra Mobhile
della $uestura di Palerme e il Comandante della
I~ Sezicne del Hucleo COperative del grupre deil
CC. di Palermo denuciavane Grazianeo Salvatore
perche' ritenute responsabile dei reati di
asscciazicene per delinguere di stampo mafioso
fart.4%16 bis C.FP.] e di asscciazione PEI
delinguere finalizzata al traffico di sestanze
stupefacenti (art.75 della legge n.685 del
1975).

Riferivano gli inguirenti che il
denunciate era affiliate alla famiglia mafiosa
di Rosario Riceobono B nell'ambito delle
illecite attivita' svelte da detta conscrteria.
il compite del Graziano Salvatere era guelle di
prestanome, deputato =2l rieciclaggieo in wttivita!
illecite degli enermi proventi dei luecrosi

"traffiei™ illeciti gestiti dalla sua famiglia.
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In particslars, veniva avidenzists eha il
Graziane. e muratore. nel 1971, tappena
ventunenne), aveva costituite la g.r.1.
"RE.I.E.M." gon sede sociale in via Principe di
Belmonte 30 (dove., pere', mnon exra conosciutal,
impiegandevi un capitale di appena 600.000 lize.
g che tale ditta, nel cersc della sua attivita®,
aveva portate a compimente wun sole affare e
cice' l'importazione di una partita di bottiglie
di uhisky del valere di lire 12.000.000.

Successivamente, 1l Graziano costituigce.
ingieme = tali Hattaliane Gaetane e Ribaudeo
Legonarde, la Handarine S.r.l. con capitale
sociale di lire &00.000, avente per oggette la
compravendita di immobili, la guale. nel pericde
comprese tra la sua costituzione (23-951976) e
il giugno 1981, porta a conclusieni soltanto due
modesti affazri.

Su tali operazioni ha riferite il
Mattaliane Gaetane dichiarande. anche. che 1la
gsocieta' aveva contratte um mutue ipotecarie di
lit.140.000.000 con la Cassa Centrale di
Risparmic & che, nel giugne 1981 residuava wun

debite di cizxca H0.000.000,
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In tale precaria econdiziene Zfinanziaria
(sintomatica della scarsa eceonsistenza econcmica
del personaggiel., il Grazianeo Salvatore
stipulava, nell'ettobzre 71980 wun preliminare di

vendita del pacchette azionari della "San Marco™

S$.p.h., 4i pui erano azionisti Sajeva Attilie e
Giuseppe., al gquali versava circa 180.000.000 a
titole di acconto sul PEBEZZO convenuto in
£2.000.000.000; peraltro; sui beni sccistari
JERVAVE un mutue ipotecario di lire
1.800.000,000 pRY eui l'impeons f£inanziario
affrontate dal Graziuno Salvatore era

dell'erdine di cireca 3.800.000.000.

Orbene. osservane gli inguirenti. appare
davvero inspiegabile come abbia potute assumere
un impegneo economico di siffatta, notevelissima
entita’ un perscnaggie dalle dispenibilita®
econemiche., sine allera. talmente limitate.

Ma la spiLegazione del rebus wva trovata in
due significatiwvi episodi. Il 107471979 il
Graziane acguistava, in mnome preprie e guale
procuratore di altre persone, mg.25.500 del c.s.
"Fondo Scalea™ cedutegli dal proprietarioc,
prineipe Francesco Lanza di Scalea, per la sonma

di 1it.194.973.000.
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Estremamente significativi
“"personaggi"™ rappresentati

sompravendita dal CGraziano & cisca'

Battista {figlie del

Rosariol. Lovite Eugenio
diffidate e cognato del

Salvatore) D'Amico Aldoe (pregiudicato,
della =ona Montalko-Aeguasanta,
Fidanzati Gaetano} Hisia

Salvators (fxatelle dei mafiosi Bonanneo

Giusefppe eGievannil.,

(condannate per l'emicidic

Giuseppe.

sono i
nellatto di
D'hgastine G,

D'Agostine
(pregiudicate,

Caramola

mafioso

sollegate son

Bonanno

Arxrmando,

Giuseppe

Bagile)

Riccobone Geetana (moglie di Poreelli Antonino,

esponente di spicce della

Partannal, PFedone Filippe e Carmelo
note mafiose Pedone Vincenzmeo) e

 moglie di Rosario Ricdecohono.

Trattasi, come 51

portatrieli di precisi intere=ssi

cellegate a wvarie titele,

cui &' rappresentante Resaric Riccobono.

maficza di

{£figlio del

Rosalia

Pezsone

mafio=si e

con la "famiglia™ di
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L'eperazione in argomento sagna la

concretizzazione di un pianc di insediamento nel

terzritozise di diversi fnuslel familiari,
accomunati dalls matzice mafiosa di
appartenenza, mediante leo sfruttamente della

forza intimidatrice e del conseguente vincole di
asscggettamente a tale matrice comnesso.

E cie' sia nei confronti del
proprietario-cedente, costrette & vendexre in
condizione di minerata autenomia contrattuale
FEE la pesante situa=zione debitoria nei
cenfrenti del Banco di Bicilia, sia, in
particolare, nei confreonti degli affittuari dei
vari spezzoni del terreno. sino ad allcra
dimeranti in leco.

Hessuno di costore, pur essende portatore
di un diritto di prelazione "er lege", infatti,
acguista’ un leotte di terreneo, tranne unc,
Bonanne Ruggere.

Un altre, Gigvanni Vitale, deope essersi
rivelte alla Autorita' Giudisziaria, divenne
destinatarie di n.2 letti. Une di guesti, fu.
rexro'y costrettc a venderlo propric al Grazianc,

il quale riusci’ a SUpErare
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la resistenza del Vitale, dicendogli: "o le
vendi a me, o verra' gualcune a oui non potrai
dire 4i ne™.

Incltre, 4in pagamento del lotte in
argomento, il W¥itale ricevette, tra l'"asltre. un
assegnoe di conto corrente emesseo da D'Agosting
Salvatore, personaggio di indiscutibile
estrazione maficgsa.

Il secondo episeodio, Llluminante sul ruecle
avuto dall'imputate nella consorteria maeficsa di
cui ocoupa., o' il seguente.

Il 1%s5-1981 il Graziano wveniva SOLPIEsQo
ed arrestate a Milane, mentre incassava, previa
consegna & tale Coreno Sergiec di una ricevuta di
versamente per 55 mila dellari presso la AKET
IHNVESTIMENTS di Zurige, la somma di lit.62
milieni in contanti, coeorrispettive della cifra
in dellari, di cui sopra. a3l cambio del gierne,

In tale ocecasione al Brazianoc VERIVE
sequestzxata altra deocumentazione. del contenute
della guale si pote’ ineguivecabilmente
stabilire c¢che 11 predetto aveva gia' effettuate
altre rilevanti cperazioni wvalutarie di analego

coentenuto:
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= i1 12-5-1981, per la somma d4i §.75.000
= il 13s5-1981, per la somma d1 %. 5.000
- il 144571987, per la somma di %. &.000.

Inaltre, gempre il 1451981, 1'imputats
aveve tentato di cambiare, presse uno sportello
bancarie site all'intexno dell"Aerestazione
Kloten dai Zurigo, banconote italiane da
1it.100.000 in franchi svizzeri.

Tali bancenote costituivanoe pazrte del
provente del riscatte pagate per la liberazione
di Coppela Francesco., sequestrate a Hapeli il
23/4.1880., e successivamente rilaseciato in
Sicilia dietro il wversamento di un riscatteo di
lit.6 miliazdi.

Ed anceora. Un cassiere dell'agenzia del
Credite Swizzere di Zurige. presse ecui il
Graziano era titelare di una cassetta di
sicurez=a., dichiaro® che il 13-5-1%9871 1'imputato
aveva depositate in tale cassebtta wuna wvaligetta
diplematica piena di dollari, che aveva
provveduteo a ritirazre gualeche ora dorpo.

In totale il Graziane =vewva negoziato

complassivamente . nel breve volgere di
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appena 15 giocrni, ben 168.925 dollari. paxzxi, al
cambioc dell'epoca, a lire 190,000,000 d&i lire
italiane.

Hon paze debba spendersi davvere
considerazicone alcuna per asserire che, in tale

CCCASLONE, l'imputate =agi'

per conto di altri.
dovendosi escludere che egli potesse disporre di
una semma di tale rilevanza.

Sulla sceorta di tali elementi, eviden=ziati
nel rapperte di denuncia dell'"8-2-1983, wenivane
emessi contre 1'imputate l'erdine di esttura
n. 40,83 del 257871983 con il guale gli si
contestavane i zeati p. ¢ p., dagli artt. 416 C.P.
e 75 dells legge n.685 del 1975 & il mandate 4di
cattura n.22%783 del 26-5-1983 con il guale =i
coentestavane all'imputate medesime i reati p. e
p. dall'art.%16 bis C.P. e E29 in relazione al
618 cpv.&= n.1 €C.FP. in concerso econ Le Fieccele
Salvatore ai danni di Vitale Gievanni.

Interrogateo, l'imputats =4 protestava

innecente di tutti 1 reati contestatigli -

respingeva gli addebiti per non averli commessi.
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Ma le generiche discoelpe addette dal
prevenuto non POSSONO trovare ingresso
processuale a fronte delle emergenze istruttorie
che hanno peste in evidenza come il Graziane
Salvatore nen foesse state mai in possesso di
enormi disponibhilita’ finanziarie, che., forse.
ha gestito ma, evidentemente, per conte di altze
persone e; in particeclare, dellas famiglia del
Ricegobene Resarie che, come e' state accertate,
dispoenava di ingenti riserve valutarie (seconds
le dichiaraszieni di Gasparini Francesco di cui
i parla ampiamente in altra parte della
presente sentenza)l presso istituti bancaxi in
Svizzera, cice' nella nazione in ocui 1l'imputato
ha effettuate le operazioni valutarie di cui s:

EII

parliato.
D'altra parte, la limitata disponibilita’
di risorse economiche del Graziano tzrova

puntusle conferma in guante aeccadutegli gualeche

tempo depe.

Egli, infatti, il 201121982, VENnE
sorpreso dalla P.G. mentre, assieme & Padone
Michelangelo, rubava salumi Presso umn
supermercato.
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Pualungue significato poOSsaR -] debba
attribuirsi & tale episodio., il guale,
probakilmente, wva spiegato con riferimente ad wun
tentativao di estorsionc nei confreonti del
proprietario del supermercato. nmnon vi &' dubbic
che 1l ruole del Graziano rimane ancora una
volta delineato, sia pure con connotazioni piu’
che altre esecutive, nel gquadrao
dell'organigramma mafiocso di appartenenza; ferma
restandeo, comungue, la sua abituale destinazione
a porre in essere condotte penalmente rilevanti.

L'appartenenza erganica del Graziane
all'associazione criminosa "Cosa Mostra™ ha

trovate, peraltre, conferma nelle dichiarazioni

EBEe dall"imputate Tommasoe Buscetta. . Cestui,
infatti, 1leo 4indica guale componente della
"famiglia™ maficsa del Beoxge., & suo tempo

capeggiata da Lecpoldo Cancelliere, socio della
Calcestruzzi Arenella di Rosaxie Riccochone, ¢
nonne paternce del'omonime imputato e del suo
germane Demenice., delle cui posizioni si e
trattate in altre parti della presente sentenza

(VoL.12% £.111.
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Infine, gli accertamenti bancari espletati

hanno consentito di evidenziare

economici tra il Graziane Salvatore
coimputate Vitamia FPaolo {(amministratore
"Calecestruzzi Arenella™ S5.r.1.) all'erdine della
guale ha emessc assegni di conto corrente per

ammontare complessive di lire 47.000.000 ecirca.

dei guali due girati =& Cancellieres

Riccobone Gactana, moglie di Porcelli Antonino

(esponente di gpiceon della famiglia

Partannal, la gquale ha negoziate

Salvatore un assegno di lire 10.000.000

sul cente cerrente.

Sulla sgeorta di tali risultanze

conforme @& giustizia disporre il

giudizio dell'imputate per rispendere del reati

contestatigli come in rubrica (capo 1,10.13,22

gty.
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Grazioli Sergic

Hei confrenti del Gra=z=ioeli il P.M. di Roma
ha emesso, 11 22.11.1983, 1'ordine di cattura
n.1135783 per 1 delitti di associazione per
delinguere ¢ finalizrzata al traffico di sostanze
stupefacenti (capi % e 20 della epigrafel e, il
30.11.1983, l'erdine di cattura n.1169-83 per il
delitte di acguiste di sostanze stupefacenti
{(capo 51): gli atti sono stati trasmessi, poi., =a
questo Ufficio per competenza per comnnessicne.

Come =1 e' gia'" amplamente illustrato, le
indagini della @Guardia di Finanza di Roma,
iniziate su alocuni sogoetti che apparivane come
spacciatori 4i stupefacenti di medic calibro sul
mercata della Capitale, hanne gradualmente
consentite di acecertare che guei scoggetti erano
i terminali della pericelesissima crganizzazione
mafiosa catanese dei Ferrera e di Hitte
Santapacla, dedita ad ogni sorta di delitti. tra

cui il traffico internazionale di
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stupefacenti su larga scala, e coellegata cen la
mafia palermitana. Per i partieclari, si rinvia
a guante si e' esposto, in propesite. nella
parte seconda, capitelc guarte.

Sergioc Grazioli, malaviteoso romanc
strettamente cellegate cell'organizzazione deid
Ferrera, e state gpecificamente accusato dn
Piero De Riz di essere un importante tramite per
la fornitura d4i stupefacenti (eroina & cocainal

a tale organizsazicone. Al riguarde, il De Ri= ha

1

precisato quanteo seague ({Fot. 1167741
(Fot.1167751).

"Il Cannizzarc Umberte l'he wiste insieme
a Graziell Sergie; 41 due =i appartazono pex
parlare e trattarcne l'acguisteo di wun chile di
cocaina. All'incirca mnel giugne di guest'anno,
venni chiamate da Grazioli Sergic per recarmi ad
un incentze che le stesso, unitamente a
Cannizzarc Francesce, doveva avere con dei
sudamericani.

Incontrate il Grasieli, gquest'ultimo mi

dizse che sette giceni prima aveva comprato
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con il Cannizzare cireca gr.900 di cocaina da
tale HMendoza Marie, cittadine sudamericanc: per
l'identificazione di guest'ultime preciseo che il
Mende=a e' state arrestato dal ROAD il 4 luglie
di guest'anno. I1 Grazicli mi disse che 1la
mattina di guel giorneo avrebbero devute
effettuare il pagamento della cocaina comprata e
che il Cannizzare Francesco, delegato al
pagamente, nen =1 era recate all'appuntamento
con 1 sudamericani in guante non aveva reperito
il denare necessaric. Il Grazieli mi disse
altresi' <¢he nel pomeriggice delle stesso giorno
i sudamericani si eranc recati nel suoc negozio
(il Blew wup di wvia Candia) e, wvisibilmente

armati, lo avevance minacciets richiedendogli il

pagaments entre la stessa sera. Il Grazieli,
cio" PIEMESS O, mi rrege’ di Presenziare
all'"incontro quale interprete ] cie' per

cendurre meglio le trattative goncernenti wuna
ulteriore dilazione nei pagamenti. Mi recai eon
il Grazieli all'appuntamente, fissate presse il
ristorante, crede i1l Boleognese, site in wvia

Panisperna od in wune strada a gquesta ultima
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adimcente. All'appuntamente trovammo

Canizzare, 11l HMendecza e due altri sudamericani.

Concordamme con i sudamericani che
il cui prezss era stato

Lit.50.000.000, sarebbe stata pagata
deps cingue gierni e per l'altrs

sette giorni.

Fer tale mia attivita® di interprete

ebbi =slecun compense: mi ¢i prestsi in gquanto

stave cercande di acguisire il piu'

notizie in merite al traffice di eroina portata

da Thomas ed altri. Il giocrno dopo.

alle oxe 8,30 del mattine, il Grazioli mi venne
a trovare a casa e mi pregs' &i acocompagnarle
un suUo amico; nel ecorsc del +tragitte,

Grazieli mi fece fermare ad una farmaecia

usei' deope aver acguistate della

polvere per un guantitative di eirea

riguarde mi disse che la magnesia gli serviva
per tagliare la cocaina acguistata

sudamericani ed ancora in Suo POSSESS0.

che il Graziocli mi specifice"

precedentemente wvendute gr.200 di cocaina ad una

Fersona di cui mi
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il nome che perec' adesso non ricorde; precisc
perc® c¢che tale persona. a me nota di vista,
abita nei pressi dell'Hotel Lugano in una
abitazione che sono in grado di indicare.
Aosompagnai guindi il Grezieli din Piszza Santa
Maria Maggicre (piu' precisamente in uno slargo
a guesta adiacente) e guest'ultime sali' in uno
stabile dicendemi ¢che andava da un suo amico.
guande il Graziceli scese, wmwi disse che aveva
tagliato la cocaina, che anzi mi mostro': & mi
chiese di accompagnarle in via Rasella da un suo
amico & mnome Fine (sone in grado di indicare lo
stahile) ecui avrebbe venduts la eoscaina stessa.
Feci le mie rimostranze al Grazieli in

guante leo stesgo,., SenzTa avermi prima sccennate

mlcunche', erm in possesse della cocaina &
questTultime mi FiEpOSE che ., in ease di
intervents da parte della P.G.. si sarekhbe
accollata la regponsabilita’  della suddetta

detenzione. Il Grazmieli sali' da Pine e guindi
ne ridiscese dicendemi eche il Pineo nen aveva
voluteo acguistare la cocainza in guante treoppe

tagliata. Dissi al Graziesli

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

73



= Pag.5.602 =

che veleve allontanarmi e guest'ultime mi disse
di meocompagnarle ad un texi in Piazza Barberini,
cosa che feci. Il gicrno dopo incentrai
nuevamente il Grazieli il guale mi disse che nel
frattempo il Fino aveva date Lit.1.000.000 =a

France Cannizzare per ajiutarle nel pagamento

della syuddetta cocaina e che in cambio il
Graziocli stessoe aveva date al Pineo gr. 200 di
cocaina.

Depo gqualche gierno, incontrai nuecvamente
il Grazieli i1l guale mi disse che deveva
incentrarsi ceon il Mendeoza pexr ottenere della
cocaina buona e ¢ie' perche' 11 Fine s5i era
particolarmente seccato per la gqualita® @&i
guella feoernitagli e gli aveva dettoc che se non
fosse state amicoe di  Pippe Ferrera gliels
avrebbe fatta sicuramente pagare . Andamme
all'incontre con i sudamericani ma nen riuscimme
ad ottenere alitra cocaina. Dopo gqualche =altro
giorne incontrei nuovamente il Grazieli il guale
mi disse che era riuscite ad cttenere gr.200 di
coocaina dai sudamericani, che aveva consegnate
tale gquantitative al Fine (il gquale invere

veleva le uova di
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cocaina? e c¢che aveva avuto in restituzione il
precedente guantitative di pari impeorte. @Quante
dettomi dal Grazioli wvenne pol confereato dal
fatto che il Graziocli mi fece vedere la cecaina
riavuta dal Pine. Comungue, il Grazieli ed il
France Cannizzarc dovevanc vendere la cocaina in
lexe rpossesse ed allera pensarcone di riveolgerxrsi
a Cannizzaroc Umberto; il Graziocli e l'Umberto -l
ingentraroene, come Scopra da me detteo., in una
pasticoeria vicine a Fiazza Cavour ed diwvi, alla
mia presenza, parlareno della cocaina ed, in
parxticelare, all'Usbexte venne richiesto di
venderla ncl suc ambiente. L'"Umberto rifiutao’
tale propesta in gquante diceva che la w¢ocains
nen era buena. FPer guanto dettomi dal Grasmieli
la cocaina ando' a f£inire alla persena che he
detto abitare dalle jarti dell'hetel Lugeno.
Depo gualche giorne ancora, menire mi  trevave
gon il Grazieli 4in Fiazza Barlerind, vedemme
passare Luciec "Lo zoppeo® di Ostia o Acilia e 1o
fermammo; il Lucie ¢i disse che aveva appena

venduto a Franco Cannizzare un
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chile & mez2c di cocaina ¢ «che aveva avute L1
prezze di Lit.75.000.000 pagateo in contanti. Il
Grazieli si mdire' melte per gqueste fatte in
guante s$i riteneva scavalcate dal Cannizzaro; ci
recamme nucvamente dzi sudamericani, e cice’ dal
Mendeoza, per acguistare un chile di cecaina ma
ne concerdammo sele mezze chile in guante la
moglie del Mendoza non voleva vendercene di
piu®. La trattativa non ebbe conclusione in
guante 1l HMendeza e laz meglie venners arrestati
dai CC. del ROAD. Per guante possa essere itile,
ricerde che il Grazieli. gquande trattava con i
sudamezricani, diceva Spesso di aver fatto
"affari” con Haide Taramona che conesceva
essends amice del marite Alessandro Bianchi.
Verrei per serupele aggiungere che il
Cannizzaro Umberte potrebhbe esSSeEre anche
Canniz=are Gierglie; chiede pertanto che mi venga
mestrata wuna fete dei predetti per poter io
esser gerto nel dichiarare che all'incentre con
il Grazieli era presente Cannizzare Umherts e

nen Giocrgio™,
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Le accocuse del De Rigz sone state
confermate., come £i 8' viste, dal ceimputate
Castille John Vittorie, che ha ammesse di aver
consegnate cecaina a Sergic Gra=iecli &
Francesce Cannizzare, rendende una versione dei
fatti, nella sostanza. conforme a guella del De
Riz.

He' il ruele del GrazZieli si e' esaurite
negli agquisti di coecaina, poiche'., secondo
guante ha riferite il De Riz, 1l prevenuto si e’
attivamente interessate Fer gli agguisti.
nell'interesse dell'organizzazione dei Ferxera,
di eroina fezrnita da HKeh Bak Kin ¢ dai suci
collaborateri.

Al ziguarxde, De Riz ha minuziesamente
riferite (Vel.112sR £.7) - (Vel.112rs8 £.20);
tvel, 16/ £.43 - (¥ol.16sRA £.9%) dei suei
incentri eon Thomas Alan, fiducdiarie di Eeh EBak
Kin, Sergic Grazioli,France Canniz=zaro, Pippe

Fexrexa, Maxrxcelle Beonisa, in cui si tratte' la
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fornitura di ingenti partite di ercina e delle
conseagne di eroina da parte di Thomas HAlan e
Sergip CGrazieli, nell'interesse di Ferrera.

Ed anche il Thomas, da parte sua, ha
sostanzialmente confermatoe le accuse del De Riz.
esponendo, nei particelari (Vel.106/R £.73) -
(Vel. 10678 £.7%); (Vel.112sR £.26%) - (Vol.112-R
£.293):

- 1l sue ineontre, in una risterante nei
pressi di Cinecitta’™, con Fietro De Riz.
Giuseppe Ferrera, Francesco Cannizzare. Giovanni
Rapisarda e Sergiec Grazieli im ecui si tratte'
delle ferniture di ercina da parte di Kon EBak
Kinj

= le consegne di scontrini del deposito di
bagagli contenenti ercina, depositati nelle
stazioni ferroviarie di Firenze e di Roma, a De

Rim, nell'interesse di Giuseppe Ferrera:
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- i sueci incontri con Pietre De Riz,
France Canniz=zare, Sergie Grazieli e Giuseppe
Ferrera. in wun'esteria nei pressi della citta'
del Vaticane, e, in un risteorante di Frascati.
gol Ferrera e con Bonica Harcello, in cui si
tratto' di guestioni attinenti alle forniture di
ercina.

Infine. le cenvergenti accuse di Pietre [e
Riz, Thomas Alan e Castillec John WVittorie hanneo
trevato sicura conferma nelle telefonate.
registrate sull'utenza di Giuseppe BEellia
({Fet.114698) - (Fot.1187032), in ocuil diverse
volte., fra gli altri. anche tale "Eprgic™ {da
identificarsi sicuramente nell'odiernc imputato,
Sergio Grazioli) parlava con Pippe (Giuseppe
Ferreral) per concordare un incontro ceocl "Pelato"
(e, cige'; Themas Alan); gqueste telefonate hanno
certo riferimento. come &' state confermato
anche dal e Ri=., =agli incentri eel Thomas per

la fornitura di eroina.
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I1 Grazieli., dungue, ha avute un rueleo nen
secondazic nel traffice di stupefacenti
riguardante la organizzazione del Ferrera e, per
tale motiveo, deve essere rinviate a giudizise per
rispondere del delitte asscciative specifico
{capo 201 e di gqguelle di acqguiste di cecaina
{capo 517,

Del delitto di associazione per delinguere
tdi ecui al capo 9], invece . deve eggerse
proscielte con formula amplameénte liberateria,
non risultande da alecun atte del precesse che il
prevenuto, @ prescindere del suc inserimente
nell'ambiente della malavita romana., abbia avuteo
un gualsiveglia ruole nelle altre attivita'

illeecite dell'organizzazione mafiosa Catanese.
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Greceo Francesco

Indicate da Salvatere Contorne ((Veol. 125
£.16) & (Vol. 125 £.135)) gquale componente, oome
i fratelli Hichele e Salvatore, della famiglia
mafiosa di Ciaculli, vanne emesso nei suoi
confronti mandate di cattura 361-84%, eoon il
gquale gli furono contestati i reati di cui agli
artt.4%16 e 416 bis C.F.:, 75 & 71 legge n.685 del
1975.

5i o' preotestate innocente, asserende di
aver conesciute 1l Ceontorne gquande costuli era
ancora un bambine e di non wvederleo da oltre
venti anni nenche' di nen avere aleun interesse
in comune ¢oi fratelli Michele e Salvatore e di
intrattenere con lore scltanto meri rappeorti di
saluto.

Con ordinanza del 31 gennaie 1985 (fasc.

PRES. £.13) e stato pestoe in state di arresti

demieciliari.
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Sussistone a sue caricoe suffiedenti

preve

di colpevolezza in ordine alla sua appartenen=za

alla associazione maficsa Cosa Mostra.
riguarde alle reiterate e circostanziate

del Centerne, il guale ha riferito che

gli venne ritualmente rresentate

d'onczre™ seconde le regele di Cosa HNostra

avuto
accuse
Greco
"uomo

dagli

altri acceoliti della famiglia di Ciaculli. Ha

aggiunte che ' melieo legate ai fratelli.

Presso

i dguali spessg =i reca, #d ha precisatec che la

sua funziene nell'ambito dell'asscociazione

criminesa @' particolarmente comeda ed utile, in

guanto, essendo medico, viene wutilizzate per

prestazioni sanitarie a favore di associati che

debbone rimanere riservate,

Ke' esite faveorevele per l'imputate h=a

date l'audizicone dei testi da 1ui indicati a

discolpa ((Vel.188 £.50) e segg.),

costore nulla hanne sapute rifexire

rapporti £ra il Francesce Grece

fratelli, limitandesi ad affermare

viste periodicamente accedere nelle sue

di Ciaeculli,

quanto

cirea i

suci

averles

campagne
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Indubbie zrisecontre alle dichiarazieni del
Contorne €' emerse invece dall'esame della
documentaziene segquestrata in easa del Greeo
{vedasi decumentaziene in seguestrel. E' state
infatti zrinvenute uwn appunte manoscritte recante
l'indicazigne "La Rosa via Fresinone 10 Cisterna
di Latina tel.96%4507",

Trattasi senza ombra di dubbis di appunto
riferentesi sll'imputate Angels La Rosa di
Filippo, anch'egli "uome d'oncre” di Ciaculli.,
seconde le zrivelazieni di Salvateore Contorne
(¥0l.125 £.137), da tempe trasferitesi a Latina,
ove nelle sue preprieta’ txovane fasilmente
ricette latitanti mafiesi gravitanti su Roma.

Il La Rosa, nel COEED del suog
interrogateoric, ha seostenute di aver da tempo
"tagliate i ponti®™ eon la Sieilia e con la sua
gstesza borgata di origine {(Ciaeullil ed [
pertante particolarmente significative che il
suo recapite sia state invece trevate annctate

in appunti in possesso €1 Francesco Greco,
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cosi' come annotato risulta in appunti
sequestrati a Giuseppe Ingrassia, costituente din
Milanec altra base dell'organiz=za=ziocne.

Fertante, pur dovendesene ricecnoscere il
rucle assolutamente secondazio, specie se
confrontate con gquelle prestigioso dei fratelli
Michele & Salvatere, va ritenuta l1'zppartensnza
dell'imputate in esame a Cosa Mostra e wa egli
conseguentemente rinviatoe a giudizie per
rispondere dei reasti di cui agli artt.416 e Y416
bis C.P.. contestatigli cel mandato d4di eoattura
361784,

Va, invece, prosciolto, FEX non AVEX
commesse i fatti, dalle imputaziconi di cui =agli
artt.75 e 71 legge n.e85, contestatigli con le
stesso mandato. Da nulla infatti zxisulta che
egli in traffieci di droga fosse ceinvelte ed
anzi il Canterno, indicandone un ben diverso
ruele mnell'ambite dell'eorganizzazione criminesa,

lo ha implicitamente escluso.

84 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



= Pag.5.613 -

Grece Giovanni dette "Gievannello™

Denunciate con rapporto del & maggico 1980

({Vol.12/L £.43) - (Fot.035835)) guale affiliate

al gruppe criminale gravitante sul e.d. "ecovo™
di Corso dedi Mille, slla cui delittuocsa
attivita' si riteneva dovesse asgriversi la

soppressione del dr. Giorgio Boris Giwuliano, vhe
la aveva scoperte, sole in data 22 maggioc 1984
venne emesss mnei sucl cenfronti mandate di
cattura 162-84%, con 1l guale gli £u centestato
il delitto di cui all'art.&16 C.P..

Denunciate Zfrattante cen rapporte del 13
luglie 10982 {(Vel.1 £.90) guals appartenente &l
gruppe di mafia ¢.d. "perdente", erano stati
enegssl neili suoi confronti eordine di eattura
17082 del 26 luglie 1982, mandato di cattura
343,82 del 17 ageste 1982 e mandate di cattura
237-83 del 31 maggio 1963, econ i guali gli erans
stati contestati i reati di eui asgli artt. U16

C.P,e 75 legge n.685 del 1975,
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Riuniti i suddetti procedimenti ed
intervenute le rivelazioni di Tommaso Buscetta.
concernenti, tra l1l'altre. l'appartenenza del
Greco alla famiglia mafiesa di Ciaculli. con
mandate di cattura 323-78% del 29 settembre 198%,
ricontestatigli i suddetti reati di cui agli
artt.416 C.P.e 75 legge 685 del 1975, gli furono
ulteriormente addebitati guelli di eoui agli
artt.4%16 bis C.P.e 71 legge 685 del 1975 nonche’
il reato di tentate omicidie in danno di
Giuseppe Grees di Hiceole', che in Ciaewnulli, nel
Hatale 1982, s5i era appreso. aveva tentate di
SCopPPrimere, in cencorsc con  Gliuseppe Romano
dette 1' Americance, nel e¢orse di wuna sparatoria
o Ttufiata", secondo guante rivelate da Stefane
Calzetta ((Vel.11 £.50) + fasc.pezrs. 1- £.203.

E' rimaste latitante.

La personalita' criminale del Greeo e la
sSug non COoOmUne pericoleosita’ emergoenec

compiutamente gia'" nel corse del procedimento
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conseguente all'omicidie del metronotte Sgrxei,
consumate il 26 aprile 197% durante una rapina
alla Cassa di Risparmio di Falermo.

Dell'episedis tratta ampiamente altzra
parte della sentenza, dedicata all'eomicidio del
dr. Giorgio Boris Giuliano, animatore di guelle
indagini ed uceciso & causa di esse. In guesta
gede appare sufficiente richiamare la sentenza
in data 2 aprile 1984 della Cozrte di Assise di
Falermo (Veol.198 £.2),. con la guale il Greco &'
state condannate alla pena di anni gquattordicz
di reclusiene per il reate di assecciazione per
delinguere, porto e detenzione illegale d'armi
ed altri reati minoxri e proscicltes TET
insufficienza di preve dai delitti di rapina ed
cmicidio.

Pa guelle vicende processuali emergeons in
piena  luce i collegamenti criminali £fra Gievanni
Greco, Giuseppe Greco di Hieola', Fietro
Harchese e [Reosarie Spitalieri. Altri, nen meno

significativi, con i piu' pericelosi esponenti
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della "famiglia™ di Ciaculli eEEEgono dal
menzionate rapperte del ] maggio 1880
(Fet.035435), nel quale. tra l'alteo, e’
richiamata la relazione di servizie in data 13
marze 1976 ((Vol.i1ZrsL £.89) - [(Fot.035481))
attestante un controllo al guale il
"Gievannelle",., Vincenze Buffa e Marie Gievanni
Prestifilippe Hfurono sottopesti in guella data
dalla Peolizia perche' sorpresi insieme a bordo
dell'autovettura BHW targate PR-350856.

Rltre parti della sentenza, & precisamente
guelle dedicate agli omicidi di Stefanc Bontate.
Salvatore Inzerille e Pietre Marchese e, piu' in
generale, alla c.d. "guerzra di mafia", trattanc
piu’' ampiamente delle vidende del Greco., maficseo
di Ciaculli legatesi a Salvatore Inzerille e
guindi eonsidexrate "traditore™ dalla sua cosea,
cosi' come il ceognate Fietro Marchese ed il £ide
Antonine Spica, assieme ai gquali tento' di
rifugiarsi in Brasile pPer sfuggire alla

inesorabile vendetta dei "vincenti"™.
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Il 12 giugno 1981 i tre vennere tuttavia
tratti in arresto in Zurige mentre tentavane di
imbarearsi per FRiec de Janeire, portande con se’
notevelissima somma di denare proveniente dai
seguestri Susini ed hrmellini. Il Greco
nell'ogcasione £u trovate in POSSESE0 del
passaperte di Giegvanni Fiei, che gia'" risultava
utilizzate dal medesimo in alcouni suei wviaggi in
Sud America, da dove aveva spedite aleune
carteline alla fidanzata Francesca Ficanoc. Lo
stesse passaportec dinoltre risultava utiliz=zate
da persona che nel gennaie e marzc 1981 aveva
soggicernato presse l'Hotel Hilten di Hilane
assieme all'ing. Ignazic Lo Presti, wuwomo 4di

fiducia di Salvatore Inzerille {(vedi rapporto 13

luglie 1982 & ((Vol.1 £.90) - (Fot.4007161) =
(Fot.400162) - (Fot.40019%%) - (Fot.uoo0241) -
(Fot . HODZRZ) - (Fot.H00243) =
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(Fot.400Z45) = (Fot.400246) - (Fot.HO0O0247) -~

(Fot.400248) - (Feot.%40024%9) - (Fot.uo0250) -~
(Fot.nuoo25112 = (Fet.40ozs52) - (Fot.b0oO253) -
(Fet.409277) - (Fet.400282) - (Fot.hoOoOZ%0) -

(Fet. boo2993),

Delle ragioni della fuga tratta, come si

el detto, altra parte della sentensza, gui basta
rilevare c¢che di esse wi e’ accenno nelle
dichiarazioni di Gennare Totta, ung dei primi

imputati che hanng ¢ollaberate con la giustizia,
seconde il guale {((Vel.72 f£.58) e segg.), dopo
l'emicidio di Antenine Grade, la villa di Pertoe
Ceresio del suo amice Vincenzo Grado era
divenuta punte di riferimento di numerosi

Falermitani vizsini ai Grade, c¢he, temendo
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di essere ucecisi, veolevanes al piu' presto andar
via dall' Italia., In tale periecde, pertante, il
Tetta aveva potuto notare nella cennata villa un
giovane poco mene che trentenne, magro, di
gtatura inferiore alla media., bruno e @'aspetto
gentile, che Vincenzo Grads chiamava
"Gievannells" e la cui denna (Francesca Ficanol,

' rifugiatasi in Spagna, era rientrata a

gia
Falexmo, donde il Giovannello valeva
riprenderla.

hArrestate a Zurige, ove insieme a&lla sua
denna ed ai suoi complici tentava di imbarcarsi
per il Brasile, i1 Grece venne estradate in
Italia a disposigione dell'Autorita' giudiziaria
di Milano, che procedeva per uno dei sequestri
il eui rigeatte era state trovate parzialmente
in mane a&i fuggitivi. Homn risultava allozxa
ricercateo peT l'esecuzione di altei
provvedimenti restrittivi. in gquante nel corse
del procedimentoe a suo caricoe per l'omicidie del
metronotte Sgrei aveva ottenute la liberta®

provviseria con ordinanza del 26 luglis 1979,
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Come risulta dal procedimente perc
l'omicidic del cognate Pietre Marchese (Vol.l168
f.%4), il Greco trascorse a Milanc breve pericdo
di detenzione, perche' frettolosamente posto in
libherta' prevviseria da guella Autorita’
giudiziaria prima che pntesse ESSETE eseguite
mandato di cattura per falsa testimonianza
cmesso da gquestoe Ufficie in considerazione della
assoluta reticenza (e simulaziones di insania
mentale) da lui dimestrata rifiutandosi di
rivelare ecirceoestanze utili, certamente a sua
gonescenza, sull'omicidie del cognate, al guale,
gualche ora Prima che costul venisse
barbaramente trucidato presso il carcere
dell'Ueciardeone, aveva inviate un telegrgmma dal
seguente drammatice testo:r TApriti gli occhi
sempre @ non ti scerdare mai L nostri discorsi:
capite| Ti raccomando™.

Un telegramma di condeglianze Tisulta., a

sua volta, 1l ©Grece aver ricevuto, subite dope

l*ugcisione del Marchese, da RAlfio Ferlite,
anch'egli venutesi & Lrovare dalla parte
"perdente™ rispetto al boss catanese
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Benedette Santapacla. alleato dei Greco e deil
corleonesi.

Dal momente dell'ultima sua fuga, cosi'
improvvidamenle "legalizzata® dal Giudice
istruttere di Milano, la zricestruzione delle
piu' zreecenti wvicende del Greco e’ rimasta
innanzitutte affidata alle preziose
ichiarazieni del "pentite" Stefano Calzetta, il
guale ({vel.11 £.&72, (Vel.11 £.50) & (Vvel.11
£.73) + fasc.pers. 1= £.25 e 151)), dopo averle
puntualmente indicate come convivente di guella
Ficanc, il cui fratello ed il cui genitore eranoc
stati weeisi nella nette del 26 dicembre 1982,
ha een altrettanta precisione attribuite alle
cosche AvVVeLSse, che velevano "stanarle".
l'uccisione del di lui padre Salvatore e dello
Zig Giacemo Cina',

Seceoende la stesso Calzetta, anzi, il
Giovannello nel giernc di Hatale del 1982 aveva

crganizzato insieme a Giuseppe
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Remane, dette 1'"amerieane™, wuna "tufiata"™ =
Cimculli, tentandes di wuceidere Giuseppe Grecos di
Hicele',

Ma l'esite infauste della spedizicne aveva
consentite ai "vincenti™ di rispondere
ferocemente 8lla sfida, nen sole ucecidende il
sugscere ed 1l cognate del Grece ma sSoepprimende
perfine negli Stati Uniti le stesso attentatore
Romane .

Di +tali fatti, comprensivi anche della
imputazione di tentate omicdidie contestata al
Greco, tratta altras parte della sentenza, mentre
in guesta sede occorre far menzicne degli ultimi
accertati movimenti dell'imputate, la ocui steria
A gueste Ppunte si dintreccia intimamente con
guella di Gaetano Badalamenti, 2 conferma della
stretta allean=za etabilitasdi fra dus dei
maggleri pretagenisti, dalla parte “perdente",
della "guerra di mafia”.

E' state, infatti, accertateo (fot. 453144}
= (£2%.453179) che il Badalamenti, i1 di 1lui

figlio Vitso &
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Giovannelle Grece, utilizzande rispettivamente 1
£alsi nomi di Marce Ruffine, Daniele Suarbuce e
Vincenze Resi, hanne alleggiate dal 13 al 20
marzo 1984 a Rio de Janeiroc presso 1l Residence
Copacabana Hotel, alberge dal gquale risultano
effettuate dal ecoimputate Pletre Alfane le
telefonate negli U.5.A, concernenti il trafficeo
di stupefacenti del gquale ampiamente tratta
altra parte della sentenza.

Dalle dichiarazieni poi del coimputatso
Fabrizie Neorberte Sanscne (Veol.218 £.110}) si e
avuto incltre ulteriore decisive riscontre della
presenza del Gievannelle in Brasile e dei suci
rapporti con Gaetanoe Badalamenti e Tommaso
Buscetta.

Seconde il Sanscone, era state preprie il
Buscetta a presentargli =a S. Faule, nei primi

giorni del 1983, il Badalamenti, che allera si

faceva chiamare Antonine Ferrareo: egli aveva
fatte anche Ja Cconoscenza dei figli di
quest'ultime, Vita e Leonards, che usavano

anch'essi false generalita'.
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Ha poi riferito che si era adoperatoc per
precurare una attivita' a Leonarde Badalamenti
¢ per fare acguistare wuna fazenda =al di lui
padre ed, inocltre, che aveva acguistate numercsi
biglietti di aerrec pexr il Gastanc Badalamenti

con destinazione Spagna & Francia. Hel gennais

1984 aveva incentrate il Badalamenti in
compagnia di un giovane, fotograficamente
riconosciuto in Gisvannello Greco ¥ PET

discutere circa il @pagamentoc dell'onoraric al
difensore di Tommase Buscetta nella pratica di
estradizione.

Dal rapporto del 13 luglio 1984
(fot.453744), zelative alle indagini condette din
Brasile dalla Polizia ditaliana., risulta che il
Badalamenti, utilizzande guesta wvelta il =false
nome di Paule Alves Barkosa, e' partite da Rie
de Janeire, dirette a Madrid, il 30 marzo 1984
insieme g¢ol figlie Wito, guesti sotteo 1l false
nome di Daniel Celombo Monte, & con tale ERenate
Ferez Silva. Ebhene, ponende a raffrente le

impronte digitali sul documento di

2% STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.625 -

identita’ brasilianc del Perez S5ilva con gquelle
in possesso  degli  inguirenti di Giovannello
Greco, si e' aceertate che le stesge ecoincidone
(fot. 453145 .

Come [ noto, il Badalamenti venne
arrestatoc a2 Madrid pochi giezrni depo 1l suo
Arrive dal Erasile, a conclusione della
brillante operazione di pelizia coencernente il
vaste traffice di stupefacenti tra la Sicilia e
gli Stati Uniti d'America. Del Giovannelle Greco
51 Ssono perse invece nucovamente le tracoe., ma il
sue viaggie in Spagna con il Badalamenti
dimostra appiens il BUn coinvelgimento
naell'attivita' delittuocsa di cestui, anche con
riferimente al traffice di drogs condette dal
predetto.

E non vi sarebbe a guesto punte ragione di
proelungarsi anecora nella dimosstrazione di
ezsigtenza di sufficienti prove di colpevelezz=a a
carice dell'imputate 4in ordine a tutti i reati
ascrittigli.

REagioni di cempletezza tuttavia impongono

di Zfar menziene anche delle dichiarazieni rese
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sul Greco da Tommaso Buscetta

Conterne.

Salvatore

Il prime (Vel.124 £.10), (Vol.i24 £.493,

(Vol. 124 £.600, fvel. 124 £.763;

£.163, (Veol.l12u4sh £.68); (Vol.,124%/B

(Vel.iz2ursn

£.23 ha

confermate la colleccs=icone del Giovannello Greco

nell'ambite di Coesa Mestra, indicandele come

"yueme d'enere"™ della famiglia di

riferende di averne appresce la

Gaetanoe Badalamenti e della tentata

Brasile da Antonic Salamone . Ha

BNCcoEa che 11 Greco era cosi’”

Ciaculli e

valentia da

fuga in

precisato

strenuamente

perseguitate dai "vincenti™ a ecagione della

grande amicizia che lo legava

Inzerille. Circostanza <che appare

confermata dal menzionato telegramma

da Alfic Ferlito, anch'egli grande

Salvatore Inzexrille.

Salvatore
Fienamente
inviatogli

amice di

928
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Analoghe affermazieni ha fatte il Contorno
{Vvel.125 £.5), (Vel.125 £.73. (vel.125 £.35).
(Vel.125 £.52), (Vel.125 £.53), (Vol.125 £.56),
(¥ol.125 £.,108), (Vol. 125 £.139), che ha
descritte Giovannelle come uome di Bontate e di
Inzerille noncostante appartenente glla famiglia
di Ciasulli.

Per le considerazioni suesposte l'imputateo
va rinviate a giudizic per rispondere dei xeati
di cui agli artt.416 e CRE bis ©€.P.,
contestatigli col mandato di cattura 323,84, che
ha per guesta parte assorbite ed integrate i
precedenti.

¥a rinviate altresi' per rispondere dei
reati di cui agli artt.75 e 71 legge 685 del
1975, contestatigli con le stesse mandate, che
ha anche per guesta parte assorbito gd integrate

gquelli precedentemente emessi.
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Ed infattli la sua cellocazione

dell'orgazizzazione criminesa, dimostrata

legami personali cel Bontate e 1'Inzerille
dalle stesso accanimente nei  susi
degli avversari, compreva 1l suc coinvolgimente

in gueila attivita® dllecita, che,

dichiarazioni di Teommase Busceita
Contorno e le altre asguisite

processuali, e" la principale

arricchimente delle famiglie maficse.

i eapi non rimangene mai estranei,
come finanziatozxri. Per altro e’

1'Inzerillo di droga fosse unoe dei

trafficanti ed e' assurde ritenere

complice non fosse parsena  tante a

come il Greoo.

I suei meovimenti 4in Brasile ed in Spagna
al seguito di Gaetane Eadalamenti,
impegnate nella condusicone di vaste traffigeo di

drega. fino al momente del sue arreste a

ove col Greco s'exa zecate.,

coemprovane 1l coinvelgimente di

nella crimineosa attivita' di commercio

sostanza stupefacente.

100

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE

coenfrenti

secondo le

Salvatozre

risultanze

alla guale

guantomene

rrincipali

all'epoca

ulteriormente

quest'ultime



= Pag.5.629 =

Ya rinviate altresi a giudizie per
rispondere del reato di tentate eoemicidie
contestatigli con lo stesso mandato 323784, del

guale tratta altra parte delle santen=za.
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Greco Giuseppe n.18.1.1958

Greco Giuseppe e' stato raggiunte dai
seguenti provvedimenti restrittivi della
liberta' personale:?

a) o.c. n.170 del £6.7.82 per artt.4%16 C.F. e 75
1.685-,75;

B m.e. n.343 del 17.8.82 per gli stessi reati:
e) m.e. n.237 del 31.5.83 pexr gli stessi reati;
d) m.e, n,323784 per martt.B16 e 16 bis C.FP., T1
e 75 legge n.685 del 1975,

Greco Giusepype . figlie di Salvatore il

"genatore™, e state denunciatoe coen il rapporto
del 13 luglic &1 come uno dei piu’ attivi membri
della cosca di Ciaculli Croceverde Giardini een
rusle di killer ({Vel.1 £.87), (Vol.1 £.168) del
rapportel.

Salvatere Conterne lo indica come une dei membri

della "famiglia™ di Cimsculli (Vol.125 £.4),

nonche * come colui
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che gli aveva presentate., come wuome d'onore.
Ignete Francesco {(Vel.125 £.1353.

Parlande. successivamente . dei
Prestifilippe., il Contornec faceva rilevare come
i T"gievani™ non svolgeéssero nessuna attivita' e
£i mocompagnasserce con Pinoe Greco M"scarpuzzedda”™
e con i £igli di Michele & Salvatore Greceo del
gquali erano coetanei (Vel.125 £.143).

Hel gcorse di altzre interrogatorio, il
Coentorno. indicava in tale "Salernc Pietzoe™ un
rericelosissinme Killer della "famiglia"™ di Corseo
dei Mille e specificava come guesti, da guando
erascresciute d'importanza in seno a "Cosa
Hostra™, SEPEESO si accompagnasse a Mario
FPrectifilippo ed a Giuseppe Greco. il Figlio del

"sanatora"® {¥Yel.125 £.180).

Come e' noto, il Centorne bhen ceoenoscevs
tutti i personaggi orbitanti nella =zcna di
Ciaculli ed anceor piu’ 5 Greco ed i

Prestifilippe, dai guali si recava o PRI
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diperte {(tire s wele nel baglie "Favarella"™) o
PFEI ragioni meno lecite. Lo stesso, quindi, non
poteva non condscere la gqualita' di vemeo d'onore
dell'imputato e le sue fregquentazioni.

Su  *tali fzequentazioni, comungue, vi e' un
riscontro preciso ¢d inscspettabile risalente al
maggie del 1982 gquande wuna "volante™ della
Squadra Mehbhile contrellava in Ceorse dei HMille
due auto. una "Volkswagen Scirecece™ ed wuna
"Talbot Simca™.

A boxrbo della prima vi eranoe Tinnirelle
Lerenze di Michelangeles & Grecos Giuseppe di
S5alvateore, mentre sulla secenda viaggliavane
Prestifilippe Giuseppe Francescoe di Giovanni e
tale Zaz=a Giuseppe., FPregiudicate come il
Prestifilippo.

Tale eontrello e'" indiecative degli stretti

legami tra i "rampelli™ delle warie "famiglie™
ed, invero,non si deve dimenticare CoOme il
Tinnirello 5ia imputate nel presente
rrocedimento TEnale ] rappresenti wune dei
personaggl di spiceco della "famiglia™ di Corse
dei Mille,
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Ovvio, guindi, che Greco Giuseéppe gi
accompagnasse spesso, come dette dal Contorno.
anche con Pietre Salernc (che della "famiglia®™

di Corsoc dei Mille &' un Killex) ed al

Prestifilippo.

Mon possone, dungue, esservi dubbi sulla
appartenenza di Grace Giuseppe alla
crganizzazione mafiosa. crganizzaczione della

guale il padre Tsenatore™ e’ une dei capi e
nella guele, per le concordi dichiarazioni del
Buscetta & del Conterno. sia il "papa™ che il
"cenatore™ avevano coinvelte i1 rispettivi £igli.

Greco Giuscppe. gquindi, deve esSSEre
rinviato &8 giudizio per rispondere dei reati di
cui agli artt.%16 e K415 Lkis C.P.. T1 e 75
1.685+75 (Capi 1, 10, 13, 227).

Ed, invero. non e' possibile che
l'imputato, figlico di tanto padre ed assiducoc
frequentatoze de i Prestifilipre © di
"scarpuzzedda"” possa essere rimastoe estraneo al
traffice di eroina la culi raffinaziene, +tra

l'altze. Veniva curata propria
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nel laborateris dei Greco e del Presztifilippe.

ubiecate in =ona ove lo stesse imputato abitava.
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Greco Giuseppe n.2.3.1954

Greco Giuseppe e' state raggiuntoe dal
mandate di cattura n.Y405-/dell’'8.9_19832 per L
reati di gui agli artt.416 C.P. e TE legge
n.685-75, nenche ' dal mnandate di ecattuza
n.323/,84% per i reati di ecui agli artt 416.516
bis C.P., 71 & 75 legge n.6B5/75.

Figlie di Hichele Grece "Il papa".
l'imputate - come 1l suc geniteore - gode in
citta' di amicizie "alteoclocate” e, prima del suo
arresto, £i distingueva per le freguentazioni 4di
personaggi neti alle erenzache mondane.

E' seocic della M"GRINTA™, cnitit;ita gon
Giorgio Inglese e Lucio Tasca e ciol ad
ulteriors riprova di guante prima detto.

51 accertava (rapporte &%.2.83 (Vol.3rfR
£ . 45)) come 11 parece macchine della "GRIMTR"™
fosse a disposizione di elementi mafiesi, tra i

guali 1a Resa
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Antenine # tTale circoestanza., oltre che dalle
dichiarazieni delleo stesse Lla Resa, veniva
indirettamente gonfermata dai due sooi
dell'imputato, Lucio Tasca e Giocrgiec Inglese.

Con rapporte del T7.9.83 ((vel.14 £.231) e
segg.) la Squadra Meobkile di Palerme sottelineava
il ruple dell'imputate il guale, all'ombra del
padre, agiva come elementoe di sicure affidamento
delle cosche.

& riprova d4i eie', =i indicava, come
detto, la possibilita' per alcuni associati di
utilizzare autovetture della "GRINTA™.

Tra le wutenze telefoniche rinvenute nella
abitazione del Greco, inoltre, wvi exra gquella
n.423773 dell" esercizie di Montalte Salvateoxe.

Il Greco, datosi al cinema <on la
produzione del film "Crema, clocoolata e
paprika™, reclamizzava personalmente tale
insignificante prodotto con magliette, 15 delle
guali venivans ¥invenute mnella abitazione del

killex Marchese Antonine di Vincenze.
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Preprie per la rroduzione di tale

pellicola, il Grece otteneva la disponibilita’

del Teatro Hassimo, nonche ' di una rara
automebile., una Mercedes 500 del neote Hino
Salve.

La Rosa Antonince, dal ecante sue, parlande

delle persone che avevane notevole dimestichezza

con i fratelli Greco, indicava tra guesti Pino

Greco inteso "gearpuzzedda”, ehe l'imputate
negava di CONOSCEere , come pure negava di
CONCSCeIe Zalvatore Hontalte di cui aveva
l'utenza telefonica e del guales, COMUNGUE ;

doveva conoscere l'esistenza dato che lo stesso
era stato scovate # tratte in arreste in una
willa di contrada "Balate™ contigua all'agrumeto
dei £ratelli Greco.

Le gqualita’ di wuwomo d'"onore di Greco
Giuseppe veniva rivelata da Tommase Buscetta il
gquale lo indicava come mafiose appartenente allsa

famiglia del padre (Vel.124% £.7).
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Preecisava il Buscetta (Vol.124sR £.18):
"Anche Giuseppe Greece, f£islie di Michele, o
ueme d'oncre. Secne sicure di cie' pezxche',
guande fuzono sequestrati e fatti sparire i miedl
figli Benedette e Antonic, Gaetano Badalamenti
mi proepose di far sparire., per ritorsione,
Giuseppe Greco, figlie di Hichele. Ie xifiutai
la proposta, facendegli presente che trattavasi
di wun giovane innocuo, estranec alle vicende di
mafia. per cui tale atte mi sembrava una
mascalzonata. Il Badalamenti replico' che anche
Giuseppe Greco era "combinate™ e, cice', aveva
prestate il giuramento d'uomo d'onoze.
Ciononostante io rimasi fermo nel mio propositeo.
In effetti, mai avrei pensatos che Michele Greco
fosse tanto imprevidente da inserire 1l figlie
nell'erganiz=zaziene maficsa. Ma mnoen he aleun
motive per dubitare dell"attendibilita’ di

Gaetane Badalamenti, che non mi ha mai mentite™.

Salvatere Contorme (Vel.115 .41 &
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(¥el,125 £.143), indicava l'imputate come membro
della famiglia di Ciaculli e, parlande dei susi
cugini Prestifilippo. riferiva come gquesti,
usualmente, 1 accoempagnasseze a Pine Greco
"searpuzzedda®™ ed ai figli di Michele e
Salvatore Greco., lore coetanei.

L'imputate, guindi., nen era estreaneo al
"monde™ dei Ciaculli., come ha wolute far credere
nel [-1-F5-1+] dell'interrogatoric zresco al G.I.
(vel.723 £.235), ma in gquesto era inserxito in
pienoc e come figlio del “capo dei capi®™ e come
componente della famiglisa maficsa.

klle dichiarazioeni del Contexzne, poi, vi
e' un indirette (ma importantissime) zriscontro.
Ed, dinfatti, come si e' prima dette, il Contorno
aveva sottelineate come i Prestifilippo.
"secarpuzzedda™ & i f£igli di HMichele Greco &
Salvatore Greco spesso fossere insieme essende

coetanei.
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Frecisava, gquindi, come Greogo Giuseppe di
Salvatere, cugine dell'imputate. solesse
accompagnarsi anche a Salerne Pletre - killex
della cosce di Corse dei Mille - e a Hario
Prestifilippo.

Ed., infatti, il 22 maggic 82 (Vol.2Z £.256)
i semponenti l'egquipaggio di una "volante™ della
Felizia c¢ontrellavane in Corse dei Mille due
aute, una "Volkswagen Sciroccoge™ ed una “"Talbot
Simca™, accertande come sulls prima vi fossere
Tinnirelle Lorenze di Michelangele {vedeca
scheda personale delleoc stessc) e Greco GBiuseppe
di Salvatere, mentre sull'altra aute wi erano
Prestifilippoe Giuseppe Francesco di Giovanni
(fratelle di "Maricline" Prestifilippe) e EZaza
Giuseppe, altro pregiudicate.

il Tinnirelleo - Aimpeortante “rampeolle®
della famiglia &i Corse dei HMille - Greco
Giuseppe di Salvatoere e Prestifilippo Giuseppe

Francesca, trovati
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insieme., rappresentavano un riscontro
ineppugnabile alle dichiarazioni peoi rese dal
Centeornso.

Hen v'e', guindi, dubbioc che gquesto era [¥-]
non poteva non essere) i1l gruppoe in cui
gravitava anche Greco Giuseppe di MHichele date
che, appunte, wvi &' un indiretto riscontro alle
dichiarazioni rese in tal senso dal Conterne.

Da gqguante detto. deve ritenersi che
l'imputate debba essere rinviato a giudisziec per
rispondere dei reati di cui agli artt. 416 e 416
bhis C.P. e 71, 75 legge 68575 (Capi 1. 10, 13,
277,

L'imputato, infatti, non peoteva non essere
stato coeinvelto dal padre nel <ftraffice di
stupefacenti. L'imputato &' apparsc orientato a
ricercare anche altre strade per "emergers™. pur
sempre all'combra del padre.

La sua (scarsa e fallimentaxe) sttivita’
cinematografica ne &' wuna preva, 4N uUna con
l'altra collaterale attivita' in SENO alla
"GRIMTL"™, sigla indicante una Palleanza™
commerciale tra il Grece (GR), 1' Inglese (IH) e

il Tasea (Th).

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

113



- Pag.5.642 =

Tale societa' e', peoi, melte indicativa
delle tendenze antistatuali di una certa
Falermo-bene, pienamente coinveolta nella

accettazione di una cultura mafiesa e dei swueoi,
connessi, illegiti proventi eche, come &' noto,
"nen slent”

La stessa presidenza della A.5.P.0., poi.
altro non e' che wuno dei tanti espedienti del
Greco padre per dare al figlieo la illusione di
una attivita',

L'imputate. come dette, wva rinviateo a
giudizie anche pexr il traffieco di stupefacenti,
non potendesi credere che il padre (gcen il guale
coabitaval, gestendo in PEima PETXrSona un

laboraterio di eroina, potesse tenerle fueri da

tale affare dopo averleo fatte diventare "uome
d'onoze™.,

Cie' e' dimestrato, ad abundantiam. anche
dalla frequentazicne del sue omenime cugine, dei

gievani Prestifilippe & di Pine Greco che in

tale traffico erano pienamente inseriti.
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Greco Giuseppe n.4/1/1852 detto "scarpuzzedda™

Denunciatoe con rapporte del 6 maggio 1980
(Vel.12sL £.43) gquale componente del gruppo
criminale facente cape al ¢.d. ™gove di Corse
dei Mille®™, alla ecui attivita' delittuosa si
riteneva dovesse ascriversi la scoppressicne del
dr. Giorgio Boris Giuliano, ¢he lo aveva
scoperte, sclo in data 22 maggio 1984, venne
emesso neli suel confronti mandate di cattura
162784, con il guale gli fu contestate il reate
2i cui all'azt.b186 C.P..

Frattanto, cen rapporte del 7 febbraico
1981 (Vel.37L £.1) era state denunciate anche
guale responsabile dell'emicidie del suddetto
dr. Giuliane, delle minacce telefoniche da
costui ricevute poco prima di essere ucciso e di
alouni reati minori connessi & tali imputazioni
gli eranc state contestate econ mandate d4di

cattura 274581 del 27 giugnoe 19281%.
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Con ultericre rappoxrte del 13

{¥ol.1 £.90) era stato altresi' denunciate gquale
affiliate ai gruppi di mafin c.d. "vincenti™
colpito da ordimne di cattuza 170-82
luglio 1982, mandate di catbtuzra 3I43/82
ageste 1982 e mandate di ecattura 237-83 del 31

maggio 1983, con 1 guali gli eranc

contestati i reati di cui agli artt.

75 legge n.685 del 1975,

Sopravvenute ineltre le rivelazieni

Stefaneo Calzetta, che lo indicavane come uno dedi

fiu’
fyincenti™ nella "guerra di mafia”,
emessil & suc carico anche i seguenti

cattura:?

- mn.37x782 dell'® agoste 1083,

guale gli era stato contestate il

numeresi omicidi, e vari reati minori connessi,
riferibili alla menzicnata "guerra di mafia®;

- n.3T73s/832 dell's ages=te 1083,

guale gli erane stati contestati

danneggiamento, € vari altri mineri connessi,

danno dei fratelli del menziconato

commessi presumibilmente a
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intimidazienc, ritersiene e wvendetta per le
rivelazioni di costui;

- mn.111784 del 2z aprile 1988, con il gqguale
gli wers state contestate il concorse negli
omiecidi di Giuseppe Genoeva, Antonio e Orazio
D'Amico, Vincenzo & Benedetto Buscetta, Pacle e
Gievannli Amodee, e wvari zeati mineri comnnessi,
gnch'essi riferibili alla "guerra di mafia"™,

Helle stesso pericde, nell'ambite di altre
separate indagini. concernenti altri gravissimi
delitti commessi nel eorse dells Mguerra di
mafia™ e comungue riferibili all'attivita'
delittuosa di Ceosa MHostra, era state ancora
emesse nei suel confrenti il mandate di eattura
31983 del 9 lugliec 1932, con il gquale gli erano
stati contestati i delitti di cui agli artt.d1é
e 416 his C.P., 75 legge n.685 del 1975 nenche’
gli eomicidi del gen. Carle Alkerte Dalla Chiesa
r Emanuela Setti Carraro, Domenice Russo, Alfie
Ferlito. Silvane Franzelin, Salvatore Raiti,

Luigi Di Barca,. Giuseppe Di Lavore.
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Stefanoe Bontate, Salvatere Inzerille, Giroslame
Teresi, OBiuseppe Di France, Salvatere ed Angeleo
Federice mnonche' altri reati mineri connessi.

Sepravvenute ancora le rivelaziond di
Vincenzo Sinagra di Antonine., oche le indicava
gquale correoc ed anche materiale esecutore di
numeresi omicidi ocommessi principalmente dalla
cosca di Corse dei Mille, con erdini di catturas
L75/83, 27Bs83, XT79-83 e 285783, tutti emessi il
2 gennaio 1984, gli erano stati contestati gli
omicidi di Maurizie Lo Verse, Giovanni Fallueea,
Salvatores Buscemi, JAntonine Rugnetta. Redolfe
Buscemi e Mattee Riszzute e wvari altri reati
mineri connessi.

Riuniti tutti i suddetti procedimenti e

sopravvenute le dichiarazioni di Temmaso
Buscetta sulla organi=zazione mafiosa Cosza
Heostza, sui suol traffiai, sui gravisgimi

delitti perpetrati dall'asseciazione ed anche

sul ruole preminente rivestito in essa dal
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Greco., con mandate di cattura 323584 del 29
settembre 1984, ricontestatigli tutti i reati di
ciui ai summenzienati provvedimenti restrittivi,
gli Zfurene ulterxicrmente addebitati numeresi
altri omicidi deliberati dalla famigerata
"Commissione™ di Cesa Nestra, nenche' vari zeati
minori connessli ed 1l reato di ecui all'art.71
legge n.685 del 1975,

Con successivi mandati di cattura n. 418784
del 4 dicembre 1984 e n.5885 del 16 febbraic
1985, gli furono ricontestati, con 1le opportune
modificazieni dovute a precedenti errori
materiali del mandate 323,84, gli emicidi del
capitane HMarie D'Rleo e del pref. Pacle Giaccone
e gli altri reati a guesti connessi.

Infine, con mandate di cattura 79-85 del 4
marzo 1985, ritenendels responsahbile . guale
ezponente di punta della cosca mafiosa di
Ciaculli, di numerosi danneggiamenti
verificatisi in guella =zona all'evidente scopo
di costringere ad abbandonarla le Ffamiglie
"indesiderabili®, gli £furonc centestati i =reati
di wvielensza privata ed ineendic & con mandateo di

cattura %785 del 28.3.1985 gli venne contestato
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il zreate di omieidie 4di Vittorie Ferdico,
collegato a guelle del dr. Boris Giuliano.

E' rimaste latitante. sebbene esista agli
atti un interrogaterioc dalle stesse reso in data
& maggio 1980 ((Vel.12s/L £.265) - (Fot.035695),
allorche', denunciate con rapporto del 6 maggio
1980 (vel.l12sL £.43), =i treovava detenuts per
altre e venne in tale state sentite, poeiche' .,
come =i e’ dette, il relative mandate di cattura
16284 sarebbke state emesse soltante guattro
anni dopo.

In gquell'occcasione si proteste’ innocente.
asserende di non  cenoscere aleune dei susi
coimputati =ad eccezione di Gievannelle Grece,
sue amice di infanzia.

All'epoca il Greco Era stato gia'
ineriminate, ma trovavasl da tempo in liberta’
proevvigoria, pexr l'omicidio del metronotte Sgroi
consumate il 26 aprile 1%79 nel corsc di una
sanguiness rapina presso la Cassa di  Risparmic

di Falexrmo, dells guale tratta altra
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parte della sentenza e, precisamente, gquella
dedicata all'omicidie del dr. Giuliano, che

condusse guelle indagini e venne ucciso &4 causa

di esse.
Il relative procedimente si e’
recentemente concluso in prime grade cen

sentenza della Corte d4i Assise di Palermc del 2
aprile 1984 (Vvol.198 £.2), con la gqguale il Greco
e' gtate condannats alla pena di anni trediei di
reclusione per 1 reati di associazicne per
delinguere, porte e detenziene illegale di armi
ed assolto per insufficienza di prove dai
delitti di rapina ed eomicidio.

Pa guelles vicende processuali emergono in
piena luce i collegamenti criminali tra
l'imputate, CGiovanni Greco, Pietro HMacrchese e
Eosario Spitalieri. Altri, nen meno
significativi, gon pericelogi es=sponenti della
famiglia di Ciaeulli emergone dal menzionato
rapportec del & maggie 1980 (Fot.035435), nel

guale, tra
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l'altre, e’ richiamate il =xapporte

ottobre 1977 ((Vel.1irL <£.81) -

seconde il guale in data 20 ottobre 1977 il
Greco venne avvistats in wvia Emire
sull'autovettura FIAT 127 +targata

insieme & gusl Fuccio Vincenzo, il quale
anno dopo sarebbe state riconosciuto colpevele e

condannate all'esrgastols per l'omicidio

capitanc Emanuele Basile.

Il 28 ottobre 1982, inocltre.

dall'agente di FP.35. Calegerec Zucchetto assieme

Salvatore Mentalte, cape della "famiglia™

Villabate & potente alleate dei

Ciaculli e dei Corleonesi, e davanti =slla villa

di costul lo stesse Zucchetto, che

la vita l'aver "ocsatae™ gqueste investiga=iondi,
noeta nuevamente il 1 novembre 1982
all'altre pericoleose Killer di Ciaculli Harieo
Gioavanni Prestifilippe (vedi =rapports

1953 a (vel.10 £.57) e depesizicne

Cassara' a (Vel,90 £.24).
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E proprieo insieme a Mario Prestifilippe,
al di 1lui fratelle Giuseppe, a Giovanni e
Salvatore Prestifilippo: rispettivamente padre e
zie dei predetti, & a Gievanni Di Pace., cognato
dei fratelli Hichele & Salvatecre Grece, wvale a
dire 4in cempagnia di tutte lo state maggicze
della famiglia di Cisculli, Giuseppe Greco
appare ritratte in wuna Zfotografia di grupre
rinvenuta e segquestrata in COrED di
perguisizione, pressc il villine in Casteldaccia
del succitate Salvatore Grece (Fot.07927%) -
(Fok.0792%961,

La sua fama di influentissime e
pericolosissimo esponente di Cosa Nostra nonche'
di spietate e bestiale killer treva larga ece
nelle dichiarazioni degli imputati <che hanne
offerteo alla giustizia la loro collaborazione.

Gia' Gennare Totta ({Vel.72 <£f£.58) e

segg.), facende menzione dei mafiosi avversari
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di Vincenzo Grado, di cui gquesti gli parlava,
aveva acoennate al prevenute come ad un uecme
giovanes che gia' "ceoemandava a Palermeo e faceva
paura a tutti®,

Toatta anzi., aceennande all'omicidic di
Antonine Grade, di cui il fratelle Vincenzo
riteneva responsabile preoprie il Greco, aveva
riferite che Mscarpuzzedda™ a Palezrmeo stava
ammazzande wun sacce di gente e che nen veleva
sentire ragioni da Nessunc.

Tali indicazieni hanno trovate
successivamente riscontro in guelle di Stefano
Calzetta (Vel.11 £.27), il guale., menzionandeo
l'episodic della "tufiata™ di Ciaculli nel
Hatale 1982, ha asserite che detta sparateria
era stata organiz=zata da Giovannelloe Greco e
Giuseppe Romano dette l'americano proprie centre
il Pine Greco, divenute nella guerra di mafia

lore acerrimeoc avversario.
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Successivamente Vincenze Sinagra di
Antenine {(fasc.pers. £.26, 27, 35, 36, 40O, %2}
ha rincarato la dose, rivelande addirittura la
personale partecipazione dell'imputato a taluni
omicidi commessi con il prevalente interventeo di
esponenti della "ceosea™ di Corse dei Hille anche
nella famigezrata T"camera della morte”™ di
5.Erasmo.

In particoclaxe. con riferimento
all'osmicidio di Antonine Hugnetts, Sinagra ha
riferite che il cennate "scarpuzzedda”™ fu guello
degli ascassini che Prima di strangelare il
malcapitate contrabbandiere, si armo' di carta e
lapis all'evidente scopo di annotare, in macabra
parcdia di interregatorio giudiziale, le
eventuali indicazicni fernite dal torturate atte
a localizzare Salwvatore Centeorno, del guale il
Rugnetta ers amice.

A dimostrazione dell'impertanza e del
ruoleo rivestiti dall'imputato nella
srganiz=zazisne mafissa,. Sinagra ha poi riferite
che Filippe Harchese, in una eoccasione. =si

lamento’ personalments col
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Grece per la vigorosa aziocne antimafia che
andava conducende la magistratura di Palezmo,
L'importanza ed il ruolo del Greco
nell'ambite di Cosa Hostra sono emersi infine in
tutta chiarezza attraverse le dichiarazieni di
Tommasc Buscetta (Vol.124 £.8), (Vol.l2 £.14%2,
(vel.124 £.313), (Vel.124% £,55), (Vel.12Z4 £.74),
(Vol.124% £.88), (Vol.124% £.99), + (Vol.1Z4rR
£.5), (Vel.124s1 £.107, (Vel.1Zu4sL £.11),
(Vel 12478 £.161), (Vel,124s8 £.23), (Yol 1257A
£.92), (vel. 12472 £.118) + ({vel.l24ss £.23,

(Vol.1Z4sB £.49) ] (Vol.124sE £.65) e
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Salvatere Contorne (¥ol.125 £.4%).,
£.36), (¥ol.125 £.37), (Vol.125 £.38),
£.43), (Vveol.125 £.58), (Vel.125 +£.72),
£.80), (¥Yel.125 £.85), (Vel.125 £.101),
£.1177, (¥ol,125 £.12%), (¥Yol.1L5
{Vel. 125 £.137)., (Vel.125 £.143),
£.144), (Vel. 125 £.147), {Vvel. 125
{¥el.125 £.166) e (¥el.125 £,195)
all'unisone hanne descritte Pine Greco
appartenente alla "famiglia™

(vel.125
(Vol.125
fvel. 125
iVel. 125
£.136),

(Vol. 1256
£.181),

i guali
comn

di
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Ciacgulli, della gquale ad un certe punte divenne
addirittura e¢apo al posto del prestigiocso
Michele Grece, rimaste capo-ceommissicone.

In particolare Buscetta ha accusate
"scarpuzzedda®™ d'essere uno degli esecuteri
materiali dell'omicidie del cel. Russeo; di aver
geviziate., Pprima di  uececiderle, 1l £iglie 4di
Salvatere Inzerille, alla presenza di Antenine
Grade e di avere infine ucciso quest'ultimo.

Ecco perche' Buscetta in uno dei suci
interrogatori ha definite 1l'edierne imputate
"una belva sanguinaria®”, prive di gualsiasi
umanita' eche nen ha esitate ad dimporre alle
famiglie di Cimeculli l'evacuaziene dalle lore
abitazieoni, al Zine di contrellare meglic la

zona, & che ora e temuto perfine da Michele
Grece, essende ormai divenute il dominus della
famiglia di Ciasculli ed il piu' £ide alleate dei
corlecnesi.

L'inelinaziene sanguinaria di Pineo Grece

e" stata poi confermata da Salvatore Centorno,

che ha ricenesciute nel predetto

128

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.657 -

uno degli esecutori materiali dell'attentato da
lui subite.

LB eie" deve aggiurgersi che Tommase
Buscetta lo ha indicate come unec dei piu' attivi
trafficanti di drega, attivita' che, per certo,
stante la sua poesizione di preminenza in seno
alla sua "famiglis" ed all'intera Cosa MNostra.
il Greco &' assurde pensare abbia tralasciato.

Fer altrxe l'inserimente in tali traffici
traspare dalle risultanze delle espletate
indagini bancarie (la relativa documentazione
trovasi allegata ai Volumi L), dalle guali sono
emersi i rapporti del Greco econ Emanuele
D'Agostine e Baernarde Brusca, entrambi
pesantemente coinvelti nel commercio di-droga e
il seconde addirittura, seconde 1l Conterne.
gestore di uns propria raffineria.

hltzxi =xapporti sono inoltze emersi da tali

indagini cen gli “Yuomini d'onecre™ Gievanni di
Gastano, Doemenico Buonacceorso e Vincenze Bellino
F del quale 5ONno stati
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agcertati gli stretti legami col potente
Giuseppe Calo'.

Degli specifici episodi crimineosi
addebitati all'imputate trattance altre parti
della presente sentencza.

Va rinviate a giudizio per rispondere di
tutti i reati sscrittigli nei mandati di ocattura
323r8%, 418r8Y4, 5S8BF85 e T9-85 (ad eccezione dei
reati rper i guali e’ state disposto lo
straleiel., essendo in essi assorhite ed

integrate tutte le precedentl contestazioni.

130 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5._ 659 -

Greco Igna=zio

Greco Ignazie e' stato raggiunto dal
mandate di cattura n.33 del £.2.8% & dal mandate
di ecatturs n.323-8Y% & deve rispondere dei zTeati
di ewui agli artt.4%16 e H1& bis C.P., e axrtt.71 e
T4 legge n.B6BESTE.

L'imputate &' zxisultate appartenere alla
cosca mafiosa di Cerso dei HMille e legato da
vinesli d4i grande amicizia con 11 capo,., nonche'
gon 1l braccie destrxe delle stesse - Angelo
Baiamente - di cui e' "compare™.

Vincenze Sinagra le ha indicate, senza
ombra d&i dubbio; come il comproprietarie della
willa di Cezrse dei Mille messa & disposizione
del Marchese latitante come suoc rifugioc & come
lucyge di consumazione di atrooci delitti.

Hella willa di Cerse dei Mille, infatti,
veniva, strangolate Miglieore Antonine, mentre.

EEEBPER in quel lusge, alla PERSENEA
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delle stesse imputato, veniva recuperato il
corpe di Lo Iacomne Carmeloc non completamente

dissclto nell'acide nel gquale era stateo immerso.

guesto ultime episedieo narrato dal
Sinagra. puao’ dare la esatta percezione del
"peso" del Greco all'interno della

crganizzazione mafioasa.
Succere di Guttadaure Giuseppe - 1l medico
incontrate dal Sinagra in detta villa -

l'ipputato e' stato piu' veolte wisto dal Sinagra
in compagnia del Marchese e di altri acceliti.
quali il "Tempesta, Di Gaetane Gievanni {(u
parrineddul, Lucchese Giuseppe ed altri.

E'", comungue, di fondamentale importanza
far rilevare la f£iducia che il Marchese riponeva
nel Greco per comprendere come ogquest'ultime nen
possa essere ritenuteo un personaggioc di
secendaria importanza all'intezrne della cosca di
Corso dei Hille.

Sinagra Vincenze descriveva la wvilla di
Corge dei HMille e 1la indiecava ecome uneo dei

rifugi del Marchese ove spesse s5i recava pezx

imprese criminose e per incentri cen il cape.
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In tale willa, di tetale affidamento, conme
detto, il Marchese portava a termine anche
alcuni dei susi numerosi delitti, <come pure i
teneva importanti riunieoni cen i sueci accoliti.

Riferiva il Sinagra, 4incltre, di aver
incontrate Ignaziec Greco anche in altri Jluoghi
in ecempagnia dei predetti Angeles Baiamente, del
¢ugine "Tempesta™, del "parrineddu™ (Di Gaetane
Gievannil), mnenche' del "Lucchiseddu"™ ((Vel.2-AsF
£.240) e segg.).

Il Greco ha dichiarate di nen CONOSCEEE
Michele Greco, in ¢ie' smentite da risultanze

prebaterie meguisite da Peoelizia e Carabinieri.

Ed, infatti, nel corso di un servizio svelto da
PEIsonale della Felizia di Stateo & da
Carabinieri del locale Hucleo Operativeo, in

relazione &lle ricerche del suddette HMichele
Greco . i aveva modo di notare, nei pressi
dell'Uceciardeone, Castellana Roesaria - meglie del
¥papa® - che si intratteneva a celloguis eon tre
denne gccupanti l'autevettura tarxgata PR 529172

di preoprieta' di Greco Ignazic.
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Ed.; ancora, dngli accertamenti bancari
effoettusti, &' risultate come un assegneo di lire
tre milieni tratte 1l 20.2.78 da Michele Greco
all'ordine di PBeonaccorse HMaria sulla Banca
Pepolare di Palerme e girata da guest’'ultima e
dalleo stessoc Greco Ignazic, unitamente ad altro
aggegne di  1it. 1.350.000, fosse state versato
sul conto corrente dell'imputate.

Hen w'e', gquindi, dubbie che il Grece
debba rispondere dei reati di cui agli srtt. 416
e 416 bis C.P.. siccome organicamente inserite
nella Zfamiglia di Cerxrse dei Mille: vedi scheda
bancaria.

5i e" gia' accennate al ruele del Grece
all'internc di detta Zfamiglia, ai sucli stretti
legami oon 1l HMarchese e con il Baiamonte;,
all'appozrto legistice fornite al Marchese
latitante., alla sua presenza al recupezo del
corpe del Le Iacone: cio' pere' non puc' indurre
& ritenere come Ll'imputate Zfosse partecipe di
tutte le attivita' della cosca, compresa guella
attinente al traffice di stupefacentit: nessun

elements in tal sense e', infatti, emexrso.
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Ignazie Greeo, pertants, wva rinviate a
giudiziec per rispeondere dei reati di ecui ai eapi
1 10, mentre wa prosciclte per non avere

commesso il fatto dai capi 13 e 22.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6 135



- Pag.5.664 -

Grece Leonardo

Denunciate con rapporto del 13 luglio 1982
(VoL.1 <£.90) gquale appartenente ai gruppi di
mafia ¢.d. "wvincenti®™, wvennero emessi nei suci
confronti orxdine d4i catturas 170782 del 26 luglico
1982 e mandati di cattura 343782 del 17 agosto
1982 e 237583 del 31 maggioc 1983; ecn i guali
gli Zfurene econtestati i zeati di cuz agli
artt. 416 C.P. # 75 legge n.685 del 1975,

Con crdinanza del 31 maggieo 1983 del
Tribunale della libexrta’ (fasoc.pers. £.199)
veENnnE scarcerate per insufficienza di indizi e
sottopeste all'ebblige di dimera nel coemune di
Lincosa, permanende a suc carice gravi scospetti.

Ritenute guindi coinvelto in vasto
traffico di ercina tra la Sicilia e gli Stati
Uniti d'imexrica., gestite da gruppi mafiosi
giciliani, econ ordine di cattura 9S0-8Y4 del 16
aprile 1984 e mandato di cattura 164784 del 22

maggio 1984, gli furone contestati i reati di
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cui agli artt. 416 bis C.P.. 75 & 71 legge n.685

del 1975.
Riuniti i suddetti Procedimenti ed
intervenute le diehiarazieni di Tommaso

Buscetta, concernenti tra 1'altre l'appartenenza
a Cosa HNostra dei gruppi di mafia cul si
contestavae al Greco di essere affiliate, con
mandate di cattura 323784 del 29 settembre 1984,
tutti i suddetti reati gli vennere ricontestati
in relazione alla sua suppesta appartenenza a
detta asscciazione criminocsa.

A seguito gquindi delle dichiarazioni di
ZSalvatore Contorne, che lsg indicava come
effettive CRpO della famiglia mafiosa di
Bagheria e membre della famigerata Commissione
di Cosa Mostra, organe che aveva deliberate la
consumazione dei piu’ gravi delitti di mafia
nell'uwltime decennie, con mandate di  eattura
18-84 del 4 dicembre 1984 gli VENherso
contestati numeresissimi omicidi ed altri reati
CoOnessi. ritenuti comnmessi a seguito di

decisicone della Commissione predetta.
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Ll procedimento dinfine ne venne riunite
altro nel corseo del guale era state emessc nei
confrenti del Grece ocrdine di eattura 234/34 del
23 ottobze 1984 per il reatoe di cui all'art.75
legge n.685 del 1975, contestandesi all'imputato
di faxr paxrte di vasta associazione par
delinguere finalizzata allo spaceciec di scostanze

stupefacenti, la cul esistenza era emersa a

seguito delle dichiarazioni di Salvatore
Coniglie.

L'imputato si e’ Sempre protestato
innecente, asgerende di non conoescere o di nen

aver mai avuto rappexrti, ad eccezione di guelli
commezrcialis, con alcune deli suci coimputati e di
gEgare comungue estraneo a qualsiasi
ocrganizzazione criminesa ed al commercioc della
droga.

L'esame della sua posizione deve prendere
l'avwvie da guanteo e’ EMEXEC nel noto
procedimento contre Rosario Spatola ed altri,
che 1lo wide iImputate di falsa testimonianza

(CvoL.192 £.2B6), (VOL.192 £.25%2), (voL.192
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£.260)0, (VOL.192 £.262), (VOL.1%2 £.275),
(VOL.192 £.277)e (VOL.192 £.291) + (VOL.192-A
£.645) + (VOL. 19278 £.662) e (VOL.192sB £.9911),
nenche' nel rrocedimente pex misura di
prevenzione conclusosi con decreto del Tribunale
di Palermeo del 2% giugnoe 1982 (VOL.3 £.153); che
gli inflisse il diviete di soggierno nella
provineia di Palerme per la durata di anni tre.
Ed4 inverec melte delle c¢irceostanze emezrse in
gquelle wvicende giudiziarie assumonc alla luce
delle attuali conoscenze importanza bhen maggiore
di gquante all'epoca non venne loro attribuita,
essende divenuti indubitabili riscoentri degli
gltri elementi di accusa racceolti.

Invero il Grecd, rregiudicate il=F -
detenzicone illegale d'arma da fuocco o
favereggiamento personale, wvenne gia' il 16
noevembre 1970 sottoposte alla misura di

rrevenzione della scrveglianza specimle di P.S.
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con divieto di soggicorne. A guell'epoca svelgeva
l'attivita® di costruttore edile ma piu’
propriamente risultava ingerite in ambienti
della malavita organizs=ata di EBagheria, tenende
rappozrti con soggetti indiziati di appartenere
alla mafia del lucge, tra cui Ll'ex scggicrnante
obbligate Antonino Gargano.

Hel febbrais 1973, scontata la misura di
prevenzione,., fece ritornec in Bagherias 2] subito
depe, eeol ecitate Gargano e con Francescoe Paclo
Caltagirene, ¢ostitui’ una industria di chiocdi e
reti & commercializzazione del materiale
ferrose, denominata ICRE.

Hell"ambite delle indagini coencernenti il
noteo procedimente contre Resarie Spatela ad
altri, emerse che aveva apposte la sua firma di
girata ad wun assegno emesso da Onofrio Catalane
per lire dieeci milieni. Il titele era state poi
negoeziate dal socio Antenine Gargane eon il
prelieve di ecingue milieni in contanti e la
richiesta di un vaglia cambiariec intestate alle
stesso Catalano., che era state poi girato =a

favore di Ludovico Bisconti.
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Sentiti 4in mexrito i protagonisti della
strana operazione bancaria., davano tutti
giustificazioni assclutamente inattendibili.

In particelare 41 Greco asseriva dapprima
che trattavasi di un scguisto d4di tondini di
ferro fatto dal Catalano presso la ICRE, ma non
riusciva ad esibire la corrispondente Zfattura,
bensi” altra e di minore importe con data
successiva alla operazione in guestione. E perx
altro che mnon di acqguiste si trattasse eza
evidente dal fatto che almenc meta' della somma
era tornata din mane al Catalane a seguite delle
oscure operazioni bancarie suddescritte.

Contestatogli guante sepra il Grece mutava
versione, sostenendo che 11 Catalane aveva
pregate lui ed il Gargane di presentare il
titele 4in banca per la negoziazioene, mentre
risultava. come da accertamenti esperiti.
titolare di un conto corrente pressc la
Sicilcassa di Bagheria e non aveva, pertanto,

bigsegno di alecuna presentazione.
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knche il Biscenti si rifugiava dietre il
comoede assunte c¢he il titele gli era state date
dal Catalanc sole perche® gliele cambiasse, ma
le ulteriori indavini bancarie esplatate
consentivane di accertarze che dette Catalano era
unao dei bheneficiari, per complessive lire
20.000.000 di dguei vaglia cambiari, sicuramente
rrovenienti dai traffici di droga di Tommaso
Spadaro, come esposte nella parte dells sentenza
ad essi dedicata, la cui emissione. per
complessivi 500.600.000 era stata chiesta da
Antonietta Sampine e ohe granda stati poi
distribuiti =agli appartanenti d4di guasi tutte le
"famiglie" maficse. fuattre di tali wvaglia., per
altro. risultane negeziati dal Caltagireone,
socio del Grece, che ha sostenute di nulla
ricordare in merite @&ll'eoperazione, & un altro
dalle stesso Lecnardo Greco, colte anche lui in
proposito da asseluta amnesia.

Hel marzo del 1978 inoltre il Grece
negeziava presso la Sicilcassa di  Bagheria wun
assegno di lire 20.000.000 emessc & sue favere

della Thermoplastic S.p.&. & richiedeva gquattro
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assegni circolari da lire 5.000.000 eiascuno
all'ozxdine di tale Giacome Pineotti. Gli assegni
venivane girati con la corzispondente £irma di
PEESONA delle suddette generalita', vergata
pere' in ciascuno di essi in mode diverse, tanto
da £ar apparire ochiare che nessun Pinetti erxa
davvero esistente. e #finivane rispettivamente

nelle mani di Pietre Inzerille, Zfratelle del

piu' noto Salwvatore:; poi ucciso, come &' noto
negli Stati Uniti d'America; di Leonarda
Ceostantine, madre di Francesce Marino Hanncia; e

di HMichele Graviane, anch'egli uccise nel corso
della “"guerra di mafia™. Tutti pexsonaggi, come
Foi sarebbe state asccertato:, affiliati a Cosa
Hostra. con i guali il Grece guindi intratteneva
rapporti in erdine ai guali nen e' state in
grade di fernire spiegazione alcuna.

Hella parte della sentenza dedicata alla
illustrazione dei ftraffici di droga con gli
U.S5.A. si tratta anche del rusle di Leonards
Creca, rivelatesi =2ia 11 punte di partenza

siciliano della droga spedita oltre oceanc 5ia
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il punte terminele di arrive delle ingentissime

guantita' di wvaluta estera zrimesse

dagli acquirenti ameriecani.

Gia' nel corse delle indagini

dalla Polizis U.S5.A. erano emersi i
tra il Greco e Giuseppse Ganei,
coinvelte in gquei traffici, essende

ritrovate tra gli appunti sequestratigli.
1'indicaziene "Harde", le annctazioni
utenze della zrete wurbana di Bagheria,
riferibili a Leonardo Greco (Fotx. 019790,
Inoltre, Gaetane Mazzara, sotteposte il
dicembze 1982 a pedinamente 4in Sicilia.

come appariva dalle espletate intercettazioni

telefoniche, =1 era TIecato per

termine le trattative per l'acguists

guantitative di sogtanza stupefacents.

recarsi alla ore 8,45 in Bagheria.

51 recava Ppresso la sede della ICRE,

poce dopo e facendovi riterno werso

Dopo circa mezz'ora ne useciva

autovettura condetta da Carxle Castroneveo,

gualae si recava in
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Hella stessa giornata contattava, tra gli altri,
Filippe Hania. Michelangelo Aielleo., Umbexrte
Casamento, Erasmo TFerrante e Salvatore Sbeglia,
tutti pEISOnAaggi anche per altro VBISO,
coinvelti nell'inchiesta relativa al traffice di
stupefacenti con gli U.5.A..

Il rueleo del Greco veniva guindi chiarite
prima d&a Salvatore Amendelito e szuccessivamente
compiutamente definite attraverso le rivelazioni
di Salvatere Ceonterne

Salvatere Amendelite., piu' veolte sentite
dagli agenti federali U.5.A. e dal Grand Jury
nonche " da organi di pelizia giudiziaria e
dall'Autorita’ giudiziaria italiana nel cerse di
commissione rogatoria Ainternaziconaele (VOL.1-/¢
£.6): ha fatte impertantissime =zrivelazieni sul

riciglaggio dei dellari "sporchi", riferendo in

particolare di svolgere attivita' di
intermediazionae tra clienti a banche per
riselvere problemi finanziaxi & negosziare
titeli.
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Dal 1977 si era stabhiliteo a Mew York, dove
aveva costituite la INTERMATIONAL FTISH Ca. .,
societa' di import-export di pesce dagli U.S.h.
in Italia., avendo corrispondente tale HMiniati
Salvatere, dfinanziario della FINAGEST., societa’
svizzera che s5i interessava del trasferimento di
capitali italiani.

In MAmerica era state contattato da un
sicule-americane, 4l guale lo aveva fatto
entrare in rapporti con Hario Di Pasguale ed.
attraverso guesti, con Pacle Guarine e Giorgic
Muratore, e¢he egli aveva incontrate nel gennaio
1980. Con essi tuttavia nom era riuscite a
concludere alcuna spedizione di pesce, mentre
poei aveva saputo dal DL Pasquale che i1l Guarino
era stato uceisc a Palerme per gqguestioni di
mafia.

Tra la fine del 1979 e gli inizi del 1980
i era trovate in difficelta’ finanziarie ed
aveva allera mccettate una preposta fattagli da
Salvatore Miniati, che gli chiedeva di
interessarsi per trasferire ingenti somme dagli
U.5.k. in Swvizzera per un ammontare complessive
di eirea 10.000.000 di deollari, ripartiti din

cirea 300.000 dellari per wvolta,
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I1 Miniati gli aveva fatte presente che la
proposta partiva da un suc amice e cliente,
Oliviero Tognoli, il gquale era titelare di
aloune dferriere in Siecilia. che fornivane
materiali ad un gruppo di costrutteri siciliani:
guesti stavanos intraprendendo aloune grosse
costruzieni ed avevance Lkisogne di eires dieci
miliardi di lire. Lo stessoc Teoegneli aveva detto
al Minmiati ehe wi exane dei proprietari di

pizzerie neuwyerMesi che avevano disponibilita’

di liguide. BVASD al fi=eco, che wvelevano
trasferize in S8icilia 1 4 interventi
immebiliari. Il lere preoklema erxa come fare

uscire gquelle somme dagli U.S.A. ed Il compite
dell®" Amedelite doeveva consistere nell'attuare
tale propoesite e far pervenire la wvaluta in
Svizzera, poiche' per 1 successivi povimenti
altri si sarebbero interessati.

Amendolite gontinuava ricerdande di aver
parlate della cosa direttamente con Tegnoli, il
guale gli aveva indicato la persona pressoe ecul
aveebbe dovuto prelevare L1l denatre, cioe' tale

Frank Castronevo, detto "Ciceio l1l'Amexzicano™.
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Il sistema di +ftrasferimente del denare,
ideate dall'Amendolito, venivae realiz=zate con il
prelievo dirzetto delle somme dal Castronove e il
versamente mnel propric econto eorrente; guindi
nel successive trasferimente mediante rimessa
bancaria ¢ mediante chegues presse la banca
svizgera-italiana di Hassau. Da gui” un
funzionarie della banca, wia telex; trasferiva
il denare alla sede di Mendrisie (Sviszera)
delle stesse istitute di credite:, dove wveniva
versate im un coente corrente specificamente
aperto.

La wvaluta dalla Svizzera giungeva poi in
Sieilia a Tegnoli ¢ da gueste ad wun gruppe di
imprenditori rappresentate da Lecnarde Greco.

Rmendolite aggiungeva di aver
effettivamente trasferite, col dette sistema,
circa dieci milioni di dellarii di essere una
velta venute in Sieilia, eove aveva incentrate
Tegneli ed un cerxto Grecoe (che peol riconesceva
nella fote segnaletica di Leonarde Greco); che

costul acquistava dal
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Toegnoli grossi gquantitativi di ferre; che aveva

ricevuts denaro da espoertare oltre che dal
Castronove anche da Philip Matagga,
presentategli dal Tegneli gome cugine della

propria moglie.

Gli accertamenti =seguiti alle dichirazioni
dell'"Amendolito ne hanne dimostrate la piena
attendibilita’., fine a partieolari che
sembrerebbero ingignificanti & c¢he invece
acguistane wun wvalere o¢che certamente mnon poteva
essere neto neppure a lui stesso.

Marie Di Pasquale., Gicrgie HMuratore [
Francesco Castronove sonoe tutti di Bagheria,
alla ecul "famiglia"™ appartiene Leocnarde Greco, e
seno stati oggette di indagine, assieme -a Pacle
Guarine., nel neoete procedimente contre Resario
Spateola ed altri. Il Di Pasguale ed il Muratore
anzi sono stati in gqguella sede condannati per
associazione PEE delinguere finali=zata al

traffice di seostanze stupefacenti.
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Dagli atti d4i gquel procedimento

inoltre che effettivamente Gicrgio Muratore si

era recato negli U.S5.A.nel gennaio

successivamente Paole Guarine era stato uceciso

in Palerme per gquestieni zrelative

rrovenienti dal trafficeo di

rapporti, in atti; della DER e dells

gia' emerse che Onofrie Catalano
Matassa exranc stati neotati mentre
ad Amendelite pacchi contenenti
contanti. mentre Giusepre Ganai
Castronove svolgevanoc mansioni
(vedi rapporte a ((VOL.V1sG £.16)

successivi di pari oggettel.

Salvatore Contorno {(voL. 125
(¥vOoL.125 £.18), (VOoL.125 £.58), (VOL.125

(veL.125 £.67), (WOL.125 £.73), (VOL.125 £.111).
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{VoL.12&5 £.112), (VOL.125 £.125), (VOL.125
£.134), (VOL.125 £.1382, (YOL.125 £.145),
{VOL.125 £.15543, (VOL. 125 £.160), (VOL.1%5
£.162) e (VOL.125 £.19%1)), eceontribuende a far
galdaze compiutamente i1l cerchieo relative alla
ricostruzione dell'interoc +traffice della droga
facente <cape al Grec¢o, ha invece descritte le
fasi della PIEFArazione della spedizions
dell"eroina negli U.s.A. nell'ambitoc di un
traffico i eul preventi giungevane pei in Italia
attraverse le cperazioni finanziarie
dell*Amendolite.
Egli ha testualmente riferito:

"Fer guante riguarda Greco ILeconarde ed i suoi
fratelli, POSED dire che mi gone  stati
ritualmente presentati come "wemini d'oncre"™ il
predette ed un fratello residente abitualmente
negli U.S5.Ah. (Salvatore Greco, del gqguale tratta

ampiamente la parte della sentenza
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dedicata alla dillustrazione dei traffici di
eroina con gli Stati Uniti di Americal. Anche
gli altri fratelli, tuttavia, come mi e' state
riferite da Emanuele D'Agostine, sone Muomini
d'onore®™. ARl riguarde preciseo guanto seguer nei
primi mesi del 1980 Emanuele D'Agostine, che in
gquel periode era latitante, mi invite' ad andare
eon lui, guidande la mia autovettura. Lo
asconpagnail prima al deposite di ferre, siteo
all'uscita dell'autostrada per Bagheria. cui g’
interessato Leconaxde Grecd, poiche’ il
D'Agoestine aveva un appuntamenteo con
guest'ultimo; gquindi, peiche' Lecnarde Greco non
era li', accempagnai il D'Ageostine, seguendeo le
sue indiecazieni, in wna ecasa di campagna sita
presse Bagheria, che sarei in grade di dindicare.
fui il D'Agestine mi presente” come "uomo
d'onore”™ una persona che mi disse essere il
fratells di Leonards Greco ed abitante negli
U.8.h.; mi preciso' che tutti i CGrece, Zfratelli
i Lecnarde, erane "la stessa cosa®™. L'incontre,
come he avute mode di notare, aveva ©come SCOPO

la
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spedizione di una partita 4di eroina. circa HO
chilogrammi, negli U.S.A.. Vi ersne, infatti.
altri uwomini che mi sembrarono stranieri & che
nen mi furonec presentati. oche sarei Hforse in
grado di riconoscere. Costore accertarcno se la
droga fosse di buona gualita®. Non capii Lhene 1l
procedimente usate, ma vidi pscchi di cellophane
contenenti una sostanza bianca e vidi gualcosa

che bolliva su un fornelle ed una puszza intenca

di acido, nonche' dei picveoeli econteniteri di
vetro. Io, PEX digscreziene, mi appartail
andandomene fueri, in macchins, anche percha'

l*aria era divenuta 4irrespirabile. Deopo un po’
D'Rgoestine usci' ed andamme via insieme. Lungeo
il tragitte egli ®mi spiege’ che guelli da me
wisti erane ¢li aecguirenti americani della
droga. Mi spiege' anche che s5i trattava di merce
appartenente & diverse pexsone e c¢che 51 stava
preparande la spediziene in unica vaolta. Mi
disse che per distinguexe le wvarie partite si
apponevanc segnali genvenzionali sui pacchi
(segni di matita, tagli di estremita' e cosi'
vial; im mede che =i potesse distinguere se e

guale partita nen Zosse bucna. Se mal nen
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ricorde ogni paceo era di 500 g¢. Deps un pais
di giocrni fu data grande pubblicita’ al
seguestre di wuna partita di droga di Yo
chilogrammi @i erocina, avvenute in Milane ed il
D'Agostine mi informo' dell'accaduto e mi disse
che si trattava proprie di guella partita da
droga di cui ho parlate®.

E' ewvidente in guesta descrizione il
riferimente ai 40 kg. di eroina sequestrati nel
marzo 1980 wui f£ratelli Rdamita in Milane, di ecui
gi e"'" cococupate il piu' wvelte citate procedimente
contro Rosaric Spatola ed altri.

Va aggiunte che i guell'operazione
parteciparcone alcuni emissari degli acguirenti
americani. guali Filippeo Ragusa [ .Filippo
Ricupa,., residenti negli U.S5_A., che furene in
piu' eccoasieni netati in Bagheria assieme a
Gicrgico Muratore e che posseno essere benissimo
guegli stranieri di cui parla Contorneo.

Vi era perc’ un elemente da confrontare.
fguande guel guantitative di erecina era state

segquestrato nessune aveva fatte attenzione ad
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eventuali segni sui pacechi di cellophane
contenenti la drega e di tutte €ie' nen vi exa
traccia nei zrappeorti di Pelizia. Occorrendo
compiere tale accertamento. 51 procedeva in
Milane all'esame del reperto. Aperti gli scateli
coentenenti i racehi con l'sroina, wveniva
riscontrate che ciascune di guesti pesava 500
gr. e che su melti di essi vi eranoe i segni
convenzionali descritti dal Conterne: aleuni
presentavanc dei numeri, altri delle "x", altri

ancora dei tagli agli angeli superiori (YOL.155

£.160). Hen sarebbe stata pessibile piu'
puntuale conferma delle dichiarazioni del
Centerne & preva maggicre, al contempo, del

coinvolgimente di Leconarde Greco e del fratello
Salvatore nel +*raffice di stupefacenti con gli
vw.s.h..

Ultexricre riscontro, questa volta delle
dichiarazioni di Emendeliteo. trovasi nel
controelle di Peolizia eui il 10 luglie 1%81 il
Greco ed Oliviexe Tognoli Hfurono sottopesti
mentre transitavane insieme dal valise di Pente
Chiasso a bordo dell'autovettura targata

E5-660265.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

155



- Pag.5.68Y4 -

Ed i1l Togneli era mexro strumento

mani del Greao. come ebbe &l
confidars Orazio Saccene, che in wuna
piu’ precisa ricostruzicene della

D"hgostino a Bagheria, lo stessco

precisato trovavasi in compagnia

casualmente™ del Leonarde Greco.
Ma Salvatere Contormo mnen si e’

riferire dei traffici di dreoga

fornendo anzi preziesi particelari circa

ruole nell'ambite di Cesa MHostra.,

primaria importanza.

Secondo il Canterne, invero,

essere sostituite Antenine Mineo,

della "famiglia™ di FBagheria, aspiravano
"prestigiesa™ carica sia Tommaseo Scaduto che il
Grxeceo, che AVVETIEava profondamente
cencorrente. Per dirimere la guestione Michele
Greco aveva impeste il generge Gigovaenndi
rivelatosi wuna figura meramente rappresentativa.

poeiche' il vero capo della cosca exra divenute

Greco, entrate anche a far

Commissione di Cesa Nostra.
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In *als gualita“ il Greco e stato
ritenute corresponsabile dei piu' gravi delitti
di mafia deliberati in senc a guel famigezrate
organo, dei gquali si ecccupano apposite parti
della presente senten=za.

Tl Greco, secende il Centorne, manteneva
stretti gontatti ecom gli omonimi di Ciasulli,
dei guali spesse era ospite nella lore willa di
Casteldaccia; con il Zamigerateo Giuseppe Greco

di Hicole' detto "soarpuzzedda” e con i

Prestifilippo.
Altri privilegiati rapporti con il
prestigicsco hoss dell'agrigentino Carmelo

Colleti emergone dalle dichiarazieni della ex
convivente di ecostui Benedetta Bono C{VOL.116
£.2 e segg.) + (VvoL.1&66 £.166) + (VOL.188 £.212
e segg.)), secondo culi l'amante era stato visto
da lei piu' wvweolte zientrarxe da Bagheria con

blocchi di banceonote da lire 50.000 appena

ritirati dal ©Greecs. E neonestante costui abbia
negate Zfinancoe di coneoscere il Celletti., e
stato accertato come costui teneva l= sSue
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utenze telefoniche annotate mnella sua agenza
(VOL.198 £.265). E' emerse inoltre, nel ceorso di
gservizio di intercettazione telefonica disposto
dalla Preocura della BRepukblieca di Agrigenteo
sulla utenza del Colletti, ¢he costui 1'8
gennaio 1982 ricevette due telefonate da
Leonarde Grece, che lo chiamava deferentemente
"don Carmele®™ CIVOL.143 £.11%) + (VL. 1467R
£.3).

Vanne ancera ricordate le dichiarazioni di
Salvatore Coniglie ((VOL.206 <£.130), (VoL.206
£.1312, (VOL.2086 £.143) e (VOL.Z06 £.149)), in
forza delle guali &' state emesse nei confrenti
del Greco, l'erdine di catture 237-8&, gon il
quale gli £u contestate il reato di cui
all'art.75 legge n.685 del 1975.

Come rilevasi dall'epigrafe del presente
provvedimente il relativo cape di imputazions e

state unificate a gquelli gia' contestati al
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medesimo imputato in relazione alla sua
partecipazicone ad asscciazione per delinguere
finalizzata al traffico di sostanza
stupefacente, guale appartenente a Cosa MHostra.
In forza delle medesime dichiarazieni del
Coniglio non &' state invece contestate al
Grece aleun specifico episodie di traffico di
drega, sicche' appaze priva di rilevanza la
deglian=za di cui alla memoria difensiva
dell"imputate in data 28 settembre 1985, nellas
guzale si rileva che mnon risulta abbia il
Coniglio, come contestate nel ecorszo di un
interrogatoric del Grece, dichiarate di aver
acguistate da costul un e¢hile di ereina. Deve
invege osservarsi che. pur non avende fatto il
Coniglioco menzione di aleun acguisto di droga da
parte del Greeco, ha riferito sulls familiarita'
di rapperti +tra cestui. Benedatto Capizei,
France Adelfie @ (©Gaspare Brucia, che di drega
erang attivi trafficanti. I =se cie' ©ben Ppoco

agogiunge alla dmponenza della prove raccolte a

carinro dellimputato in ordine al suo
coinvelgimento nei traffici, addirittura
internazienali, della
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sostanza stupefacente, costituisee gqguante meno
conferma, anche se marginale, di guante da ben
altre fonti probatorie &' emerso.

Infine, appare opportunc far menzione
delle risultan=e delle indagini bancarie
espletate sul Grece e sui suei seci Caltagirene
e Gargance. Esse hanne eonsentite di accertare
rapportd bancari intrattenuti personalmente
dall'imputate 4in esame o dal suc gruppo con
Antonine Geraci, Antenine La Rosa., Rosario
D'hgestinoe, Gievanni ©0liveri, Salvatore Fazie.
Gaetano Tinnirelleo, Benedetto Santapaocla.
Gigvanni Filo, Alessandre Vanni Calwvelle .
Gievan Battista Inchiappa., Gaspare Lo Casgio,
Salvatore Buscemi, Filippo HMarchese, Salvateore
Greco, Benedette Tinnirellos, Demenics Fedexrico,
tutti Lincriminati per lero appartenenza a Cosa
Hostra e tutti sconeosciuti al Greco, c¢he sin dai
suci primi interrogatori ha dichierato di neon
CONoECers alcunp dei Fuol coimputati ad

eccezione dei suei compaesani di Bagheria e di
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talune col guale avrebbe intrattenutse meri
rapporti commereiali.

Va, pertante, l'imputate rinviate a
giudizio per rispeondere dei reati ascrittigli =i
capi 1, 10, 13 e 2% dell'epigrafe.

Dei gingali episodi eriminosi
addebitatigli si occupane apposite parti della

presente sentenza.
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Greco HMichele

E' stato raggiunte dai seguenti
provvedimenti restrittivi della liberta’
personale !

al o.c. n.170 del 26.7 .82 per art.W416 C.P.
e 75 L.E85-75;

b)Y m.e. mn.343 del 17.8.8% per gli stessi
reati; .

e m.e. n.237 del 21.5.83 per gli stessi
reati;

dl m.e. n.373 dell'Bs.8.83 FEeT
danneggiamente Calzetta e altro;

#l m.c, n.37% dell'8.8 .83 pexr omicidi Di

Hete F.. 0i Faszie G., Mandala' E., Mafara G.,

Rugnetta A., Patricela F., Texresi F.P., Grade
K.y Di Fresco G.., Di Frescoe F., Mandala"®" F..
Spitaliexi 5., Corsini 5., Greco &S., Cina' G.,

D'Agostinoe E., Mafara F., Ficanci M., Ficano 6.,

Zucchetto C..
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£) m.c., m.111 del 2.4.84% per emicidi

Genova, D

B., Amodeo

g) m.

Amiceo, e reati connessi Buscetta V. e
P. & G..

. n.3237,84 per artt.416 e 416 bis

CP., T1 & 75 1.H.685-75.

In
asserbiti
precedenti.

h) m.

il m.

1) m.

dette ultimo provvediments sSono

i prevvedimenti c¢cui alle lettere

c. n.418-84% per omicidi wvari;
c. n.58785 per omicidiec Giaccone;

c. n.79785 per artt.610 e E2Y4 C.P..

m) m.c. n.319-83 per omicidie di C. A.

Dalla Chiesa

Hon sembra possibile indicare nella scheda

di Greco

emerse nel

Michele tutte le risultanze probatorie

corse dellua formale istruziene a

carice delle stesse. Sole puc' dirsi che dalle

stesse viene fuori une spaccate assai

inguietante

citta" che

ambienti,

della societa’ civile di guesta
per anni, in ben determinati

ha visto aggirarsi, riverite ed

indisturbate, un personaggio simile, Capace. tra
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1'altxo, di far ezpledere in una popolosa
strada, un'aute imbottita di esplosive al fine
di gausare la morte del Cons. Istruttore HRooco
Chinniei e di guanti altri, per dovere o per
caso, potessero trovarsi nei pressi al momente
della deflagrazione.

Costui, munite di passaporte e di porto
d'armi, per anni e" stato il gradite ospite di

noti circeli cittadini e di "bklaseonate"™ famiglie

che, & gara tra di loro. cercavane anche di
faze, CON  SUcCcess5o. bueni affari con scocieta’
guali la "GR.IM.TA", sigla accomunante il

mafiese Grece Giuseppe di Michele, il barone
Tasca ed il barone Inglese.

Eppure gia" nel leantane 1981, uno
sfortunate giovane . Salvatoze Di Gregeoxrice,
sentite dalla Pelizia in relasicne ad una zapina
(¥OL.6sA),ne riwvelava 1l ruole di preminenza in
seno alla organizzazione mafiosa, nen
tralaseiande mal., dguande lo nominava. di far
Frecedere 11 neme da un "den":. e specificandene

la zona di influenza.
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Inutile dixe che anche Salvatore bi
Gregozrie pagava cen la vita tante azdizre ed,
anzi, secondao gquante Appreso da moelti
coimputati, prima di essere SoppPresso;: veniva
coendotteo proprio dinnanzi a "den"™ Michele
perche’ gli rendesse cento di gquella
testimeonian=za.

Poetente 4in sene alls ¢.d."nebilta'"™ che da

tanto "amico™ trmeva rispetto e guadagni; il
Greco era anche petente negli ambienti
finanziari e. a tal propesite. illuminante ' la
vicenda relativa all'acquisto del fondo

*Yerbumcaudo™ dalla societa' "Siciliana Alberghi
¢ Turismeo"™ 11 cui amministrateore unico e' 1'0On.
Avv, Luigi Gioia..

Dette fondo, acguistate per la somma di
1it,25¢.000.000 indicata nellatte pubblico,
veniva, in realta', pagato lit.650.000.000.

Sempre in relazione a dette fonde.

successivamente, il Banco di Sigilis concedeva

ai <£fratelli HMichele e Salvatore Greco un
rrestite ipotecarie di un miliarde & mezzo
circa, valutande il fende stessc oltre tre

miliardi.
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Pazrte della somma pagata

all'on. Rvwv.

Luigi Gioia era costituita da assegni tratti sul

ese n.2351-15 dellas Banca rabbzeeini di Marano s

intestate alla Immobilire Frattese

T¢'y il cui

amministiratore unico e’ i HMare Domenico.

pregiudicate per gravi delitti ed

indizgiate di

appartenenza gl ¢lan camorristiese "La MNuova

Famiglia®™ c¢he &a HMarane £a capo
Huveletta.

In cio' mnulla di strano:
riscontre oggettive = tra i tanti
sempre affermate da Buscetta e da C
il zruole di Michele Grecoc in s
Nostra™, quale rappresentante del
campane degli Zaza, dei Huvele
Bardelline.

A *tal preoposite. guindi, ne

neanche le dichiarazioni di Fasguale

ai fratelli

un semplice
= & guanteo
entorne ecirea
enc a "Cosa
le "famiglie™

tta & dei

n sorprendono

DfAmice 1l

guale, depe aver riconesciute senca esitasione

alcuna la foto dell’'imputate, zriferi
incentrate a HMarane pressso i Huw
era recate a far wvisita a3 guesti

Raffaele Cutele, del guale il D'

degli uwomini di f£iducoia.

va di averlo

cletta ove =i

ultimi ed =a

hImice era uno
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Centinuande a valutare il "pegao®
dell'imputate da ¢cie' ehe o' obbiettivamente
rilevabile dalla degumentazicone bancaria
mcguisita e sempre seguendo il £ileone "agrariec”,
ricompare, in relszione al Fondo Tagliavia,
1'0n., Avv. ILuigi Gieia il guale, nella spiegata
gualita' di amministratore uniee della "S.A.T.".
alla guale erane stati conferiti i beni della
eredita’ Tagliavia, giuncgeva a stipulare wuna
transazione con i Greco, in base alla guale il
canone da guesti corrispeste nella misura di
lit.16.000.000 annui., veniva ridette a
1i+.6.000.000 per asseriti miglicramenti.

hltra clausgla della transazione exra ohe
la S5.R.T. doveva corrispeondere ai Greco il 255
del prezzo ricavato dalla eventuale wvendita del
detts fondo.

Ebbene, la S5.1.T7.. deope aver stipulate un
preliminare con il costruttore Alfanoc Rosario
per un miliarde e dopc aver ricevute da guesti
un acconte di 150 milieni, accondiscendeva a far
subentraze all' Alfane (dichimsratesi nen in

coendizione di ASSUMBESL
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l'onere della realizzazione degli edifici su
tale fondol la TEdil Costruzionin® [di Puccio
Anteoninel., Bonaccorso Salvatore, Fineecchiso
Gaspare e Fici Giovanna (succexa di
Prestifilippo Nicola): il fonde, cice®, passava
definitivamente ad aleuni membri di "Cesa
Heostra™, dope essere stato condoette da tempo

immemorabile dai fratelli Grecoe per un canone

irriseorio, senza che 1 proprietari CEASSEXO
prxetenderne 1a riconsegna ed, an=i., sempre
minscciati da azioni legali @ proceduss

esecutive.

51 pensi ¢he trattavasi di ben 75 ettaxi
di agrumete ecoltivate a regala d'arte )
altamente fruttifero.

Come Prova dei molteplici rapporti
d'affari del Greco con gli altri imputati, piu’
che tutti gli atti processuali, forse, e
indiecativa la seheda delle fisultanze bancarie
ripredeotta nella presente cxdinanza e dalla
guale si evince la stretta connessione del
"capo™ con il clan dei MHuveletta, e ocon
Tinnirelle Gaetano, Tinnirelles Gaspare, hdelfia

Francesce, La Rosa
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Gievanni, Tafuri Giuseppe., Aielle Michelangelo.
Bontate Giovanni, Di Carle Francesce, ©Orlande
Anteonie ; Liccarde Pasgquale, Di Pace Giuseppe,
Greco Ignazio, Milane Salvatore, Milano HNunzio,
Milaneo Hicole'. Prestifilippe Gievanni,

Prestifilippe Salvatore., Di Hetoe Francesco, La

Pietza Gaetane. Hafara Salvateore, Rotelleo
kntonisg, Ingrassia Salvatore, Ingrassia
Giuseppe . Inzerilleo Santo, Hineo Giovanni, MHineo
Intonie Ciulla Ignazio, Vanni Calvello

Alessandre. Li VWVorsi Gaspare., Cannella Tommaso,

Saccene Giuseppe, Saccene Orazio. Tinnirello
Vincenzo, Greco Michelangelo. Ecnagcorso
Domenico e Francesco, Prestifilippo Hicola.,
Oliveri Giocvanni, Tinnirelles Gaetano, Di Maggio

Giuseppe, La HResa Antonino, Cottone Giuseppe.
Intile Francesce, Guzzineo Diege, Mineo Anteonio,

FPrestifilippe Hariec Giecvanni.
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Bastera', come detto, scorrere la scheda
bancaria per rendexrsi conte della "centralita'™
del ruocle del Greco anche nei rapperti
economici, come pure bastera' rileggere le
ragine dell'emicidie di Giuseppe Di Cristina o
della crganizzazione di Tommase Spadaro per
rendersi conte di come alcuni persconaggi ternino
sempre & galla in indagini bancarie connesse al
traffice di t.1.8e. & di stupefacenti (cfr. per
esempio, Licoarde Pasguale, La Pistra Gaetaneo).

Particolare non froppo "sconveolgente™ e,
comungue, l'avere 11 Grecoe acceso, Iin data
14.8.1958, presso il Banco di Sicilia - sede di
Palermo — il libretto di deposito & risparmioc
vinecelate a terming neminative a neme di
Prestifilippe Mario Giovanni nate 11 3.8.58:
pochi giceni prima,. appunto.

Il Prestifilippe "Marioclinc", deveva con
gli anni divenire wune deil Killer prediletti
della "famiglia™ di Ciaculli ed il Greco su di
lui aveva, alla sua nascita., accessoc guasl una

"ipoteca™ bancaria.
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Come "capo dei capi™ - il "papa'™
dell'organizzazione. Foi trasformatosi nel
"papa™ Fer gqualche caduta di accento

determinatoesi nella tradiziene orale - Hichele
Greco si e" rivelato wuna figura scialba;
completamente sottomessa al corleonesi 1 guali.
gpietati e =sanguinari, avevano propric in Finoc
Greco "Scarpuzzedda™, il lore piu' fidate uomo
in senec alla "famiglia"™ di Ciaculli: cic' e' ben
coemprensibile, date le grandi affinita’
criminali tra gqguest'ultime ed i suci amiei
cerlecnesi.

Il fattoe, poi, che propric “Scarpuzzedda®™
sia riuscite =ad imporsi come rappresentante
della famigliam di ©Ciaeculli, relegande MHichele
Greco al rusle di capo (formale)
dell'"interprovinciale”, dimostzra come sia state
complets il sucecesso dai ecorlecnesi nella lero
guerra per l'egemonia su "Cosa Hostra™.

Tutto ¢ie', pere', non porta a ritenere
che Michele Greco possa essere considerate una
"wittima" dei corlecnesi, ma, anzi., seles un lors
pavide eorreo, mnon certe secondo a guesti nells

ideazione =] consumaziane di crimini
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errendi, non potendesi credere che abkia potuto
raggiungere il vertice massimo della
organizzazione sole gareggiende a tire & welo.

1l suo zegne, il bagliec "Favarella™, olize
ad essere lucoge di incontro di maficsi di rango.
e'" anche il luecge ove, per un certo pericde,
viene impiantate umn laberxatorie di ercina.

Le sue freguentazieni mendane nen gli
impediscono di essere dinvitate. guale ospite
d'onore, alle nozze della figlia di Pino Savocoa
coen Ceorrae Attilie.

Il sue interessamente per la attivita' di
regista del figlie Giuseppe 51 esplica
nell'eotteneze,. senza problemi, la dispenibilita’
del Teatro HMassimeo o dellas magnifica "Mercedes™
di Mine Salve.

Le sue attivita® di agrario SCNo
esemplarmente dillustrate da guante dette sul
fende Tagliavia ¢ da gquanto puo’ leggersi
nell'ordinanza di rinvie & giudizic del 6.I. nel
procedimentes penale concernente truffe alla

C.E.E. (VOL.218 F.6a4).
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La sua gualifica di pluriomicida e
stragista &' ghiaramente indicata negli atti del
procedimente penale celebratosi presso la Corte
di Assise di Caltanisetta.

Riepilogare semplicemente guante detto su
Michele Greco da Tommasc Buscetta, Salvatore
Conterne, Stefane Calzetta, Vincenzo Sinagra e
tanti altri sarebbe dimmane fatica e, comungue.
vale la pena elencare alcuni punti zrelativi a
gquante emerso dalle indagini istruttorie:

= pgapo di "Cosa Mostra™ e rappresentante.
in seno alla stessa, delle famiglie campane;

- gestoze., inm proprio ] coen i
Prestifilippoe, di un laberaterio di ercina;

= mandante di efferati delitti gquali
gquelle del Consigliere Istruttere di Palerme dr.
Roecco Chinniei. della sua scoexrta e del peortiere
delle stabile:;

- mandante, del pari. di altri delitti.,
gquali gquellec del Col. dei CC. Russo, d4i Stefanc
Bentate, per la consumazione dei guali incarica

uoempini della sua "famiglia™;
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- =rigco possidente sgraric non per virtu'
manageriali, ma per la Zforza di intimidazione
che gli consente operasioni come gqguella contro 4
proprietari del fonde Tagliavia;

- "rispettato”™ cliente di istituti
bancari, come dimostra l'operazicne del fondo
Verbumcaudo:

= imprenditore & trasformatere agrumicole
COn lauti guadagni attraverso cperaziconi
truffaldine ai danni della C.E.E;

- interessate ad wun verticeseo giro di
centinaia di milieni che, data la "gualita'" dei
personaggi con i guali ha intrattenute rapperti
bancari, non Ppossonc non essere che preoventi di
illecite attivita'; )

= freguentatore di ambienti mondani, ma
anche di ambienti indubbiasente mafissi ese
camerristi, come dimeostrate dalle sue wvisite ai
Huveletta a Marane o dall'invite alle nozze
Savooca |

= grande stratega della ¢.d4. "guerra di

mafia" e ideatore, econ i corleocnesi, della
disfatta del gruprpe Bentate. cen connessi
tradimenti, come dimestrate dalla protezione
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agcoerdata al latitante Mentalte, scoevate, dagli
indimenticabili Cassara' g Zfucchetto, in un
casolare attigue ad un sus Bgrumeto;

- persecutore inflessibile dei
"traditori™, come dimostrato dalla soppressione
di Stefane Di Gregorie e dal brutale omicidio di
Fietro Marchese;

= tenace,. nell'sdis, anche nei confronti
dei cengiunti, come dimestrate dalla
persecuzione di “Cicchiteddu™ ed altri,
costretti ad emigrare pexr sfuggire alla sus
vendetta;

- respensabile. insemma, di guesti
terzribili anni d4i piombe che hanne gettate nella
disperazione una eitta' eceme Palerme ed, an=i,

un interec Paese.
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Greco Hicoleoe'm.2.1.1%50

Denuneiate ecen rapporte del & maggis 1980
(Vol,12-L £.45) guale componente
dell'associazione criminesa =allas cui attivita'
si riteneva dovessgere ascrivexrsi la rapina alla
Casga di PRisparmie di Falermoc & l'omicidio del
netronette Sgrei. commesso nell'aprile 1979, e
l'gmicidic del dr. Giorgie Beoris Giuliano del
luglie delle stesso anno, venne nei gsuei
cenfronti emesse mandate di comparizione del 2
giugne 1984, econ il guale gli fu econtestateo il
reats di ecui all'art. 416 C.P,.

Successivamente indicate da Salvatore
Contorne (Vol.125 <£.56) guale ™uome d'onore™
della famiglia mafioesa di Ciaculli, venne emesso
nei sueci confrenti mandate di cattura 36178% del
2% ottobre 1984, eon il guale, Ficontestatogli
il suddette reate di ecui all'art, 416 C.P.. gli

furone
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ultericormente addebitati que;li di ¢ui agli
artt.%16 bis C.P., 75 & 71 legge n.685 del 1975.

E'" rimaste irreperibile e latitante dopo
l'emissione a suo carico del suddetto mandate di
cattura e lo stessc Conterne ha riferite d4i aver
Appreso della sua SComEparsa in Epoca CoBVa
all'attentate da esso Contorne subite, ma di
sconoscerne i motivi.

I1 sug organice inserimento nella cesca
mafiosa di Ciaculli e' provato non soleo dalle
richiamate dichiarazioni del Contorno ma anche

da guante gia'

emerse ed esposto mnel citato
rapporte del & maggio 1980.

In data 5 gennarie 1975 l'imputate venne.
infatti, tratte in arreste da elementi del
Commissariato di P.S5. di Bagheria perche"
sorpresc in flagranza di furte aggravate insieme
a Mario e CGiuseppe Prestifilippe ((Vel.12-L
£.75) & (Vol.12-L £.89)) e la c¢circostanza appare
particelarmente signifiecativa, avute riguardao

alla prepotente persenalita' crimimnele dei suei

aorrel. destinati a rapidigegima ecarriera in senoc
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all'organizzaziecne mafiosa, i guali nen si
sarebbero per certo accempagnati al prime wvenute
rer consumare azieni delittuese, anche di poce
momento,

Fer altro trattasi di e¢ongiunte del neto
Salvatore Grece dette "l'ingegnere"™ (Vel.12-/L
£.76) e non deve, pertanto, meravigliare c¢he, in
censideraziene di tanto impertante ascendenza, i
due periceolosissimi zrampolli FPrestifilippe non
disdegnassere di associarsele nelle loro prime
imprese criminose.

Letteralmente impressionanti =one pei la
risultanze delle espletate indagini kancarie., le
guali, se da un late confermane e zriscontrane.

avute riguarde @alla identita® degli individui

con i gquali e' =tate accertate dintratteneva
intensissimi rapporti il Greco, la sus
appartenen=za a Cosa Mostra, dall'altze inducone

2l sospetto eche ftrattasi di personasgie di ben

Piu' vasta statura criminale di guante appaia

dalle =carne notizie fornite dal Contozrno.
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Hel pericde compresc fra il settembre 1577
ed il giugno 1982 Hicole'" Greco ' interessato
ad un wvorticese giroc di assegni (emessi o
ricevuti) per 1'impporte di eltre un miliarde di
lire c¢on Domenice Federice, 1'Fucme d'eonore"®
della cosca di Corsc dei Mille nelle cui imprese
edilizie risultane investiti e riciclati i
capitali dei Bentate. dei Bu#$fa, dei
Prestifilippe e di altri esponenti mafiesi,
guali ancora i Bisconti di Helmonte Mezzagno.

Humeresi assegni emessi ¢ ricevuti provanc
ingltre i rapporii diretti dell'imputate con
Vinecenze Buffa, Pietreo Bisconti e Ludovico
Bisconti.

Altri titoli {unoc da lire 50,000.000
Emesse nel 19823 lo colleganc ad altro
imprenditoere edile, noto prestanome di mafiosi
in cerca di investimenti per i lere capitali,
gquale Doemenice Sanseverino.

Altri ancora dimestrane 1 suel rapperti
cen Stefaneo Pace, Gievanni Prestifilippo, padre

di Marig & Giuseprpe, Selttimo Mineo, Carlo
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Teresi, Lo ITacono Antonine, Eduzrdo

Giovanni VYaglica, Francesco

EONaccorss., tutti f"uemini d4d'onora®™

Hostra e disleocati in varie famiglie maficse.

Va. pertanto. l'imputato

giudizie -1 4 rispondere di tutti

ascrittigli col mandato di cattura
ha assorbito ed integrato il

gomparizione precedentemeénte emessoc.
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Grece Salvatore m. 12.5.19%4

Greco Salvatore fu Fietro e’ stato
raggiunte dal mandate di cattura n.323 del 1984
e dewve rispondere dei reati di cui agli
artt.4%16, %76 bis C.P., 71 & 75 legge n.6ES5-/75.

Greco Salvatore fu Pietro, intese
"l'ingegnere”", @' tristemente mnoto alle ocronache
giudiziarie come componente della famiglia di
Cciaculli, distintasi, in altri tempi, dalla
famiglia d4di Croceverde Giardini capeggiata dagli
omonimi Greco.

Rifacendo la storia dei dus gruppi dei
Greco, Tommaso Buscetta specificava come
"Ciaschiteddu™ - o, meglio. "Chicchiteddu™ =
fosse cugino di Hichele Greco, essendo £igli d4i
gsorella & fratelle, mentre "Cicchiteddu™, & =ua
velta, era cugine di Toto' Greco" "l'ingegneze"
[£figli di f£retellil) il quale neon era parente di

Michels Greco ed era
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stato mafiose:; almene sine 8 gquande non era

emigrate per il sud America (Vel.128rsR £.49),

Specificava, dinoltre. per una migliore
Conoscenza del personaggio, come kntenis
Salameone avesse sposateo la sorella

dell""ingegnere".
Kel corsgo di un successive interrogatorio,
il Buscetta confermava guante gia' riferite. e.
cige': "Salvatore Grece "l'ingegnere™, cugineo di
Chicchiteddu (£igli di <£ratelli) era membro
della famiglia di Ciaculli fine al 1963 e,

ciee', alle seicglimente di Cosa Nestra.

Puindi emigre' nel sud America deove,
credo., viva tuttora. Egli 51 &', ormai,
estraniate ad ogni wvicenda di mafia e nen

mantiene contatti com nessune. NHen vi e' alcun
rapporte di parentela ftra l'ingegnexe e Hichele
Greeco, bensi' +tra dguest'ultime e Chiecchiteddu
{il padre di HMichele Grece era fratelle della

madre di Chicchiteddul (Vel,12878 £.15).
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Un Punte da tenere fermo nelle
dichiarazioni del Buscetta &' ¢che il Greco,
almeno gine al 1963 <faceva parte di "Cosa
Hestza"™, anche se poi., emigzrate, sembra essersi
estraniate ai £fatti di mafia e nen abbia piu’
mantenute i contatti eoen gli altri affiliati.
neppure, gseconde gquante implicitamente ammesso
dalle stesso Buscetta, con 1l cognate Antonie
Zalamone.

Il Buscetta, guindi, ha escluse oche
l'imputato, dopeo il 1963, sia stato implicato in

gqualche gspecifice fatto illecito o che .,

comungue, abbia manifestato. con comportamenti
univeoeci guali freguentazieni o contatti con
altri associati, la sua determinazione di

rimanere in "Cosa Hestra”™.

Va anche rilevate come il Buscetta., a
proposite di casi come guelle delle "ingegnere,
abbia affermate:™ MHon e' mai acecadute che un
ueme d'encre si gia presentate al sue Cape
famiglia avvertendolec ehe nen intende piu' fare

parte di Cosa Nestra.
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Gli eventi della wita possone determinare
anche . ad esempioc., che l'uome d'ecnore si
trasferisca in gualche luogo lontane dalla
Zieilia o che nen wvenga impiegate attivamente
negli affari della Famiglia; ma, in gualungue
tempe e devungue egli si trevi, pue' accadere
che ¢i si ricordi di lui e che gli si zrichieda
gualche comportamento derivante dalla £ila
gualita' di uome d'cnore. al guale non si  pue'
sottrurre. Casi come guelli da me esposti.
riguardanti Chiechiteddu, Giuseppe Panne e me

stessc, sone assolutamente eccezionali e seono

accaduti gon riferimento alla particolare
personalita’ dei personaggoi. ™ C{Vol. 12470
£.139).

Orbene, nessun elemento di aperta

disscciazione da parte dell'imputate e' emerso,
tale da poter dubitare della appartenenza dello
stesso m "Cosa Mostra™ almenc da dopo il 1963,

E! proebabile che "l'ingegners™, dopo
l'ascesa a:i wvertici della crganizzazione, dei
Grece di Creoceverde €Giardini - grandi rivali

Suci e del 5UD cugino
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"Chiechiteddu™ - =i =ia tenuto in disparte.:
SETNZ&., per guesto, cessare @i far parte della
organizzaziene.

L'imputate VE, paertanto, rinviate a
giudizie in grdine ai reati di cui agli artt.B16
e 416 bis C.P.

Hon risulta, invece, nessun ¢oeinvelgimento
delle stesso nel traffico di stupefacenti e cio’
anche perche’ nel 1963, anne della sua
emigraziene in =sud America, le famiglie mafiose
nen si erane ancora dedicate a tale lucresa
attivita'.

Il Greco, pertante., va proscieltc dai
reati di cui agli artt. 71 e 75 legge n.685 per

non aver commesso il fatto.
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Greco Salvatoere n.3.4.1933

Hei confrenti di Salvatore Greco, fratelle
del piu' nete Leeonarde., ritenute impliesats in
vasto traffiece di eroina fra la Bicilia e gli
5tati Uniti d'America, gestite da gruppi mafiesi
giciliani, venne emesso mandate di cattuza
164,84 del 22 maggie 1%84, con il guale gli
furone contestati i reati di cui agli artt. 41&
bis C.P.. 75 e 71 legge n. 685 del 1975.

Intervenute guindi la rivela=zieni di
Tommaso Buscetta, concexnenti, tra 1'altre,
l'appartenenza a Ceosa Hoestra dei gruppi di mafia
cui risultava affiliate il Greco, con mandate di
cattura 323-8% del 29 settembre 198, tutti i
sudde £ti reati gli wvennere ricontestati, ed
ulteriermente addebitate guelle di cui all'art.
418 C.F.. in relaziene alla supposta  sua

appartenen=za a detta associa=zione maficsa.
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Salvatere Greco si ococupa la parte

sentenza dedicata alla illustrazione dei

traffici di drega ccocn gli U.5.h. ¢ le zrisultanze

indagini pienamente confermans le

dichiarazioni di Salvatore Ceontorne ({Vel.125
(Vel.125 £.61), (Vol.125 £.134%), (Vel.,125
Ivel, 125 £,154), {Vol. 125 £.1602), il

depe awver riferite che 1l'imputate in

venne ritualmente presentato came
d'onore® da Emanuele D'Agestine, ha
che ciao’ avvenne alleoxche’ con

guest ultime egli si reco' 4in Bagheria per

contreollare la preparazione della spedizione in

una ingente partita di ereoina alla

medesimo D'Agostine era dinteressato.

Hell'eccasione, secendo il Conterne, egli ed il

D'Agoestine vennero indiriz=zati da Leonaxde Greco

casoclare fuori paese dove eranc in
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COESD le operazioeni di centrelle ed
impacchettaments . della droga, presenti il
Salvatore Greco & taluni americani. Il Centorno,
pur essende subite uscite =sll'aperto, poiche’
l'aria all'interno dell'immobile era divenuta
izxrespirabile & causa degli esperimenti chimici
che wi si svelgevaneo, ebbe modo di notare che la
prepazazione delle confezioni di ereina avveniva
in mode ¢he ogni paceo, di girca 500 gr..
recasse impressi dedi particolari segni atti a
farne riconoscere la provenienza.

Trattasi, ecome il Centerno medesime ha
precisateo, dell'ercina poli sequestrata a HMilano
ai Fratelli Adamita ed apposita ispezione dei
relativi reperti espletata da gquesto Ufficiec ha
censentite di accertare la veridieita' di guante
dichiarate.

L'imputate Vg pertanto, rinviate a
giudizio PET rispondexze di  tutti 41 reati
ascrittigli come ai ecapi 1, 10, 13, e z2

dell'epigrafe.
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Greco Salvatere mate il 7.7.1927

E' state raggiunte dai seguenti
provvedimenti restritivi della liberta’
personale:

al o.c. n.170 del 26.7.82 per art.416 C.FP, & 75
1. 6BESTE;

b)) m.e. n.343 del 17.8.82 pexr gli stessi reati;
c)l m.e. n.237 del 31.5.83 per gli stessi reati;
d}) m.e. n.373 dell'#.8.83 per danneggiamente
Calzetta e altro;

e) m.e. n.372 dell'8.8.83 per omicidi Di Moto

F., Di Fazio G,, Manda E., Mafara G.. HRugnetta
.. Patrieola F., Teresi TF.F.. Grade M., Di
Fresce G., Di Fresce F., Mandala' E., Spitaliecxi
5., Cexrsini 5., Greego 5,, Cina' ©., D'ARgostino
E., Mafara F.,; Ficane M., Ficane G., Zucchetto
C.;

£) m.e. mn.111 del 2.4.198Y4 per omicidi Genova,
D'"Amico, e reati connessi Buscetta V. e B,

imodeo P. & G.;

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

189



- Pag.5.718 -

g} m.¢. n.323784% per artt.416 e 416 bis C.F.., 71
e 75 1.n.685s75.

In detts ultimo provvedimento sonoc assorbiti 2
prevvedimenti ¢ui alle lettere precedenti.

h) m.e. n.416-84% per omicidi wvari:

i) m.c. n.58-85 per omicidic Giaccone;

l) m.e. n.79#/85 per artt.610 & 624 C.P.:

ml m.2. n.319-83 per omicidie €. A. Dalla
Chiesa.

Come ben sotteolineate dal P.M. nella
regquisitoria. le risultanze processuali
concernenti Grece Michele wvalgono anche FEE il
fratelle Salvatere "il senatore™, il guale si e"
sempre mosse in perfetta sintonia een 1l prime
nella ideazione e nells consumazione di-ocrrendi
crimini. Come gia'" dettc per Greco Michele, alla
cui scheda s5i rimanda. Greco Salvatore ha avute
rapporti econ moelti degli associati o a "Cosa
Hagtra™ 3 kazterebhe gsaminare la scheda
bancaria delle stessec per rendersi conte della
molteplicita di +tali rapporti c¢he, data la
"gualita'"™ dei soggetti, non potevanoc non  AVEIe

per oggetto illecite attivita®'.
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Gli episodi relativi ai fondi
"Yerbumcaude™ e "Tagliavia™ riguardano anche
Greco Salvatore, date che dette epera=zieni sone
state realiz=zate da entrambi i fratelli.

Greco Salvatere., gqguindi oltre ad avere
avuto rapperti con Di Mare Salvatere, un

affiliate al ¢lan dei Huveletta di Marana., ha

intrattenute rapporti anche con Tinnirelle
Gaetano, Tinnirello Gaspare, La Rosa Antenino.
ibbate Giuseppe, Saccone Orazio, Saccone

Giuseppe, Di Maggioc Giuseppe, Teresi Margherita

(moglie di Bontate Stefanc), DIi Pace Gicwvanni.

Sanseverino Domeniceo, Cucuzza Domenico e
Salvateze, Mafara Pietro, Mafara Gievanni
Antonioc, hielle Michelangelo., Conigliareo
Giacomo, Bruno Francesco, Fiei Giovanna e
Finpeechias Gaspare (£fonde Tagliavial, Alangi
Gicovanni, Brusca Gievanni e Bernarde, Teresi
Gaspare, Crocea Domenico e Vincenzo, Oliveri
Giovanni, Milano Salvateore.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

191



- PFag.5.720 -

Prestifilippo Giovanni., Czradonna Gianluigi
{precurateore di sccieta' dei ecugini Salvel,
Azgano Gaspare e Filippe. Di Fresceo Gicvanni,
Caltagirone Francesco Faclo, Greco Leonardo.
Fici Benedette., Teresi Carle, Mafara Giuseppe.
Liceaxrdo Pasquale, Scaduteo Giocvanni, La HRosa
Anteonino, Anelle Angelo, Federico Domenice
(Adriana Costrumienil.

Greco Salvatore e' da considerarsi il
"politice™ della Zfamiglia Greco, interessate
alle vicende politiche e fFreguentatore degli
uffici del Hunicipieo di Palermo.

La sua attivita' - gome @' dimostrate
dalle risultanze istruttorie e bancarie e dalla
testimenianza di vari ceimputati - si @' sveolta
all'unisone con guells del fratelle del guale e

il primec dei "consigliexi™.

Impegnateo in rrima persona. con 1l
fratelleo e con i Frestifilippos nella
raffinaziene di ercina. l'imputate deve

ritenersi una delle menti di "Cosa Hostra"™ nella

gestione di tale turpe attivita'.
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Le residuali attivita'; come dette in
relaziene al fratelle Michele, trevane anch'esse
fondamanto nella sopraftfazziene e nella
intimidazicone.

Rorarie, si e' rivelato wversate in trufie
alla C.E.E.; in sfruttamento di altrui patrimoni
({fonde Tagliavial:. e nelles sfruttamento di
posizioni di "prestigio" (fonde Verbumcaudel.

La sSua gualita® di “oapo"™ e' gia' stata
giudiziariamente accertata dalle geentenze delle
Corti di Assise di Caltanisetta che, per la
strage di Via FPipitone Federico, gli hanno
inflitte la pena dellergastelo.

I vari coimputati [Buscetta. Contorno,
Calzetta., Sinagra, ecc.J) non hanno fattoc altro
che confermare guanto gia' rilevabile dalle
aeguisizieni probatorie.

Il Greco, insomma. si &' rivelate l'alter
ego del Tpapa”. come guesti dmplicate nella
direzicene di "Cosa Mostra™ e come guesti pavide
e spietato realiz=atore della strategia di

egemonia portata avanti dai cerlecnesi,
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Piu" "discreto"” del fratelle nelle
fregquentazieoni mendane, ma piu' esposte in
guelle politiche, l'imputate non i ! mai

discoestate dalla attivita' del prime, per cui le
notazioni riguardanti il "papa™ possone EeSSEre

ripetute per lui senza ombre di dubbioc alcuno.
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Greco Vincenzo

Greco Vincenzo e’ stato raggiunto
dallerdine di cattura n.11/8% del 13.1.15%8% e
Aeve rispondere del reate d4i ecui all'art.372
C.F. pexr avere, deponende gquale teste dinanzi al
FProcuratore della Repubblica, taciute sulle
gircostanze intorne alle gquali Era stato
interregato.

Sinagra Vincenzo, parlando delle
operazioni di disscolvimento nell'acideo del
cadavere di Le Jacono Carmelo & del recupero ded
resti non consumati a causa della ccattiva
qualita' del solvente, precisavar "...All'inizio
dell'operaziones asgicstette personalmente anche
Marchese Filippo che erae in eompagnia di
Baiamonte Angele e di altra persona che oredeo
fosse il proprietario della wvills ed era un uecmo
gnelle, alto, con i capelli all'indietze lisci e
brizzelati deli'eta” di eireca 45-50 anni™,

(Vel.1sF £.183).
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Successivamente il Sinagra precisava che
Greco Ignazic era la persona da lui indacata
come guella che aveva viste in comppagnia del
Marchese e del Baiamoente mnella villa da lui
indicata come appartenente ad un "dottore”,
mentre dichiarava di non aver mai viste in detta
villa o in altre luege l'imputate Grece Vincenze
- medico = «che era persona diversa dall'altro
medico (il Guttadauwrol da lui precedentemente
menziosnate.

FPiu" oltre precisava che Greco Ignazio s5i
identificava nel proprietaric della "lLancia
Eeta™ <con la gquale exane stati trasportati i
regti del Lo Jaceno, mentre l'altre pEXSonaggio
(ehe era risultate compreprietario della eitata
wvilla nella gquale le cperazioni di dissolvimentao
eranc avvenute) eza estraneo alla cosca e,
poiche" bazzicava pia=za s5.Erasmo Sempre vestito
con abiti giovanili, era da tutti,

scherzosamente indicato come "superkillex"™.
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Tale personaggic decedute da tempe., exza
Greco Franceésco, padre di Grece Vincen=zo,
(medico anche lui), ceonfuse in un prime momento
con il Guttadaure che di Greco Igna=ic era 1l
gENeTro.

Sentite come teste, l'imputate nen
riferiva nulla di utile aji fini della indagine.

In zremlta', i <£ratelli Grece Ignazic e
Francesco eranc ocomproprietari della citata
villa, ma in guesta 41l Sinagra aveva Sempre
viste sima Greco Ignazioc che il di 1lui genero
Guttadaure, mentre mai wvi aveva viste Greco
Francesco ed il di lui £iglio Vineenzo.

Rimane dubbic che l'imputate., pur essendo
a woconescenza dell'usc che lo zic faceva della
villa, si sia guardate bene dal riferiric al
Procurastore della Repubblica.

Hen w¢e=zgendosi raggiunta prova piens della
concscenza di gueste circostanze, l'imputate wva
prosciclto dal reato ascrittogli per

insufficienza di prove (Capoc 439},

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

197



- Pag.5.728 ~-

Guttadaure Giuseppe

Guttadaure Giuseppe e’ stato raggiunto dai
seguenti provvedimenti restrittivi della
liberta' personale:
al s.e. n.14% del 19.1.84% per gli artt. 416 e 416
bis C.P.;
by m.e. n.33 del 2.2.84 per gli stessi reati;

g} m.c. n.323784% per i detti zeati associativi o
per i reati di cui agli artt.71 e 75 legge
n.6B5/7E,

In detto ultime preoevvedimente debbone
ritenersi asserbiti i provvedimenti di eui alle
lettere a) e b).

Sinagra Vincenzoe, nel corse delle sue
dichiarazieni, descrivendo una delle
ville-rifugie del Marchese, ne descriveva una
che ritenewva di proprieta' di un Mmedicoe"™, date
che . appunte, divi aveva wviste il suc cape con

dette "mediceo”. (Vol.l1sF £.37712.
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In un successive interrogaterie, nel cozrso
di wuna ricegnizione fetegrafica. riceonosceva in
effigie Guttadauro Giuseppe € lo indicava come
quel medico che forniva al Marchese la
disponibilita’ della villa ({Vel.2/RsF £.340) e
segg. ).

Piu' cltre., aggiungava: "...fuante al
detteozre da me viste anche nella willa, una volta
con wun bambinoe piccole in braccio, non possc
riferize altri fatti specifici, +tranne eche 1leo
vedeve piu' volte passeggiare con il Marchese.
Mie «cugine Tempesta mi diceva che ezxa ded
"nestri.” (Vel.T70 £.348),

Occorre precisare come il Sinagra:, avendo
riconesciuvute il Guttasdaure in fote. aggiungesse:
"Debbe dire a proposite di detta persona che leo
stesso era in ottimi rapperti ceon 1l Harchese
col guale parlava e passeggiava nell'agrumeto
della villa. Hon so se faccia parte della cosca
mafiocsa pexche’ nemn 1'he mai wviste nelle

riunieni, pero’ mio cugine
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Vincenze mi ha dette che tale medico prestava la
sua assistenza agli affiliati maficsi in
ceccasioni di ferimenti o fatti nen denunciabili
all'auterita' pubbklica; mi disse anche che nel
case nei non Zfessime riusciti ad uccidere

gualche persona che avevame avutoe l'ordine di

eliminare @& guesta fasse stata ferita e
trasportata all 'espedale, gqueste medico avrehbbe
pensate lui a completare l'opera. Seggiunse

"allora i dottori a cosa servone?"™. Peraltro non
posse dire che £ia mai avvenuta wuna cosa del

genere, (Vol.ZsR+sF £.340).

Il Guttadaurse &' inparentato con Greco
Ignazie. wuna cui figlia ha spesate. Greco
Igna=zio. ineltre. e’ coelui che aveva -dato al

Harchese la disponibilita' della villa di Corseo
dei Mille f(ben idindividuata e riconoesciuta dal
Sinagral, villa nella guale il ferose hezs si
incontrava con i suei aceecliti ed in  cui
eseguiva aleuni dei suoi piu' efferati omicidi.
E' da ricordare, infatti, come Migliore Antonine

fosse stato ivi strangolato, mentre sempre in

gual lucgo, alla
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presenza del Greco Ignaziec, erxa state recuperato
il corpe di Le Tacenoe Carmele neon interamente
dissolto dall'acide nel gquale era state immezso.

L'imputate e’ stato troevate in possesso di
numerose utenze telefonieche di altri affiliasti
alla ¢osca del Marchese (delle stessoe Marchese,
di Greeco Salvatere, Prestifilippe Salvatore.
della "Martinica™ di Ceosime Raccuglia, della
cooperativa "Santespirite”™ degli Abbate, luocge
di rifugio del Marchese).

Hen v'e', dungue., dubbis alcune della
appartenenza del Guttadaure alla cesca maficsa
del Maxrchese e c¢io' per la sicurezza esternata
in tal propesite dal "Tempesta"™ e per guanto
gia' sopra dette.

E' impensabile ritenere che il Marchese,
superlatitante., potesse ineentrarsi con il
Guttadaure e c¢on alouni dei suei fereci Killex
SEnZa eSS0re pienamente gicuro della
affidabilita" del primo.

Il Guttadaure appartiens a gquella fasciz

di mafiosi Fpuliti™, professionisti
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mltamente necessari all'organizzazicone

gserie di incombenze non espletabili se non da

persone al di sopra di ogni sospetto.

Se 5i tiene conte che 41 Guitadauro

abitava stabilmente nella villa del Greco & ivi

51 IeCcava solo saltuariamente.

rilevarsi. come detto, la asgoluta

casualita' della sua presenza nella

concomitanza con il Marchese

accoliti. A nulla rileva il fatto che il

lo abbia, wuna wvolta, vistoc mentre

braccio il figlio picecole., data la

del “"pargele” nen ancora in grado di riferire ad

aleune ceoga ivi accadesse.

Il Guttadaure wva, pertanto,

giudizie per rispeondere dei zreati di cui agli

artt.416 E 416 bis C.F. (Capi 1, 107.

Hessuna preovs, comungue, "

ocrdine ai reati ai cui alla legge GEB5+7E e.

pertante, l'imputate va prosciclte da tali

per non averli commessi (Capi 13, 22).

Ed, invero, il ruecleo del Guttadauro nells

crganizzazione deveva egssere limitate
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guante riferite al Sinagra dal "Tempesta™, <con
nefsuna Aimplicazione ultexriere nel traffico di

stupefacenti.
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Heigler Heontecillas Cocan Patricdas Rurelia

Hei confromti della Heigler il P.H. di
Roma ha emesso, il 22.11.1983, l%ordine di
cattura n.1135/83 per i delitti 4i assccia=icne
peT delinguere e finalizzatasa =al +trafficoe di
stupefacenti (capi ¥ e 20 della epigrafel.

Come =i e' ampiamente illustzrato, le
indegini della ©Guardia di Finanza di Roma,
iniziate su alouni soggetti che apparivanc come
gpacciateri di stupefacenti 4i medies ecalibre sul
mercato della Capitale. hanno gradualmente
censentite di accertare che guei soggetti ezrane
i texrminali della pericolosissima organizzazione
mafiosa catanese dei Ferreza e @i Hitte
Santapacla, dedita ad egni zorta di delitti, £zxa
cui anche il traffico internazionale di
stupefacenti su larga secala, e collegata com la
mafia palermitana.

Fer 1 particolari., $i rinvia a guante si
#'" gia" detto in altra sede e, in particeclare,

nella parte 2-~, capiteole H=.
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La Heigler era stata arrestata sulla hbase
di una intercettazione telefonica (Fet.11475BL),
da ¢uili emergeva che la stessa aveva richiesto a
Getremia Franceseco, nipote di Umbexte Cannizzaco.
"un po' di coga-cola.

guesto unico elemento non significa
affatto che ln stessa appartanga
all'crganiszazione di ¢ui soprae® e la prevenuta
ha plausibilmente spiegate che si era limitata a
chiedere al Geremia wun po' di cocaina per uso
personale ({(Fet.116769) - (Fet.1167703).

Conformemente, dunqgque, all'avvise del P.H.

di Roma = ¢he subite dope l'interrcgatorio ha
scarcerate la prevenuta Ter mancanza di
sufficienti 4dindizi (Fet.116771) - la Hediglex

deve essere proscioclta da entrambi 1 reati

ascrittile con formula ampigmente liberatoria.
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Taccarino Franco

Hei confrenti di Franco ITaccarine e' stato
emesse mandato di comparizione del 31 ottobre
1983, <¢on il guale gli e' s£tateo contestate il
reato di falsa testimenianza.

Di tale imputate si eccecupa la parte della
sentenza relativa alla scoperta del laboratorio
per raffinazione di eroina scoperto in via
Messina Marine e gegtitos., tra gli altri. da
Higcela Di Salvo.

Ed invero, come iwi esposte, nel corso
delle indagini bancarie espletate in oxdine al
predetto Di Salvo emerse che un assegno da lire
1.4500.000 da ecogtui tratte 41l 15 gennaiec 1931
sulla Cassa Rurale ed Artigiana di HMenreale
all*ordine di *tale MHigela Pagano exa stato
negeziate dal napeletanc Cire REomane.
guest'ultimo riferi’ che gli era stato cedute
dal contrabbandiere d4i Torre Annun=ziatzs Pasguale

Lengobardi
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(Vol.7+5 £.198), il guale = sua velta l'aveva

ricevuto da Franco Iaccarine (Vol.7r5 £.17).

Interrogateo sulla provenienza
dell'assegno, France Iaccarino rendeva una
dichiarazione manifestamente inattendibile.

affermande ¢ice' di aver incontrato per caso un
wemse dall'accente palermitane a Torre Annunzista
B di avergli wvendute dei cavalli (Vel.7s8
£.1973.

Trattasi, invero, di incredibile assunto,

perche’, a parte la sua intrinseca
inveresimiglianza. l'assegne e' all'erdine di
Hicola Pagane, mentre avrebbe dovute essexe
direttamente all'erdine delle ITaccarino, ed

ineltre zrisulta compilate con grafia diversa da
guella di Micecla Di Salvo.

Va, pertanto, l'imputato rinvieto a
giudizio per rispondere del reate di falsa
testimenianza ascrittogli, di eui al cape 436

dell'epigrafe.
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Ianni Anna

Hel confronti di Enna Tanni., mnglie
separata di Francesco Gasparini, vennero emessi
ordine di cattura 15278%Z del 18 giugneo 198%Z e
mandate di cattura 326,82 del 23 luglioc 1982,
per i reati di cui agli artt.416 C.P., 75 e 71
legge n.685 del 1975, gquale componente della
banda c¢riminale che aveva tentate l'importazione
in Italia dalla Thailandiaz di kg. %.5 di erocina
sequestrati sl fGasparini presso l1'Lexecporto
Orly di Parigi il 10 neovembre 1981.

Dell'imputata tratta la pREta della
sentenza dedicata a detta viconda e s1i e ivi
ezposto che Carle D Caro., membro
dell"associazione e nipote di Gaspare Mutelo,
che la dirigeva per conte del boss mafiose
Rosarie Riceocbene, risulta essexsi incomtzrate
proeprio nella abitazione romana della TIanni con
il coimputato Kech Bak Kin. referente thailandese

della banda.
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He' puo' il ruele della prevenuta nella
vicenda reputarsi occasionale se s5i tienme conte
del contenute di una telefonata fra la medesima
e Gaspare Mutole alle ore 9,44 del 9 maggio
1982, dalla guale emexge chiaramente che la
Ianni nen sole era @ conoscenza dell'incontzre
che sarebbe avvenute presso la sua abita=zione m=a
anzi attivamente si interessava per il buson
esito delle stesso.

Altrettanteo gsignificativa e' poi la
telefonata ricevuta dall'imputata da parte del
Eeh Bak Kin il 10 maggis 1982 (Vel.1U7-R £.10862
& (Vel 147+R £.107), nel eceoxrse della guale
l'interlocuteore non mostra difficelta’ alcuna ad
infoermare la denna ec¢he il Carle De Careo e’
pedinate dalla Peolizia, come egli i exra
accorte, ed a suggerirle di avvertirle ad usazre
prudenza. E che tale sia state il contenuto
della conversazione e’ state confermato dalle
stessoe Kin., il guale ha riferite che L1l giozrno

SuUccessive le modalita" del sue dincentro
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gol De Carg, che doveva consegnargli 150 o 180
milioni in pagaments di una partita d4i excina.
vennere stabilite in mode tale da evitare il
pedinamente da parte della Polizia.

Il significato di gquante sopra richiamato
appare univoco e conferma la <¢colpevelezza
dell'imputata in ordine ai reati di associazione
per delinguere finalissata al traffice delle
sostanze stupefacenti e di traffice di tali
sostanze., centestatile come ai capi 17 e 4O
dell'epigrafe.

Hulla invece induce seriamente a ritenere
che ¢on 1 predetti Hutolo., De Caze e gli altei
loro complici essa si sia associanta anche al
fine di commettere reati diversi dal traffico di
sostanze stupefacenti e sia stata eorganicamente
guindi inserita nells crganizsazicone maficsa dedi
predetti.

E, per altro, seconde le dichiara=ieni di
Tommase Buscetta e Salvatore Contorne ., &' ben

poesihile per gli Tuomini d'onore™ associarsi

nel traffice degli stupefacenti con persone
estranes all'organizzazione Eenza che cig’
determini un inserimente in essa di guesti
ultimi.
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Va, prertanto, l'imputata rinviata a
giudizie per rispondere dei reati d4i eui ai eapi
17 & 40 dell'epigrafe ma prescielta per nem aver

cemmesse 1l fatte dal reate di eui al cape 7.
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Ianni Giacinto

Hedi confronti di Giacinte Ianni venne
emesso mandato di cattura del 19 luglie 1%83 con
il guale gli fu contestate 1l zreato di
favoreggiamento di cui al Capo B2E
dell'epigzrafe.

Dell'imputato tratta la parte della

sentenza dedicata agli arresti di Francesco

Gasparini, sorprese i1 10 novembre 1981 a Parigi
con &,5 Kg. di ercina, =] di Fieravante
Palestini., arxestate in territerie egiziane il

24 maggie 1583 mentre a korde della motonave
Alerandres G. trasportava altre encrme carico di
sostanza stupefacente.

Hel corseo delle indagini wvenne accertato
ghe leo ITIanni e Guerine La Molinara. entrambi
origineri, ecome il Palestini, di Giulianewn., eove
si riteneva <che Gaspare Mutele, durante un
pericdeo di soggiorno obbligate ivi trascorsoe,

aveva reclutato diversi
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compoenenti della sua banda di trafficanti d4i
droga, avevano alleggiato all'Hotel Conchiglia
d'0re di Mendelle il 29 ottobhre 1982 ed il 1
luglie 1983 (Vel.70-R £.100) & (Vol.70+R £.701).
albergo eve laverava in gualita' di cameriera
Giscomina Mutele, sorella del Gaspare & madre
dell'imputato Carlec De Caro.

Interrogate sul suc viaggic & Falermo con
il La Melinara, Giacinte Tanni sesteneva di
avere accompagnate il suo compaesanc per "fare
una passeggiata®™ e di aver dinceontrato solo
casualmente nella piazza di Mondelle Giovanni
Mutoale, f£ratelle di Gaspare, da lui ecnosciute a
Terame tramite guest'ultimo. Depe l'emissicne
nei sueci confreonti del mandate di cattura per
favoreggiamente negava perfine di conescere il
Hutcleo e di aver incontrate alcunc a Falermo
(vel.79sR £.153), (vel.79+R £.154) e (Vel.79-E

£._185).

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

213



- Pag.b.742 -

E' evidente invece che 1 due =i erano
recati a Palermo propric per incentrare Gievanni
Hutele e per motivi inerenti el traffice degli
stupefacenti, nel gquale sia guest'ultime che il
La HMolinaxa eranc goinvolti, Come e’
innanzitutto dimostrate dalla deposizione resa
da Irene Herrmanoness (Val.84sR £.19), moglie
del proprietaric dell'"Hotel Conchiglia d'sre., la
gquale ha riferito che la mattina del 1 luglie
1983 il Hutele era andate in alberge pec
informarsi se eranc arrivati, dicendole che si
trattava di suei amieci ¢ rzaggiungendeli poi il
pomeriggio del loro arrivo, accompagnate dalla
moglie e dal figlielette di pochi mesi.

Inoltre risulta oche TIanni e La Melinara
giunserc nell'iscla a borde dells autovettura di
Gievanni Ragneli, datere di lavero del prime,
che tuttavia non venne infermate di tale
utilizzazione del sus wveicsle e guindi tenute
significativamente all'escuzre del viaggiso

(¥ol.89 R £.96) & (Vol.&9sK £.957).
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Infine le¢ stesse Giovanni Mutele asmetteva
{Vol.B9+E £.100) che Tanni & La Helinara eranc
venuti a Palermo per incontrare suo fratello
Gaspare # si eranco a lui rivelti probabilmente
perche" cosi' propric da Gaspare indirxizzati.

I suddetti elementi non appaicne da seli
sufficienti per determinare un convincimente di
partecipazione di Giacinto Ianni al traffice di
sostanze stupefacenti in cui sicuramente eranc
goinvelti i Mutele ed il La Melinars, tuttavia
sicuramente dimestrane che da pazrte suas fu
prestata concreta assistenza a guest'ultime deopo
la consumazicone dei singeli episedi di traffice
e con la piena consapevolezza di essa.

Va. pertantes, l'imputate rinviats a
giudizie per rispondexe del reato di
favereggiamento perscnale di ¢ui =al capeo 425

dell'epigrafe.
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Karakonstantis Dimitrios

Hei confrenti i Dimitriocs Karakenstantis
venne emessc mandate di cattura 389s83 del 27
ageste 1983, con il gquale gli furene contestati
i reati di cuil agli artt.75 e 71 legge n.685 del
1975 e 416 C.P. (capi 7, 17 & G0 dell'epigrafe).

Dell'"imputate tratta la parte della
sentenza dedicata tra l'altre all'arreste in
Egitto in dsta 24 magygio 1983 di Fioravante
Falestini ed al coentestuale sequestro della nave
hlexandros G. a borde della gquale egli 51
trovava con un carice di ben 2313 chilegrammi di
ercina purissima di origine thailandese. Il
Karakenstantis era une dei componenti
dell'eguipaggic del natante, didentificate ed
arrestate dalla Pelizia egiuiana.

Hella richiamata parte della sentenza e'
stato dimestrate che 11 ecariceo di ercina era
stato inviate dall'erientale Koh Bak Kin

all'organiz=zazicne siciliana capeggiata da
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Gaspare Mutelo e, pertanto, sussistono a c¢carico
dell'"imputate sufficienti preove di ceolpevolezza
in ordine alla contestata sua partecipazione
all'asscciazione per delinguere Zfinalizzata al
traffico di sostanze stupefacenti. comprendente
i menzicnati Mutele e Kin, ed al contestato
traffice di drega ecenclusesi eeol richiamate
sequestre d4i 233 kKg. di erxcina.

Hon sussiste dnvece alocun elemente che
induca a ritenere =i sia l'imputatec con i
predetti asscociato al fine di commettere delitti
anche diversi dal traffice di drega e va,

pertanto, egli presciclto dul relative addebite.

Deve conseguentemente eSSEEE il
kKaraKenstantis rinviatoe a giudizio rer
rispondere dei reati eui ai capi 17 e 40

dell'epigrafe ¢ prosciolte per NOR aver commesso

11 fatite dal reate ascrittegli al cape 7.
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Ierna Michele

Hei confronti di Ierma Michele il P.HM. di
Roma ha emesso l'ordine di cattura n.1135-83 del
22.11.1983 per 41 delitti di assecciazione pex
delinguere e finalizzatsa al traffico di
stupefacenti e 1l'crdine di cattura n. 1169783 per
il delitte di detenzione e vendita di
stupefacenti a Capuane Marie & Cordare Giuseppe
{capi 9, 20 e 50 dell'epigrafe;

Il primo ordine di cattura e' stato
reveocate dal Tribunale della liberta'. Gli atti,
rois, sono stati trasmessi a guesto Ufficio per
competenza per connessione.

la posizione di Ierna Michele e' stata
valutata unitariamente ¢on guella della madre,
Giusteolisi Antonietta, 1] del padre, Ierna
Ealvatoere, @ €i si riperta a guante gia' &'
stato detto per il rinvie a giudigie del

prevenute in oxdine a tutti i reati.
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Ierna Salvatore

Kei confronti di Ierna Salvatere il P.M.
di FRoma ha emesso l'erdine di cattura n.1135-83
del 22.11,1983 per i delitti di associazione pex
delinguere e finalizzata al traffico di
stupefacenti # l'ordine di cattura n.1169s83 per
il delitto di detenzione o vendita di
stupefacenti a Capuane Marioc e Cerdaroc Giuseppe
(eapi 9, 20 e 50 dell'epigrafel; gli atti sone
stati trasmessi, Fol. a guesto Ufficio PEE
competenza per connessione.

La posizione dello Jernma e' stata valutata
unitariaments can guellu della moglie.
Giustelisi Antonietta, e €i s5i riporta a guanto
i o' gia' detto per il rinvie a giudizie del
prevenute in gquestione in ordine & tutti i

regati.
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Ignoto Francesco

Ignoto Francesco e state raggiunte dal
mandate d4di cattura n.361/84 e deve rispondere
dei reati di cui agli artt.%16, %16 bis C.P.. 71
e 75 legge n.685s75.

Salvatore Contorno, mnel corse della sua
prima dichiarazicne (Vel.125 f£.%) indicava come
componente della famiglia di Ciaculli "il £iglio
unice (l'altre e' morte) della serella di
Frestifilippo Giovanni & Salvatore™ e
specificava coeme il padre del predette fosse
impiegate presso l1'Acguedotto e vivesse accanto
alla Clinica di Croceverde con il padre chiamato
" Ciggie™, mentre 1l nonno materno si chiamava
"zu' Cicou™.

La Sguadra Mebile, pur precisande come le
sorelle Prestifilippo fossero due, identificava

lo stesso in Ignote Francesco.
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Successivamente il Contoereono ricenesceva
1l'Ignote in foete (Vel.125 £.74%) e, specificava
(vel.125 £.135): "™ Ignoto Francesco mi e’ stato
presentato ritualmente come uome d'onere da
Giuseppe Grece di Salvatore 11 Senatore e da
Buffa Yincenzo, Hon CONOSCe A& SU0 Carico
specifici episodi ma faccio presente che la sua
attivita' sanitaria @' anch'essa estremamente
utile nell'ambite di Cosa Hestra.

Sentite dal G.I. (Vvol.14i £.26),
l'imputate si protestava innccente e ammetteva
di aver conosciute il Contoezne anche se non lo
vedeva da sette anni o, anche. da cingue o sei,
guande, a causa di una erisi ipertensiva della
di lui madre, era state chiamato nella sua casa
di Ciaeulli.

Pragisava coma il padre fosse stato un
dipendente dell’Acguedette, ma dichiarava ehe lo
stesse noen viveva eon lui sgin dal 1978 guandoe
aveva contratte matrimonio, Escludeva che a

Croceverde vi fosse una cliniga, Ammetteva di
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conoscerxe 1  Greco di Creoceverds Giazﬂini.
essende nate e cgresciute a pochi metri dalla
lore abitazione.

Dagli accertamenti bancari (vedi scheda
allegata) e' risultate che lrimputate ha
prelevate la somma di lit. 19.9127.490 a s=eguite
di estinzicone di wun certificate di deposite
vineolato al portatore mediobanca n, TTEE11T711.
Tele certificate era stato acceso a seguite di
eztinzione di wn libretto a risparmnie al
pertatere deneminate "Filippa®™. Tale "Filippa®
$i identificava in EBeonta' Filippa, moglie del
coimputato Prestifilippe Salvatore n. & Palermo
1l giorno 8.4.33.

Ed, invero, 11 Prestifilippo ¢ la moglie,
in data 20.4.82, traevane sul lexre ef¢c nE.
1366323 della Banca FPepolaze di Hovara =
agenzia n.% di Milane - un assegno bancarie di
1it., 85.000.000 all'ordine di Ingrassia Giuseppe
fu Giuseppe n. a Palermo il 21.2.1922 (altro
coimputateld, il guale lo versava sul preprie crc

nx., 172776501,
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Il 26.4 .82 venivano utilizzate, 1it.
£3.650.000 per l'acguiste di B.0.T. e la sSomma

ricavata dalla wvendita di detti B.0.T. veniva

accreditata., il 12.10.82, sul /e
dell'Ingrassia. Su  tale ¢s¢ veniva, gquindi,
addebitata la somma di lit. 90.000.000
utilizzata FET l'apertura del libretto
denominate M"Filippa™ dal gqguale, depo altei
passaggi, come detto, veniva prelevata la somma

di lit. 19.127.000 da parte delltimputato.

La indicazione del Conterneo sulla gqualita’
di wueme d'onocre dell'Ignote &' attendibile anche
alla luce di tali ultimi dati risultanti dagli
accertamenti bancari che . comnungue, mestrano
guante saldi fossero i legami dell'imputato con

alcuni dei personaggi piu’' in wvista dells

famiglia di Cimculli Croceverde Giardini.
Sembzra, invero, assal strane ed inguietante
questo Passagglio di denaro dall"Ingrassia

all'imputato per il tramite dei suei =zii
Prestifilippo,

Il Conterno, poi, pur avends erroneamente
affermate coma una fosse la sorella di

Prestifilippe Giovanni e
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Salvatore. precisava: v...Ioc posso dire che
1l1'ucmo d'onore, che peraltre personalmente
coneses, o' guelle il ecui pazdre si chiama
Sebastiane (non ne ricerde il ceognome) che aveva
un fratelle che perec' &' merte, ed il ecui padre
lavorava all'acqguedotto. Il Personaggic in
guestione ha gualche anno meno di me"” (Vol.125
£.63).

La perfetta conoscenza che il Conterne ha
mostrate avezxe dell'Ignote toglie ogni dubbie
alla sua dindicazione reletiva allas gualita® di
uomo d'onore dell'imputate, il guale, pertanto,
va rinviate =& giudizies per rispondere dei reati
di cui agli aztt. 416 e 416 bis €.P. (Capi 1.
10,

Hassun ¢lemante ®#", invece, emerse a
carice dell'imputate in ordine ai reati di cui
agli artt. 71 e 75 legge n.685+75 (Capi 13, 22},
reati dai guali le stesse va prosecielts per non

averli commessi.
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Inchiappa Giovan Battista

Con rapporta della Squadza HMHobile di
Falermo del 27 gennaioc 1982 (Vol.13sH £.1) wvenne
denuneciate guale appartensntse ad associasione
per delinguere facente cape a Filippo Harchese,
alla cui criminosa attivita® si ritenmeva dovesse
ascriversi la e.d. strage di PBagheria., cioe’
l'omicidie di Onofric ¥Yalwvola. Gicvanni Di Perd
e Bimgie Pitarresi, uceisi in guel centre il 25
dicembre 19%81.

Furone emessl nel sucil confronti erdine di
cattura Z6-82 del EZ8 gennaioc 1982, ¢ mandato di
cattura 77s82 del & febbraio 1982, con i guali

gli wvenne contestate il reate di cui all axt.fle

c.P.

Helle more del suddettec procedimente venne
denunciate con rapporte del 13 luglio 1982
(Vel.1 £.90) guale appartenente ai gruppi di
mafia c.d. "yincenti™
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e furonoe emessi nei suei confronti erdine di
cattura 17082 del 26 luglioc 1982 e mandati di
cattura 343782 del 17 ageosto 1982 e 237783 del
3 maggioc 1983, cen i1 guali gli vennero
coentestati i reati di eui agli artt.4ie C.P. e
75 legge n.685 del 1975, Quindi entrambi i
rrocedimenti vennere riuniti.

Successivamente; intervenute le
rivelazioeni di Temmaseo Buscetta, concernenti tra
l'altro l'appartenenza a Cosa Hostra della
"famiglia® mafiosa capeggiata da Filippo
Harchese, con mandate di cattura 32378% del 25
settembre 198%, ricontestatigli i suddetti reati
di eui agli artt.416 C.P. & 75 legge n.685 del
1975, gli fureno ulteriormente addebitati guelli
di eui agli artt.%16 bis C.P. & 71 legge n.E85

del 18765,

51 e" protestete innocente, asserende di
essere estranes a gualsiasi crganizsazione
criminale e di cenoscere fra i suol ceimputati
sole Salvateore Fazie, suc socie, & Giuseppe

Marchese; suo vicino di casa.
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E propric <on Giuseppe Marchese. nenche'
con Francesco Spadare di Giuseppe., l'imputate in
data 16 wgennaic 198Z wvenne tratte in arreste
nella zona di Brancaccio, essende stati tutti 1
predetti sorpresi a borde dell'autovettura Golf
GTI targata PA-GZE624, gll*interno della guale
vennere rinvenute due rivoltelle Smith Wesson
ealibro is special cariche. coen numerose
munizieni di scerta (vedi menzionati zapperti
del 27 gennaioc 1982 e del 12 luglie 19823.

Ha ' puoc’ la Presenza dell'Inchiappa
all'interno di guella autovettura [-3-3-7:3 4

considerata casuale, come l'"imputate ha eercato

di sostenere, asserende addirittura di aver
conaesciute le Spadaro nell'ecccasione. Infatti
il Marchese (poi 4insieme alle =iec Filippe
condannateo all'ergastole perche’ ritenuto

responsabile della strage di Bagherial circa sei
anni prima, e precisamente il 23 luglio 1974, =i
era recate nel comune di Gaeta, ove era stato
assegnate al seggierne oehbligate, accompagnato.

come accertato in
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occasicne di un ecentrelle di polizia,
Filippo ¢ Pietre Harchese € da Salvatore
BuestTultimo., giustappunto. risulta esger socio
di Giovan PBattista Inchiappa nella
s.n.c., Aimpresa che ha effettuate notevele meole

di laveri a favere della sogieta’

Liistro, nella guale sono soci
Francesco Spadaro, figli del noto
Tommase Spadaro, che &' =2iec di gquel Francesco

Spadare, arrestate il 16 gennaie 1982 insieme

Giuseppe Harchese ed all' Inchiappa

menzienati rappexrti a (¥el.,13sH £.

£.90) + (Vel.6 £.62)).

Ma gli stretti legami dell'Inchiappa e del
suo seocie Salvatere Fazie ecom Filippe
ed altri esponenti di spicce della sua cosca
risultane nen seltanto da guantoe sopra

bensi* anche ed inconfutabilmente

decumentaziene bancaria asguisita.

L'Inchiappa ha ricevute wun paie di

bancari emessi da Gaetano Tinnizelleo della cosca

di Corse dedi Mille.
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He ha emessi numercsissimi a Zfavere di
Filippo Marchese, Gregoerioc Tinnirelle, Giovanni
Oliveri. Giuseppe Abbate, Filippo Argano,
Giovanni e Andrea Lo Taceono, tutti accusati di
appartenere a Cosa HNostra., ed a favore di
Giuseppe Lupe., ritenute un prestanome di Filippe
Marchese.

E con =altri personaggi d4i Cosa MNostra.
anche appartenenti a "famiglie™ diverse, risulta
avere 1T Inchiappa intrattenuto rapporti
bancari. Vedansi gli assegni emessi a favore di
Gaspare Li Veorsi; della famiglia di Porta Huova.
e di Francesco Paoleo Caltsgirene. soccio nella
ICRE 5.r.1l. di Lecgnazdo Greco.

fuante al suo socic Salvatore Fazio, basta
in gquesta sede richiamare gli assegni emessi.
ricevuti o girati a favere di Angele Pipitone
della ecosca di Villagra=ia di Carini, Michele
Greco dai Cimeulli e Fasgquale Liccards,
negoziaters di numeresi *titeli che riconducens
gi fratelli Huveletta dells famiglia della

Campania.
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Tutti persenaggi i suddetti che risultanso
coinveolti in traffieci di droga e con i guali
si wede gquali leciti rappezrti 1'Inchiappa ed 11
guoc socio aviebbere dovutse intrattenere,

piu’ che hanne sestenute di noen

alecune, nemmeno Filippo Marchese.

L'imputate Va. pextanto.

giudizic perx rispondere di  tutti

ascrittigli ecol mandate di ecattura
ha integrato ed assoxrbite

precedentemente emessi.
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Ingrassia Andrea

Indicato da Salvatore Ceontorne {{Vvel.125
£.4), (¥el.125 <£.74) e (Vvel.125 £.135)) guale
compeoenente., insieme al figlie Ignazie, della
famiglia mafiocsa di Ciaeulli, venne emesso nei
suci confronti mandate di cattura 361-,84 del 24
cttoebre 1984, con il guale gli furono contestati
i reati di cui sgli artt.416 e 416 bis C.P., 75
e T1 legge n.685 del 1¥75, dispenendene la
contestuale sottoposizione agli arresti
domiciliari.

51 e" protestate inmocente, sostenende di
non conoscere alcuno dei sueci coimputati e i
[-3-1-2-F 43 estranec -1 qualsicsi organizzaszicone
grimincsa.

Le accuse del Conterne trovane riscentro
in guante gia' dichiaratec da Stefanc Calzetta

(fasea. pexrs . I- £.293, che ha

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

231



= Pag.5.760 -

riferite essere l1l'Ingrassia "grosso mafiozao
amico degli Zanca", il ecui "poste di spicce™

nell'ambito dell’'crganizzazicne era stato preso

dal £iglie IgnaZzio, "goldate bueone™ legato ai
Fullara'.
Il Calzetta ed il Coentorne., ineltze.

dimestrande la lore perfetta concsecenza ﬁe;li
Ingrassia, hanno riferite che gli stessi
gestisconoe wun bar nella via Mendola:, del guale,
infatti, secondo gli espletati accertamenti di
polizia giudiziasria (Vel.'4 £.166), e' risultatae
titelare Aglieri Antenina, moglie di Andrea
Ingrassia, e EUd rappresentante Salvatore
Ingrassia, figlio di Andrea e fratello di
Ignazie.

Anehe nelle indagini bancarie espletate
trovane ampie ziscontre le dichiara=zieni del
Calzgetta e del Contorne in crdine ai legami, dai
predetti riferiti, degli Ingrassis c¢con a&ltri
esponenti mafiosi e cirgm il loro coinvolgimento

in traffici di sostanze stupefacenti.
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Infatti Ignazic Ingrassia risulta
beneficiario il 2% luglie 1978 & nel 1979
rispettivamente di un assegne bancarie da lire
2.200.000 emesss da Gievan Battista Pullara' e
di altreo da lire 2.000.000 emesse da Gisvanni
Bontate, pEIrSonaggi entrambi sicuramente
ceinvelti in traffici di drega, come espoesto
nella parte della sentenza che li riguarda.

Ritre interessantissime risuitanze
bEancarie sonc esposte nella parte della sentenza
cencernente i treffieci di droga di Teommaso
Spadare. gui basta ricerdare che Ignazie
Ingrassia risulta beneficisriec 4i due assegni
circolari da lire 20.000.000 prevenienti da una
partita di titeli. FET complessive lire
500.000.000, la culi emissione venne richiesta da
Antonietta Sampino, operande su libretti bancari

che lo Spadare ha riconeseiute essere di sua

rertinenza. Altri di detti wvaglia =xisultane
negeziati da Giliacome Gradeo, Salvatore Pricle
genere di Hunzie La Mattima ., Gievanni Oliveri,
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Gaestano Tinnirells, Salvatore Greco, padre di
Giovannello, Gieovanni Frestifilippe padre di
Harie. Antenine La Rosa, Pietre Bisconti,

Salvatore Greco Zfratelle di Michele, Giovanni

Scadute, Lecnazde Greco., Fasguale Alfanc e
Zalvatore FPrestigiaceme socio dei Brusca di
S.Giuseppe Jato. Tutti autoreveolissimi

personaggi di Cosa Hostra coperanti nel traffice
delle droga e percettori dei relativi utili., dei
gquali, come dimestrate nella richiamata parte
della sentenza. l'emissione dei titeli 4i cui
trattasi coestituiva una spartizicne fra i membri
interessati della organizzazione mafiosa.
L'imputate va, pertanto, rinviato a
giudizio per zrispondere di tutti i reati

ascrittigli col mandate di cattura 3671784,
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TRIBUNALE DOI PALERTIIO

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI

i H. 228%-82 R.G.U.I.

ORDINANZA - SENTENZA
emessa nel procedimeris penal.
COMTRO

ABBATE GIOVANN| + 704

k]

VOLUME N. 28
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Ingrassia Giuseppe

Indicate da Salvatere Conteozno ((Vel.125
£.41) e (Vel.125 £.1315)) quale auterevele
esponente della famiglia mafiosa di Ciaculli ed
attive +trafficante di sostanze stupefacenti,
venns emessec nei suoci confronti mandate di
cattura 361784, del 2% ottobze 1984, oon il
guale gli Zfurene contestati i reati di ecui agli
art.%16 e %16 bis C.P., 75 & 71 legge n.685 del
1275,

' rrotestate innecente, asserendeo di

i e
eggersi trasferite a Milane sin dal 1949 e di
avere iwvi esercitato lecita attivita' di
commerciante di eortefrutticoli.

Con ordinanza del 25 ottobre 1584 (Vol.13%
£.50) eottenne gli arresti demiciliari. perche'

in gravissime condizieni di salute. Decedette in

Falexzme il 25 neovenbre 19%8% {(fasc. pexrs. f£.8).
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La Sus aprartenenza &d ocrganizzazioni
mafiose e' affermata gia' nel zrapportoe del 13
luglie 1982 ({Veol.1 Z£.90) e (Vol.1 £.281)),
secende il guale 1' Ingrassia, cognato di
Salvatore FPregtifilippo e di Giugeppe Lozxells,
trasferiteosi a Hilano insieme col prime di detti
congiunti, costituiva in gquella citta' wun
impertantissime punto di appoggic pexr la cosca
di Ciaculli ed eserxcitava la suz prepotenza
mafiosa all'intezne ddi guel mercateo
ortofrutticolo. ove gestiva il commercio
all'ingrosse di agrumi.

Seconde, infatti, una noeta della
Criminalpel di HMilano, risalente addirittura al
1% giugno 1971 (Vvol.3 £.1100 l'Ingrassia
impeneva @ai grossisti del mercate ortefrutticeleo
comportamenti e pre=zzi, eircelande, tra l'altre,
accompagnate da "guardiaspalle™, identificati in
Antonic Sucanmeli e Antonioc Carmelo Masi,
entrambi siciliani (Val.% £.43), tante che in
guell 'ambiente veniva ceomunemente indicate come

"Ingrassia e i suei Killexrs™.
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Salvatore Centorne, nel rivelarne la
gualita’ di Tuomo d'ocnoze" della famiglia
capeggiata da HMichele Greco., ha zriferite di
essersi piu' veolte zrecate nella abitazione in
Milane di Giuseppe Ingrassia, sita nel corseo KII
Maggic & contigua & guella del cognate Salvatore
Prestifilippo, entrambi accusandeli di essere in
Milane "punte di appeggio™ di latitanti mnonche’
attivamente inseriti nel trafficoe di droga.
Rigevevano, infatti, ooccultate tra i wearichi di
agrumi lexo gpediti dalla Sicilia, ingenti
partite di ercina predetta nella raffineria
gestita in Ciacgulli dai Greco & dai
Prestifilippo. La funzione di corrieri wveniva,
tra gli =altri, svolta da Giuseppe e Salvatore
Ingrassia, figli di un fratelle dell'imputate in
esame ed affiligti, a differenza delle =zie., alla
famiglia mafiesa di Corso dei Mille = Reoccella.

Ed in preopesite nen e senza significate
che in wuna agenda seguestrata all'Ingrassia

all"atto del suo arresto (vedi doocumentazione
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in seguestre) risulta annetato proprie
di Giuseppe Abbate, che della suddetta famiglia

mafiosa e' il capo, seconde le rivelazioni

Contorne.

Kella stessa agenda numercsissime
inoltre le indicazieni cencermenti i recapiti
i numeri +telefenici di noti esponenti mafiosi o
di persconaggi ad essi collegati.

Giovanni Di Pace, Ignazie Greco,

Montalte, Pietre Salerne ed Angele

Filippo, residente in Cistezrna

nenche ' kngele Moto, industriale
Zanca. cecondo le rivelazioni
Calzetta. ((¥el.11 £.205) + (fasec.

6, 7, & 341Y).

guanto ai rapporti con i Greco.,

risultan=ze delle indagini bancarie,

si diza’ APPIesSso, va ricordate che in data 7

settembre 1981 (Vel.3 £.99) wuna

Felizia ekbbe a netaze, parcheggiate

vicinanze dell"abitazione dell"Ingrassia

HMilaneo,
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di attivita' ed interessi, =zrisulta aver emesso
numezrosi +titeli a favore di Michele e Salvatore
Greco , Giovanni Di Pace & Domenicoe ECOnNAcooIso.
tutti della famiglis mafiosa di Ciaculli. Egli.
inaltre, come ammesso dal nipote Salvatore
Ingrassia (Vel.199 £.281), sentite in gualita’

di teste prima che il Contorne ne rivelasse la

gualita' di "ueme d'onore™, faceva a Palermo
cogspicue zrimesse di denazo, non rifexribhili
all'acquisto di prodotti ortofrutticoli.
inviando somme pezx centinaia di milioni,

asseritamente a +titole di regalie., che venivaneo
depositate in libretti bancari dintestati alle
serelle nubili.

Dette risultanze pienamente ceonfermanc i
rapporti intercorrenti +tra l'Ingrassia f(ed il
Prestifilippo) ed i Greco di Ciaculli.
sicuramente nen spiegabili e¢on le dimbarazzate
indicazicni feornite dal Salvatore Ingrassia e
dal Castalde e ben ecocllimanti invece., anche
avute riguarde alle ingentissime cifre

movimentate e alla
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personalita' degli individui (Grade e Benol., i
cui nominativi E-4-3 41 comungue emersi dalle
indagini, con le rivela=zieni del Contorno, la
eui veridieita", aneche con xiferimente alle
accuse formulate contre 1'Ingrassia, mnon puo’
pertanto essere messa in dubbiec.

Tuttavia l1'intervenuta morte dell'imputato
impone la dichiarazione di estinzione per tale
causa di tutti i reati ascrittigli ecel mandato

di cattura 361,84,

242 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.770 -

Ingrassia Ignazio

Indicate da Salvatere Contorno ((Vol.1E5
£.4), (Vel.125 £.78) e (¥el. 125 £.135)) guale
compenente, insieme al padre Andrea., della
famiglia mafiosa di Ciaculli, wvenne emesso nei
suoi confronti mandate di cattura 361784 del 24
ottobre 1984%, con il guale gli fureno contestati
i zeati di cui agli artt.%16 e H16 bis C.F.., 75
e 71 legge n.685 del 1975.

E' rimasto latitante.

Le accuse del Contozrne trovano riscontro
in guante gia' dichiarate da Stefans Calzetta
(fasc. pers. 1~ £.29), oche ha riferitec essexe
l'Ingrassia "secldate buone™ legate ai Pullara',
elemente di spicce della organizzazione mafiosa,
nell'ambito della guale ha prese il poste del

padre Andrea, amieco degli Zanca, ormai vecchie.
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Il Calzetta ed il Ceontorno, incltre.
dimestrande la lore perfetta conoscenza degli
Ingrassia, hanno riferito che gli stessi
gestiscone un bar nella via Mendola. del quale,

infatti, seconde gli espletati accertamenti di

polizia giudiziaria (Vel. 14 £.166), e' risultata
titelare Antonina Aglieri, madze di Ignazic
Ingrassia, e sue rappresentante Salvateore

Ingrassia, fratello del predetto.

Anche mnelle indagini banecarie espletate
trovane ampic zriscontre le dichiarazieni del

Calzetta e del Conterno in ordine ai legami, da

costore riferiti, degli Ingrassia con altri
esponenti mafiosdi e circa il lero
coinvelgimento, affermato dal Centozrne., in

traffici di droga.

Infatti Ignazio Ingrassia risulta
beneficiarie 4il1 27 aprile 1978 e nel 1979
rispettivamente di wun assegnoe bancario da lire
2.200.000 emesso da Giovan Battista Pullara' e

di altre da lire 2.000.000 EMESSO da
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Giovanni Bontate., PEESONATTL entrambi
sicuramente ceinveliti din traffici di sostanze
stupefacenti. come esposte nella parte della
sentenza che li riguarda.

Altze interessantissime risultanze
bancarie sono esposte nella parte della sentenza
concernente i traffici di drega 4di Tommaso
Spadaro. gui basta ricordare che Ignazio
Ingrassia risulta beneficiarie di due assegni
circolari da lire 20.000.000 provenienti da una
partita di titeli., Per complessive lire
500.000.000, la cui emissicne venne richiesta da
Antonietta Sampino, operandg su libretti bancari
che le Spadare ha ricenesciute essere di sua
pertinenza.

Rltri di detfi waglia risultance negeoziati
da Giacome Gradeo, Salvatere Frioleo genero di

Hunzio La Mattina, Gievanni O0liveri, Gaetanc

Tinnirelleg., Salvatore Greco padre di
Giovannelle, @Giovanni Frestifilippe padre di
Narieo, Antenine La Rosa, Pietre Bisconti,

Salvatore
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Greco fratellec di Michele, Gicvanni Scaduto.
Leonardoe Greco, Pasquale Alfano e Salvatore
FPrestigiasceome seoecie dei Brusca di1 S.Giuseppe
Jato. Tutti auteorevolissimi personaggili di Cosa
ﬁostra operanti nel trafficoe della droga e
percettoxri dei zrelativi wtili, dei guali. come
dimostrato nella richiamata parte della
sentenza, l'emissicone dei titeli di cui trattasi
costituiva una Epartizieone fra i membri
interessati della ocrganizz=azione mafiosa.
L'imputato v, rertante, rinviato a

giudizie per zrispondere di tutti i reati

ascrittigli ool mandate di cattura 361784,
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Insinna Loreto

A seguite di rapperto del 14 febhbhraioc 1984
fvnl.113xn £.6) concernente le indagini swvolte
pexr la cattura del latitante Giuseppe Madeonia n.
1946 e l'attivita' di faveoreggiamento prestata a
costui da Salvatore Rizza, Cire Vara, Rosolino
Rlaimg & Carmela Migliara. zitenendosi
sussistenti elementi di rzesponsabilita' anche a
carice di Loerete Insinna, venne emesso nei sueoi
coenfronti mandate di eattura 65784% del 27
febbraie 198%, econ il guale gli £fu contestate il
reato di cui =sll'art. 378 C.P..

Dalle intercettazioni telefoniche
espletate, infatti, era emerso che, sparsasi i1
22 novembzre 1983 la falsa notizia della cattura
del HMadonia. il Rizza aveva precipitosamente
chiamate a Catania l'utenza di tale "=u Luigi™,
poi identificate nell'imputate Luigi Gagliano,

il guale
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l'aveva rassicurate sulla seorte del latitante,
riferendegli che era riuscite a sfuggire a
Dittaine ad una irru=iene dei Carabinjeri
durante un banchetto, allentanandesi assieme al
Lorete Insinna.

Hel eceorse del suec interrogatorie, ineltre,
il Gagliane (Vel.116/R £.202) ha econfermate Ila
gircostanza. dichiarande o¢he il Hadonia ezra
state da lui wvisto allontanarsi dinsieme sl
cugine "Loreto®™.

Sussistone, pertanteo, a carice
dell'imputate sufficienti prove di colpevolezza
in crdine al reato di favoreggiamento
contestatogli come &l cape U288 dell'epigrafe,
per rispondere del guale wva agli rinviate a

giudizieo.
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Inzerille Giuseppe

Indicate da Tommaso Buscetta ((Vol.124
£.9)., (Vol. .12 £.102,; (Vol. 12470 £.21),
(Vel.124r,0 £.22), (Vol.124rk £.24) e (Vol.124rR
£.1083) guale componente e gia' cape della
famiglia maficsa di Uditere, wvenne emesso nei
suoi ceonfronti mandate di cattura 323784 eon il
guale gli furone contestati i reati di cui agli
artt.416 e 416 bis C.P.. 75 & 71 legoge n.685 del
1975.

E' rimasteo latitante.

Ha precisatoc il Buscetta che l'Inzerille,
da lui conosciute in Hew York, era uomo mite e
ineffensive e che alla morte di Pietre Torzetta,
pur non godende di alcun prestigiec, ezra state
nominate eape della famiglia di Uditore in

virtu® soprattutte
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della sua parentela coi Di Maggic. Suo vice era
Francesce Bonura, del guale 1'Inzerille parlava
a Buscetta, guando gquesti si trovava & Palermo.,
come di "uemeo valnrese™, il che, nel linguaggieo
della organizzaziene mafiesa, significava che lo
stesso era un abile Jkillex. Preprieo il Bonura
era succeduto all'Inzerille nella reggencsa della
Tfamiglia™ allerche' l'imputate in esame si exra
reso irreperibile e se ne erano perse le tracce.

Giuseppe Inzerille, infatti e’ padre di
Salvatore Inzerille, ucciso a Palermeo 1*11
maggic 1981 in un agguateo mafiesc ed in
esecuzione del piano di sterminie di tutti gli
aderenti all'asse Bontate = Inzerille = Di
Maggic - Badalamenti poste in essere dalle .ec.d.
"cosche vincenti™.

Il & maggic 1980 veniva denunciate per il

reate di associaziene per delinguere ma
successivamente scarcerato per mancanza di
sufficienti indizi =i rendeva irreperibile, a

riprova della sua appartenenza alla medesima
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organizzazione capeggiata dal £igliec Salvatore
(vedi rapporte 13 luglio 1982 a (Vol.1 £.90) +
sentenza Tribunale Palermeo del 6 giugno 1983 nel
procedimento centre Resarie Spatela ed sltri a
(Vel. 193 £.11).

Ed il Buscetta in orxdine & detta scomparsa
ha dichiarate che nen si hanne notizie che lo
Stess0o sia stato scoppresso, avanzande anz=i
l'ipotesi che sia vivo e nascoeste, proebabilmente
fueri d'Italia.

L'inserimento dell*Inzerilloe
nell'erganizzazione mafiosa di ewui ¢i si eooccupa
ha par altroe trovate precisi riscentri nel
procedimente penale contro Resarioc Spatcla ed
altri, sopra menzionato. Le relative indagini
hanne, infatti, messo in luce come il prevenuto
abbia intrattenute rapperti economici non

soltante cel figlieo Salvatore ma anche econ altre

TEISCONE soespettate di appartenere ad
associazicni mafiose, tra cui Francesco
Mazzaferro, Salvatere Montalte ed 11 <£iglie
Giuseppe ed abbia altresi’ curate
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gli interessi del figlie Salvateore {ecapo
indiscusso, fine alla SUs uccisione,
dell'organizzazione mafiosa dominante nelle =zone
di Uditore, PFasse di PRiganoe e Beorge MHuove)
duzante la di lui latitanza. contribuende in tal
mede al reimpiege del denare proveniente al
congiunte da illecite attivita' (segnatamente il
traffice delle sostanze stupefacenti)
nell'acquisto di beni immebili, tra cui due aree
edificabili in Beeccadifalco, intestate a Filippa
Spatola, moglie di Salvatore Inzerxrille.

¥a infine rilevato che egli e' anche il
padre di Pietro Ingerillo, ucciso negli Stati
Uniti di America, ove veniva raggiunte dalla
feroce caceia all'uome posta in essere dai
"yincenti"™ econtre tutti gli appartenenti al suo
clan.

Va. pertante, rinviate a giudizie perx
rispondere di tuttdi i reati ascrittigli ceol

mandate di ecattura 323-84.
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Inzerille Sante

Indicate da Tommase Buscetta (Vel. 12y
£.10) come affiliato, insieme al padre Giuseppe
ed al fratelle Salvatore, alla cosca mafiosa di
Uditore, venne emesso nei suci confronti mandato
di ecattura 323-784% del 29 settembre 1984, con il
guale gli furone contestati i reati di cui agli
artt.4%16 e %16 bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del
1975,

E' rimaste latitante.

Dell*imputate tratta ampiamente la parte
della senten=za dedicata alls soppressione del di
lui fratelle Salvatore nonche’ il rappeorte del
13 luglie 713%82 {{Vol.1 £.14%6), (Vel.1 £.75172,
(Vel.1 £.152), (Vel.1 £.154), (Vel.1 <£.207) e

(vel.1 £.219)),
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Risulta gia’ menzionato nelle
dichiarazioeni rese da Salvatore Di Gregeorio
(Veol.1 £.146), il giovane mistericsamente

scomparse nel 1982 dopeo aver fatto, tra i primi,
importanti rivela=ieni sulle crganizzazioni
mafiose palermitane, Seconde il Di Gregoxio,
infatti, Sante Inzerille si accompagnava SpPesso
con Stefano Bontate, facendoesi, notare a bordo
della stessa auto.

Uececise 11 fratelle Salvatore 1'711 maggie
1981. Santo fa perdere le prorprie +tracce appena
guindici giocrni depe insieme alleo zic Calogero
Ii Maggioc & deve presumersi sia state soppresso
insieme ad altri numerosi membri della sua
famiglia di sangue e di mafia. tenuto conte che
la madre Giuseppa Di Maggio, sentita in merite
alla sorte del £figlie Poco pPoco -1‘ sua
SCOMPAarsa, nen riusci', pur mantenendo estinate

silenzie, a trattenere le lacrime (Vol.1 z.152).
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Hel corse poi della ben nota telefonata
tzra l'ing. Ignazic Le FPresti e TRebexto®
(Tommaso Buscettal, c¢he chiamava dal Brasile.
allerche' gquest'ultime chiede di poter esser
messo in contatte eel Sante Inzerille il sus
interleocutore gli £a intendere che costui e’
stato scppressc.

Gia'" i suddetti elementi nonche' guelli
emersi sulla attivita’ criminesa del «clan
Inzerille nel note procedimente contre Rosario
Spatola ed altrif{vedi sentenza., Tribunale di

Falerme del & giugne 1983 a (Vel.193 £.1)

sarebbero sufficienti FEI fazx ritenere
l'appartenenza dell"imputato in esame
all'organizzazione criminosa di cui ei si
ceoupa, affermata, come si &' wiste, da Tommaso

Buscetta.

Ulteriore conferma mne ha date comungue
Salvatere Contorne (Vel.125 £.10), indicandeo
anch'esse 1'Inzerille ocome "uomo d'oneore™ anche
se collocandecle nella famiglisn mafiosa di Passo
di FRiganoc, prebabilmente con piu' precisione del

Buscetta.
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Mancandeo prove certe della

sussistendo A'altra parte sufficienti
dellas sua celpevolezza in ordine a tutti i

asgrittigli c¢on mandato di cattuxra 3I23-8%4,

Inzerille va rinviato a

risponderne.
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Karakonstantis Michail

Hei confrenti di Michail Karakenstantis
venne emessce mandato di cattura 3I89-83 del 17
agoste 1983, ocon il gquale gli furono contestati
i reati di eui agli artt.75 e 71 legge n.685 del
15975 e 416 C.P. (capi 7, 17 e 40 dell'epigrafel.

Dell'imputate tratta la parte della
sentenza dedicata tra l1l'altre all'arreste in
Egitte in data 2% maggic 1983 di Fiocravante
Palestini ed al contestuale sequestro della nave
Rlexandroes G.. a borde dellas guale egli si
trovava con un carico di ben 233 chilegrammi di
eroina purissima di origine thailandese. Il
Karakenstantis ersa une dei componenti
dell'eguipaggie del natante, ididentificate ed
arrestate dalla Peolizia egi=iana.

Hella richiamata parte della sentenza e’
gtate dimestrate che il carice di erxecina era
state inviato dall'orientale Koh Bak Ein

all'eocrganizzazione glciliana capeggiata da

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

257



- Pag.5.785 -

Gaspare Mutole e, pertanto, sussistono a carico
dell'imputate sufficienti prove di colpevelezza
in wo¢rdine alla contestata sua partecipazione
all'associazione per delinguere Zfinalizzata al
traffice di sestanze stupefacenti, comprendente
i men®ionati Mutele & Kin, ed =al contestate
traffico di droga conclusesi ¢ol suddetto
segquestro di 233 kg. di eroina.

Hen susgiste inveece aleoun elemente che
induca a zitenere si sia 1l'imputate econ i
predetti asscociato al fine di commettere delitti
diversi dal traffice di droga & wva, pertanto,
egli prescieclte dal relative addebite.

Deve essere conseguentemente il
Kazrakonstantis rinviate a giudizio FRL
rispondere dei reati di eui ai eapi 17 e B0
dell'epigrafe e proscielto per non aver commesso

il fatto dal reato ascrittogli al capo 7.
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Koh Bak Ein

Hei confronti dell'orientale Koh Bak Kin.
cinese native di Singapore e zesidente in
Thailandia, wvenne emessc mandato di cattura
227,83 del 24 maggie 1983, een il guale gli
furone contestati i reati di ecui agli azrtt.Hi16
C.P., 75 & 71 legge n.685 del 1975.

Dell'imputate tratta ampiamente la parte
della sentenza dedicata =i traffici d4i droga
della £famiglia di Hesario HRicccbono e Gaspare
Muteleo, alle indagini conseguenti agli arresti
di Francesco Gasparini e Falestini Ficrawvanti e
ad altri analoghi episocdi connessi.

In guesta sede deve sinteticamente
riceordarsi che le dindagini sul trafficante di
Bangkok preseroc l'avviec dal ritrovamente fra gli
appunti sequestrati a Francesco Gasparini,
arrestate all'aeropexrte di Orly cen un carice di

eroina thailandese, di una cartelina postale
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spedita da guel paese orientale da parte di tale
Kin. Altra cartolina con la stessa
stata gquindi rinvenuta in casa di Gaspare Mutole

nel corso di perguisizione ivi effettuasta

febbraic 198Z.

Da parte sua la Sgqguadra Harcotici della

fuestura di Roma. procedendo a

notizie confidenziali ricevute, aveva accertato

la permanenza & Roma nell'ettoebre

trafficante orientale di droga 4i neome "Him",

quale era state anche pedinato

mentre effettuava una wvisita

romane Gianfrance Urbani, operante

dello spaccio della sostanza
Veniva altresi' a COnosScenza
Squadra c¢he il "Ein" wutilizzava
recapite postale "P.0. Box 2081",
corrispeondente a guelle intanto
corso dei suci interregateri sul
thailandese da Francesce Gasparini.
Costui, infatti, decisosi

eon la giustizia, rendeva ampia
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riferende (Vel.W9rsR £.189) + (Vol.50s,R 4£.218) <+
(Vvol.146/R £.232) che pexr contoe di Gaspare
Hutelo aveva presc centattc a Roma con Koh BRak
Kin, facendeli dincontrare gquindi a Giulianova,
per concordare forniture di eroina richieste
dalla mafia siciliana, posta in difficelta’
dalle recenti sceperte di laberateri eclandestini
per la raffinazione della morfina di base.

Il Gasparini aveva poi fatte wun primo
viaggieo in Thailandia, ricevende dal Kin gquasi
guattre c¢hili di morfina che aveva consegnate a
Falexmo ai fratelli Michalizzi , emissaxri del
Mutele, portande al Hin 4l denare dategli in
pagamente. ©Con 1l Kin era poi ritornate a
Palermo, ivi incontrandesi c¢ol Mutele, con
Rosaric BRiccebene e con Benedetto Santapaocla.,
con i guali si era cominciate a discutere circa
un ambiziose progetteo di importazione di enorme

gquantitative di eroina
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raffinata da trasportare via MEre . Fer
concordare ulteriori particeolari del progette =i
era guindi nuovamente pertate in  Thailandia.
approfittandeone, su istruzioni telefoniche del
Mutole, per acquistare guattro chili di ereina.
cioe" guella che gli era stata sequastrata
all'atte del sue arrests all'aeroporte di Oxly.

Ma evidentemente l'organizzazicone del
Mutelo non aveva ;8 causa di guesto arresto,
rinunciato al suaccennate progetto. Infatti il
2% maggic 1983 nel canale di Suez veniva dalla
Folizia egiziana intercettata la motonave
Rlexandres G. ¢on a beorde Fioravante Palestini,
trovato in POSSESSO di ben 233 ¢hili di
puzrissima e€roina di provenienza thailandese.

I1 Palestini, ecoentattate nelle carceri
egiziane da funziecnari di Pelizia Italiani, lere
dichiarava spontaneamente (Vol.76-R £.23 +

(Vol.103/R £.92) + (Vel 10771 £.7) che
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il Mutelo e, deope Ll'arreste di weestui, i
fratelli Miecalizzi le avevanso cenvinte ad
effettuare dalla Thailandia wun traspoerte di
eroina wvia mare (evidentemente prendendo il
pesto dal Gasparini, nel frattempo arrestato a
Parigi) e che egli si era all'uopo recato a
Bangkok, prendende ceontatte con tale "Teony"™ (il
nome occidentalizzato del Koh Bak Kin), che gli
aveva fornite l'ercina, accompagnandele poi al
largo delle coste Thailandesi ed dimbazcandeole
col carice sullas mave Alexandres G..

Emesse il men=z=ienate mandate di cattura
nei confronti del Kin., costul veniva
rintraecciato ed arrestate & BangHolk e treowvate in
possesso di appunti con l'indiriz=ze del HMuteole,
del Palestini e del Gasparini (Vol.75-E £.21),
(Vol.75/R £.32) & (Vol.75/R £.33) + (Veol.75/R
£.22) + (Vel.75/R £.31). Chiedeva di essere

estradato in Italia ed iwvi
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giunte rendeva ampie e particolareggiate
dichiarazieni, di estreme interesse (Vol.79-R
£.205) + (Vel.83,8 £.137) + (Vel.114sR £.81) +
(¥ol.120-R £.186) + (Vel.125-R £.162) +
EUnl.1HZ/R £.201) * {Vel.145-R £.259) +
(Vel. 1478 £.63) e (Vel.1487+R £.,105).

Ammetteva di essere un grossista di
@rcina, della gquale si rifeorniva pressoc un nen
meglic identificate Ton Song. e di ave:r
conesciuto Gaspare Muteleo presso il carcere di
Sulmona durante un comune periode di detenzicne.
Tramite il Muteleo aveva conosciute il Gasparini,
insieme al gquale mnel 1981 era andate a trovare
il Primo presso un albergo dai Teramo.
concordande una consegna di ereoina che dalla
Thailandia il Gasparini avrebhbhe trasportate in
Italia. Altre consegne alla stessa
crganizzaszicone aveva effettuate tramite diversi

corrieri.s che la recapitavano
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cel sistema del deposite presso gli appositi
servizi delle stazioni ferroviarie di Roma e
Firenze. Ultima consegna aveva fatteo
direttamente al Gasparini su istrzuzieni del
Hutele, ma trattavasi della dreoga che era stata
al prime segquestrata a Parigi all'atte del suo
arresto mentre giungeva dalla Thailandia col
carico.

Precedentemente si era pertate a Palermo
eve aveva discusso col Mutele. cei Micalizzi e
con altri persconaggi la spedizione wie mare di
ingentissime guantitative di drega, il eui
trasporte doveva essere effettuato a cura di
Palestini Ficravante, che gli era state in
precedenza presentanto dal Mutolo a BRoma e con
il gquale l'organizzazione aveva rimpiazzato il
Gasparini deype 11 sue arresto.

Helle more dells srganizzazione del carice
aveva consegnate altri guantitativi d4i ercina a
vari corrieri inviatigli del Palestini, =£ra i
quali une arrestatoe all'aeroporte di Roma
tevidentemente l'imputate HMHichele Lbbenante).

Puindi depo un incentro in
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Sviz=era col Palestini e con altri siciliani,
che gli avevane consegnate il danaro. aveva
atteseo il Falestini in Thailandia, ove,
rifornitelo della dreoga, lo aveva accompagnato
sino all'"imbarce sulla Alexandros G.. Depo
l'arresto del Palestini noen aveva piu' ricevuto
dai siciliani il salde della fornitura.

Le dichiarazioni del Kin trevavano ampia

coenferma in guelle di Fietro De Hiz (¥ol.112+R

£.72 e Themas Alan (Vel.106s,R £.73) e
(vel.112/R £.269), nei gquali venivano
identificati gli cocasionali corrieri

dell'srganizzaziene che avevane prevveduts alle
consegne ai sieciliani prima della spedizione del
Falestini. nonche’ in una sSerie minuziosa di
accertamenti particolareggiatamente esposti
nella gia' richiamata parte della sentenza.

Da esse & dal complessco degli accertamenti
condotti emerge che il Kin era divenute il

principale forniteore sia di gruppi malavitosi
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cperanti prevalentemente a Roma & facenti capo a
tale Gianfrance Urbani sia della organizzazicne
giciliana del Mutole e del Riccobono. Le notizie
fornite dal Kin in ordine a gquest'ultima
crganizzazione, per altreo, nen fanno che
confermare guante gia' risultante per altra via
@ sembra fondate il sospetteo che gquesta sia la
principale ragicne delle sue ammissioni.

Rlla stregua di quanto sopra esposte non
sussisteono dubbi in ordine alla contestata sus
partecipazione alla asscciaziene per delinguere
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti
facente capeo al Mutolo ed &i suci complici ed ai
traffici di droga da detta crganizzasione
condotti. ¥Ya, pertante, rinviato & giudizio per
rispondere dei reati contestatigli come ai capi
di imputazione 17 e 40.

Hulla invece dinduce seriamente a riteneze
che oon i predetti egli si sia associatc anche

al fine di commettere reati diversi dal traffico

di sostancze stupefacenti e sia stato
coenseguentemante erganicamente inserite nella
crganizzazione mafiosa del Hutele ] del
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REiccobono. E. Per altro,

dichiarazieni di Tommase Buscetta

Contorno. [ ben possibile pex

d'oncre™ asscociarsi nel traffico di stupefacenti
con perscone estranee all'ocrganizzazione

che eie'" determini un inserimente

guest'ultimi.

Va guindi l'"imputate presciolte

aver commesse il £atte dal reato contestategli

al cape 7 dell'epigrafe.
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Labruzzo Mario

Indicate da Stefanoc Calzetta ((Vel. 11
£.29), (vel.11 £.44), (¥el.11 £.47), (Vel.11
£.48), (vel.11 =£.67), (Vel.11 £.76117 quale
esponente mafiose eoperante nella =zona della
Guadagna & vicine agli Zanca, venne emesso nei
suci confrenti mandateo di cattuza 237/83 del 31
maggio 1983, con il gqguale gli furono contestati
i reati di eui agli artt.416 C.P. e 75 legge
n.G85 del 1975.

Cen ordinanza del 3 luglie 1984 (fase.
PRLE. £.328) ottenne gli arresti demieciliari in
considerazione del suc grave statoe di salute.

A seguite delle rivelazioni di Tommaseo
Buscetta, concermnenti tra l'altre l'appartenenza

a Cesa Hestra del Gruppoe mafiocss
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cui risultava eollegate il Labruzze,

sucl confrenti emesso mandate di cattura 3E3-784

del 29 settembre 1984, con
ricontestatigli i suddetti reati

artt.4%16 C.P. & 75 legge n.685

venneros ulteriormente addebitati guelli d4i cui

agli artt.416 bis C.P. & 71 legge
con contestuale sottoposizicone
alle stato di arresti demieiliari

trevavasi,

5i e' protestate innocente,

essere estraneo a gualgiasi

c¢riminesa e di nen eonoscere gli EZanca bensi’

soltanteo, perche’ coriginarieo

borgata, 1l sue coimputate Giuseppe Gambino.

E seconde il Calzetta proprioc assieme al

Gambine ed ai fratelli Pullara'

spadreoneggiava nella zena della Guadagna,

ivi raggiunto wuna posizione di

prestigie dopo la scomparsa di

ILibeorie, molte amice di Salvatore

rimasto
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vittima della lupara bianca in guanto nel rione
aveva ostacolate l'emergere della potenza del
Labruzze & del Gambino.

Ha wulteriermente il Calzetta precisato che
il Lucera in guella =zona, mediante sSoprusi e
viclenza, "gi era fatta molta strada™ ed aveva
messo in ombra il Labruzzo., al guale aveva anche
fatte gqualche sgarbe. Dope la scomparsa del
Lucera il Labru=z=zo aveva invece, "ripreso guota™
ed & lui si era affiancate il Gambine. ritenute
dal Calzetta medesimo autore della scomparsa
suddetta., in guante il Gambine era cugineo di

Carmele Zanca ed il Labruz=e & gquest’ultime era

molto vicine., sigcche', eliminate il rivale, sia
il Labruz=ze <che il Gambino erane divenuti
elementi di primo pianoe nella =Zona della

Guadagna.

La casa degli Zanca,ha aggiunte infine il
Calzetta, era assiduamente frequentata da
entrambi i predetti, c¢he ivi wusavane riunirsi
con gli altrzi esponenti maficosi FPietro Fascella,
Ignazio Pullara', Vittorio Manganc, Salvatore

Profeta & Giuseppe Federice.
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Tali dichiarazioni hanne trovato,
parzialmente., conferma in guelle

Salvatore Contorne (Vel.125 <£.65),

guale il Labruzzo usa regolarmente

anche se
Tese. da
geconde 1l

accompagnarsi

a pregiudicati tanto da restare spesse coinvelte

in procedimenti per asscociazione per delingueze.

He' ha rilevanza che, secondeo il

il Labruzzo noen sarebhbe stato

ritualmente nell'organico di

divenendonea "wueme d'enecre", in

regolare "iniziazione™ del Labruzze aveva
da tempo gia’ parlato Leonardo
(Fot.452221), indicandele come esponente
della =zona wia COrete-Guadagna e.

stabile suc eccollegamente con gli

Conteozne.

inserito

Hostra
di una
invece

Vitale

mafioso
comungue, lo

esponenti

mafiosi dell'associaziene lo rende compartecipe

dei reati asscciativi da costore
eccezione di guelli concernenti
delle sostanze stupefacenti, nen

raccolti a suo carico specifici

escludends 11 sue stesse modestissime

conmessi, ad

traffico

stati

glementi ed

ruole
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nell'ambiteo dell'organizzazione un s5uo
coinvolgimente in tali traffici,

Piena conferma. invece, le dichiarazioni
del Calzetta hanne trovate nelle risultanze di
un servizic di osservazione (vedi =rapporto 6
ottobre 1984 (Vol.125 bis £.2)) pffettuate dalla
Squadra Mobile di Palexrme nel Gennaio 1974,
durante il gquale l'imputate fu neotate insieme ad
Edoardo Messina, della fariglis mafiosa di 5.
Maria di Gesu', ed a Antonio Vernengo, della
stessa cosca e noto esperto nella raffina=zione
dell'ercina.

Va, pertanto. l'imputato rinviato a
giudizie per zispondere dei zreati di cudi agli
artt.4%16 e 416 bis C.FP., contestatigli col
mandate di cattura 323-s84%, che ha per guesta
parte dintegrate ed assorbite il precedente
provvedimente restrittive.

VYa dinvece prosciclto per non aver commessi
i fatti dai reati di eui agli artt.75 e 71 legge

rn.s8s del 1975 contestatigli.
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La Fiura Cosimo

Hei confronti di Cosime La
emesso ordine di cattura 320/83 dell's
1983, essendo rimaste egli ceinvelte
indagini concernenti il rieielaggio
proveniente da delitti nella Enclogica Galeazzo

S.p.A., la ecuili effettiva preprieta’

Antonine Vernengo.
Rltre degli imputati,
precisamente Federico Amate.

originariamente indicate ocome la

guale aveva avuto esclusivamente contatti per

costruzione delle stabilimente enclogice.

Fiura tuttavia immediatamente

{vel,1#SA £.357) ottenende dopeo poco la liberta’

provviscoria e previa deeclateria di

di dindiei & Ssuoc caricoe in ordine al reato di

associazione maficsa contestatogli.

Dell'imputate si ececupa la

sentenza, cui si rimanda, dedicata alla scoperta
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del laborateric di ercina di wvia Messina Marine.
che diede origine a procedimente cui venne
riunite anche gquelle concernente 1'Enolegica
GaleazZzo S5.p.A..

In guella sede si e¢' osservate oche il Ls
Fiura. SUOCEero di Antonino Vernengo, at
proprietaric di un villine attigue allo
stabilimente della Enoclegica Galeazzo & <che
appare evidente sia stato adibito,
probabilmente, gmlla scrveglianza dei lawveori di
realizzazione delle stabilimentoe stesso.

Cie® +tuttavia nen significa nulla di
rilevante ai fini dell'imputazione di

associazione mafiesa, nemmeno in via indiziaria,

e, £ra l'altzre, wva zrilevate che il prevenuto
nemmence figura tra i soci della impresa
predetta.

Va, pertanto, proscicolte con ampia formula

dal reate ascxitteli al capo 11 dell'epigrafe.
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La Leggia Gaetano

Vedere scheda di Aurispa Carlo.
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Lam Sing Choy

Hei confronti di Lam Sing Chey, dapprima
erroneamente identificate come Tang Back Jan,
ritenute une dei ecllabeoratori dell'orientale
Keh Bak Kin, Zfornitore di ereina della banda
facente capo a Gaspare HMutole, vVEnne emesso
mandate di ecattura 326/83, con il gquale gli
furene contestati i reati di ecui agli artt.g1é
C.P., 75 ¢ 71 legge n.685 del 1975 {(capi 7, 17 e
40 dell'epigrafe). Successivamente accertate le
sue vere generalita', gli stessi reati gli
vennero contestati con mandate di cattura 178-85
dell®" 11 giugne 1985,

Dell'imputato tratta la parte della

sentenza dedicata anche ai traffici di
stupefacenti del Kin ed all'arresto
all'aexreporte Oxly di FParigi di Francesco

Gasperini.
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La sua appartenenza alla asscciazicne
criminosa responsabile dei suddetti traffici e’
dimostrata dalle dichiarazieni del Keh Bak Kin,
che lo ha indicate come uno dei suoi
cellaboratori, pur fornendeone dapprima false
generalita'.

Conferma se ne itrae dalle dichiarazieni di
Fietre ©De Riz, seconde cui il Lam era anche il
fornitore di wuna banda di trafficanti romana
facente cape a Gianfranco Urbani dette "il
Pantera™ oltre c¢he dei maficosi siciliani. Ed
ulterieri elementi a sue carico emergono dalle
dichiarazioni del trafficante Thomas Alan. il
guale., oltre a confermare il rucle del Lam.
guale collaboratore del Kin, ha anche precisato
che una valigia con un  carico di  droga.,
segquestrata all'americane Czebeniak., ecomponente
della sua banda, era diretta in Italia proprio
al Lam Sing Choy.

Tuttavia, come per il Eeh Bak Kin, nulla
induece seriamente a ritenere ¢he con costui e

con i suci complici egli si sia
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associate anche al £ine di commetteres zreati
diversi dal traffico di sostanze stupefacenti e
sia stato conseguentemente organicamente
inserite nella organizzazione mafiesa di Gaspare
Mutole e di Riccobono Rosario assieme al quale
cperava nel commercic della drega. E, per altro,
seconde le dichiarazieni di Tommase Buscetta e
Salvatere Conterne, e' ben possibile per gli
"uomini d'onore™ associarsi nel traffice degli
stupefacenti con persone estranee
all'organizzazione senza che cio' detezrmini un
inserimento in essa di questi ultimi.

Va, pertanto, 1'imputates rinviate a
giudizie per rispondere dei reati di ecui ai eapi
17 e 40 dell'epigrafe ma prosciclte per nen aver

commesse 11 fatte dal reate di eui al cape 7.
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La Malfa Gaspaze

La Malfa Gaspare e' state raggiunte dal
mandate di cattura n.23/85 e deve rispondere del
reate di Ffavoreggiamento personale (axt.378
C.P.Y, per avere ajiutate Reotele Salvatore -
colpiteo da mandate di ecattura per eomicidie -
richiedende il rilaseieo di una carta d'identita’
a lui intestata e che faceva utiliz=zare al
predetto Retolo.

L'imputate, ineltre., deve rispendere, in
concorse con Hotele Salvatore e con Clemente
Anteonine Maris, del reate di cui agli aztt. 110,
61 n.2 & 477 C.P., prr avere richiesto =&alla
delegazione comunale di Palermo-Settecannocli (di
cui il Clemente era Presidente) 4l rilasecie di
una carta d'identita’ a lui intestata, allegando
alla relativa richiesta una fotografia

riproducente le sembianze del Reotele.
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Gli accertamenti sulla carta d'identita
del Rotele venivane dispeosti a seguite delle
dichiarazioeni di Sinagra Vincen=zo, il gquale., in
une dei suei wultimi dinterrogatoezri, zriferiva:
".,..ticerde di wun furte consumate ai danni d4di
Giugeppe La Malfa, con abitaziene in wvia Ponte
di Mare dove abita la famiglis di Lo Versoe. La
Malfa era un amice di Angele Baiamonte e di

Vincenzo Caruse e con guest'ultimo spesso andava

a cacoia.
La Malfa,; incltze. faveriva anche Rotelo
Salvatore fornendogli la propria tessera.

Precise che a faverire il Reteolo era il figlie
del La Malfa, Gaspare, il guale dava al Rotelo
la sua tesserm e permetteva a gquesti di
circolare mentre era latitante, con un deooumente
al guale apponeva la sua fote." -

La Sqguadra Hobile. con rapporto del
18.12.8% (({Vel.155 £.21) ¢ segg.) riferiva che

il 7.9.74% era stata rilasciata dal Comune di

Palermo a La Malfa
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Gaspare la ocarta d'identita n.169407532, mentre
in data 7.10.1980. alle s=stessc La Halfa era
stata rilasciata altra carta d'identita
n.52372368 con una fote corrispeondente a guella
di Rotole Salvatore.

5i procedeva al segquestro di tutta 1la
documentazione PIESSO la delegazione di
"Settecannoli®™ e il segretario della delegazione
stessa, Bellante Giovanni, riferiva come per il
rilascic del documente non era stata seguita la
nermale prassi, potendosi dipotizzare che il
titolare del documento d'identita” fosse
conesciute ¢ all'impiegate compilatore (Gugine
Fierc) o al Fresidente pro-tempore della
Delegazione (Clemente Antoninel. guest'ultimo
dichiarava di aver conesciute la persecna
effigiata nella documentazicne nel corse della

campagna elettorale e di averla rivista, dopeo la

sua elezione a Presidente del guartierese
allorche' aveva richieste il rilasecio del
decumente. FPrecisava che, sicuramente ., tale

persona gli era stata segnalata da gqualeuno
degli impiegati date che il documente era state

rilaseciato lo stesso giorno della richiesta.
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Gugine Pietro, riferiva, pero', che per il
La Malfa richiedente AavVeva garantite
personalmente 4il Presidente Clemente (Vol. 156
£.233).

Chiara, guindi, la respeonsabilitae' del La

Malfa il guale . ben ceneseiute da Reteole
Salvatore. aveva Ffornite tutti i suei dati
enagrafici nenche' richiesto la carts

d'identita" intestata a suo neme e con la foto
di esso Rotolo.

Cen la ulteriore. e necegsaria,
complicita® del Clemente. 1l Rotole FIVEeva,
coesi', eoltenute la ecarta d'identita che gli
permetteva di cireelare indisturbate.

Il La nMalfa, pertante, wva rinviato a
giudizie per zrispondere dei reati ascrittigli
(Capi 401, 415} anche se, sentite dal G.I.
(¥el.169 =£.781) negava ai aver easiutate il
RBotolo: le precise dndicazioni del Sinagra
obiettivamente riscontrate dall'esame della
documentazione in segquestre, tolgone ocgni dubbio

sulla responsabilita' del La Malfa.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

283



- Pag.5.811 -

La Mantia Gaspare

Indicate da Contorno Salvatore come uomo
d'oneore della famiglia di Ciaculli,

all'organizzazione mafiosa deneminata

Hostzra™, la Mantia Gaspareveniva

mandate di cattura n.361-84 del Z4/10-1984 con

il gquale gli si contestavane i reati

dagli artt.%16, %16 bis C.P.. 71,

legge 685 del 1975,

Ha riferite il Ceonterno Salvatore

l'imputate, dallo stesso bene conosciuteo perche’

suo vicine di casa, gli era stato

presentatec come uomo dTonore, dal capo-decina

Castellana Giuseppe e da

Francesco,entrambi componenti della famiglia di
Ciaculli, & che il La Mantia Gaspare.
Buffa Vineenze (altre uoeme d'onore della stessa
famiglia di Ciaculli), aveva assistite.
al figlie Matteo, alla sua fuga per sottrarsi

all'agguate mortale che gli avevano teso
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nemiei (Vel.125 £.57), (vel.125 £.136).
Interrogato, l'imputate ha respinte gli
addebiti (Vel.142 f.20) ma le precise
Mindicazieni"™ fernite sul suec cente dal Centerne
Salvatore costituiscono certi e sufficienti
elementi probatori che hanno trovate confronto e
risecontroe negli effettuati accertamenti bancari;
ed invero &' risultate che 1l 'imputate., insieme a
Federicoe Deomenice & Buffa Vineenze, imputati nel
presente provvedimento, ha firmate una cambiale
dell"importe di lire 125.000.000 a garanzia di
un fide weoncesse dalla C.C.R.V.E. pex lire

100.000.000 alla "™Urania Ceostruzieni S.r.1.7,

coen sede in  Falermo, facente capo a Bontate
Giovanni; il La Mantia Gaspare. incltzre, ha
tratte sul sue econteo corrente un assegno

girandele a Lombarde Giovanni che, a sua veolta,
ha *tratto., sul prepric conte corrente. due
assegni per l'importo complessive di lire
3.800.000 all'ordine delloc stesso La Hantia
Gaspare. Infine Greco Nicole', affiliate alla

famiglia mafiosa di Bagheria., ha
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tratto sul proprico conte corrente un agsegne di
lire 100.000 all'erdine di Pace Stefane.
aderente alla famiglia mafiosa di Ciaculli, il
guale ha girate a Federico Antonine il quale, a
sua volta l'ha negoziato al La Mantia Gaspare.

QOrbene., tali rappoxrti econemicd con
aderenti cosche mpaficose comprovano, in maniera
inoppugnabile, lTinserimento del La Mantia
Gaspare nella Consorteria criminosa di cui e’
processo; conseguentemente, appare di giustizia
disporre il rinvie a giudizie dell'imputato per
rispondere dei reati di cui agli artt.416 e {16
bis C.P., (Capi 1 e 10).

Kulla e' emerse, invece & carico del La
Mantia Gasparein oxdine agli altri addebiti per
eui da tali imputazieni lo stessoc deve essere
sollevate con l'ampis formula liberatoria "per
non averes commesso i fatti™ (Capi 13 e 22); ed
infatti le indagini espletate non hanne
evidenziate fatti od episodi specifici
comprovanti l'inserimento, a gualsiasi titelo,
dell'imputazione nel traffico di sostanze
stupefacenti e la sua partecipazione agli wtili

derivanti da tale illecita attivita',
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La Mantia Matteo

Indicate da Centorne Salvatore come uomo
d'oncre della famiglia di Ciaculli, affiliats
all'organizzazione mafiosa denominata "Cosa
Hestra™, La Mantia Mattee wveniva colpite dal
mandate d4i cattura n.36778Y% del 24-10/198Y4 con
il gquale gli si centestavane i zreati p. & p.
dagli artt.Bl16, 416 bis C.P., 71 e 75 dells

legge 685 del 1975.

Ha riferite il Centorne Salvateore che
l"imputate. dalle stesso bene conesciute perche’
suo vicino di casa, gli era state ritualmente

presentate come uome d'enore dal cognate Buffa
Vincensze , marito di una sua scrella, affiliato
alla famiglia di Ciaeulli (vVel.125 <£.33),
(¥ol.125 £.57).

Interrogate, l'imputate ha respinteo gli
addebiti ziferende di nen avere piu' wviste il
Contozrne Salvatere dal +tempe in ecui entrambi

frequentavane le scuole elementari
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(YVol.&60 £.142); tale circostanza &' stata
smentita dal Conteornoe il gquale ha ricordatc che.
nel e¢orso dell'agguate tesocgli nel giugno del
1981, abbandonc' la sua autovettuzra guasi
davanti 41l negozie gestite dal La Mantia Matteo
e dal padre Gaspare i guali leo wvidero Zfuggize e
videre i suoi aggressori (Vel.125 £.136).

Le precise findicazioni®™ fornite dal
Conteorne sul cente dell'imputate. non smentite
da altre emergenze processuali, ecestituisconso
certi e sufficienti elementi probatori a carice
del La Mantia Matteo di cui wva disposto il
rinvieo a giudizio davanti la Corte di Assise di
Falermo per rispondere dei resti p. & p. dagli
artt. 416 e 416 bis C.P. (Capi 1 e 10).

Hulla e' emerso, dinvece, a carico del
prevenute in erdine agli altri addebiti mossigli
per cui da tali imputa=zieni il La HMantia Matteeo
va presciolte con l'ampia formula liberatoria

"per neon avere commesso i fattiT,
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La Mantia Salvatore

Indicate da Contorno Salvatore come uome
d'onore della famiglias di Ciaeculli (vel.125 £.7)
e (vel.125 <£.8) affiliata all'organizzagione
mafiosa denominata "Cesa Mestra™ ILa Mantia
Salvatore veniva colpito da mandate di cattura
n.361784 del 24%710-1984 eon il guale gli si
contestavanc i reati p. e p. dagli artt. 416, U416
bis C.P.:, 71 e 75 della legge n.685 del 1975,

Ha riferite il Centoerno Salvatore che
l"imputato, appassiconate di autovetture e gia”
intenzionate a "farsi monacs™  {un tempo sulla
sua nuca si notava la cizattu:iztica. chierica
degli ecclesiastici) (vel.125 #£.128) gli =era
state presentate ritualmente come ueme d'onore
da Castellana Giuseppe. cape decina della

famiglia di Ciaculli.
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Ha precisate, altresi', il Contoerne che il
La HMantia Salvatore, possidente e benestante
anche da parte della moglie {una Lo Giudice che
ha wuna serella "scema") veniva utilizzata dalla
sua "famiglia"™ cone "faccia pulita"™ cice’ come
rrestanome o appoggie per i latitanti (Vol.125
£.128). Interrogate, l'imputate ha negate gli
addebiti ma le rPrecise e circostanziate
"indicazioni™ fornite sul suec conte dal Contorne
Salvatore. nen esmentite da altre risultanze
precessuali, costituiscone certi e sufficienti
elementi probatori a carico dell'imputate perx
cui wva ordinate il rinvie a giudizie del
predette davanti la& Corte di Rhssise di Falermo
per rispondere dei reati p. e p. dagli artt.uié
e 416 bis C.F. (Capi 1 e 10).

Hulla e° gmersoc, invece, a carico del la
Mantia Salvateore in ordine agli altri addebiti
mossigli per cui leo stesse va proscieclte dalle
imputazioni di cui &i capi 13) e Zi) con l'ampia
formula libkerasteria "per non avere commesso i

fatti™; ed invere le risultanze
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Processuali nen hanne posto din  luce fatti o
episodi specifiei comprounti l1'inserimento
dell'imputatoe nel traffico di sostanze
stupefacenti o la sua partecipazione agli utili

derivanti da tale illecita attivita'.
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Lamberti Giuseppe

Hei confreonti di Giuseppe Lamberti.
ritenute implicate in wvaste trafficeo di eroina
fra la Sieilias e gli Stati Uniti di Ameriea,
gestito da gruppli mafiesi sieciliani, venne
emesso mandate di ecattura 16Urs84 del 22 maggio
1984, con il guale gli furono contestati i reati
di cui agli artt. 416 bis C.P.., 75 ¢ 71 legge n.
685 del 1975.

Intervenute gquindi le rivelazioni di
Tommaso Buscetta. concernenti. tra l'altro,
l'appartenenza a Cosa Mostra dei gruppi di mafia
cui risultava affiliate il Lamberti, cen mandate
di ecattura 323-784% del Z9 settembre 7198%, tutti i
pedetti reati gli vennero ricontestati. ed
ultericrmente addebitate gquelleo di cui all'art.
412 C.FP.., 4in relazione alla supposta Sua
affiliazione a detta associazione mafiosa.

Della posizicne del Lamberti si eccupa la

parte della sentenza dedicata alla
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illustrazione dei traffiei di drega con gli
U.S.R. ed alla luce delle risultanze di quelle
indagini egli wva rinviato a giudizieo per
rispondezre di tutti i reati ascrittigli di ecui

al capi 1, 10, 13 ¢ Z2 dell'epigrafe.
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Lamberti Giuseppe

Hei confreonti di Giuseppe Lamberti.
ritenute implicate in wvaste trafficeo di eroina
fra la Sieilias e gli Stati Uniti di Ameriea,
gestito da gruppli mafiesi sieciliani, venne
emesso mandate di ecattura 16Urs84 del 22 maggio
1984, con il guale gli furono contestati i reati
di cui agli artt. 416 bis C.P.., 75 ¢ 71 legge n.
685 del 1975.

Intervenute gquindi le rivelazioni di
Tommaso Buscetta. concernenti. tra l'altro,
l'appartenenza a Cosa Mostra dei gruppi di mafia
cui risultava affiliate il Lamberti, cen mandate
di ecattura 323-784% del Z9 settembre 7198%, tutti i
pedetti reati gli vennero ricontestati. ed
ultericrmente addebitate gquelleo di cui all'art.
412 C.FP.., 4in relazione alla supposta Sua
affiliazione a detta associazione mafiosa.

Della posizicne del Lamberti si eccupa la

parte della sentenza dedicata alla
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illustrazione dei traffiei di drega con gli
U.S.R. ed alla luce delle risultanze di quelle
indagini egli wva rinviato a giudizieo per
rispondezre di tutti i reati ascrittigli di ecui

al capi 1, 10, 13 ¢ Z2 dell'epigrafe.
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Lambezrti Salvatore

Hei confronti di Salvatore Lamberti,
ritenute impliecate in wvastoe traffice di eroina
dalla Sieilia agli Stati Uniti di America,
gestito da gruppi mafiosi siciliani., veanne
emesso mandato di cattura 164-8% del 22 maggic
1984, e¢con il guale gli furono contestati i reati
di cui agli artt. %16 bis C.P., 75 e 71 legge
n.685 del 1975.

Intexrvenute. guindi, le rivelazieni di
Tommaso Buscetta. concernenti tra l'altzo
l'appartenenza a Cosa Hostra dei gruppi di mafia
cui risultava affiliste il Lamberti : con
mandate di cattura 323/84% del 29 settembre 1984,
tutti i predetti reati gli vennere ricentestati,
ed ulteriocrmente addebitato guelle di cui
all'art. 416 C.P., 4in rela=zione alla supposta
sua affiliaziene a detta associazione mafiesa.

Della posizione del Lamberti si oocecupa la
parte della sentenza dedicata glla illustrazione

dei traffiei di droga een gli
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U.5.A. ed alla luce delle risultan=ze di guelle
indagini egli wva rinwviate a giudizie pex
rispondere di tutti 1 reati ascrittigli di eui

ai capi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe.
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La Molinara Guerino

Hei eceonfronti di Guerino La Melinara venne
emesse mandato di cattura 326783 del 12 luglie
1983, cen il guale gli furenc centestati i reati
di cui agli artt.416 C.P., 75 ¢ 71 legge n.685
del 1975 {(capi 7, 17 e 40 dell'epigrafel.

Dell'imputate tratta la parte della
sentenza dedicata ai traffici di dreoga dellsa
banda facente cape a Gaspare Hutele e, tra
l'altxe, all'arresto di Michele Abbenante.,
sorprese in Roma il 21 ottobze 1982 con un
carico di kg. 9,500 di erecina, proveniente dallas
Thailandia e fornita dall'eorientale Koh Bak Kin.

In gquesta sede giova ricordare, per brevi
accenni, che le indagini sul La Melinara presero
l'avvie proprio dal predetto arresto
dell *Abbenante, essendosi accertate che ecostui
dal 19 al 19 aprile 1982 aveva effettuate altroe
viaggie in Thailandia in compagnia dell'imputato

in ESAME , originarie del centre di
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U.5.A. ed alla luce delle risultan=ze di guelle
indagini egli wva rinwviate a giudizie pex
rispondere di tutti 1 reati ascrittigli di eui

ai capi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe.
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Lambezrti Salvatore

Hei confronti di Salvatore Lamberti,
ritenute impliecate in wvastoe traffice di eroina
dalla Sieilia agli Stati Uniti di America,
gestito da gruppi mafiosi siciliani., veanne
emesso mandato di cattura 164-8% del 22 maggic
1984, e¢con il guale gli furono contestati i reati
di cui agli artt. %16 bis C.P., 75 e 71 legge
n.685 del 1975.

Intexrvenute. guindi, le rivelazieni di
Tommaso Buscetta. concernenti tra l'altzo
l'appartenenza a Cosa Hostra dei gruppi di mafia
cui risultava affiliste il Lamberti : con
mandate di cattura 323/84% del 29 settembre 1984,
tutti i predetti reati gli vennere ricentestati,
ed ulteriocrmente addebitato guelle di cui
all'art. 416 C.P., 4in rela=zione alla supposta
sua affiliaziene a detta associazione mafiesa.

Della posizione del Lamberti si oocecupa la
parte della sentenza dedicata glla illustrazione

dei traffiei di droga een gli
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illustrazione dei traffiei di drega con gli
U.S.R. ed alla luce delle risultanze di quelle
indagini egli wva rinviato a giudizieo per
rispondezre di tutti i reati ascrittigli di ecui

al capi 1, 10, 13 ¢ Z2 dell'epigrafe.
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Lambezrti Salvatore

Hei confronti di Salvatore Lamberti,
ritenute impliecate in wvastoe traffice di eroina
dalla Sieilia agli Stati Uniti di America,
gestito da gruppi mafiosi siciliani., veanne
emesso mandato di cattura 164-8% del 22 maggic
1984, e¢con il guale gli furono contestati i reati
di cui agli artt. %16 bis C.P., 75 e 71 legge
n.685 del 1975.

Intexrvenute. guindi, le rivelazieni di
Tommaso Buscetta. concernenti tra l'altzo
l'appartenenza a Cosa Hostra dei gruppi di mafia
cui risultava affiliste il Lamberti : con
mandate di cattura 323/84% del 29 settembre 1984,
tutti i predetti reati gli vennere ricentestati,
ed ulteriocrmente addebitato guelle di cui
all'art. 416 C.P., 4in rela=zione alla supposta
sua affiliaziene a detta associazione mafiesa.

Della posizione del Lamberti si oocecupa la
parte della sentenza dedicata glla illustrazione

dei traffiei di droga een gli

302

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.822 -

U.5.A. ed alla luce delle risultan=ze di guelle
indagini egli wva rinwviate a giudizie pex
rispondere di tutti 1 reati ascrittigli di eui

ai capi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe.
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La Molinara Guerino

Hei eceonfronti di Guerino La Melinara venne
emesse mandato di cattura 326783 del 12 luglie
1983, cen il guale gli furenc centestati i reati
di cui agli artt.416 C.P., 75 ¢ 71 legge n.685
del 1975 {(capi 7, 17 e 40 dell'epigrafel.

Dell'imputate tratta la parte della
sentenza dedicata ai traffici di dreoga dellsa
banda facente cape a Gaspare Hutele e, tra
l'altxe, all'arresto di Michele Abbenante.,
sorprese in Roma il 21 ottobze 1982 con un
carico di kg. 9,500 di erecina, proveniente dallas
Thailandia e fornita dall'eorientale Koh Bak Kin.

In gquesta sede giova ricordare, per brevi
accenni, che le indagini sul La Melinara presero
l'avvie proprio dal predetto arresto
dell *Abbenante, essendosi accertate che ecostui
dal 19 al 19 aprile 1982 aveva effettuate altroe
viaggie in Thailandia in compagnia dell'imputato

in ESAME , originarie del centre di
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Giulianova, ove il Muteole exa state in seggiezne
ckhkbligate ¢ dove aveva altresi’ avute i natali
Fioravante Palestini, che il &4 maggio 1943
sarebbe state arrestateo in Egitte econ altre
ingentissine caricoe di drega ma che gia'
precedentemente era venute alla attenzione degli
inguirenti per essere state trovate in Palerne
in casa del Mutele nel ¢corso di perguisizicne
effettuata il 22 aprile 1%8L.

81 accertava inecltre che il 29 sttobre
1982, cice' appena otte giezni depe l'arzeste
dell'Abbenante, il La Melinara aveva alleggiato
in Palermo presse 1'Hotel Conchiglia dY'ore di
Mendelle, ove prestava servigio Giacomina
Mutele, sorella di Gaspare & madre dell'edierno
imputate Carleo De Care (Vol.70-,R £.100).

Altra presenza pressec lo stesse alhergo
del La Melinara, sempre in ecompagnia di tale
Giacinte Ianni, wveniva riscontrata in data 1
luglic 1983 e, come piu"'" esaurientemete esposto
nella riechiamata parte della senten=za noenche' in

guella dedicata all'esame della
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posiziene delle Ianni. imputato di
favereggiamentoe perscnale, e' certo che in tale
seconda oceasiene 1l La Melinaza ebbe ad

incentrarsi econ Gievanni Mutele, fratelle di
Gaspare.

Ed altro wviaggio a Palerme del La Molinara
51 accertava esser statc fatto immediatamente
prima che egli con 1'Abkenante partisse per 1la
Thailandia nell'aprile del 1982, peiche " i
relativi biglietti per la tratta merea Palermo -
Milane - Bangkek risultavano acqguistati presso
l'agenzia Sicantur di Palermo (Vol.83/R £.97) +
esame La Corte Giovanni a (Vel.94sR £.169). In
Thailandia poi i due avevano addirittura
alloggiato nella stessa stanza dell'Hotel
Montien (Vol.122 £.2%1), dopo aver effettuato
insieme il wviaggie Hfine a Bangkok (Vel.83-/R

£.95) + (¥Vol.122 £.2407.
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Hello =tesso periocdo 3 nello stesso
alberge di Bangkek risultava inoltre presente.
evidentemente non a caso, Ficravante Palestini
(Vel.B3sR £.8).

Hel COLEC dei suol interrogateori
l'imputate ha tenutec un atteggiamente del tutte
negative, asserende di (34 1-0 431 recate in
Thailandia per seopi turistiei e di ricordare
solo wvagamente che nella sua stessa stanza avewva
dermite altra pezrsena.

Ha sostenute ineoltre di essersi zrecato a
FPalexme nel luglie 1983 (tacende sulle altre
ccecasioni) alle scopo di acguistare magliette:
di esser wvenute sole e di nen aver incentrate
nessuno, in cie' smentite dalle stesse Gicvanni
Mutele., il gquale, dopo iniziali reticente., ha
ammesse (Vel.89/R £.100) che il La Melinara & lo
Ianni erane venuti a Palerme per incentrarsi ceon
suo Ffratelleo Gaspare ed a2 tale scope si erano a

lui rivolti (in realta’'., secondo guante
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risulta dalla testimonianza di Irene
Herrmanoness =& (Vol.84rR £.19). 41 due erano
attesi a Palermo e Giovanni Mutolo si era recato
prima del leoro arrivo, per informarsi su di
lero, presseo l'alberge Conchiglia d'eoxel.

Heon rimangono dubbi, pertanto,
sull*appartenenza del ©La Molinara alla banda
facente capo al Mutelo, che le aveva
evidentemente "reclutato”™ insieme al Palestini
durante il suo soggicrne a Giulianova TPer
avviarli al trafficoe di droga, guali corrieri

per & dalla Thailandia.

L'imputate va, pertanto. rinviato a
giudizie per rispondere del reate di
associazione PEI delinguere finalizzata al
traffico di sostanze stupefacenti & dei
contestati traffici di ezoina (capi 17 e 40

dell'epigrafel.
HNulla invece induce =a ritenere che egli
col Mutele ed i suei ecemplici s5i sia associate

Fer commettexze reati anche diversi dal
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traffice delle sogtanze stupefacenti ed anzi le
modalita' del menzionate "reclutamento™ portanc
decisamente ad escludexlo. Va. pertanto
proscieolte dal reate di associazione per
delinguere contestatogli cCome al capo 7

dell"epigrafe.
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La Rocea Pietro

La FRocca Pietre e' stato

mandato di cattura n.361784 e deve

raggiunte dal

rispondere

dei reati di eui agli artt.%16,416 bis C.F., 71

e 75 legge n.6G68B5/75.

Hel corse di wun interreogatorie rese al

G.I.., Salvatere Contorno riferiwva:

"La S5.V¥. mwi dice che l'autista di Michele

Greco fermateo a Caltanisetta

identificate per la Recca Pietro.

adesse ne rieerde il cognome

e’ stato

In effetti

precisc che

trattasi di wun gievane dai capelli hiendi.

statura media & corporatura normale.

Vi e' pezo'

un altre autista di Michele Gzece, anch'essso

ucmo d'encre, che si chiama Angelo

(Anciluzzo).

che e’ impiegateo dell'azienda Favarella e abita

a2 Croce Verde; ha cizrea 25-18 anni ed e’ un pe’

stempiato; ge'" in peossesso di

(Vel.125 £.64].

porto d'armi™.
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Il Contorne, successivamente, precisava:

"In effetti l'uome di £iducia di HMichele
Greco mnon &' Pietro La Rocca. come ho gia'
dette, ma sue cognate Pietre Hiliei. Anche
guest'ultime £a 1l'autista a Michele Greco e ho
gia' date sufficienti indicazioni per la sua
identificazione™.(Veol. 125 £.82).

Infine, gpecificava compiutamente guante a
sua conocscenza circa i due:

"guante all'autista & uome di fiducia di
Michele Greco, faccio presente che gquande
appresi che un wueme =alla guida dell'aute di
Michele Greco era stato fermato a Caltanisetta,
feci presente c¢che ¢costui era uemo d'enorc
perche’ appunte come uomo d'onore mi era state
presentate colui che normalmente Eonduceua
l'auto del Greco. Senonche ' gquando widi la
fotografia sul gicrnale, che corrispeondeva come
appresi a guella d4i +tale La Reececa Pietro,

ritenni deovercosamente di far presente che in
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realta' non mi erc rifexito a costui

un suo cognato, adibito normalmente dal Greco a

mansioni di autista, del guale non
nome & che successivamente he

jdentificato inPietro Miliei,

presso 1 Grecg come uyomo d'onore,

REocca pur avendole gualche wvelta

i serviz=i in casa del Greceo., tipe "una donna™)

ceme ueme d'onore non mi e

presentate”™ (Vel.125 £.150).

Le dichiarazioni del Ceonteorneo,

scagienane completamente il La

pertante, wva prosciolto da tutti i reati di cui

al mandatoe di cattura n.361-84, per

commessi,
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La Rosa Angele n.18s6-1938

Indicate da Contorne Salvatore come uome
d'encre facente parte della famiglia di
"Ciaculli™, affiliata all'organizzazione
¢riminesa denominata "Cosa Hestra", La Rosa
hngele wveniwva ecelpite dal mandate di cattura
n.361784 del 24rs10s84 ¢con il guale gli si
contestavane i reati di cui agli axtt.416. %16
bis C.P., 71 74 & 75 della legge n.685 del 1975,

Sul sueo conte il Contoxne ha riferite che
lo stesso, intorno al 1976, gli venne presentate
ritualmente, come uome d'onocre, nella wvilla di
Greco HMichele dove si era portate a bordo di una
Giulia Alfa Romeo %g. LT (Latina) di coloxre
bianco; che rigiedeva da tempe in guella
provineia dove era titolare di una grande tenuta
in c¢ui, seconde guante si diceva negli ambienti
di "Cosa MHeostra™, mnascondeva latitanti che
gravitavane su Roma (Vol.125 £.137) (capi 13 e

223 ed dinfatti nen sone state raccolte
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prove di fatti od episodi specifieci

l'inseximente dell " imputato nel

sostanze stupefacenti o la sua

agli utili derivanti da tale illecita attivita'.

Interrcgato, 1'imputato ha

addebiti assumende di non counoscere

Salvatore e di avere, casualmente.

presso il Mercato COrtofrutticeole di Milane,

i wera portate a borde della

Giulia di eelore bianco targata LT,

i predetti della sua tenuta guell’

Giuseppe (Vol. 183 £.212)che.
Salvatore e il Buscetta Tommaso.,

come uomo d'onore della "famiglia®

La generica discelpa dell'imputato

pus' trovare ingresso processuale a fronte delle

precise indicazieni fornite

Salvatere sulla persona del La Rosa Angelo,

hanne trovate riscontro nelle

acguisizioni processuali dalle

che i1l numero dell'utenza telefonica del L=

Angelo figura
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sequestrata ai coimputati Ingrassia Giuserppe e
Greco Francesco (vedasi decumentazioni in
seguestro) @ che l'autovettura del prevenuto e’
stata segnhalata nella zoena di Ciacwulli.

Lpparze, pertanto. aderente alle non
univoche risultanze rrocessuali disporre il
rinvie a8 giudizic dell'imputato davanti la Corcte
di Assise di Palermo per rispondere dei reati di
cui agli artt.%16 e %16 bis C.P. (Capi 1, 10).

L'espletata istruzione non ha, invece,
evidenziate certi [ sufficienti elementi
Probatori a carice dell'imputate in ordine ai
reati di cul ai capi 13) e 22) della rubrica.

Ed invero, Seppure l'accertata
frequentazione tra 1l prevenute e l1l'Ingrassia
Giuseppe. notoriamente inserite nel traffico di

sostanze stupefacenti, depone a fawvore della

tesi accusatoria ({tenute conte della comune
qualifica di "uome d'onore™ dei due -]
dell"apparienenza alla stessa famiglia di

"Ciaculli™ i cui ocomponenti sone inseriti a
piene titele nel traffice della dregal; per

altre verso, la mancata acguisizione della prova
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di fatti o episcdi specifici dell'inserimente

dell'imputate in tale attivita' illecita o della

sua partecipazione agli wutili

legittima il

dubbie sulla asecrivibilita' all'imputate dei

reati di cui ai capi 13) e z2)
Appare, pertante, aderaente
risultanze probatorie sollevare
kngeleo da tali imputazioni

dubitativa.

della rubrica.

alle incerte
il La Resa

con formula
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La Fosa Antoninoe n.ZZ2.5.1957

Denunciate eon rapperte della Sguadra
Mebile del 20 gennaio 1983 (Vel.3rsRh £.12) guale
appartenente alla cosca mafiosa di Ciaculli,
venne emesso nei suci confrenti mandate di
cattura 96-83 del 25 febbraio 1983, con il agqguale
gli furone contestati i reati di cui agli
artt. 416 C.P. e 75 legge n.685 del 1975.

A seguito delle dichiarazioni di Tommaso
Buscetta. concernenti, tra l'altro.
l"appartenenza a Cesa HNostra della "famiglia™
mafiosa di Ciaeculli., venne emessoc nei suoi
confreonti mandate di cattura 323/84% del 29
settembre 198y, con il guale, ricontestatigli i
suddetti reati di cui agli artt.416 C.FP. e T5
legge n.685 del 1975, gli furonc ulteriocrmente
addebitati gquelli di ecui agli artt.416 his C.P.e

71 legge n.6585 del 1975.
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51 e’ protestate innocente, asserendo di
essere soltante wun dipendente del Greco di
Ciaculli ed estranec a gualsiasi organizzazione
criminosa.

Il La BResa in data 17 gennaio 1983 wvenne
fermate da personale della Sezione Investigativa
della Sguadra Mobile di Falermo mentre, a boxdo
di wna Fiat 127, +transitava pexr la via Conte
Federice mnella =zena di Cisculli. BAll'interno
dell'autovettura venne rinvenuta wuna copiosa

decumentazione riguardante aziende ed attivita’

economniche facenti capo a Michele Greco,
Salvatore Greco, Giuseppre Grece di Salvatore,
Giovanni Prestifilipre ed altri elementi a

costore collegati. In una agenda in Suoc poOSSEsSso
vennere pol rinvenuti, tzascritti, degli appunti
nei gquali era sviluppate il Processo PEE la
trasfoermazione della morfina base in erxoina,
mentre nel corse di una perguisiziene
domiciliare effettuata preso la sua abitaziene
VENNEIo rinvenuti due alambicchi che
presentavance una certa rassemiglianza con guelli

trovati a seguite della scopertsa, nel
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ralermitano, di laborateri per la produzicne
dell'esxreoina.

Il 1a BResa venne, altresi', tzovate in
possesso di numerose chiavi, di cui alcune, come
chiarite dalle stesse imputato, appartenenti a
lucchetti di catene e cancellil installati nella
gona di Cisculli e che gli consentivane di
circolare libezamente PEI le strade
interpoderali di tale ZONE . ed altre
appartenenti a delle autovetture avute in
prestito dalla secieta’ GRIMNTA.

fuante sopra dimestra come il La Rosa
godesse la piena fiducia delle famiglie di
Michele e Salvatore Greco, come emerge
cthiaramente dal fatto c¢he lo stesso, anche per
sua ammissione, ne curava durante la latitanza
gli interessi economici e poeteva liberamente
mucversi per la =ona di Ciaculli, essendo in
possesso delle chiavi che davane accesso alle
varie strade iterpoderali ostruite con catene e
cancellii.

Ed in preopesite e' eopportune zricocrdare
che, seconde le rivelazieni di Salvatozre

Contorne
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(¥Yol.125 £.152), che hanne pexr altze

guants precedentemente accertato

inguirenti ((Vel.14% £.282)al n.404010),

zena di Ciaculli e'" percorsa da una fitta rete

di vie interne e che nei punti di

delle varie strade interpoderali

installati cancelli per dimpedize

non possessori delle c¢hiavi di apertura delle

relative serrature, che wvengono
cocasione dell'arresto di latitanti
rroebabile sequestre delle chiavi

POSSESS0, come per altre si wverifice'

dope l'arresteo di Giovanni Fiei ((¥eol.10

e (Vel.10 £.275) ai n.H1077

estrepamente significative, peztante.
tali chiawvi, che gli eonsentivano di utilim=are
appieno guesta particolare rete viaria

ai ricercati e, comungue, agli appartenenti alla

cosca dei Greco, fosse in possesso

Rosa.
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Costui, ineltre, disponeva di numerose
autovetture di pertinenza della GRIMTA, societa’
di wouli era socio Giusepre Greceo di Hichele, ed
era adibite al econtreolle degli operai della
cooperativa Favarella dei Zfratelli HMichele e
Salvatore Greco. E CUrava, altresi®, gli
interessi di altre famiglie mafiose, guali
gquella dei Prestifilippe, avende l'onore della
lettura del econsume di acgqua di un pozz=o di
proprieta’ di Caterina Prestifilippo, Rosa Buffa
e Filippa EBonta', +tutte parenti d4i Gievanni
Prestifilippo., padre del famigerato Marie.

fuante poi agli appunti, +trovati 4in sue

possesso, riguardanti il pProcesso di
trasformazione della morfina in eroina, il La
Roesa., che in un prime memento, interreogato dagli

organi di polizia giudiziaria (Vel.3/Rn <£.16),
aveva ammessoe che gli stessi erano relativi ad
un tentative non riusecite da lui posto in
essere, sulla base di nozioni tratte da libri di

testo, di +trasformare la merfina in ercina.
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successivamente, interrxegate dal P.HM. (Vol.3r%
£.38), medificava tale versione, sostenendo che
gli appunti in guestione erane stati da 1ui
copiati da un libre di scucla media superiocre, e
cie" per ottemperare ad una richiesta del Prof.
Tambuzello, che aveva idnvitate gli studenti
della scuola da lui Zfreguentata ad effettuare
una ricerea sugli alcoaloidi. In guell'occasione
egli aveva scelto di sviluppare 4l processo di
trasformazicone della morfina, base di altri
derivati, tra cui l'ercina.

Tale =mssunte e’ state categoricamente
smentite dal citate Fref. Tamburelle (Veol.3r A
£.4%9), il guale, esaminati gli appunti del La
Bosa, ha escluse di avere mai trattato con gli
studenti dell'IPSIA (l'istitute ZFreguentate dal
La HRosal il processgo di trasformazione degli
alcaloidi, trattandoesi di materia chimica molte
specialistica che non wviene trattata neanche

dagli studenti del guinto annc.
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Gli appunti in questiﬁne, pertanto, posti
in ceorrela=zicone al rinvenimente nell'abitazione
del La Rosa di due alambkiecchi, agli accertati
rapperti dell'imputato con i Greco ed i
Prestifilippo ed alle dichiarazioni di Salvatore
Contozrno, concernenti la gestione in Ciamculli da
parte delle suddette famiglie di una raffineria
di droga. inducono fondatamente e ritenere che
egli, munito di diploma d'operatore chimice. ezxa
colui che in sene all'organizzazione mafioss
sevrintendeva, in gqualita’ di esperto, ai
proecessi di raffinazione dell'erocina.

Ineltre, le dichiarazieoni dal La Rosa rese
agli organi di @polizia giudiziaria prima. ed
all'auterita' giudiziaria successivamente, oltre
che evidenziare i di lui rapporti con i Greco di
Ciaculli, mettene in luce come coestore fossere
il punte di riferimento di tutti colorxo, maficsi
e non. che nella bergata lereo si rivelgevaneo al
fine di dirimere contrasti o di octtenere
protezione, facendo affidamente sulla forza
intimidatrice derivante dalla lore posizione di

capi della cosca.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

323



= Pag.5.843 -

Ha cosi' riferite il La

colore che econ maggiore freguenz=a s£i recavano a

trovare i Grecoc alla Favarella.,

Greco diMHicelo", i fratelli

Michelangeleo Riello, Giovanni Fici ed altri.

Il La HRosa ha anche

influenti amicizie intzattenute dai Greco,
ed anche durante la loreo latitanza.

candidati (tutti sasppartenenti alla
nel pericde elettoxale, Salvatore
sosteneva, ecanalizzande nei lore
consensi dell'elettorato nells zona

(tale gra il case di Giuseppe

costantemente eletto nel collegio

Palermoe 2, c¢he abbraccia la zona di Ciaculli.
Cxoceverde Giardini. Brancaccio
conoscenza di tali fatti da parte dell'imputate
costituisce la prova piu' convincente
inserimento nella eosca di Ciseulli nonche’

suo rucle di persona di assoluta

Greco.
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Va, pertante., zrinviate = giudizio pex
rispondere di tutti i zreati ascrittigli eol
mandate di cattura 323r84, che ha assorbito ed
integrateo il precedente mandate (capi 1, 10, 1%,

1.
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La Rosa Francesco

Denunciate a piede liberoe con rapporte
della fuestura e del Mucleo Operativo del gruppo
dei cc. di Falerme del 13771982 pexche'
ritenute =responsabile., in concorse con altre
persone tra eui il eugine Fici Giewvanni del
reate p. e p. dagli artt. 416 cC.P. e T5 della
legge n.685 del 1975, 411 La HReosa Francesco
veniva indicate da Ceontorne Salvatore come
persona molte wvieina a Greco Giuseppe dette
Pine "Scarpuzzedda”, ucomo d'oncre della famiglia
di "Ciaeulli™ di eui era un "punte di appeoeggic™
(Vel. 125 £.43).

Colpite dal mandate di Cattura n.3671-84
del Z4s10-1984 eon il guale gli si contestavane
i reati di ocui =gli artt.4%16, 416 bis c.F. 71 e
75 della legge 685 del 1975, il La Resa
Francesco contestava gli addebiti assumende di

non CONOSCEIe il Conterne Salvatore e

326

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.846 -

il Greco Giuseppe e confermando di essere cugine
di Fieci Gioevanni e =2io paterne di La HRosa
Antenino, il guale sveolgeva l'attivita' di
segretaric per c¢ontoe di wun figlie di Greco
Michele = Tali ultime circeostanze (ricordate dal
Centorne Salvatere, (Veol.l1i5 £.43) = (Vel.12E
£.72) dimostrano che il La Resa Francesco e' ben
conosciuto dal Contorno Salvatore il guale ha,
anche, dichiarate di ignorare se il predetto sia
"ucme d'oncre™ ma tale gqualifica l'imputate non
poteva non avere se 51 pone mente alla
circostanza che il La Rosa Francesco era persona

fidata e "punte di appeoggio™ di un ueme d'onoxe

come il Greco Giuseppe. dette Pine
"Scarpuzzedda”, une dei piu’ periceolesi e
"yalorosi™., affiliati della famiglia di

Ciaeulli, il guale non avrebbe di certo date la
sua f£iducia & perscna che non facesse parte. a

pienc titolo. della sua cosca.

Feraltro, il fatte che, successivamente il
Greeo nen i sia piu'" Fidate derel La Resa
Francesco e lo abbia costretto ad
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allentanarsi dalla piana di Ciaculli (pexr come
riferite dal Ceontorne Salvatoze - (Vol, 125
£.187)) costituisce ripreva dell'appartenenza a
pienc titelo dell'imputato alla “famiglia™ di
Ciaculli perche' soltante un "affiliate"™ pus'
per motivi "disciplinari™ essere "alleontanate™ o
"pesate" (v.Dichiarazione di Buscetta Tommase
(Veol. 124 £.721).

hppare pertanto, aderente alle rigsultanze
processuali disperre il rinvie & giudiziec del La
Resa Francesco davanti la Corte di Assise di
Falermo, pax rispondere dei reati di ecui agli
artt.416 € 416 bis C.P.(Capi 1 e 10).

Hulla risulta. invece., a carice
dell"imputate in ¢rdine agli altri addebiti
contestatigli dai quali, pertante, deve essere
sollevate con l'ampia formula liberxatoria "per
non avere commesso i fatti™, non essendc stata
acguisita la preoeva di aleun episodic specifico
comprovante l'inserimento dell'imputate nel
traffico di sostanze stupefacenti (Capi 13 e

22).
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La Resa Gievanni

DPenunciate con rapporte del 16 novembre
1983 (Vel.5/A £.31), guale Zfavoreggiatore del
latitante Giovanni Fiei. vennerc emessi nei suci
cenfronti ordine di eattura 239783 del 18
novembre 1983 e mandate di cattura 524/82 del 12
dicembre 1983, cen i guali gli £u contestate il
delitto di cui all'art.378 C.F..

Interrcgatoe. si protestava innocente,
asserendo di conocscere il Fiei ma di non vedexlo
da piu' di un anno.

Con ordinan=za dell®i11 febkbraie 1984 gli

venne concessa la liberta' provvisoria.

Indicato guindi da Salvatore Contozno
(Vel.126/C £.80), (Vel.125,C £.85), (Val.125
£.592) e (Vel.125 £.1489) guale
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"uomo d'onore” e capo decina della famiglia
mafiosa di Ciaculli., wvenne mnei sueci confronti
emesso mandate di cattura 76785 del 28 febbraio
1985, con il quale gli furone centestati i reati
di eui agli artt.%16 e U416 bis C.P., 7B e 71
legge n.685 del 1985,

Sussistone a suo carice sufficienti prowve

ai colpaveolezza in ordine al reato ai
associazicone per delinguere anche di tipo
maficso.

Invero, come emerge dal rapporte del 12

novembre 1983 (Veol.5/k £.5), 1'11 nevembze 1983
militari dell'Arma riconoscevano Giovanni Fici a
borde di wuna autevettura Ford Fiesta che
transitava nella =zona di Villahate. condotta da
altra PEISCHA. L'autovettura. poiche’
evidentemente 1 suci occupanti s'eranc accorti
di essere seguiti, si arzrestava improvvisamente
e da essa di ecatazpultava fuoxri il Fiei, che
cercava ripareo in un vicino negozio. dove pero'
depe poco tempo wveniva tratte in arresto, mentre

l'autovettura riusciva a dileguarsi.
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Il Fici, che dichiarava di nen conoscere

la persona alla guida della Ford Fiesta, cui, a

Suo dire. avava casualmentea chiesto un
pPRsSsaggio, sosteneva di essersi recate in
Villabate per ritirare wuna sSua autovettura

presso l'officina di tale Francesce Feontana.
@uesti, sentiteo in gqualita’ di teste ((Vol.5-sh
£.34) + (Vol.23 £.463, riferiva c¢he wuna
autovettura di pertinenza del Fiei era stata
portata gierni prima pressc la sua officina al
traine di una Ford Fiesta condetta da tale La
REosa., che successivamente riconosceva in
fotografia nell'imputate in esame.

Hoen sussisteono dubbi, pertante, sul Ffatte
che proprieo il La Rosa fosse in compagnia del
Fici sino a pochi attimi prima del suo agresto &
che abbia tentate di evitarglielo, oltre ad
averleo precedentemente aiutate nei suci
spostamenti conducendele a Villabate con la sua

Ford Fiesta.
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E nonestante il La Resa abbia sostenute di
nen vedere il Fici, conosciute pexrche’
criginario della sua stessa borgata di Ciaculli,
da piu’ di un  anno. le risultanz=e della
decumenta=zione acguisita e delle indagini
condotte sul materiale in segquestro pienamente
le smentiscone.

Il Fiei inveroc tente' prima dell'arresto
di disfarsi di un beorselleo, all'interne del
guale, si accerto'", erano centenuti armi, chiavi
e taluni foglietti con appunti mancscritti. Fra
gquesti ultimi taluni recapiti telefonici
annotati ecen le cifre dinvertite. all'evidente
scopo di impedire che si risalisse con facilita'
ai lore dintestatari, come le stesse Gicvanni La
Rosa ((Vel.18 £.99) - (Fot.410670)).

Hel borselle era altresi' custedite wun
magzo di chiavi con varie etichette, che
risultavane aprire vari cancelli di ingressoc in
proprieta' della =ona di Ciaculli, +tra lozo

collegate con stradelle interpoederali.
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Hel ceorse dei sopralluocghi espletati per
accertare guante sopra espoeste, protrattisi pez
piu' gierni, i1 wverbalizzanti constatavane che
talune delle serrature, che, come gia' appurato,
erance azionabili dalle chiavi in sequestro,
eranc state asportate (Vel.10 £.164%) e (Vol.10
£.275).

Salvatore Contorne avrebbe poi rivelato
(Vel.125 £.15%), ~confermande per altre guante
gia' precedentemente accertate dagli dinguirenti
(Vel.14 =£.282), che tutta la zona di Ciaculli e’
percorsa da un fitta rete viaria e che nei punti
di congiunzicne delle varie strade interpoderali
VENgOono installati cancelli De¥ impedire
l'acoesse al non possessori delle g¢hiavi di
apertura delle relative serrature, che vengeone
sostituite in eccasione dell'arresto dei
latitanti e del proebabile sequestro delle chiavi
medesime in leore possesso. Trattasi, con eogni

evidenza di un sistema di cdircoelazione interna
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atte a consentire siouri spostamenti ai
ricercati e diffieili ricexrche da pazte della
Polizia.

Orbene, all'atte dell'srresto del La Rosa
in esecuzione dell'eordine di ecattura 239-83,
anch'egli fu trovate in possesse di numercose
chiavi, talune delle guali identiche a guelle
del Fiei (vedi rapporte 31 dicembre 1983 a
(Vel.23 £.53) + (Vel.186 =£.312)). Interrcgato
sul punto, asseriva che trattavasi di chiavi di
accesse a terreni sui guali sia lui che il Fiei
avevano diritte di passaggic ed ammetteva di
esEere a cCOnosScenza che successivamente
all'arresto del Fici le serrature eranoc state
sostituite per tTimore che "estranei” potesserc
utilizzare le chiavi.

Fra gli "estranei™ significativamente
includeva g9li coryani di Polizia., cosi' fornende
clamorose =zriscontro alle dichiarazioni del
Conteozrne.

In considerazicne di guanto sSopra non si
vede ecome possa dubitarsi della veridicita’

delle accuse del predetto, il gquale; come si e’
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dette, dindicandes il La Reosa cocme "ueme d'enore™
e capo decina della famiglia di Ciaculli, ha
precisate che +trattasi di persona molte legata
al famigeratec Giuseppe Greco di Hicelo'detto
"secarpuzzedda®™, per conte del gqguale "centrolla”™
tutta la zona di Ciaculli, Creoce Verde e Conte
Federico.

L'imputate va., pextanto. rinviato a
giudizio per rispondere dei reati di eui agli
azxt.416 e 416 bis C.P., contestatigli come ai
capi 1 e 10 dell'epigrafe.

Hen costituisce invece autenoemeo reate
l'episedico di favoreggiamente ascrittogli come
al cape 429 dell'epigrafe, trattandesi, come
accextate. di nermale esplicazione
dell'attivita' di un asscociate per delingquexe
che presta la propria assistenza al correo nel
medesimo reato.

Hulla e'" infine emerse a suo ¢arice in
crdine al contestato traffico di sostanze
stupefacenti, sicche' va preosciolto per non aver
commesse i fatti dalle relative imputaziondi di

eui ai capi 13 e 2% dell'epigrafe.
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Lauricella Carle

Hei coenfrenti di Carle

ritenute implicate in wvastoe traffieco di eroina

tra la Sicilia e gli Stati Uniti

gestite da gruppi mafiesi sieiliani.

emesso mandate di cattura 164780

1984, con il guale gli furconeo contestati i reati

di eui agli artt. 416 bis C.P.. 75
n.685 del 1975.
Intervenute guindi le

Tommaso Buscetta, concernenti.

l'appartenenza a Cosa Hostra del gruppi di mafia
cui risultava affiliate il Lauricella,

mandate di cattura 323-84 del 29 settembre

tutti i predetti resti gli vennero

ed ultericrmente addebitats gquelle
all'art. 416 C.P.. in relazione
supposta affiliazione & detta
mafiocsa.

Pella posizione del Lauricella

la parte della sentenza
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illustrazione dei traffici di drega econ gli
U.S5.A. ed alla luce delle risultanze di guelle
indagini egli va rinviate a giudizie per
rispondere di tutti i reati ascrittigli come ai

capi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe.
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La Vardera Pietre

Indiecate da Salvatore Contorne (Vel.125/C

£.78), (Vol.125sC £.85),

(Vel.125 £.149), (Vol. 125

£.211), (Vel.125 £.212),

(Vel.125 £.216). (Vel. 125

£.218), guale "uomo d'onore”™ della

(Vel.125
£,157),
(Vel.125

£.217).

£.91),
(Vol.125
£.218%),
(Vel. 125

famiglia

mafiosa di Peoerta MHuova & contrabbandiere di

drega, venne nei suoei confronti

mandato

di cattura 76785 del 7?8 febbraioc 1985, con 1l

gquale gli furene centestati i reati di

artt. 416 e 416 bis C.P., 75 e 71
1975.

5i e

protestate innocente

cui agli

legge n.685 del

asserendo di

essere estraneo ad ogni crganizzazione criminosa

@ di non conoscere il Centerno.
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Questi, invece, le ha perfettamente
riconoesciute din fotografim, precisando che gli
era stato presentate come Tuome d'onore™ da
Tommase Spadaro. insieme al guale l'imputate era

dedite al contrabbande dei tabacchi laverati

esterdi. fuindi insieme alleo Spadaro si era
convertite al piu’ lucrouso traffico delle
sostanze stupefacgenti g lo stessoc Spadaxo,

inecentrate il Conteorne mnel carcere di HNowvara,
gli aveva confidate che era stato propric il la
Vardera il responsabile del seguestro
dell'ingente guantitative di ereina pexr il guale
entrambi eranc stati ineriminati dalla
magistratura fiorentina. Infatti il La Vardera.
imprudentemente, al fine di mettersi in contatto
con una donna, aveva portate la Polizia sulle
tracce delle Spadaro, facende sScoprire la sua
organizzazione. cagionandone l'arreste e la
perdita della droga, che era stata seguestrata.
Le accuse del Contorne trovane puntuale
riscontre proprieo nelle risultan=ze del
menzionate procedimento condotte dalla BRutorita’

giudiziaria di Firenze, recentemente conclusesi
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con severa condanna delle Spadare e delle stesso
La VYardera.

Di dette indagini wi e° ampio resoconto
nella parte della presente sentenza dedicata
glla illustrazione nei traffiei di drega delle
Spadare ed e stato ivi ricerdate che,
nell'ambite di guella erganizzaziene e¢riminosa,
il La Vardera., come accertate, aveva il compito
di ricevere in Palezrmo l'ingente gquantita' di
valuta proveniente dalla vendita dell'erecina
negli Stati Uniti 41 America.

Hoen e' poi fuori luogoe ricordare che nel
corsce di altre indagini sul traffico di sostansze
stupefacenti, guelle nel ceorsoc delle gquali sono
state zraccolte le dichiarazioni di Sebastianc
Dattilo e della guali +tratta ampiamente altra
parte della presente sentenza, venne accertato
che anche Antonine La Vardera., fratello
dell'imputate in esame ed imputato egli stesso
fla sua posizicne e' stata stralciatal, era
eoinvelts in traffico di drogs condetto da banda
facente capo ai fratelli Ferzrera ‘"oavadduzzi™ e

ne Era stata accertata
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la presenza in Grecia insieme a Fancesco Certo,
capitano della nave che, pilotata dallo stesso
La Vardera, avrehbe dovute effettuare in mare il
trasbozxde di excina destinata ad orxganizzazioeni
palermitane. E le¢ stesso Antonine La Vardera
risulta esser state din data 20  novembre 1982
fermate dalla Guardia di Finmnanza nelle acgue
antistanti Capo Zafferana (Falerme) a borde di
un veleoce motoseafe di proprieta' di Tommase
Spadare (Vel.48s,RR £.328), cioce" di guella
stessa perscna alle cui dipendenze Pietro La
Vardera si e', secends il Contorne, dedicato
agli stessi traffici di sestanza stupefacente.
Hen si wvede pertante, alla luce di gueste
risultanze., come possa delle dichiarazioni del
Contorne dubitarsi e l'imputate wva
conseguentemente rinviate a giudizgie per
rispondere di tutti i reati ascrittigli come ai

capi 1,110,713 e 2% dell'epigrafe.
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Leggio Francesco Paoclo

Indicato da Salvatore Contorne (Vol. 125
£.25), (Vvel.125 £.71) e (vegl.125 £.138) gquale
componente della cosca mafiosa di Corlecone.
venne emesso nei suei confrenti mandate di
cattura 361,84 del 24 ctteobre 1984, con il guale
gli furono contestati i reati di eui agli
artt.416 e 416 bis C.F., 75 & 71 legge n.685 del
1975.

E' rimaste latitante.

Susgistone a suo carico sufficienti prove
di colpevelezza, avuto riguaxde alle reiterate,
circonstanziate e riscontrate dichiarazioni del
Contorne che lo riguardanec.

Ha riferite idinvezro il suddette di aver
apprese da Stefane Bontate, Giuseppe Fanno e
Francesco Di Carle che zrisicdeva in Emilia -
Romagna, ove possedeva grosse proprieta’

terriere, Giacomo Riina,
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auterevole esponente della famiglia di Corleone,

& ¢che tutti i suoci gquattre nipeti, di nome

Leggio, erano "uomini di onore™. Di essi,
identificati in Francesco Paolo, Lecluea,
Giuseppe e Salvatore Leggio, 1l Contorno ha

dichiarate di averne conesciute soltanto uneo,
presentatogli da Benedette Capisz=zi., e di aver
sapute che wuno di leoroe, pur risultande come 1
fratelli residente wvieine Belegna, aveva preso
moglie in Casteldaccia, ivi trattenendosi spesso
e probabilmente identificandosi col proprietaric
di wuna autovettura Mercedes, targata BO, notata
dalleo stesso Conteorne nella willa di Giuseppe
Fanno, del guale in tale occcasione gli fu detto
era ospite un ecorleocnese.

Gli espletati accertamenti di polizia
giudiziaria e le risultanze della documentaziocne
acguisita offrono pieno riscontro alle
dichiarazioni del Contorne concernenti i Leggie.

Une di essi, infatti, e precisamente
Giuseppe, risulta coniugate cen Anna Castrenove

da Casteldaccia ed alle sue noz=e
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fece da testimone preoprie Giuseppe Panno.

esposti anonimi PEE altzxeo
segnalavano come effettivamente
Bagheria (vedi rapporto 10

({vel. 169 £,204) e segg.).

In una fotografia allegata
procedimentoe contro Francesco Di Carlo

ivel. 187 <£.280), del gquale ampiamente si parla

in altra parte della rpresente
stesso Giuseppe Leggio appare

cempagnia ed in pese affettueose

fratelli Giuliec ed Andrea Di Carle da Altofonte,

cognati di Benedette Capizzi, in casa

venne sequestrata la fotografia

altra nella guale gli stessi Di

posare insieme a Lorenzo Huveletta

Riina nonche" ad Antonine Gioce',

la parte della sentenza dedicatazs all'emicidie

del capitane Emanuele Basile (il
cendannato per associazione per

guante ritenuto componente della
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hRltofonte — vedi sentenza Ceoxte di Appelle di
Palermo a (Vol.158 £.1658) - e’ state
recentemente ritenuto colpevole anche
dell'omicidie di taleRinicella, commessa in
correita’ ecen Antenine Marchese).

Le suddette foteograiie risultane
palesemente eseguite nelle stessc ambiente ed in
identica circostanza in cui venne ripreso anche
Lecluca Biagio BEagarella in wuna fotografia
rinvenuta nel suc "cove™ di via Pecori Giraldi.

Significativamente ne' Giaceme Riina ne'

Giuseppe Leggio ne '’ alcuno degli altri
interessati hanne welute rivelare alecunche'’ in
crdine all'incontre immertalate nelle fote

suddescritte, assumende finanee, taluni. di men
conoscersi tra loro. Le fote tuttavia dimestrane
inegquivocabilmente i rapporti tra i HRiina ed i
leggico +*trapiantati in Enilia Romagna con altzi
autorevoli e pericolosi espeonenti delle famiglie
mafiose siciliane: rappeorti oche per il Giacomo

Riina altresi’ emergone dalle
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dichiarazioni di Benedetta Bone a (¥el.166 £.29)
e (Vel.166 £.205) + (Vol.188 £.212) ed cffrone
ineguiveoce riscontro documentale alle
dichiarazioni del Contorno circa la 1leore
appartenenza & Cosa Mostra.

Rltro indubbie riscontre &' fornite dalle
stesse circostanze in cui e' avvenuto l'arreste
di Giuseppe leggio, sorpreso in wuna abitazicne
di Ccasteldaceia, luoge di sua effettiva
residenza, come scostenute dal coimputato.

Ed ancora altro arrestoc di wune degli
imputati del presente procedimento. quelleo di
Salvatore Rizzuto, appartenente, secondo Tommaseo
Buscetta, alla famiglia mafiesa di Poxrta MHusva,
dimestra i collegamenti dei Leggic, nonostante
il lore trasferimente nel nerd dell' Italia., con
l'erganizzazions criminale.

Il Rizzute. 4infatti, venne scrpreso &
borde di wuna autovettura targata PBO=-222867,

intestata & Francesco Vincenzo Leggio,
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figlie dell'imputate Leoluem ILeggio (Vel.132
£.,2007),

E' appena il caso incltre di richiamare le
risultanze della decumentazione zrinvenuta in
CRSE di Giacomo Riina, comprovante i suei
cellegamenti con Benedette Capizzi, dei guali si
e' gia' fatto cenno nella parte della sentenza
dedicata =all'omicidiec del capitano Emanuele
Basile.

La imponenza dei riscentri probatexri alle
dichiarazioni del Contorne sui Leggic conferma
la wveridicita’ di gquanteo dal predetto riferito
anche riguarde ai traffici di drega nei guali
egli li ha indicati come ceoinvelti, avendeo
appreso da Benedette Capizzi e Franceseco Di
Carle c¢he 11 gruppe Corlecnese trapiantate in
Emilia Bemagna 51 CoCUPava della
commercializzazione della sostanza stupefacente
lungo l'asse Bagheria (Leonardeo Grecol) = Rimini
= Riccione. utilizzande i frequenti speostamenti

fra detti centri di Giuseppe Lleggio.
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Come i suci congiunti, pertante, anche
l'imputate in esane va rinviate a giudizieoc pe:x
rispondere di tutti i reati econtestatigli eol

mandatec di cattura 361,84,
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Leggic Giuseppe

Indicate da Salvateore Contorne (Vel. 125
£.25), (¥ol.125 £.71) e (¥el.125 £.138) guale
componente dells famiglia maficsa di Corlegne,
Venne emesso & Sup carico mandate di  ecattura
n.36l /84 del 24 ottobre 198%, con il guale gli
furonce contestati i reati di cui agli artt.416 e

416 bis C.P., 75 & 71 legge n.685/1975.

5i e' protestate innocente, sostenendo di
non cohosoere il Centerne, che lo ha invece
riconoesciuto in fotografia., e di essersi
allentanate da molti anni ds Corlecne,

trasferendesi nel nord Italia senza n;anteneze
piu' alecun rapporte con persone del sueo paese di
origine.

Sussistone =& suo carico sufficienti prove
di colpevolezza, avute riguarde alle reiterate,
cizrcostanziate e riscontrate dichiarazioni del

Centornoe che lo riguardano.
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Ha riferito invere il suddette di aver

apprese da Stefance Bontate, Giuseppe Fannc e

Francesce Di Carle che =zisiedeva in Emilia
Roemagna, ocve possedeva grosse proprieta’
terriere, Giacome Eiins, autcrevele esponente

della famiglia di Corlecone, & che tutti i suci

quattre nipeoeti, di noeme Leggio, eranc "uomini
d'onozre"”. Di ess5i, ddentificati inFrancesco
Paolo, Leoluca. Giuseppe e Salvatore Leggio, il
Contorne ha dichiarate di averne conosciute
soltante unae (evidentemente il Giuseppe

riconeseiute in fotegrafial, presentateogli da
Eenedetto Capizzi, e di aver saputo che unoc di
lore, pur risultande come i fratelli residente
vicine a Bologna, aveva PEESO moglie in
Casteldaccia, ivi trattenendosi SPESS0,
probabilmente didentificandosi ecel preprietario
di una autovettura Mercedes targata B0, notata
dalle stesso Contornoe nella willa di Giuseppe
Panno. del gquale in tale cccasione gli fu dette

che era ospite un corleonese.
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Gli espletati accertamenti di polizia
giudiziaria e le risultanze della deocumentazione
acguisita cifrone rienc riscontzo alle
dichiarazioni del Contorne concernenti i lLeggio.

Giuseppe Leggio, infatti., risulta

coniugato con Anna Castronowveo da Casteldaccia ed

alle sue nozze fece da testimene propric
Giuseppe Fanneo. ARlcuni esposti anenimi, per
altro. da tempo le seghalavanso come

effettivamente residente in Bagheria (rapporto
T0.X.109%8 a (Vol.16% £.2042).

Fer altroc, come risulta dal rapporte della
Sqguadra Mobile del 28.5.1963 (Fot. 4525892, in

data 2.5.1963 ed 4in leealita' Falsomiele di

Palermo, il Leggio., insieme alle =2ie Giacomo
Riina, era statec arrestatc perche' sorpresc in
POSEESS0 di NUMEEoSe armi & munizieni.

Hell'occasione era state constatate che in un

taccuine in possesso del Riina risultavano
annotate le utenze telefoniche di Rosarie
Anselmo, Tommaso Buscetta, Faclo
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Benta', Salvatere Greco "ecicchiteddu™ e Giuseppe
Fanno.

Tnoltzre in una fotografia (Vel.187 £.280)
gllegata al note procedimente contre Francesco
Di cCarlo ed altri, di cui ampiamente si parla in
altra parte della presente sentensza, lo stesso
Giuseppe Leggic appare ritratte in compagnia ed

in pose effettuose insieme ai fratelli Giulio ed

Andrea Di Carle da Altofonte, cograti di
Benedette Capizzi, in easa dei guali vEnne
sequestrata la fotografia medesima ed altra

nella guale gli stessi Di Carle appaiono posare
cen Lorenze Huveoletta e Giacoeme Riina nonche'
Antenine Gioe', del gquale ampiamente s5i pazla
nella parte della senten=za dedicata alle
indaegini del c¢apitane Emanuele Basile (il gGice',
gia' condannate per associazione per delinguere,
in guante ritenute compeonente della ¢.d. cosca
di Altofonte - wv.(¥el.198 <£.163), &' state

recentemente ricenesciute autecre
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dell'eomicidie di tale Rinicella, commesso in
correita’ con Antonino Marchesel.

Le suddette fotografie risultane
palesemente eseguite nelle stesso luogo ed din
identica cirgostanza nella guale venne ripreso
anche Leoluca Bagarella in una fotografia
rinvenuta nel suo "cove™ di via feca:i Giraldi.

Significativamente ne" Giascomeo Riina ne’
Giuseppe Leggio ne" alcuno degli altri
interessati hanne mai velute rivelare aleunche’
in erdine all'incontre immortalate nelle foteo
suddescritte, assumende f£inanceo, taluni di essi.
di non conoscersi tra lozo.

Le foto tuttavia dimostranc i rapporti fra
i Riina ed i Leggie trapiantati in Emilia

REomagna e gli altri esponenti delle zfamiglie

mafiocse sieciliane e campane ed ciffrone
inequivoco riscontre decumentale alle
dichiarazioni del Contorno circa la loro

appartenenza a Cosa Mestra.

Altre indubbieo riscontre e' dfornite dalle
stesse circeostanze in cui e' avvenuto l'arreste
di Giuseppe Leggie, serprese in wuna abitazicne

di Casteldacegia, lucgeo di sua
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effettiva zresidenza, come sostenute dal Contorne
e negate dall'imputateo.

Ed ancera altrc arreste di uno degli
imputati del presente precedimento, guello di
Salvatore Rizzute, appartenente, seconde Tommaso
Buscetta, 2lla famiglia mafiesa di FPortas Nuova.
dimestra i cellegamenti dei Leggie, nenosstante
il 1lore +trasferimente nel nord d' Italia, ccn
l'ozganissazione criminale.

Il BRizzute. 4dinfatti, wvenne sorpresc a
bordo di una autevettura targata BO/S/FZZHET.,
intestata a Francesco VYincenze Leggio, Jfiglie
dell'imputato Lecluca e suo futurc genero,
seconde guante dichiasrste da Giusepre Leggio
f¥el. 132 £.200) e (vel.163 £.317),

E’ appenia 1l caso inoltre di richiamare le
rigultanze della decumentazione rinvenuta in
casa di Giacome Riina, comprovante i suei

collegamenti con Benedette Capizzi, dei guali si

e’ gia' fatte cenne nella parte dellas sentenza
dedicata all'omicidic del capitano Emanuele
Bagile.
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La idimponenza deil riscontri probatori alle
dichiarazioni del Contorne sul Riina ed i nipeti
Leggio conferma la wveridicita' di guanto dalle
stesso riferito anche in ezrdine ai traffiei di
droga nei gquali egli 1i ha dindicati come
coinvelti, avende appreso da Benedetto Capizzi e
Francesco Di Carle c¢che il gruppe corleonese
trapiantate in Emilia Remagna si eoccupava della
commercializzaziene della seostanza stupefacente
lungo l'asse Bagheria {Lecnarde Grecoc) =  Rimini
= Riccione, wtilizzande i fregquenti spostamenti
fra detti centri di Giuseppe Leggio.

fuesti va, pertante, zinviate a giudizio
per rispondere di tutti i reati ascrittigli col

mandate di cattura n.361/84,
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Leggie Lecluca

Indicate da Salvatere Contorno

£.25), (Vvel.125 £.71) e (Vel.125 £.138) guale

componente della cosca mafiosa

venne emesso a sSue ¢carice mandate di cattuza

A61/584% del 24 ottobre 1984, con

fureno contestati i reati di cui agli artt.416 e

416 bis C.P. 75 & 71 legge n.68551975,
L'imputate e"' rimasto latitante.
Susgistono & sue carice sufficienti

di ecolpevelezza, avute riguardo alle reiterate,

circostanziate e riscontrate dichiarazioni

Contorne che lo riguaxdano.

Ha zriferite inverc il suddetto
appresc da Stefane Bentate, Giuseppe

Francesce Di Carle che risiedeva

Romagng, ove possedeva gIosse
terriere, Giaceme HRiina. autorevole
della famiglia di
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e che tutti i suei guattre nipeoti, di nome
Leggio. BEANQ "womini d'onozre™. Di essi.
dentificati in Francesce Faclo. Leoluca.
Giuseppe e Salvatore Leggio, il Conternoe ha
dichiarate di averne conesciute scltante wune.
rresentatogli da Benedetto Capizei, e di averx
sapute che uno di lozro, pux risultande come 1
fratelli zresidente wicine Belegna, aveva pPreso
moglie in Casteldaccia, ivi trattenendesi
EPEESO, proebabkilmente jdentificandosi cel
proprietarie di una autevettura Mercedes targata
B0, notata dalle stesse Conterne nella villa di
Giuseppe Fanno, del guale in tale occcmasione gli
fu detto era ospite un corlecnese.

Gli espletati accexrtamenti di pelizia
giudiziaria e le risultanze della documentazione
acquisita offrono piene riscontre alle
dichiarazioni del Contorne ccncernenti i Leggio.

Une di essi, infatti, @ precisamente
Giuseppe . risulta coniugate con Anna Castronovo
da Casteldacecia ed alle sue nozZze fece da

testimone propriec Giuseppe Panno.
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Aleuni espeosti anonimi, per altre, da tempo lo
segnalavane come effettivamente residente in
Bagheria (rappeorte 10.X.1984 (Vol. 169 £.2043).

In una fotografia {(Vvol.187 £.280),
allegata al noto procedimente contre Francesco
Di Carle ed altri, di coui ampiamente si parla in
altra parte della presente sentenza. lo stesso
Giuseppe Legglio appare ritratte in compagnia ed
in pose affettuose insieme ai fratelli Giulioc ed
Andrea Di Carle da Altofente, wecognati di
Eenedette Capizzi, in casa dei gquali venne
seguestrata la fetecgrafia medesima ed altra
nella guale gli stessi D1 Caxle appaieone peoesare
con Lorenze Huveletta e Giacomoe Riina nonche'
Antoenine Giece', del guale ampiamente si parla
nella parte della sentenza dedicata alle
indagini condotte dal capitane Emanuele Basile
(il Gioe', gia' condannato per associazione perx
delinguere in gquante ritenute componente della

c.d. cosca di Altofonte

358

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.87& -

{(vel.198 £.165) -, e' stato incltre recentemente
condannate per l1'emicidie di +%ale HRinicellsa,
commesso in correita’ con Antonine Marchese).

Le suddette fotografie risultane
palesemente eseguite nelle stesse luocge ed in
identieca cirxcestanza nella guale venne ripresc
anche Leoluca Biagioc Bagarella in una fotografia
rinvenuta nel suo "eeve™ di wia Peceori Giraldi.

Significativamente ne' Giacemc Riina ne’
Giuseppe Leggico ne " alcocunoc degli altri
interxessati hanne mai velute rivelare alcunche’
in erdine all'inceontro dimmortalate nelle fote
suddescritte, assumende finance, taluni di essi.
di non cenoscersi trm lexe. Le Hfotoe tuttavis
dimostrane Aineguivecabilmente 1 zxapporti fra i1
Riina ed i Leggie trapientati in Eﬁilia

Romagna eceoen gli altri esponenti delle famiglie

mafiose gigiliane = campane ed cffrone
ineguiveco riscontre decumentale alle
dichiaragioni del Contozne vircea la loxo

appartenenza a Cosa Mostra.
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Altre indubbie zriscontrzo e' fornite dalle

stesse circostanze in cui e" avvenute l'arresto

di Giuseppe Leggio, Eorpresso in una abitazieone
di Casteldacoia, lusge di sua effettiva
residenza, come sostanute dal Conterne e negate

dall'"imputato.

Ed ancoera altre arreste di une degli
imputati del presente procedimente, guelle di
Salvatore Rizzuto, appartenente, secondo Tommaso
Buscetta. alla Zfamiglia mafiesa di Peorta Hucva.
dimestra i coellegamenti dei Leggie, nencstante
il loro trasferimente mnel nord 4' Italia, con
l'erganizzazione criminale.

Il HRizzute, infatti, venne SOrpreso a
bordo di wuna asutovettura targata BOC/FZZ6ET,
intestata a Francesco Vincenzoc Leggieo. #£iglieo di

Lecluca (Vel.132 £.2007,

E' appena il case ineltre di richiamare le
risultanze della docurentazione rinvenuta in
casa di Giacome HRiina, comprovante 1 suoi

collegamenti con Benedette Capizzi, dei guali si

e gia' fatte cenno nella parte della sentenza
dedicata ll'eomicidic del capitanc Emanuele
Basile.
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La imponenza dei zriscontri probatori alle
dichiarazioni del Contorne sul Riina e sui
nipoti Leggic conferma la veridicita' di guante
dallo stesseo riferito anche c¢on riferimente ai
traffici di droga nei gquali egli l1li ha indicati
come ¢oinvelti, avende appresc da Benedetto
Capiz=zi e Francesco Di Carle che i1l gruppo
corleconese trapiantate in Emilia - Eomagna si
cCccupava della commercializ=zazione della
sostanza stupefacente lungo l'asse Bagheria
(Leocnardo Grecol = BEimini = Ricecione,
utilizzande i Zreguenti spostamenti £fra detti
centri di Giuseppe Leggio.

Come i suoi congiunti., pertanto, anche
l'imputate in esame va rinviate a giudizic pex
rispondere di tutti i reati ascrittigli «col

mandateo di cattura n.361-84.
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Leggioc Luciano

B seguite delle rivelazioni di Tommaseo
Buscetta, che ne zribadiva 1l preminente ruole
nell'ambito di Cosa Nostra nonestante le state
di detenzione, ormai zxisalente a diversi annd
addietre (Vel.124 £_ 143, (Vol. 124 £.1971,
(Vel.124 £.24), (Vel.124 £.25), (Vel, 124 £.34),
(Yel.l24 £.37), (Vel.12y £,38), (Vel.124 =£.63),
(Vol.124 £.643, (Vel 124 £ _65), (Voal.124 £.69),
(Vol.124% £.82), (Vol.124% £.84), (Vvel.124 £.85),

(Vel.l124 .86,
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(vel. 124 £.93), (vel.12u £.100), (vel.i2y
£.101), (vel.124 £.105), (Val.12y £.113) +
(Vel.l124s8 £.6), (Vel.i124r,a £.23), (Vel.124rh
f£f.86), (vel.l2Wrax £.91), (Vel.l24sa £.10%7) +
(Vel.124/8 £.35), venne emesso nei suci
confronti mandate di cattura 323784 del 29
settembre 1984, con il guale gli furono
contestati i reati di eui agli artt.bBi16 e 416
bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del 1975 nonche’
gli omicidi di Damiane Carusco e del M.lle Serino
ed altri reati minori connessi. avende 1l
Buscetta altresi' rivelate la sua diretta
partecipazione a tali delitti.

5i e'" protestate innoecente, auvvalendesi
per il resto della facclta’ di nen rispondere

concessagli dalla legge.
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el Leggie s5i e' ampiamente parlate nella
parte generale della sentenza dedicata alle
vicende di "Cesa Hestra™ ed alle cause della
c.d. "guerra di mafia®, essenzialmeante
rigonducibkili al contraste zradicaliz=zatosi tra
Stefanc Bontate ed i suoi alleati e la potente
famiglia di Corleone della guale il Leggio e' e
resta 1l cape incontrastate, anche se sostituite
nell'effettive esercizioc delle sue prercgative
dai £idi lucgotenenti Salvatore Riina e Bezrnardo
Frovenzano.

Gia' nel 1978, Giuseppe Di Cristina, nelle
sue netae rivelazieni fatte al Cap.Alfio
Fettinate peoco prima di essere uceise (vedi
rapporte Carabinieri del 25 agoestoe 1978 in  (Vol.
1M & ©segg. + rapporto Carabinieri £1 giugno
1978 al n.452307 + deposizione Pettinato
{vel.181 £.250)), s5i era ampiamente soffermate
sul ruele del Leggic e sulla sua estrema
pericoleosita”., riferendo tra l'altre che egli s5i
apprestava ad evadere entre brevissima scadenza
e che la sua fuga era stata preparata nei minimi
particolari; che era sua infenzione wuccidere il

giudice
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Cesare Terrancva alle scopo di indurre gli
inguirenti =a considerarne responsabile il Di
Cristina medesimeo, perseguitec dal magistrato nel
coxrso del processc per l'omieidie di cCandide
Ciuni; «che l'uccisione del Terranova avrebbe
consentite al Leggie di rafferzare la sua
prepotenza sui gruppi maficosi (Badalmenti e Di
Cristina) che gli avevane rimpreverato prima le
illecite attivita" svolte nel campo dei
sequestri di persona e poi l'uccisione del Ten.
Cel. Giuseppe Russe, avvenuta ad epera del Riina
e delProvenzane, SUu commissione delle stesso
Leggio: che tali rimproveri, moessi al Leggiec dal
Di Cristina nel corsco di una riunione., detta dei
"22", tenutasi nel settembre del 1977 & Falermo.
eranc stati riferiti al cape dei coxleonesi da
due aderxenti al sue ¢lan, sicche' il Leggio,
appresili aveva del bi Cristina decretato
l'eliminazione, tentata in Riesi la mattina del
21 novembre 1977 & mnon riuscita pexr fortunate
coincidenze: che il Leggiec era proprietario tra

Hapoli e Caserta di una grande
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azienda per la produzione e la lavorazicne
frutta., gestita dai fratelli Huvoletta
realta" mascherante un gresse depesite di

che disponeva di una agguerrita

assoldata per la eliminazicne dei

basi a Mapeli, a Roma ed 4in

d'Italia; che la sua piu' impertante

Sicilia era Bernardo Brusca

Jato;che altri suoil fedeli

Francesco Madonia, Giacomeo Giuseppe

Mariane Ahgate da Mazara del

nascondeva groesi quantitativi

Antonine "Mene'" Geraci da Partinico.

altre deposito di droga; che

uccidere il Preocurateore della

Scaglione per le iniziative e le attivita’

il magistrate andava prendende e

rotute risolversi a favere dei

antagonisti ed avversari, aderenti

di Gaetano Badalamenti; che Salvatore Riina e

Bernarde Provenzano, socprannominati per

ferocia "le belve"™, erane gli

pericolesi
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della cosca del Leggio, che nme disponeva; che il
Leggic, divenute multimiliardarioc, percepiva la
sua fetta di terta in tutti i rapimenti avvenuti
in Calabria (oltre ad essere guanto meno
l'ispiratore di guelli wverificatisi in Sieilial,
COMPIESO gquelle di FPaul Getty, alla cui
realizzazione aveva ceontribuite con la propria
organizzazione.

E' netoe ceome le suddette importantissime
rivelazioni fatte dal Di Cristina nell'estrermo
tentative di mettere l1'apparato investigative
gulle tracce di eolere che ne avevane gia'
decretate la morte, che cesi' egli tentava di
evitare, non ebbere in sede giudiziaria alcunc

sbooco adeguate e oche scltanto il 2 novembre

1982 venneroc emessi alcuni "mandati di
comparizione™ nei confronti di taluni dei
personaggi indicati dal mafioseo di Riesi. Del

resto soxrte in pratica non miglicre Aavevano
avute anni prima le rivelazioni di Leonarzde
Vitale (Eot. 4522217, che aveva anch'egli
ribadite il ruecle del Leggioc nell'ambhiteo di Cosa

Hestra e della famiglia Cerleonese.,
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Tommase Buscetta,
particolareggiatamente ha riferitoe
Leggio, entrate a far parte della "gupecla™

"commissione®™, doepo il periocdo

Triumviarato. composto da Riina,
Badalamenti. aveva egli stesso preso

del Riina =& seguite delle rimostranze

dagli altri due triumviri, che

del comportamente tenutec dal predetto,

organizzare coentre eogni accordo

dell'ing. Luciano Cassina.

Le stesse Leggie tuttavia

mancato di comportarsi alla stessa

cltre ad CIganizZzare seguestri
settentrioenale {vedi sentenza Certe

di Milane del 19 dicembre 1979 a (Vol.220 £.1312,

aveva sfidato la Comnissione

Badalamenti in particolare, facendo

riscatte di uno dei sequestri nel territerio

rredetto,

D'altronde la sus sinistra ferocia si era

sperimentata sin dall'epoca dell'uccisione

dr. Mighele Havarza., retente
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famiglia di Corleone, e dells contrapposizione
che per tale causa lo aveva opposte a Salvatore
Greco "Chicchiteddu®™, ehe lo aveva chiamate a
rispendere del gravissimo delitto.

Dopo di allora, secondo Buscetta, tutti i
principali delitti "eccellenti®™ erano stati
voeluti dai Ceorleonesi capeggiati dal Leggis, tra
cui l'emiecidie del PreocuratoreScaglione., da lui
personalmente uccisc insieme a Salvatore Riina,
e del giudice Cesare Terranova, "coelpeveli™ di
averles perseguitate giudiziariamente.

Alle rivela=z=ioni del Buscetta ha fatte eco
Salvatezre Centorne (Vel.125 £.15), il gquale, pux
non soffermandosi in particelari sull'attivita’®
del Leggio, ne ha ribadite la persistente
gualita® di "uomo d'onore™ della famiglia di
Corleone. nonestante egli i trevi da tempo
detenuto e condannate all'ergastels.

Ed ulteriore insespettabile riscontro

trovasi nelle dichiara=zioni di Giovanni Melluso
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(Vvol.71 £.4%1) e (Vol.71 £.47) e (Vol.84 £.168),

il guale ha riferilc di una confidenza

in carcere da Gaetano Fidanzati.,

Giudice Terranova avewva fatto a

ingiustizie. Lo stesso Melluso, in cie’
velta riscontrate da Pasguale D'Amico

£.0401) e (Vol.23 £.43), che ha definite il Leggie

"un nababbo™ ed ha ulteriormente

l'imputate gede in cazcere di grande prestigie.
dande gquindi forza alle dichiarazioni

Buscetta e di Contorne, che lo hanno accusateo di

continuare a dirigere la £ila di

anche se detenuto.

In tali condizieni non pus’

che il prevenute sis statec anche

ung dei piu' attivi trafficanti

stupefacenti, per il tramite dei suoi £idi

e Frovenzano, cone per altro

affermato Giusepps Di Cristina
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sue richiamate rivelarioni € come &' dimostrate
dal seguestro di ben 4% chilogrammi di eroina
pura nel ¢.d. "eove" di wvia Pecori Giraldi di
Leoluca Bagarella, membro della cosca corleonese
dal Leggio capeggiata.

La circostanza, per altro, in epoca
insospettabile, era stata riferita da Alfredo
FPastura . (Vel.8&/B £.1), {Vol.&/B £.18),
[(Vol.8rE £.106), (Vvel.8sB £.165), il gquale,
accennande a tale "Don Ciccie™, poi riconesciute
fotograficamente in Benedetio Tinnirelle., come
ad un boss mafioso incontrate presse il "night
club™ Caprice di wvia Bergogna in Milano, aveva
dette guest'ultimo inserxite nel +traffice degli
stupefacenti in cellegamento propric col Leggie.

Infine sone da ricordare le dichiaramioni
di Angele Epaminonda (Veol. 181 £.272) e (Vel.172

£.141), secende il gquale in carxcere il Leggip
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manteneva stretti rapporti con le spietate
Killex Antonino Faroe, responsabile di
numerocsissimi omicidi commessi in state di

detenzione, ovviamente al fine di mantenere la
sua egemonia anche all'interne dell'ambiente
carcerario e econsolidare quel prestigie ivi
godute, seconde leé dichiarazioni del Melluso.

Degli omicidi e degli altzri reati connessi
contestatigli si cccupa altzra parte della
presente sentenza.

Va rinviate a giudizieo per rispondere di
tutti i reati ascrittigli col mandate di ecattura

32358,
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Leggioc Salvatore

Indicato da Salvatore Contezrne (Veol.125
£.25), (Vel.125 £.71) e (Vel.125 #£.138) guale
componente della cosca mafiesa di Cerleone,
venne emessce nei suoci cenfronti mandate di
cattura n.367-84 del 24.X.1984%, con il gquale gli
furone contestati i reati di cui agli artt.4i6 e
416 bis C.P., 75 e 71 legge n.685-1975,

Si e" pretestato innocente, sostenendo di
essersi allontanate da melti anni dalla Siecilia
e di mnon mantenere piu' rapporti col suc paese
di erigine.

Sussistono & suo carice sufficienti prove
di colpevolezza, avuts riguarde alle reiterate,
circostanziate @ riscontrate dichiarazieni del
Contorno che lo riguardanoc.

Ha riferite dnvere il suddette di avex
aprresce da Stefano Bontate, Giuseppe Panno e

Francesco Di Carle che
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risiedeva in Emilia = Romagna, ove possedeva
grosse proprieta’ terriere, Giacomeo Riina.
autorevole esponente della famigliasa di Corlecne.,
e che tutti i suei guattre nipoti, di nome
Leggio, eranoc Tuomini d'onore™. Di essi.
identificati in Francesco Paclo. Leoluca,
Giuseppe e Salvatore ILeggio. il Contorne ha
dichiarate di averne conosciute soltante uno.
presentategli da Benedette Capizzi, e di aver
sapute che une di loro pur risultande come i
fratelli zresidente wvicine Bologna, &VeVa DPEeso
moglie in Casteldaccia, ivi trattenendesi
SPESS0, probabilmente identificandesi col
pProprietario di una sutovettura Mexcedes targata
B0, notata dalle stessc Contorno nella villa di
Giuseppe Panno, del guale in tali occcasioni gli
fu detto che era ospite un corleconese.

Gli espletati accertamenti di polizia
giudiziaria e le risultanze della documentazione
acquistata cffrono pienc riscontzroe alle

dichiarazieni del Contorno concernenti i Leggio.
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Une di essi, infatti, e precisamentes
Giuseppe., risulta e¢oniugate con Anna Castronovo
da Casteldaccia ed alle sue nozze fege da

testimone proprie Giuseppe Panne. Alecuni esposti
anenimi, per altro. da temnpo lo segnalavano come
effettivamente zresidente in Bagheria (rapporto
10.10.1984 a (Vol. 7169 £.204)1).

In una fotografia (Vvel.187 £.280) allegata
al note procedimentoe contro Franecesceo Di Carle
ed altri, di cuil ampiamente =7 parla in altra
parte della presente sentenza, lo stesso
Giuseppe Leggio appare ritratte in compagnia ed

in pose affettuose insieme ai fratelli Giulio ed

Andrea Di Carle da Altofonte. cognati di
Eenedetio Capiz=zi, in woasa dei guali wvenne
sequestrata la fotografia medesima ed altre

nella gquale gli stessi Di Carle appaiono posare

con Leorenzeo Huveletta e Gisceoeme Riina nonche’

Antenine Gioe', del gualn ampiamente s5i parla
nella parte della sentenza dediceta alle
indagini del
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capitanoc Emanuele Basile (il

condannato per asscciazione per

Gice', gia’

delinguere in

guante ritenuto componente dellas c.d. cosca di

Altofonte - (Yol.198 £.165)

recéntemente riconeseciute autoras

- e’ stato

dell'omicidie

di tale Rinicella. commesso 4in correita' econ
Antonine Marchese).
Le suddette fotografie risultane

palesemente eseguite nelleo stelle

luoge ed in

identica circestanza nella guale venne ripzeso

anche Leocluca EBagarella in una fotografia

rinvenuta nel suoc "cove"™ di wvia Fecori Giraldi.

Significativamente ne" Giacome Riina ne’

Giuseppe Leggio ne" aleuno

degli eltri

interessati hanno mai voluto rivelare alcunche’

in erxdine all'incontre dimmortalato

suddescritte;, assumendoc financo,
di non conescersi tra leoroe. Le
dimostrane inegquivocabilmente i
REiina ed i1 Leggic trapiantati
Eomagna oon gli altri esponenti
mafiose siciliane B campane

inegquivoco

nelle Zfoto,

taluni di essi,

foto tfTuttawvia
rapporti tra i
in Emilia -
delle famiglie
ed cffrone

riscontro
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documentale alle dichiarazioni del Conteorno
circa la loroc appartenenza a Cosa Mostra.

Altro indubbie riscentre e' fornite dalle
stesse circostanze in cui &' avvenute l'arresto
di Giuseppe Leggioc, sorpresec in wuna abitariene
di Casteldaccia, lucge di sua effettiva
residenza, come sostenute dal Conterne e negate
dall'imputate.

Ed ancora altre arreste di une degli
imputati del presente procedimente, guelle di
Salvateore Rizzute, appartenente, seconde Tommaso
Buscetta, alla fariglia maficsa di PForta Huova,
dimestra i ecllegamenti dei Leggieo, nonostante
il lore trasferimente nel nerdi di Italia, con
l'organizzazione criminale.

Il Rizzute, infatti. VEnne SOEPEESO a
borde di wuna autovettura targata BO/s92Z2Z6B67,
intestata a Francescoe Vincenzo Leggie, £iglio di
Leoluca (Vel.132 £.200).

E' appena il casec inoltre di richiamare le

risultanse della deocumentazione rinvenuta in
casa d1 Giacome Riina, comprovante i suci
collegamenti con Eenedetto Capiz=i, dei
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guali si &' gia' fattec cenno nella parte della

sentenza dedicata all'omicidio

Emanuele Basile.

del capitano

La dimponenza dei riscontri probatori alle

dichiarazioni del Contorne sul Ri
leggic conferma la wveridicita'

stesso riferite anche in ordine

dzega nei gquali egli 1i ha

coinveolti, avendo appreso da Bene

ina ed i mnipeotd
di guanto dalle
gi traffici di

indicati come

detto Capizzi e

Francesce Di Carle che il gruppe corleonese

trapiantate in Emilia - Romagna =i eccupava

della commercializ=zazione d

ella sostanza

stupefacente lungo 1l1'asse Bagheria (Leonardo

Greeco) - Bimini - BRicecione,

utilizzande i

freguenti spostamenti <£ra detti centri di

Giuseppe Leggio.

Come i suei weongiunti,
l'imputate in esame va rinviate
rispondere di tutti 4 reati

mandate di cattura n.361-84,

pertante, anche
a giudizio pex

ascrittigli col
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Leone Clemente

Con preoevvedimenteo del 21 luglie 1983 il
Frocuratore della Eepubblica di Siracusa
convalidava l'azresto di Clemente Leone
effattuato dalla Pelizia giudiziaria per il
reatoe di favoreggiamente personale diHunzie
Salafia, incriminate guale componente di
associazione per delinguere, operante nella =zona
di Siracusa e dallo stessoc capeggiata, che s'exa
resa responsabile dell'importazione dal Harrocco
di 600 Kg. di hashish e di altri gravi reati
commessi in danne di Armande Di Hatale.

Gli atti wvenivane gquindi trasmessi per
competenza a guesto Ufficio che, a seguito delle
dichiarazioni delle stesso Di Hatale, gia'
procedeva centre il rredetto Salafia per
l'omicidie di Alfioc Ferlite.

Il Precuratore della Repubblica di Palermo
chiedeva gquindi, eon nota del 10 agesto 1983
(vol.97/R £.54), l'incriminazione del leone per

il reato di
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associazione per delinquere., ma con ocrdinanza
del 28 novembhre 19813 (Vol.99sR £.168) la
richiesta wveniva zrigettata e nei confronti del
Leone non veniva emessc alcun mandate.

Dei fatti si occcupa ampiamente 1la parte
della sentenza dedicata all'omicdidieo di Alfie
Ferlito e 51 ' in gquella sede <zrilevatoc che,
devendso esser proscielti da gquest'ultima
imputazione (e da gquella, loro successivamente
centestata, di omicidie del generale Dalla
Chiesa) i preveniti MHunzic Salafia, Salvatore
Genovese ed Antonine Ragona, cuil anche era stata
addebitata in for=a delle dichiara=zioeni del Di
Hatale, e' venuta meno ogni ragione di
connessione al presente procedimente anche dei
fatti ascritti al Lecne. commessi in Siracusa.

Va, pertanto. dichiarata l'incompetenza
per territeori del Giudice istruttore di Palermo
in orxdine ai reati d4i cui ai capi & e HZ4
dell'epigrafe ascritti al Leone e trasmessi al
Procuratere della Repubblica di Sirasusa 1

relativi atti (previa acguisizione di
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cepia dei medesimi a gquesto procedimentol,
specificamente indicati nella parte richiamata
della sentenza dedicata all'omicidie di Alfie

Ferlito.
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Licciardello Giuseppe

Denunciate ean rapperto della Criminalpel
Falexme del 7 giugne 1982 (Vel.1sR £.153) guale
aprartenente al gruppe mafiose catanese di
Eenedette Santapacla e pexrche’ responsabile
della ricettazione di pellicce, biancheria ed
oggetti wvari, come emersc nel COES0 delle
relative indagini, venne nei sueci confreoenti
emesso mandate di cattura 32682 del 23 luglio
1982, wcon il guale gli furono contestati i reati
di cui agli artt.416 C.P. & 648 C.P..

Dell'"imputate tratta ampiamente la parte
della sentenzaz dedicata =all'omicidie di Alfio
Ferlite e si " in guella sede ricordato ohe la
sua utenza telefonica fu sottopesta ad
intercettazione =llerxche' wvenne accertate che
Gaspare Mutele aveva contatti coen esponenti
della malavita catanese., come Domenico
Condorelli, irsieme al guale in Catania era

statoe contrellate nel febbraio 1982,
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Infuriava allora la faida maficsa tra il
gruppe del Santapaocla e quelle di Alfic Ferlite,
che =i sarebbe conelusa econ l'uccisione di
gquest'ultime =2 Palerme il 16 giugneo 1982, e le
intercettazieni disposte si rivelarono
particelarmente wutili nel corso di gueste ultime
indagini.

Le risultanze di esse gone state
analiticamente esposte nella zichiamata parte
della senten=za ed in guesta sede basta
ricordare, per gquante concerne il Liceciardello.
che trattasi di conversazioni telefoniche
intercorse tra costui, Giuseppe ed Antonine
Ferrera, Calegere Campanella, Alde e Giuseppe
Ercolanc e la stegso Benedette Santapaocla
nonche" fra il Liceciardelle ed il Capitane dei
Carabinieri Guarrata ed altri interlecuteri
probabilmente anch'essi ufficiali di pelizia
giudiziaria.

Hel ecorse delle suddette intercettaszicni
e' stato possibile ascoltare wvari commenti sui

numeresi omicidi che all'epoca si verificavane a
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Catania e soprattutte le domande
Licciardelle rivelgeva in Proposite
aderenti al ¢lan del Santapacla con i gquali era

in contatto, che 51 mostravano sempre

riservati nelle risposte.
Sepravvenuto l'omieidie del

Licciardello, che aveva freguenti

Cap. Guarrata e oon altri investigatori e che,

comungue, ostentava di EeSSEre

informate sul ceorse delle indagini,

suei interlecuteri, ed almene wuna

stesse Santapacla, varie notizie sulla probabile

emissione di provvedimenti a
alternativamente smentendele.

fuindi, dietro suggerimento

Campanella., cerca di accreditare

investigateri l'assunte che il Ferlite sia state

fatte fueri dagli aderenti a2l sue

ma non avende guesta tesi trovatoe
presse i suocil interleocutori, finisce

conversazioni telefoniche per ammettere il rueoclo
del elan del Santapacla e riferire addirittura

rapporti di gueste con i gruppi "vineenti”

mafia palermitana.
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Puante sopra emerge. cltre che dalle
intercettazioni telefoniche espletate, anche
dall'esame testimoniale del Guarrata
(Fot.058866) - (Fot.058867); (Fot.062503) -

(Fot.062506).

L'imputate, per altze, nel corse dei suci
interregatori (Fet.058978), (Fet.066410) e
(Fot.0T722371), dope un iniziale atteggiamento
negative, si &' reso conto, da individuo esperte
ed intelligente, di correre il serie rischie di
essere ritenute un asseciate al e¢lan Santapacla
ed ha sostenuto di essere soltante un truffatore
e di aver riferite al capitane Guarrata ed agli
altri investigatori con cui era in contatto solo
il frutte di sue deduszisni logiche e non gia'
fatti riferitigli o considerazioni suggeritegli
dal Campanella o dagli altri.

Ed in realta' non si ritiente che a cariceo

del Licciardello vi sianeo serie prove
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della sua appartenenza alla famiglia mafiosa di
cui trattasi ed anzi, il zriserbe con lui
mostrate dagli aderenti al elan nel commentare i
delitti che accadevane a Catania., la perfetta
conescenza che gli stessi avevanoc del fatto che
egli era un informatore della PFelizia ed il
fatto che , alla fine, egli non mostra
difficeolta’ a riferire agli dnguirenti le
responsabilita' del Santapacla nell'omicidieo del
Ferlito ed 1 rapporti del clan catanese coil
palermitani. sono tutte circostanze che inducono
a considerare la sua posizieone come guella di
abile doppiogiochista che cerca di trarre
COmUNgUe profittoe dai rapporti che
contemporaneamente e' riuscite ad instaurare con
gli ambieti malavitesi e con ~ guelli
investigativi.

Hen v'e' dubbie tuttavia che, prestandesi,
dietre suggerimentso del Campanella ad
accreditare presso gli ergani dinguirenti tesi
depistanti dn eozrdine all'omicidio del Ferlite e
all'attivita' della associazione maficsa con la

quale era in rapporti. egli abbia
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sostanzialmente aiutate i criminali a sottrarsi

alle lore responsabilita" deope eche l'emiecidio

era state COMMBESD ed BYA iniziata la
consumazicone del reato di associazione per
delinguere.

L'imputazione di associazZione PET

delinguere contestategli (cape 7)) wva modificata
in favereggiamente personale (axrt.378 C.P.J, pex
avere, in Catania., depo che 1l 16 giugne 1982
era state commesse in Palermo l'omicidio di
Alfio Fexrlite ad copera +tra gli altri degli
appartenenti all'associazione per delingquere
capeggiata da Benedetto Santapacla., aiutate
costui e gli altri appartenenti alla
associazione ad eludere le investigazioni
dell'Auterita', ocui forniva mneotizie false in
ordine agli autori dell'emicidie ed alla
attivita' dell'asscciazicne.

Per guante invece attiene al reate di
ricettaziene coentestatogli leape uE13, la
responsabilita' del Licciardelleo e' emexzsa dalle
rapletate intercettazioni telefoniche e dalle
sue stesse ammissioni & per zisponderne va

rinviate a giudizio.
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Liistro Gievanni

Hei confrenti di Gicvanni

emesse mandate di cattura E535/83 del 22 dicembre
1983, per il reato di ricettazione continuata.
Dell'imputate tratta ampiamente

della sentenza dedicata ai traffici

condotti da Tommasoe Spadare.

In guesta sede giova ricordare

indagande sulla destinazione della somma di lire

225.000.000 prelevata da alcuni

risparmio seicuramente dai pertinenza

Spadare, emerse, attraverso le dichiarazioni
testi Salvatore HMuratore e Liborie Tersdi.
l'avevano percepita, che trattavasi di parte
complessive prezze di lire 7T00.000.000 pagato

per l'acguiste di una area edificabile

del costruttore Giovanni Liistro.
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Le successive dindagini consentirxome di
accertare che costui, nella Liistro Giovanni e
€. s.n.e., era sccio di Antenine e Francesco
Spadaro, figli di Tommaso.

Intexrogate (({Vel.65 £.17) + (Vel.62
£.150) =] £.8 fasc.pers. ), il Liistre ha
pacificamente ammesso di essersi impegnate
finanziariamente sole per una ecinguantina di
milioni, mentre la residua somma per l'acguisto
del terreno, il cui prezzo veritiere era di
circa un miliardeo, era state fornita proprioc da
Tommaso Spadaro, il guale Tera dietro la
societa'™™,

Egli, finoe a poecc tempe prima semplice
capomastro, divenute improvvisamente facoltoso
imprenditore. era rer certo perfettamente
consapevole c¢he la ricchezza delle Spadareo aveva
origine illecita (guantc meno proveniente dal
contrabbande dei +tabacchi) e cie' nenostante =i
presto’ ben veolentieri a figurare come apparente
titelare di wuna impresa in cui il suo apporto.
seppur vi e' state. era certamente dirrisocrie

rispette al capitale investito.
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Va, pertante, 1'imputate

giudizie Fer rispondere del
ricettazione ascrittogli come
dell"epigrafe.

rinviate

al

reato

capo
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Lipari Arturc

Coen rappeorte del 10-.4-1984% il comandante
della I- sezione del Hucleo Operativo dei CC.di
Palermo denunciava, a piede libero, Lipari
Arture, in concorse con altre persone., perche’
ritenute <respeonsabile del reato P. e B.
dall'art.416 bis C.P. in gquante scocic ed
amministratore unice della "MEDISUD S.r.1." in
cui, secondo gli accertamenti compiuti,
sarebbero state investite ingenti somme di
denare sicuramente provenienti dalle illecite
attivita™ poste in essere dalla consorteria
maficsa facente capoe a Provenzane Bernardo,
aderente all'organizzazicne erimincsa denominata
"Cosa Hestra™, e di cui fa parte Froven=zane
Salvatore, fratelle del predette e socio della
stessa MEDISUD S.r.1..

Riferiva. in particolare, il verbalizzante
che il Lipari Arture aveva contattate il pref.
Provenzano Giuseppe,. proecuratore di Palazzolo

Saveria Benedetta {convivente

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

391



- Pag.5.911 -

di Preven=zane Bernarde), &l Z£ine

notizie, per conte delle gioc Lipari Giuseppe.
circa un terreno della c¢ui wvendita il

era stato dincaricatec e il cui coste si aggirava

sul miliarde e seicentoc milieni.

Contre il Lipari ARrture veniva

mandate di gattura n.14%0784 del
ordine al reate p. e p. dall'art.416
1,2,13 € 6 C.P. Interrocgato

l"imputate, che 51 era

eestituite. protestava la sua

assumends d'essere entrate a Ifar
HEDISUD S.zx.l. per interessamento
Vincenzo, f£iglio di wun cugino

gssersi spccupate di mansioni

contabili. Ammetteva di avere contattato

Prof. Frovenzano Giuseppe .,

universitario, peEIr avere netizie

terrene in vendita nei pressi delle Stabilimente
"Dagnine™ di Palermc ma ziferiva di averlo
all'insaputa delle =zie Lipari Giuseppe che non

aveva menzionate nel corse del suo ecollequis

il Preovenzano Giuseppe.
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Cio" premesso, wva rilevate che l'espletata
formale istruziene nen ha evidenziastoe certi e
sufficienti elementi probatori & carice
dell'imputate Lipari Arture perche' se da un
late lo stesse e' statec scocic amministrzatore
della HEDISUD =5.x.1l. {in culi sono sicuramente
gonfluite ingenti somme di danareo proveniente da
attivita' illecita tramite la gestione del socio
Provenzane Salvatere, fratelle del boss Bernardo

Provenzano) e ha mostrato di essersi interessato

agli affari dello zio Lipari Giuseppe
contattande il Pref. Provenzane Giuseppe, Suo
docente universitario. al £fine di ottenere

infermazioni, per cento del predetto congiunto,
gsul prezze di un terrene della cui vendita il
Provenzane era state incaricato; per altro verso
nessun cellegamente di natura delittuosa e’
emerso tra il Lipari e i ceimputati di eoui al
mandate di cattura 14084 del Z4/4-/7%8% s5i da
far ritenere che 1lo stesso dfosse attivamente
inserite nell'erganizzazione criminesa facente
capo & Provenzano EBernardeo, esponente di spiceo

della famiglia "mafiocsa"™ dei Ceorlecnesi.
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Appare, rertante. adexrente

univeoche risultanze processuali sollevare

Lipari Azrturo dall'imputazicne contestatagli con

fFormula dubitativa (Cape 10).
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Lipazxi Giovanni

Indiecate da Tommaso Buscetta (vel. 124
£.19) + (Veol.l12%rsR £.38), (Vel.124r/h <£.40) e
(vel.l24s0 £.1058) guale "uome dfonezre™ e wice
gcape della famiglia di Forta Huova, Venne Emesso
nei suoi confronti mandate di cattura 323784,
con il guale gli furene contestati i reati di
cui agli artt.%16 e 416 bis C.P., 75 ¢ 71 legge
n.e85 del 1975,

51 e' protestate dinnocente, asserendo di
non cenoscere 1l Buscetta, che le ha invece
ricenosciute in fotegrafia, & di essere estranas
a gualsiasgi é¢rganizEazione Criminosa.

Ha ziferite in particelare il Buscetta che
guande Tommasoe Spadaro, vice capoe della famiglia
di Ferta Huowva, era state dimesso dal carcere.
Giuseppe Cale', capo-famiglias, gli =zveva tolto
la suddetta qualifies., degradandele a semplice

"uomo

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

395



- Pag.5.915 -

d'onore"™ poiche’ 51 . era comportate
soorrattamente nell'attivita' del contrabbandeo
dei tabaeehi. Il suo posto era stato presc da
Giovanni Liparzi, detto Ty tignusu™, Tuame
d'onore™ sin da epoca antericre al 1963, che in
tale pericdo esercitava l'attivita' di barbisre.

Tornate nel 1980 il Buscetta 2 Palermo, la
carica di wviece capo della famiglis era ancora
ricoperta dal lipari, anche =se il Cale'., nei
suoi incontri col Buscetta, gli AVAVE
esplicitamente dette che deoveva togliergliela,
ezzende il predetto una nullita’'. non in grado
di assolvere le fun=ieni affidategli. Il
Buscaetta apprendevae poli da Gaetano Badalamenti
che la carica di vice cape di  Porta MHuocva erxsz
stata effettivamente *teclta al Lipari ed-affidata
a Francesce Scrima.

fuante riferite dal Buscetta e’ stato
confermate da Salvatore Conterne (Vel.125 £.113
e (Vol.,125 £.172), che ha anch'egli indieate il
Lipari come affiliate =alla Zamiglia di Porta

Huova .

396

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.5.916 - .

E; considerati la sua posizicone di wice

CRPO ., ricoperta PET vari anni ed il sUuo
improvviso ed ingiustificato arricchimente, deve
ritenersi l'imputate implicateo altresi' nel

traffice di secstanze stupefacenti che gli e’
stato contestato.

Il Lipari. infatti, che esercitava
l'attivita’ di barbiere. la cessc' nel 1975 ed
in tale periocdo acguisto’, per la somma
dichiarata di lire 22.000.000,. una villa sita in
via Melara, costituita da un piance terra e da un
primo piane., che insiste su un fende @i mg.2000
e nella guale venne dimpiantata una ampia
pigsecina, La meglie del Lipari,. d'altra parte,
malgrado non abbia noteveli disponibilita’

econpomiche, e risultata proprietaria di tre
appartamenti, di due maga=zini, nenche' di un
legale sotterraneo in via Mule® (vedi rapporto
fuestura di Palermo allegate al procedimento per
misura di prevenzione n.29-.80 RMP).

Tale rilevante patrimsnie immobiliare,

scguisite dal Lipari (che nen esplica in atto

aleuna attivita® laveratival, prepeic in
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concomitanza alla cessazione della sua attivita'
di barbiere, induce fondatamente a ritenere che
le stesseo sia di illecita provenienza ed in
particolare che dezxivi dal +traffice delle
sestanze stupefacenti. sttivita' che, come e
noto, consente repentini ed ingenti
arricchimenti e che, seconde le rivelazioni del
Buscetta e del Conterne., e' di tutti celere che
nelle famiglie mafiose di appartenenza riesceno
a raggiungere posizieni di preminen=za.

Va, Fertanto. l'ipputate rinviate a
giudi=zie per rispondere di tutti i reati
contestatigli col mandate di cattura 323/84% del

2% settembre 1984,
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Lipari Giuseppe

Cen rapperto del 27-11-19%983 11 Comandante

della Cempagnia dei ©cCc. di Partinice., nel

tracciare la "mappa” delle cosche mafiose
cperanti nella Zona di Carini, Cinisi e
Terrasini e in particelare nel prendere in
esame, fatti, episedi e persene concernenti il

"eglan™ emergente del Corleonesi, riferiva che il
note boss Prevenzane Bernerde si era avvalso,
per investire in affari leciti gli ingenti
profitti delle sue attivita' crimineose, della
collaborazione del fratelle Salvatore nonche! di
tale Lipaxi Giuseppe, geometra dell'"AMAS in
pensione.

Rilevava 4l wverbalizzante che, gia" in

sene al rapporte di denungia di Greco Michele +

160 (Wel.rT £.72), (Wel.l¥T £.73), =i era

evidenziate come Salvatore Riina.,
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esponente di spiceco della famiglia
Corleonesi, fosse collasborate da un

direndente dell'AMAS, a nome Lipari.

guale avrebbe realizz=ats VETE

estorsioni.

Sul cento del Lipari veniva,

eviden=ziate <¢che lo stesso, modesto

dell"RHRE, tra il 1969 e il

acguistate beni immobili per diverse

milieni nelle zone di Cinisi e Carini;

costituite. insieme alla moglie

Mariannsa. la 5.r.1l. "Residence Capoc S.Vito"
stava realizgande wun wvillaggie turistice

5.Vito Lo Capo; aveva acguistato, sempre insieme
alla moglie, azioni per wun ammontare
66.670.000 della sccieta' MCosta Rama™ S.p.A..

propeEietaria del Camping Z-10 in centrada

FPozzille-0rsa™ di Cinisi.

Ogservava ancora, l'inguirente

cointeressenza mafiosa del Lipari
la "famiglia dei Corleonesi™ ers

dimostrata dall 'inserimento
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guadri della "Medisud™ 5.r.1. (di eui +' =seocie
Provenzane Salvateore, Zfratelle di Bernande) del
nipete Lipari Arture & in guelli della "Secienti
Sud™ S.xr.l. della moglie Impastate Marianna; che
il «<cellegamente del Lipari Giuseppe con la
conscorteria wmafiecsa facente cape a2l "clan dei
Coerlecnesi®™ +trovava riscontre obiettive nelle
dichiarazieni rese da Beneo Benedetta., cenvivente
del maficse Colletti Carmele f(uccise in data
30s7-,919832), 1la gquale aveva xiferite che., il
26-,9-1983, il Colletti si era incontrate con
certe "Calcedonio®, {identificate pexr EBruneo
Calcedonieol, con un ingegnere di Agrigento & con
l1*"ingegnere® Lipari dell'Ufficic AMAS di
Palermo; che . infine, il lLipari rES state

sicuramente din rapperti con il mafiese Cannella

Tommaso, cellegato el clan dei Corleonesi e
titolare della "Sicilpali”™ S.r.l., nei ecui
locali era stata rinvenuta una rubzrica

telefoniea con annotati i numeri della utenza

instaellata nell'abita=zione del Lipari Giuseppe e
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eon Palazzole Giacomo., uceciso il
nella cui abitazicne wveniva rinvenuta
rubrica telefonica con annotati i numerd

utenze intestate alle stesse Lipari Giuseppe.

Concludeva il denunciante che grazie

gua cellecazmione in seno al gruppo

22s11-1983,

altra

dug

alla

dedi

"Corleonesi™ del gquale era fidato prestancme, il

Lipari Giuseppe era state in condizione di
effettuare speculazioni immeobiliari potendo
contare su disponibilita"' finanziarie al
di sopra delle sue possibilita' economiche.

Sulla scorta dell'esite tali
accertamenti, wveniva spiccate crdine cattura
n.253-83 del 2%711-1983 contro Lipari
Giuseppe con il guale gli =i contestava il reato
di eui all'art. 416 bhis C.P..

Tratte 1in arreste., 1l'imputato respingeva
l'addebite assumende di non conescere Frovenzane

Bernarde e Provenzano Salvatore.

gsocio della "Medisud®™ 5.x.1. di

guest'ultimeo

era

amministratere wunico sue nipote Lipari Arture,

figlie
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fratelle Salvatore:; ammetteva che la meglie
Impastato Marianna era stata socia della
"Scientisud™ S.r.l. insieme ad Agrusa Concetta,
moeglie del fratelle Salvatore, e che altro seocie
di tale ditta era D'Amice Vincenzo, figlioa di
Luigi D'Amiceo, seocie della "Medisud S5.x.1l."
confermava di avere acqguistato da Caldara

Vincenze agioni della "Costa Rossa™ S.p.A. per

un wvaleore di lire 66.670.000 e di averle
rivendute -1 Mirabile Giuseppe, imprenditore
edile di Partinice; escludeva di avere mai

conosciute tale Ceolletti Carmele e ricerdava
vagamente di avcre conosciute un architette =
nome Brune Calcedonio; ammetteva, infine . di
conescere Cannella Tommase, dipendente della
ditta "Reale™ di Palermo, appaltatrice dei
lavozri di ceoestruziene di un treonce della strada
a2 scorrimentoe veloce Fartinice — Alcamo, nonche '
il Palaszeole Giacoms, ueciso in Cinisi il
2141171983, anche s¢ non gapeva Spiegare cone
mai in una rubriea telefonica rinvenuta mnells
abitazione del rredette fossere annetati i

numexri di due
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utenze telefoniche & lui intestate

f£f.348) e segg.).

Con zrapporte del 10-.4-19%984 il Comandante
della I= Seziene del Nueleo Operative dei CC.
Palerme, facende seguite al precedente rapporte
di denuncia del 2251171983, evidenziava

rapporti intercorrenti +tra il lipari Giuseppe e

Gariffo Carmelo, nipote ex sorore di

Bernarde e Froevenzano Salvatore.

1'imputate aveva date incarice al nipote

Arture di centattare il prof.

Giuseppe al fine di coneoscere 1l prezzo

terreno, del wvalore di circe 1.600.000.000;

propriata’ dell'Ultragas di euil

commeéreialista exra state incaricate di curare la

vendita., Informava, ancexza, il denunciante

l'imputate Lipari Giuseppe aveva

guattre monolecali nello stesso edificic

Umbezrto Giordano 55 im Palermo

immobile era state acguistate da

Eaveria Benedetta, convivznte dal note mafieso

FProvenzane Bernarde.
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Richieste di spiegazioni, il Lipazri
Giuseppe dichiarava di conescere il Gariffe
Carmelo pexrche’ costui disponeva di un
appartamente nelleo stabile di via De Gasperi 58,
dove gli era state presentate da D'Amico
Vincenze; di non avere mal incaricate il nipote
krture Lipari di contattare il prof. PFProvenzano
Giuseppe per l'eventuale acquizto di un terxeno
del valore di lit.1.600.000.000 circa; di avere
acquistate 1 gquattre moneoleocali di wvia Umberto
Giordane BE per il prezse di lire 20.000.000 e
di non essere mai venute a concscenza della
gircostanza che altre monolocale (3 41 stato
acguistate da Pala=zzeolo Saveria Benedetta; di
avere intrattenute esclusivamente rapporti di
affari cen la ICEE di Bagheria dalla gquale avewva
acquistatoe materiale ferreso e di non essere mai
venuto a conoscenza che seccl di  tale ditta
fosgerxre Garganos Antonine., che pure gli era;
state presentate dal ragioniere della ICRE, e
Grecoe Leonarde, noto esponente mafiosze della
"famiglia™ di Bagheria (v. fascicoclo perscnale

del Lipari Giuseppel.
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Helle more delle indagini Aistruttorie a
seguite delle dichiarazioni rese da Buscetta
Tommase veniva emesse contre l'imputate mandate
di eattura n.323-84 del 295971984 con il guale
gli =i contestavane 1 reati di cui agli
artt.416, K16 Dbis C.P., 71 & 75 della legge
n.685 del 1975.

Con provvedimente dell"™11s,4-1985 veniva
dichiarata la decorrenza del termine massimo di
custodia cautelare in crdine al reate p. e ©p.
dall'art. 416 bis c.P. contestate a2l Lipari
Giuseppe con l'oerdine di eoattura n.253/83 del
2971171982 e eon il mandate d4i cattura n.323784
del 2%/,9-198Y4.

Cia" PrEmesE0, va rilavate che le
emezgenze processuali hanno evidenziate certi e
suificienti elementi probateri a carico
dell'imputate Lipari Giuseppe in ordine ai reati

contestatigli ai capi 1} e 103 della rubrica,

quali g5i desumecnoe dalla accertata dispenibiliial
di ingenti =s=omme di dannre delle guali il
prevenuto non ha saputeo giustificare la

legittima provenienza e il e©ui possesso appare
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in econtraste con la sus precedente attivita' di
medesto impiegato della AHAS nonche
dell'"impiege di tali SOmme in attivita’
immobiliari collegate con guelle
dell'associazione criminesa fecente cape a

Proevenzane Bernarde e dei rappeortl intercorsi

tra l'imputateo stesse e le scocieta’ (Scientisud
S.r.1., Medisud 5.z.1.) facenti capo al suddetto
FProevenzane Bernazde e al di lui fratelle

Salvatere, soecic della "HEDISUD™ S.r.l. d4i cui,
Lipari Arturoc, nipote delle imputate, era
amministratore unico.

Rlia luce delle argomentazioni che
rrecedono., aPFare pienamente provata
l'appartenanz=a del Lipari Giuseppe alla
"socletas sceleris™ organdz=zata dai suddetti
FProvenzaneo e le cui specifiche attivita’
delittuese risultane dagli accertamenti ceoempiuti
dagli inguirenti e dagl: elementi prebateri
emersl in guesta sede # di cui si fa riferimento
in altra parte del presente provvedimente alla
gquale si rimpanda, dedicata all'esame delle

pesizioni dei due fratelli Frovenzano.
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Feraltro, due ulteriesxzi significative
circostanze comportane, gualera <¢e ne fosse
ancora bi=zogno, il pieno insexrimento
dell'imputate neid ranghi della conscrteria

maficsa facente <cape al Provenzane Bernarde e 1
suoi collegamenti econ elementi, di sicura
estrazione mafiosa, melte vieini al predette.

Ed dinvero, Bonoc Benedetta ha ricerdate che
il Lipari Giuseppe era sSolito partecipare a
riunieni. +tenutesi a S.Giuseppe Jato, con il
Colletti eBexnaxrde Brusca, esponente d&i  spicee
della famiglia di gquel paese ((Val.l186 £.27,
{vel.166 £.9) e (vel.166 Z.205) =+ (Vel. 188
£.212)) e strettamente ocollegate al clan dei
Corleonesi.

La seconda circostanza., comprovante il
tipe di =rapperti dntercorrenti +tra il Lipari
Giuseppe € wun elemente "prestigiose™ della
famiglia di Cexlecone - gual'e' Aindubbiamente
Bagarella Lecluca - e' costituita dal messaggio,
ggcure & inguietante, trasmesso dal seconde al
Prime a mezzec di cartolina postale, di cui e'
copia agli atti del fascicele processuale
dell'imputate Lipari Giuseppe: orbene guale che

sia la "chiave™ di lettura di
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tale messaggio, (non certamente guella
"ammannita®™ c¢on la missiva fatta Fervenire
dall'interessate) non c'e’ dubbie c¢he proprio
l'avere adoperato termini convenzionali ed
escuri confezrma che il destinatarie del
messaggic stesse non puoc' essere che un altre
"yome d'onore”™ e noen un semplice presta - nome o
addette al riciclaggio di danare sporco al
servizio della "famiglia®.

In tale ottica appare destituita di pregiec
alcune la memeria depesitata della difesa
dell'imputate perche’ fondata su elementi o

presuppesti che non reggone al vaglio critico

delle risultanze Processuali guali SopEa
evidenziate.
Tuttavia, l'espletata formale istru=zione

nen ha evidenziate = per gquante concerne le
imputazioni di eui ai capi 13} e 22) della
rubrica - fatti od episodi specifici comprovanti
l'inseriments, & gqualsiasi +titole, del Lipari
Giuseppe nel traffice di seostanze stupefacenti o
la sua partecipazione agli wtili derivanti da
tale illecita attivita' cui., pure, era dedita la
cosca mafiosa facente CApo al Provenzano

Bernazdo,
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Pertante, in difette di elementi probateri
dells responsabilita' del Lipari Giuseppe in
ordine agli addebiti di ecui ai eapi 13) e 22)
dell'epigrafe, va dichiarate non doversi
procedere nei confronti del predetto cen l'ampia
formula liberateria "per non avere commesso i
fFattim™,

Conseguentemente, essendo gia’ stata
erdinata la scarceraziene del Lipaxi per decorso
del termine massime di custodia cauvutelare in
cxdine ai reati di cui ai capi 1% e
103):1'imputate - prosciclto dagli addebiti di
eui ai ecapi 13} e 22} - wva immediatamente

scarcerato se non detenute per altra causa.
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Lipari Salwvatore

Denunciate con rapperte del comandante
della I- seziene del Hucleo operative dei CC. di
Falerme del 10,47 1984 perche’ ritenute
responsabile del reate p. & p. dell'art.41é bis
C.FP., contre il Lipari Salvatore venive emesso
mandate di cattuzra n.140784 del 24s4,1984 in
crdine al delitto di asscciazione per delingquere
aggravata sul presuppeste della sua accertata
presenza in sccieta', guali la RMEDISUD E.r.1. e
la "Secientsud S.x.l. di pertinencza, toetale o
parziale., di Frovenganc Bernardeo - note
esponente della famiglia maficosa di Corlecne,
aderente all'organizzazione crimineosa denominata
"Cosa MHostra™ e del di lui Sfratelle Salvatore,
socio della HEDISUD ES.r.l.., 31 aguali hanno
investite 4in tali scocieta' ingenti somme di
danare sicuramente provenienti dalle illecite
attivita" svelte dalla conscorteria maficsa «che

ali predetti fa capo.
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Interregate, Ll'imputate ha protestate la
sua innocenza assumendo di mnon avere Ticopexto
alcuna c¢arica 4in sSenoe alla sccieta' "HEDISUD"™
S5.r.1l. e "Sgientsud™ S5.r.1l., pur ammettende che
della prima erxa socic o¢d amministratere unice il
figlio Rxrture e dell'altra era sociec la moglie
Agrusa Concetta (Vol.10,T £.126).

Giustificava, inoltre, la sSua presenza nei
locali della MEDISUD S.r.1. {accertata
attraversoc numerocse conversaziconi telefoniche
intercettate sull'utenza di tale seccieta') con
l'esigenza di mettere & disposizicone del
figlicAntonio, giovane ed inesperto
amministratore wunico della HMEDISUD S5.r.l., la
sua esperienza nella materia.(circeostanza gquesta
confermata dal Lipari Arturol.

Cieo PIEMESSO, va rilevato che le
emgergenze istruttorie non hanno evidenziato
certi e sufficienti elementl probatori a carico
dell*imputate in ordine al reato contestategli
in guantgo., e da un late la sua presenza nei

locali delia MEDISUD S.xr.l1. e i suci contatti

con Provenzano Salvatore {soecio di tale
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dittal e il fratelle Lipari Giuseppe sSono
obiettivi elementi di riscontre di wun =attive
inserimente dell'imputate nella gesticne della
predetta secieta’. facente sicuramente capo a
Frovenzano Bernardo e al di lui Zfratelle
Salvatere (gintematice in tal senss, 11 tencre
della convezrsazione telefonica tra il predetteo e
il Lipari Salvatere il guale., rispondendo ad una
irase riveoltagli dal prime, gli dice: "tu sei il
padroene..... "): per altre wverse, tale assidua
presenza fisgica del Lipari Salvatere nei loecali
della MEDISUD S.r¥.l. appare, anche., giustificata
dalle mansioni sveolte nell'organico della stessa
dal di lui figlie Arture, amministratere wunico,
giovane inesperto ed abbiscgnevele della guida e
dell'assistenza paterne.

A cio' si aggiunga che néen e' emerse alcun
elements da eui pessa desumersi l'esistenz=a di
rapporti. di gqualsiveglia natura, tra il Lipazri
Salvatore @ gli altri coimputati per cui, nel
centraste insanabile +$ra gli oppesti elementi
probatori. appare di giustizia =sollevare il
prevenutec dall'imputazione meossagli oon formuls

dubitativa (Cape 10).
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Lisa Elic Giuseppe

Con zrapperte del 10-s.471984% il comandante
della I- sezione del Nucleo Operative dei CC. di
Palermes denunciava, = piede libere, Lism Elis
Giuseppe., in concorse con altre pexrsone, pexche'
ritenuteo responsabile del reato P ®B® P
dell'art.416 bis C.P. dim dgquante amministratore
unico dell'"jkre=zc¢ Costruzieni S.r.1." di cui e’
goecio Vassalle Andrea (indicate da Contorne
Salvatore come "uomo d'oneore" della famiglia
mafiosa di Altefonte) e sindaco supplente della
T.H. HResidence S.p.A.; gia' amministrata dal
coimputate Lipari Giuseppe e collegato glla ™
Residence di Cape S.Vite S.r.1.", di eui sone
seci le stesso Lipari @Giuseppe & la meglie
Impastato Anna.

Eilevava il verbalizzante che dette
societa’ erano di pertinenza, totale o parziale,
di Provenzano Bernardeo, noto espenente di spicce
della famigliaz "mafiscsa"™ dei Corleenesi, facente

parte dell'organizzagicne exriminosa
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denominata "Cosa Hestra™, nonche' del di lui
fratelle Salvatore sccio della™ MEDISUD™ S.x.l..
Centro l'imputate veniva emeszo mandateo di
cattura n.140-784% del 247471984 in ordine al
reapo p. & p. dall'art.416 bis commi 1., 2, 3 & 6
C.F..

Interrecgato, Ll'imputeto protestava la sua
innecenza assumende di avere prestate la sua
attivita' prefessionale di ingegnere per conto
dell" Arezze Costruzioni S.r.l. -~ d4i ecui era
diventato, in un seconds +tempo, amministratoxe
unige - & per conto del Lipari Giuseppe nel cuil
interesse aveva curatoc la progettazione di
aleuni mini-appartamenti in un complesse serte a
Cape S.Viteo.

Ammetteva di conoscere per metivi inerenti
alla sua attivita" professicnale © di
amministratere unico della Arezzo Costruzieni
5.r.1., i ceoeimputati Gariffe Carmele, Lipari
Salvatore, Lipari Arture, Castiglicne Francesco
ma escludeva di avere mai avute rapperti di
alcun genere con le altre perscne indicate nel
cape di imputazicone di cui al mandate di cattuza

140,84 del Z4/4 198
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((¥el, 10sT £.273) & segg.) & (Vol, 13,7 £.1712 e
segg. ).

Cen ordinanza del 30-571%88 i1 Lisa, in
acceglimente di istanza avanzata dalla difesa,
veniva searcerate per mancanza di sufficienti
indizi a sue carice in erdine al reato

contestatogli (Veol.14s/T £.2%).

Cie' Premesso, va rilevato che le
rigsultanze processuall acgquisite hanno
evidenziate come il Lisa Elio Giuseppe., pur

rivestende la carica di amministratore unice in
gsene all'"Arezze Costruzioni S.r.l."™ non aveva
reteri deeisienali e gestienali in relazieone
alla conduzione della societa’ stessa (wv.

dichiazazioni resa dai socl Mentalbano e

VYassallo) ma s in realta’. vi Evolgeva
rrevalentemente la sua attivita' professionale
di ingegnere, paer comeé dichiarate da aleuni

qnimputati; pertante, non avende alecun interesse
rezsonale, l'imputate nen pua' ritenersi

inserito nel sodalizio crimineso costituite tra
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gli altri ceoimputati con aleuni dei guali il
Lisa ha intrattenuftec rapperti connessi alla sua
attivita" professiconale privata {con Lipari
Giuseppe e Salvatore ) o nella sus gualita' d4di
teonico della "Arezzo Costruzioni™ S.r.l.{con il
Castiglione Francesco, socio della Ital -
Costruzioni) o perche" {come ha fatte il Gariffo

Carmelc) e state contattato presse il recapito
telefonico della "IMA S5.p.k." che AVEVE
acquistate dalla "Arezzo Costruzioni™, i leocali
dove era ubicato 1'ufficieo del Liza medesimo
mantenende lo stesso numero telefonico per cui,
per diversoc tempo, molte persone continuavano a
cercare del Lisa presseo l'utenza telefonica gia’
intestata all'"Arxezzo Costruzieni™, e poi
"yolturata™ alla "IMR S.p.A."™.

Sulla scorta delle econsiderasieni che
precedono, appare aderente alle non eguiveoche
emergenze processuali sellevarse i1 Lisa Elie
Giuseppe dall'imputazione contestatagli can

ltampia formula liberateria "per non avers

commessao il fatte™ (Capo 10).
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Le Cascie Gaspare n.11.9.1942

Indicate da Stefane Calzetta ((Vel.lisR
£.76) + (fasc. pers.1- <£.23) + (fasc. pers.Z-
£f.65 e 6HB)) guale affiliate., insieme al
fratelle Giovanni. al gruppe mafiecso degli
Zanca, venne emessc nei suei confronti mandateo
di c¢attura 237783 del 31 maggic 1983, con il
guale gli furonc contestati i reati di cui agli
artt.416 C.P.e 75 legge n.&685 del 1975.

AR seguito delle dichizrazicni di Tommaso
Buscetta. concernenti. tra l'altre.,
l'appartenenza a Cosa Hoestra del gruppo mafioso
degli Zanca, con mandato di cattura 323-84 del
29 settembre 1984, zicontestatigli 41 suddetti
reati di eui agli artt.416 C.P.e 75 legge n.685
del 1975, gli dHfuronc ultericrmente addebitati
guelli di cui agli artt.4%16 bis C.P.# 71 legge

n.685 del 1975.
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Del Le Cascie gia' si ocoupava il rapporte
del 13 luglis 1982 ((¥el.1 =£.15%) e (Vel.1
£.16321), il quale riferiva di notizie
confidenziali racecolte., seconde le quali i
fratelli Lo Casci¢ avevane assunte un zruele
preminente nell"ambito delle grganizzazioni
mafiose dominanti nellas =Zena di Villagra=zia
attigua a gquella di wvia Conte Fedexice ed,
insieme ai fratelli Fullara', erano gli
effettivi titelari delle imprese foermalmente
intestate a Domenico Sanseverino.

fuest'ultima circostanza ha trovato
riscontro nelle espletate indagini Dbancarie che
hanne consentito di accertare un irntense scambie
di assegni, £ra 41 1960 ed 41 1982, fra il
Gaspare Lo Cascioc ed il Domenico Sanseverino
nonche' le gociets' Edilizia Sanseverine S.x.1..
Immebiliare Orsa Maggiore ed Immobiliare Emiro.
delle quali leo stesso Sanseverineo era
l'amministratore.

Stefano Calzetta, ocome si e' detto, ha

rivelato che i fratelli Giovanni e
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Gaspare Lo Cascis sone mafissi "periceolesi™
dellos stessc livells degli Zanca e come guesti,
gon i guali sone seoliti riunizsi. dimpoengono
tangenti ai commercianti della zona.

Ha ulteriormente pei il Calzetta precisato
di averli visti partecipare ad wuna riuniene 4di
mafiosi 4in un villino nella =zona di Piane Stopps
di proprieta’ di Francescoe HMarine Mannoia, non
avente finalita’ illecite ma di semplice
"divexrtita®™, alla guale comungue mai sarebbezo
potuti intexvenire se non avessero fatte parte
del medesime gruppe di mafiesi che eranoc ivi
convenuti.

I particolari legami esistenti tra i Lo
Cascio ed il gruppe degli Zanca zrisultanc pex
altre dalla cirzcostanza che Gaspare Lo Cascio in
data 24 maggie 1963 venne notate da agenti del
Commissariate di P.S5. Hondelle mentre si trovava
in wcompagnia di Onefrie Zanca ] Pietro
Vernenge . Il che evidenzia non soltante i
rappoerti del Lo Cascie ecen gli elementi di
maggicre spicce della cesca di Corso dei Hille
ma anche come Tali rapperti risalgonoe a parecchi

anni fa.
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Ma wultericore e definitiveo riscontre alle
dighiarazioni del Calzetta e' state fornite da
Salvatore Centorno, il guale ha :iv-lato
({vel.125 £.6), (Vol.125 £.7), (vel.125 <£.8),
(Voal.125 £.74) e (Vel.125 £.1443) che entrambi i
Lo Cascic sone "uemini d'eonere”™ della famiglia
di Cozrse dei HMille e che, incltre, Gaspare Lo
Cascie si occupava, insieme a Deomenice ERusso,
del trasporte a Milane dell'eroina prodetta
nella raffinerias di Cimculli dei Greco e dei
Prestifilippo, occultandela in mezzo a carichi
di £rutta ed agrumi.

E detto gcoinvelgimento dell'imputate in
esame nei traffici dells sostanza stupefacente
appare confermate dai suei accertati rapporti
bancari cen Lecnarde Greco da Bagheria,
notissime commerciante interna=ionale di droga.

Va. pertanto. l'imputato rinviate a
giudizic perx rispondere di tutti i zreati
contestatigli col mandato di catturs 323-84, che
ha assocrbite ed integrateo guelle precedentemente

eEmesso.
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Le Cascio Gaspare n.12.711.1%63

Indicate de Salvatore Ceontorneo

£.6) e (Vol.125 £.139) guale cemponente assieme

al padre Gicovanni ed ai fratelli

Salvatore, dells famiglia maficsa di Corse dei

Mille., venne emesso nei sucli cenfrenti

di cattura 361-84% del 24 ottobre

guale gli furonc contestati i reati 41

artt.416 e 416 bis C.P.. 75 & 71 legge n.685 del

1975.

Si e' protestate dinnocente sostenendo

nen concscere il Contorne.

Sussistone & suc carice sufficienti prove

di celpevelezza, avute riguarde

rarticolareggiate e reiterate
Contorne, il guale ha riferite
fratellsi 1o Cascio gli wvennero
presentati come "uemini d'eonoxze",
regole di Cosa Hostra, dal

Salvatore Zaxrcone.,
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Ha aggiunte c¢he 1 predetti tenevance in
gffitto wun terreno da potere di Giovanni Bontate
nella via del Segugie., ove allevavane maiali, na
che in realta' trattavasi di attivita' di
copertura del commerciec di droga, nel guale

erane inseriti in c¢ollegamento cen lo Zarcone ed

il eui rrofitte investivano in attivita”
edilizie. servendoesi come prestancome di Doemeéenico
Sanseverino.

Ed in realta' tutti e tre i +f£ratelli Lo
Cascie risultane risiedere nella via del
Segugic. Uno di essi, Giuseppe., risulta avere
costituite eeol padre una #.a.2. per 1l commercio
delle carni (Vol.18 £.219). Tutti e tre hanno
ammesse di esser stati in rappeorti con Domenico
Sanseverine, pur sostenendo di essersi limitati
ad acqguistare da lui taluni immobili,

le dichiarazioni del Contorne, infine. non
solo trovane riscontre nelle suddette risultan=ze
ma altresi' confermane guante gia' da tempo era
state zrivelate da Stefane Calzetta eirca il

ruclo di
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Gisvanni Lo Cascio, padre dell'imputato
esame, nell'ambito delle crganizzasioni

come meglic esposto nella parte della sentenza

che del suddetto imputate si ecccocupsa.

Gaspare Lo Casecie di Giavanni
rFextanto, zrinviate & giudizgie per rispondere di

tutti i reati ascrittigli nel mandato di

3elrs84.
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Lo Cascio Giecvanni

Denunciate con rapperto del 12 luglio 19&2
(¥el.1 £.90) guale affiliate ai gruppi di mafia
g.d. "vincenti™, VEMREL emessi nei suoi
confronti ozdine di cattura 170/82 del 26 luglic
1982, mandati di eattura 343782 del 17 agosto
1982 e 237783 del 31 maggic 1983, con 1 agquali
gli furene contestati i reati di cui agli
artt.4%16 C.F. & 75 legge n.685 del 1975.

A seguito delle rivelazioni di Tommaso
Buseetta. cancexnenti. tra l'altre.
l'appartenenza a Cosa Hostra dei gruppi mefiosi
cui s5i addebitava al Le Cascie di far parte. con
mandate di cattura 323-84% del 29 settembre 1984,
ricontestatigli i suddetti zeati di cui agli
artt.416 C.P. & 75 legge n.685 del 1975, gli
furens ulteriecrmente addebitati guelli di eui
agli artt.416 bis. C.P. e 71 legge n.6858 del

1873.
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5i e"'" protestate innocente, assexendo di
essere estraneo a gualsiasi organizzazione
criminesa & di conoscere, ma per leciti scopi.
g#0le aleuni dei suei coimputati.

€on ordinanza del 10 luglie 1984 (fasc.
pers. £.269) venne poste in state di arresti
demiciliari, provvedimentoe confermato
contestualmente all'emissione del citate mandate
di cattura 323r84,

I1 menzicnate rzapperte del 13 luglie 1982
(ivel.1 £.15%) e (Vol.1 £.163)) riferiva di
notizie confidenziali raccolte, seconde le gquali
i dfzatelli Gicvanni e Gaspare Le¢ Cascic avevano
assunte un ruele preminente nell'ambite delle
organimzamioni mafiose dominanti nella =zona di
Villagrezia attigua a2 gqguells 431 via Conte
Federico ed,; inFieme ai fretelliPullara', erano
gli effettivi titolari delle imprese adilizie
formalmente intestate & Domenico Sanseverine.

fuest'ultima circostanza ha trovate
riscontro nelle espletate indagini bancarie che

hanno consentito di accertare un intense scambioe
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di assegni, Hf£ra il 1980 ed il 1982, £ra CGaspare

Le Caseiec e Demenico Sanseverine nenche' le
societa” edilizie Sanseverino S.r.1l. 2]
Imnmobiliare Emirc. delle quali le stesso

Sanseverine era l'amministratore.

Successivamente il coimputato Ztefanc
Calzetta ha zrivelate ({(¥el.11 <£.18) <+ (fasc.
pers.1- £.28) + (fasc. pers.l- ££. 65 e 6E6)) che
Giovanni e Gaspare Lo Cascio so0m0 mafiosi
"pericolesi™ delle stesso livelle degli Zanca e
come guesti, con i gqueli senc soliti riunirsi,
impengone tangenti ai commercianti della =zona.

Ha wulteriermente poi il Cal=zetta precisate
di averli visti partecipare ad wuna zriunione di
mafiosi in un villine nella =zoena di Pianc Stoppa
di preprieta' di Francesce Marine Manneia, mnon
avente finalita" illecite ma di semplice
"divertita™, alla guale comungue mai sarebberc
potuti intervenire se non avesseroc fatto parte
del medesimo gruppe di mafiesi che eranc ivi

convenuti.
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E se e' vero che il Calzetta., nel corso di
confronte con Giovanni Lo Cascio, ha dichiarate
di neon conescerle, va comungue Ticordate che

cio” ' avvenute a seguite della profonda cxrisi

depressiva inscrta mnel predetto anche a causa
degli attentati dinamitardi subiti dai suol
fratelli dope le sSue rivelazioni., che l¢ hamneo
indeattoe a non piu’ prestare attiva
gollaborazione alla giustizia se nen in brevi
periedi di ripresa., durante une dei quali.
comungue, ebbe a dichiarare di aver dette di non
riconescere il La Cascio alle ECOPO di
"aiutarle”.

I particelari legami esistenti <tra i leo
Cascic ed il gruppe degli Zanca risultano per
altre dalla circostanza che Gaspare Lo Cascico in
data 24 maggic 1963 venne netate da agenci del
Commissariate di P.5. HMondellec mentre si trovava
in compagnia di Onofrio Eanca e Pietre Vernenge.
Il che evidenzia nen soltante i rapporti dei Lo
Cascio econ gli elementi di maggier spicce della
cosca di Corso dei Mille ma anche come tali

rapporti risalgane a parecchi anni fa.
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Ma ultericore e definitive zriscontre alle
dichiarazioni del Calzetta ' state fornite da
Salvatore Contorno, il quale ha rivelate
((Vel.125 £.6), (Vel.125 £.8), (Veol.125 £.74) e
(Vvol.125 £.144)) che entrambi i f£ratelli Lo
Cascio sono "uomini d'oncre™ dells famiglia di
Corse dei HMille e che, dinoltre, Gaspare Lo
Casoie £i ocoupava, insieme a Domenico Russo,
del +trasportoc a MHMilane dell'exoina prodotta
nella raffineria di Ciaoulli dei Greco e dei
Prestifilippe., ocecultandela in mezze a carichi
di frutta ed agrumi.

E detts coinvelgimente dell'imputate in
esame nei traffiei dells sostanzas stupefacente
APPAIE confermato dagli accertati rapporti
bancari del fratelle Gaspare con Leconarde Greco
da Bagheria, netissimo commerciante
interna=ionale di drega.

Va, pexrtanto, 1l'imputate rinviato a
giudizio per rispendere di tutti 1 reati

contestatigli col mandate di ecattura 323,84, che
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ha assocrbite ed integrate tutti quelli

precedentemente emessi.
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Lo Cascioc Giuseppe

Indicato da Salvatore Contorne (Veol,125
£.6) = (Vol.125 £.13%9) guale componente, insieme
al padre Giovanni ed =ai Sfratelli Gaspare e
Salvatore, della famiglia mafiecsa di Corso dei
Mille, wvenne emesso nel suci gonfronti mandato
di cattura n.361-84% del Z4 otteocbre 1984, con 1l
guale gli furono contestati i reati di cui agli
artt. 416, U416 Dbis C.P.. 75 e 71 legge
n.G68B5-1975,

51 e" protestate innecente sostenende di
non conescere il Contorno.

Sussistone a suc carice sufficienti prove
di colpevolezza. avuto riguardo alle
circostanziate ¢ reiterate msecsuse del Conterns,
il guale ha riferite che i +tre Hfratelli Lo
Caseieo gli VEnnere ritualmente presentati,
seconde le regole di Cosa Mostra, come "uomini

d'onere™, dal loroc cognate Salvatoere Farcone.
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Ha aggiunte che i predetti tenevane in
affitte un terrenc da potere di Giovanni Bontate
nellas wia del Segugio, ove allevavano maiali, ma
che in realta' trattavasi di unaea attivita' di
copertura del commércio di droga nel guale si
eranc insezriti in cellegamente con le Zarcone ed
i cui profitti investivane in attivita"
edilizie; servendosi come prestancome di Domenico
Eanseverineo.

Ed in zealia' tutti ¢ *tre 1i H£ratelli Le
Cascio risultaneo risiedere nella via del
Segugie. Uno di essi, Giuseppe., risulta aver
costituite <¢ol padre una s.a.s. per 1l commercic
delle carni {(vel.14 £.219) ed ha riferite di
essersi dedicatos in passato, coi suel congiunti.
all'allevamentse di maiali. Tutti e  tre i
fratelli hanno ammesso di esser stati in
rapporti con Domenico Sanseverino., Puc
sostenende di essersi limitati ad aequistare da

lui taluni immobili.

Le dichiarazmieni del Conterne, infine. non
solo trevane riscontro nelle sudde tte
risultanze ., ma altresi’ confermanc
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guante gia' da tempo rivelato da Stafano
Calzetta e¢irca il rucle di Giovanni Lo Cascio,
radre dell'imputato in esame, nell'ambite delle
crganizzazioni mafiose. ceme meglie espesto
nella parte della sentenza che del dette
imputate si cccupa.

Giuseppe Le Cascio di Giovanni va,
pertante, rinviate a giudizio per rispondere Ai
tutti 4 reati ascrittigli nel mandate di cattura

n.361r84,
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Le Casc¢ic Salvatore

Indicate da Salvatere Ceonterne {(Veol.125
£.6) = (Vel.125 £.139) gquale componente, insieme
a1l padre @Giocvanni ed =i fratelli Giuseppe e
Gaspare, della famiglia mafiosa di Corso dedi
MHille, venne emesso nei suci gconfrenti mandato
di cattura n.361/84, del 24.10.1%84, con il
gquale gli furenoe contestati i reati di cui agli
artt.®16 e 16 bis C.P., 75 e 71 legge
n.685/1975.,

5i e' protestate innocente sostenendo di
non conoscere il Contorne.

susgigtone a2 suo carico sufficienti prave
di colpevole=zza, avuto riguarde alle
circestanziate e reiterate accuse del Contorne,
il guale ha riferite che i tre Sfratelli Lo
Cascio gli vennero ritualmente presentati come
"yoemini d'enore"™, seconde le regole di Cosa

Hestra, dal loro congato Salvatores Zarcone,
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Ha aggiunte che i predetti +tenevane in
affitte da potere di Gievanni Bontste un terreno
nella wvia del Segugio, ove allevavane maiali, ma

che in realta' trattavasi di wuna attivita' di
copertura del commercic di droga, mel guale si
erang inseriti in cocllegamente con lo Zaxcone ed
i eui profitti investivane in attivita’
edilizie, servendesi come prestaneme d4i Domenice
Sanseverino.

Ed in realta” tutti e tre i fratelli Lo
Cascio risultsano risiedeze nella via del
Segugie. Uno d&i essi, Giuseppe, risulta aver
costituite eol padre una s.a.s. per il commercie
delle carni C(Vel.18 £.219) ed ha riferite di

essersi dedicato in passato. ¢ei suci ceoengiunti.

all'zllevamento di maiali. Tutti e *tzre i
fratelli hanno ammesso di BS3er stati in
zappnrti Con Domenico Sanseverino, Pucr

sestenendo di essersi limitati ad =acguistare da
lui *aluni immobili.

Le dichiarazioni del Contorno., infine. non
sclo trevano riscentre nelle suddette

risultanze, ma alixzesi’ confermanc
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gquanto gia’ da tempe rivelate

calzetta cizxeca il rueleo di Giovanni

padre dell'imputate 4in esame, nell'"ambite delle

crganizzazienli maficse, come meglic

nella parte della sentenza che

imputato si occcupa.

Salvatore Lo Cmsciao di Giovanni
pertante, rinviato a giudizio per rispondere di

tutti 1 reati ascrittigli col mandate di

n.361r84%,
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Lo Iacong Andrea

Indicate da Tommase Buscetta (Veol.124% £.8)
+ (V¥ol.128%sh £.19) e (Vol.l24%sh <£.105) gquale
"ugmo d'onore™ della famiglia di Brancaccic.
venne emessc nei suei confronti mandate di
cattura n.323784%, cen 1l gquale gli furono
contestati i reati di cui agli artt.416 e 416
bis C.P.; 75 e 71 legge n.685 del 1975.

Ei e' protestato inncoente, asserende di
noen conoscere il Buscetta, che lo ha invece
riconosciute in fotegrafia, e di essere estranec
E gualsiasi organizzazione criminosa. Con
ordinanza del 29 novembre 1984 (£.8 fasc.pers.)
ottenne gli arresti domiciliari per le sue gravi
condizieoni di salute.

Le dichiarazioni del Buscetta hanne

trovato ampieo riscontre in guelle di Salvatore

Contorno. nella deposizione testimoniale di
Felicia Buscetta e nelle espletate indagini
bancarie.
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Infatti il cCenterne (Vel.125 <£.4%1) ha
ribadite l'appazrterenza del Lo Iacone alla
famiglia mafiosa di Brancaccio. diversa da
gquella del fratelle Pietre.

Felioia Buscetta (Vel.124 <£.4), da parte
EATE riscontrande quante dal genitere in
Fropesito dichiarate. ha riferite che .
appxestandesi =2 contrarre matrimonio, si rivelse
al padre per ricevere aiute nell'acquiste del
correde. Il Buscgetta, che si trovava detenute,
ls indirizzo' presse i Lo Iacone & Propric dall’
Andrea le fu fornite guanto le occorreva, Senza
che venisse consentiteo pagamento alcuno
nenestante le dnsistenze fatte. Basto"™ pertante
vel Lo Iacone che venisse spese 4il nome del
Buscetta perche "’ la figlia di ecostui, in
inegquivocabile segne di solidarieta' mefiosa.
ricevesse tale particolare trattamento.

E di fromte a tali risultanze sembra del
tutte inutile insistere sul valeoze da attribuire

alle preteste di innocenza del Lo Iacono.
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che ha addirittura negate di conoscere il
Buscetta.

Ha ammesso invece l'imputats di conoscere
alouni personaggl implicati nelle indagini

cencernetl Cosa Hestra ed e gsignificative che
fra essi abbia anneverate proprio Giuseppe Di
Maggie ed i HMafara, che della Zfamiglia, di
Brancaccio Furone noti esponenti. Fra gli altri
basta indicare CGerlande Albherti, Gieovanni Le
Vexrde ed i fratelli HMilamo, tutti implicati in
traffiei di sestanse stupefacenti, ecome espocto
nelle parti dellas sentenz=a che 1i riguardane.
Risulta egli., inoltre, incluse nell'elence
degli invitati a1l matrimonie d4i Attilie Corrao,
genero di Giuseppe Savoca, capo della famiglia
di Erancaccio, insieme agli Spadarc, ai Greco,
ad Anteninoe Casellas, Micola di Salve & numerosi
altri personaggi di "Cosa Hostra®™ (vedi rapporto

24/3-1983 a (Vel.10 £.571).
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Le indagini bancarie, infine,

consentito di sccertare rapperti del

con altri neti personaggi di "Cosa

appartensnti a varie famiglie

zrisultande che all"imputate sono

assegni tratti da Salvatore Fazio

Battista Inchiappa della famiglia di Corse dei

Mille, nonche' da Giuseppe Lupo, note

di Filippo Marchese, da @Giowvanni
"d¥igliceecio™ del fratelle Le Iacons Pietreo e

cogtul implicato nel e.d4. blitz i Villagrazia.

Francesce Lo Tacono, figlioe

Iisulta inclitze avere nel 1%79 epesse un

da lizxe 5.000.000 a favore d4i Hunzio Barbaxossa.

il note faccendiere di Micheles Zaga

esponenti mafiosi, tutti implicati nel traffico
delle sostanze stupefacenti, al guale,

neanche 1"imputate in esame puo' essexr ritenute

estranec.

¥a, pertanto, Andrea Lo Iaceno

giudizie PEEX rispondere di  tutti

contestatigli ool mandateo di cattura

L9 settembre 1984.
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Lo Iacono Antonino

Indicats da Salvatore Contorne (Vel. 125
£.9), (Vel.125 <£.74) e (Vel.1258 £.140) gquale
componente della famiglia mafioss di Brancaccio.
venne emesso nei suci confrenti mandate di
cattura 361,84 del 24 ottobre 1984, con il guale
gli furone contestati i reati di cui agli
artt. 416 & 416 bis C.P., 75 & 71 legge n.6B5 del
1995.

i e'" protestate innocente., sostenende di
nen conoscere il Conterne.

Sussigtone & sue carice sufficienti prove
di calpevolezza, avuto riguazdo alle
circostanz=iate, zeiterate e riscontrate mocuse
del Conterno, il guale ha riferitoe che
l'imputate, JENBES del defunte Giuseppe Di
Maggio, gia' cape della famiglia di Brancacocio,
gli wenne ritualments presentante come Muomo

d'onére™ dalle 2io Pietre Lo Iacono.
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Ha aggiunte il Centernoc che Antonine Lo
Iacone si era alleontanatc da Palerme dope
l'uccisione del suoccero, dedicandesi attivamente
al +traffice di droga insieme al cognatoPietre Di
Maggis.

Le stesse circostanze dell'arreste del Lo
Iacone offrone riscontroe alle dichiarazieni del
Coentorne, essende statoe 1'imputate sorpresc a
RBimini nella abitaziene della succeraFrancesca
Bedellini, da& peco ivi trasfexrita, in cempagnia
del cognate Pietre.

Inoltre il Le Iaceno, che &' state piu’
velte rieconesciute dal Conterne in fotografia.
ha ammesso di egger state in rappoerti con
numezosi @ noti esponenti maficsi, gualiVincenze
Savoca, Salvatozre Badalamenti, ‘Domenico
Sanseverine, i <£ratelli Marsalone, Sebastianc
Lombarde, Gicovanni Lo Verde, i fratelli Milano.
oltre naturalmente ai congiunti Le TIaceno, pus
cercande ovviamente di fornire spiegazioni,.

rimaste labiali ¢ genexiche, di tali conoscenze.,
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attribuendole al case ¢ @& rapperti commerciali
intrattenuti. Resta comungue grandemente
significative che egli gravitasse nell'ambiente
di appartenenti a Cosa MNostra, =alla guale il
Conteozrne ha dichiarateo e’ anch'esso affiliato,

E l'inserimento del Lo Tacono
nell'eorganizzazione mafiossa noen solao e’
risgontrate dalle =ue stesse ammissiond ma
altresi’ dalle risultanze delle espletate
indagini bancarie, dalle gquali e' emersa la
negeziazione da parte dell'imputate di titeoli
provenienti da Giuseppe D'Angele, HNicole' Greco,
DPomenice Federice & Domenico Sanseverine nonche’
da Homane Pievani.

uest'ultime @' un bergamasce implicate in
leschi traffici., che risulta esser state
utiliz=ate per la richiesta d4i assegni ecirecelari
poi consegnati a greoessi esponenti eafissi.
L'assegno finite ad Antonine Lo Iaceone, infatti,
fa parte di una partita di titeli per
complessive lire 27.000.000, richiesti il 18

novembre 1978 dal Pievani, wuno dei gquali,
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da lire 10.000.000. risulta egger state
negoziate da Michele Greco.

Le dichiarazioni del Contorne. infine, mnen
goles trovane riscontrs nelle suddette risultansze
me altresi' confermano guantoe gia' da tempo era
stats rivelato da Stefane Calzstta, & Ppai
ribadito da Tommaso Buseetta, & da altri, eirca
il preminente zuele di Pietre Lo Iacono, =Zio
dell'imputate in eSame, nell'amhits
dell'erganiz=zaziere mafiocsa. come megliec esposte
nella parte della sentenza «che del suddette
imputate si occcupa.

Anteonine Lo Iacone va, perxrtante, rinviate
& giudizie per rispondere di  ftutti 1 reati

centestatigli ecl mandate di cattuzra 361784,
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Lo Tacone Gievanni

Indicato da Tommasoe Buscetta (Vel.124rR
£.20) e (Vel.l2u4sn £.21) gquale affiliate alla
famiglia mafiosa di Corse dei MNille, venne
emessoc nei suei confronti mandate di catturza
323784 del 29 settembre 1984, com il quale gli
venneroe contestati i zreati di cui agli artt.%16
e 416 bis C.F., 75 ¢ 71 legge n.683 del 1975.

5i e' protestate Ainnocente, asserendo di
essere estraneo a qualsiasi crganizzazione
criminesa e di nen conoscere il Buscetta.

Le dichiarazioni del Buscetta hanne invece
trevato conferma in guelle di Salvatere Contorno
(Vol.125 £.41), che ne ka ribadite
l'appartenenza a Cosa Hostra, pur neon essendo in
grade di dindicarne la famiglia di appartenenza.
e nelle indagini bancarie eszpletate. He' wva

trascurate che trattasi del
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fratelle di Pietro ed Andrea Lo Iacono.
appartenente a famiglia di sangue

rappresentata nella organizzazione

cennotata appunteo da ricerrenti

Tfamilistiche™.

Quante alle indagini bancarie, esse hanno

consentite di accertare rapporti

tza Ll'"imputate e Salvatere Fazio nonche'’
Battista Inchiappa, entrambi esponenti
menzionata Zfamiglia di Corse dedi Hille,

risultane aver emesso nel 1980 numereosi

pervenuti al Lo Iacone tramite
Andrea.

Giovanni Lo Iacene Inoltre

socio com il fratelle Andrea della Lo Jacono
S5.p.a., della quale 8" rappreasentante

Francesco, figlie di Andrea. Ceostui & sua volta

risulta aver zricevute assegni da

Verde, il "figlivccio" di Pietre Lo Tacono,

costui implicate nel e.d. blitz d4i

e risulta averne emessi a favore

Barbarossa, il note faccendieze di

= di altri autoreveli egsponenti
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tutti implicati nel traffico delle sostanze
stupefacenti. al guale. pertantoe., nen puns’
ritenersi estraneo nemmene l'imputate in esame.
Giowvanni Lo Iacono va. pertante.
rinviateo a giudizie per rispondere di tutti i
reati contestatigli col mandato di ecattura

323784 del 29 settembre 198Y4.
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Lo Iacono Pietro

Denunciato con rapperte del 13 luglie 1982
(Vel.? £.90) guale affiliato ai gruppi di mafia
¢.d. "vineenti", Vannerso emessi nei guai
cenfrenti ordine di cattura 170-/82 del 26 luglice
1982, mandato di cattura 343r82 del 17 agosto
1982 e mandate di cattura 237-83 del 31 maggio
1983, econ i gquali gli furene contestati i reati
di ¢ui agli artt.4%16 C.P., & 75 legge n.685 del
1975,

A sgeguito delle rivelazieni di Stefano
Calzetta, essendo emarso il suo preminente ruclo
nell "ambito delle erganizzazioni mafiose,
VENNEeLo emessi nei sucli confronti anche 1
seguenti mandati di cattura:

- n.37&783 dell'f ageste 1983, econ il
guale gli furone contestati numeresi reati di
omicidio in danne di Francesco Di NMete ed altri,
tutti riferib:li alla c.d. "guerra di mafis",

nenche’ il reato di omicidio in danno
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dell'agente della Folizia di State Calogero
Zucchetto ed i reati mineri &i predetti
connassi;

- n.373r83 dell'sd agoste 1983, econ il
guale gli Zfurene contestati i reati di perto e
detenzicone di esplosivi e di danneggiamente =i
danni dei £fratelli di Stefeno Calzetta, che
avevano subito grave attentate dinamitarde dopo
che 1l lore congiunto aveva preéeso a collaborare
con gli inguirenti;

= n.111784 del £ aprile 1984, con il guale
gli furono contestati i zreati di omicidio, e
guelli connessi, in danne di Giuseppe Genova.,
Antonioc ed Orazio D'Amico, Vincenze e Benedetto
Busgetta, Pacle e Giovanni Ameodeec, anch'essi
tutti riferibili alla ¢.d4. "guerra di mafia™;

Intervenute guindi le rivelazioni di
Tommaso Buscetta, concernenti tra l'altre
l'appartenenza a Cosa Mostra dei gruppi di mafis
eui al Lo Iacone £i contestava di essere

affiliate nonche" numerosi altri omicidi
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riferibili alla ¢.d. "guerra di

mandate di cattura 323-/84% del 29 settembre

ricontestatigli i reati di cui

C.F. & 75 legge n.685 del 1975 nonche'

degli omiecidi di eui al mandate

372783 (con esclusione di gquelli

successivamente al suoc arresto risalente alla

fine del 1981 e con esclusione. per
ragione, di tutti gli omicidi di cui sl mandato
di ecattura 111-784), gli wvennerc ulteriocrmente

addebitati i reati di cui agli artt.4%16 bis C.P.
e 71 legge n.685 del 1975 monche' numerosi

omicidi e reati minori connessi.

nell'ambite della c.d. f"guerra

pracedentemente al 19 ottobre 1981,

arresto nel corsc del c.d. blitz di Villagrazia.
5i " protestato innocente, proclamando
gus estraneita’ a gualgiasi eorgani=sazione

mafiosa e la sua completa innocenza in ocrdine

gravissimi delitti addebitatigli.
Il Lo Iacono, come =i e’
tratte in arzeste il 19 ottebre 1981

della irruzione della Polizis
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in wuna wvilla di wvia Valenza nella guale era in
gerse una riunisme di pericelesi espenenti
mafiosi, =£ra i guali Benedettec Capizzi. Ruggero
Vernenge, Giuseppe Gambino. Giovan Battista
Fullaza' . Fietroc Fascella ed altri riusciti a
dileguarsi durante la viclenta sparatoria
cppesta dai malviventi all'arrive delle foxze
dell'ordine. Con sentenza della Coxte di Appello
di Palermo del 3 maggic 1985 (Vel.210 £.172),
che ha radicalmente coxretto una deludente
valutazione della vicenda data in prime grade
dal Tribunale, anche il Lo Taconoe ha zIipoertato
condanna perc i reati contestatigli con
riferimento & tale episcdic, senza alcun dubbio
coestituente l'interruziocne di un summit di
mafia, in guesta sede richiamato per comprovare
l'appartenenza =& piene titele del Le Iacone
all'ocrganizzazione maficsa Cosa MHostra, alla
guale poi sone risultati aderenti tutti i
partecipanti ella riunione.

Hel ©presente procedimento l'inserimento

del prevenute nell'organizzazione maficsa e nei
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vertici di cgquesta e' state dapprime rivelato da
Stefane Calzetta ((V¥ol.11 £.19), {vel. 11 £f.4013,
(vel.11 £.41), (¥vel.11 £.5%), (Vel.11 £.62) e
(vel.11 £.70) + (fasc, pers. vel. 1- £.32 big) e
(fasc. pers.2~ #£.64%)), che lo ha indicato come
capo della famiglia imperante nella =zena della
Staziene Centrale. dove egli gestiva un grosso
negozioc di tessuti.

Depo averle definite wun importante boss
dellos stesse livello degli Spadare, Calzetta ha
precisateo che il Lo Iacono erxra molte zispettatoe
da Carmele EZanca. incontrastate boss di Piazza
Scaffa, od a dimostraziene di eie' ha rifexrite
della munificenza, di tipice gestualita®
mafiosa, con cui l'imputate, troevandesi a pran=o
presse la tratteoria "lLa 'ng:as:iatl"' can Una
ventina di convitati, aveva ricambiate
l'e=seguie nell'oceasiene portegli da Onofrio

Zanca,
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facendo servire a costui (ed al Calzetta) un
encorme sperlunge di necnata e offrendo poi ai
due la cena.

Lo stesso Calzetta ha poi riferito che
Carmele Zanca era scllecito nel far recuperare
al Le Iaccne refurtive di cui costui si
interessava, facendone richiesta personalmante o
tramite personaggi mafiesi di rango, come Pietro
Vernengo. @, ad ulterioxe dimostrazione
dell'affettuesita’ che legava i due bosses. ha
narrate di un favelese trattenimente offerte dal

Le Iacone presse i1l ristorante Six Jelm (per

l'ocecasiene ehiuse al pubbliecs ed allietate
dalla comicita' di Franee Franchi e Cicein
Ingrassial., cui avevano partecipato anche
gliZanca.

La puntualita' delle affermazioni del

Calzetta ha trovate riscontre., a tacer d'altre.
nella indicazione fatta di Le Verde Giovanni
¢ome colui che era la "spalla™ del Lo Iescono,
avende costul medesime ammesso di essere il
"padrine™ del ecoimputate, anch'egli intexvenuto
fiella riuniene di via Valenza & ceondannate con
la richiamata senienza della Corte di Rppelle di

Falermo.
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Del pari il Calzetta ha indicate Giovanni

Di Pasquale. Orazioco Corona e Hos

ario Mistretta.

ceme persene strettamente legate al Lo Iacene e

membri della SUA COSCca e cio” ha trovate

riscontre nelle dichiarazieni del teste Brunc

Felice. delle guali si dira' appresso.

Costui, infatti, ha asserite (Vel.90 £,55)

di aver sentite parlare del Lo Iacone come di

persona "molte autoreveole™, confermando i suoi

legami el Di Pasguale. ¢cel Cerena e col

Histretta.

Il +teste Antonine Federico, a sua volta,

ha aggiunto (Vel.T79 £.51) che

certamente in wvirtu' della sua

il Lo Iacone,

autorevolezza

nell'ambito della crganizzaziene mafiosa,

intervenne su tale Salvatore Vaglica perche'

costui piu’ non frequentasse i suei amici Luga

Bonanne ed Alde D'Amice che,
proibizione da parte dei CGreco

intendevane

prima di averne

di Ciaeculli,

454

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



= Pag.5.974 =

uccidere Giuseppe Zanca, ritenutec responsabile
di una "scffiata"™ ai Carabinieri che era costata
la wvita ad Enze Vaglica, fratellc del menzicnate
Salvatere, durante un tentative di estorsione
commesse in Terine.

Seconde Tommaso Buscetta ((Vel.124 £.6).
(vel.124 £.8), (Vel.12&% £.45), (Veol.124% £.507.
(Vol.T24 £.98), (Vol.124 £.99) + (Vol.124r,R
£.2), (Vol.124/R £.3), (vol.12ursn £.17),
(vel. 124,86 £.19), (Vel.128sh £.24%), (Vol.1Zursl
£.104) e (Vol.124rh £.1151), il Lo Imcone., gia’
vice di Stefance Bontate nella famiglias mafiosa
di S.Maria di Gesgu®, assunses la earica di
"reggente™, insieme a Giovan Battista Pullara'.

depe la proditoria uccisiene del sus capo.

e
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Anzi, ha riferite il Busecetta, fu propric
Pietre Lo Iacono a regarsi in visita a casa del
Bontate per fargli gli suguri di compleanno ed
avvertize quindi Giuseppe Lucchese, che si
treovava nei pressi, collegate wvia radie eon 1
Killers, dell'imminente uscita del "principe di
Villagrazia®™ dalla sua abitazione. Lo stesse Lo
Iacono poi, depo l'uccisione del suc capo
famiglia, si fece promotore di wun incontre con
Girolame Teresi, i fratelli Federico ed Emanuele
D'Rgostino PEE discutere le CONSeguenze
determinate in senc alls famiglia dall'uccisicone
del Beontate : incontre dal gqguale i primi dei
predetti nen ternarono Vivi, mentre il
D'Agestine salve' (momentaneamente) la pelle per
non aver aderito all'invitoe.

Il  ©Buscetta, inoltre, si &' dimostrate ben
a conoscensga dei rapporti +tra il Lo Iacono e
Stefane Bontate e sulla contrapposizione Zfra
costore determinatasi in senco alla famiglia di

5.Maria di Gesu". He "
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deve meravigliare <c¢he di tali fatti egli Zfosse
coei' approfonditamente informate, tenute conto
della sua salda amicizia ecol Beontate e dei suoi
cordialissimi rapperti cen leo stessec Lo Taceono,
cui, mentre trovavasi in stato di detenzione.
addirittura indirizgzo"® la figlia Felicia perche’
gquesta, prossima a Nozze; poitesse provvedersi di
correds, prelevands dal negezis dell'imputats
capi di abbigliamento., pexr i guali il L¢ Iacono
nen pretese pagamento aleune (vedi deposiz.
Felicia Buscetta (Veol.134% £.%).

I1 Le Iacono, invero, secondo il Buscetta,
pur essende molte apprezzato dal sue capo
famiglia, aveva finito per prendere le difese di
Giovanni Bontate, che si lamentava del meoede in
cui era *trattate dal fratelle, & per guanto i
rapporti frs i due sembrassero infine
normalizzati gqualche increspatura dovette alls
fine Ppur rimanere se il peste di vice cape della
famiglia wvenne assunte da Girelame Teresi mentre
il Lo Iacone venne inserite soltante tra i

"gonsiglieri™.
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Quants sopra ha +trevato

dichiarazioni di Salvatore Contorne

£.90, (Vel .12 £.2Z), (Vel, 125 £.28),

£.29), (vel.125 £.32), (Vel.1i5

£.411, (Vel.125 <£.43), (Vel.125 £.54),
£.73), (Vol.125 £.96), (Vel.125 £.125),
£.12617., (Vel.125 £.14%00, (Vol. 125

(Vvol.125 £.158), (Vel., 125 £.161),

£.162) e (¥eol.125 £.768)), il

confermare la carica di reggente assunta

Iacone depo la

conferma nelle

((Vel.i25

(¥al.i25
(Vel.1i5
(Vael.125
(Vel.125
£.157),
{Vel_ 125
eltze a
dal Lo

di
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Stefanso Bentate e la presenza del medesime
all'atto della sSoppressione dei fratelli
Federico,di Di Franceo e di Girelame Teresi, ha
rivelate le confidenze fattegli dal Lo TITacono
durante un incentro con lui avute nel carcere di
Rscoli Piceno.

Kell'eccasione, infattd, 4l Le Iacono
sospiro’ di non aver potute far nulla per
Girclamo Texesi, perche' Aincontrandosi guesti
con Salvatore Inzerillo, non dava piu’
affidamente alcune.

fuanto infine al perdurante inserimento
del Lo Iacene ai wvertici della corganizzazione
mafiesa =in depe il sue arreste ed all'interneo
degli stabilimenti carcerari, vanno richiamate
le dichiarazioni di Salvatore Coniglio ((Vel. 206
£.36), (vel.2086 £.37), (Vol. 206 £.38), (Vol.206
£.84), (Vel.206 f£.88) & (¥ol. 206 £.971)2, il

guale ha riferito che l'imputato in esame godeva
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nel c¢arcere dell'Ucciardene asscoluta liberta' di
movimenti ed era stato lui | "sistemare"
l'aggressicone subita 4in ecarcere da Gerlando
Alberti f(cen il guale il Lo JTacono ha ammesso
una vecchia amicizia risalente ai tempi
dell"infanzial., aggiungendo che tutti i
"consiglieri™ dell'organizzazione facevano capo
al prevenuts, il guale era finance in econtatti
con ambhienti statunitensi.

Gli ha fatte eco Salvatore Anselmo
(ivel. 133 £.262) e (Veol.133 £.276) + (Vol.13y
£.170)), zriferende di aver visto in carcere il
e Iacono fragquentare SPESS0 la cella di
Gievanni Bentate e di saperlo "uome di pace®™,
nel senso che dirimeva le guestioni insorte +tra
i detenuti e teneva =& bada 1 giovani piu’
turbolenti.

Per tutte le Sussposte considerazioni
l'imputate wva rinviato a giudizio per rispondere
dei reati di eui agli aztt.%16 = 1§ bi= C.P.,
contestatigli ecel mandate di ecattura 323784, che
ha per gquesta parte integrate ed assorbite tutti

gli altri prevvedimenti precedentemente emessi.
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Va altresi"’ rinviate a giudizioe per
rispondere dei reati di cui agli artt. 75 e 71
legge n.685 del 1975 contestatigli con leo stesso
mandate di cattura 323784, che ha anche per
gquesta parte dintegrate ed asgssorbite tutti gli
altri provvedimenti precedentemente emessi,
essende indubitabile il sue attive inserimento
nel traffico delle sostanze stupefacenti, 5ia
per la sua posizione di preminenza nell'ambite
della Zamiglia maficsa di appartenenze, sim
tenute gonto delle dichiarazioni di Teommase
Buscetta; che lo ha indicato come wuno dei piu’
attivi trafficanti di dregar accuse che trevano
riscontreo nelle espletate indagini bancarie., ohe
hanne consentite di acgertare rappeorti
intercorrenti tra il Lo Iaconoe sd Antonie Enea o
Hunzie Barbarossa, pErsonaggi pienamente
ingeriti in tale turpe traffice, oltre ad
ulteriori Fapporti con Gaspare Li VWVersi.
Giovanni Le Verde e Reosario Spitalieri, ad
ultericore dimogstrazione dei legami esistenti con

altri pericolosissini esponenti di Cosa Hostra.
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Delle Aimputazioni di omicidic e delle
altre minori contestate all'imputate =i eoceupano
altre parti della sentenza By FEI le
censiderazioni in gquelle sedi esposte, il Lo
Iacono va altresi' rinviate & giudizic FEI
rispondere dei reati di cul ai capi da &1 a &9,
da 91 & 105, da 115 a 123, da 131 a 132, da 135
a 140, da 145 & 151, da 169 a 17L.

Va invece preosciclte per non aver commesso
il fatto dai reati di cui ai capi 156 ¢ 157, da
161 a 162, da 173 & 180, 186, 187, da 209 a 213,
da 237 a 246, 257, 258, 270. 271 e 272.

Gli atti relativi ai capi 143 e 144 wanno

strmleiati.
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Lembarde Gievanni

Indicate da Conteorne Salvatere come uomo
d'eonore facente parte dells famiglia di
Ciaculli, affiliata all'organizzazione maficsa
denominata "Cosa Hostra™, Lombardo Giogvanni
veniva eolpite da mandato di catturas n.361-84
del Z4-10-1%84% con il guale gli =i contestavano
i reati di eui agli artt.416, 416 bis C.P.., 71 &
75 della legge 685 del 1975,

Ha riferite il Contorne che il Lombardo,

cognato dei Buffa per averne sposatec una
gerella, ' titelare di uma esrtelibreris. gita
nel lecale viale dei Picciotti nei pressi

dell'esercizie "Bar™ gestito dai Buffa, i guali
glielo presantaronoc ritualmente come uomo
d'onore della famiglias d4i Ciaculli e lo hanneo
ingerits nael traffice della dAroga (Vel.125

£.34), (Vol.125 £.587), (Vel.125 £.140).
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Interrogato; 1'imputate ha negato gli
addebiti assumende di econoscere il Conterne
Salvatore da bambine e di nen intratteneras
rapperti di alcun genere con i suci cognati.

Tali generiche discolpe, peraltreo sclo
labiali, nen poEEOnG trovare ingresso
processuale a fronte delle precise indica=zieni
fornite dal Contorne Salvatore (il quale ha
anche ricordato. trovande conferma nelle

dichiarazioni del Lembarde. che coastui, per un

lasso di tempo., ha svolto 1'attivita® di
autotraspertatore) (Vel.125 £.57), (Vel. 125
£.64) e riscontrate dalle asserzioni del
coimputato Calzetta Stefano il quale,

interrogatoe nel marzo 1983, ha dichiarato che il
Lombardo Giovanni, cognate dei Buffa e di EZanca
Carmelo, g" certamente un "mafiocse™ come i
predetti, con i gquali forma tutte un Tgruppe"

(Vel.11 £.20) - (Vel.11 £.37) - (¥ol.11 £.%1) -
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(¥el.11 £.61) - (fasc.pers. vol.l1- £.159 & 160).
Sintomatica, peraltre, la partecipazione
dell'imputato alle nozze tra Corrac Attilie e
una figlia di Pino Saveoga alle gquali sone stati
invitati gli esponenti di maggier prestigio
delle cosche mafiose coperanti a Palerme. Infine.
l'ppartenenza dell'imputate alla conscrteria
mafiosa di ecui o' processe e il suo inserimente
nelle illecite attivita' dalls stessa gestite =~
tra eui il traffice di sostanze stupefmcenti
sone pienamente riscontrate - gqgualera ce ne
fosse ancera bisegno = dalle risultanze degli
accertamenti bancari dalle guali e' emersc c¢he
l'imputate ha dintrattenute rapporti d4i "affazri"
= attraverse intestazioni o girate di assegni di
conto corrente - <on 1 coimputati La Mantia
Gaspare, Federico Domenico, hrganoe Filippo e
Salvatore, Oliveri Giovanni, Tinnirelleo Gaetano,
Barbarossa MHunzio, Torcelli Antonine. Zanoa
Carmelo e Buffa Vincenzo. tutti appartenenti a
famiglie certamente inserite nel traffice di

droga.
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Sulla scorta di teli emergenze processuali
appare conforme & giusgtizia disporre il rinvie
giudizie dell'imputate Lempbarde Giovanni davanti

la Corte di Assise di Palermoc per rispondere

tutti 1 reati centestatigli come

U:api 1 10. 13) 22).
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TRIBUNALE DI PALERIMO

FUFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI FEMNALI

H. 2289%r82 R.G.U.I.

OREDINANZA - SENTENZA

emessa npel procedimente penale
COHTRO

ABBATE GIOVANMI + 7D&

VOLUME N. 2%
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Lombarde Sebastianc

Lembarde Sebastianc €' state reggiunte dal
mandate di cattura n.323784% e deve rispondere
dei reati di cui agli artt. 416, 416 bis C.P.,
Ti e 75 legge n.6BSsT7E.

Calzetta Stefane ((Veol.11 <£.75) =retrel
riferiva: "....Trxa i locali della =cona da me
freguentata dove i mafiesi di cui ho parlato
sone soliti riunirsi debbe citare anche la sala
Heppy-Day, &dibita a cerimonie nuziali e gestita
da tale Lombarde Janeo e 1 sueili fratelli che sone
persone di tutte rispetto © prestigioc.™
Aggiungeva il Calzetta in un interregateorioc =zeso
dal P.HM. di Bellune: "I fratelli Lombarde di
Pelermo (sone preprietari di una sala per
matrimoni denominata "Happy-Days") trafficano la
drega. Il loecale costituisce una attivita" di
paravente per la lerc wvera attivita' che ef

appunte il
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traffice della droga. Di gueste he gia' parlate
alla FPeolizia di Palermeo. Dei Lombarde heo parlato
anche con i Magistrati di Palerme, ma non so che
@5iti abbia avuteo l'istruttoria relativa.".

Anche Sinagra Vincenze ({({Vel.1sF £.381)
retre) riferiva® "...Anche il preprietarie di
una sala di trattenimenti nen so il nome di
tale esercizio sito nella zona di Roccellald f£fa
parte della mafia e si chiama Lombarde di
cognoeme. Io l'ho wvisto spesse al bar di S.Erasmo
in compagnia del Caruse Vincenzo ed una velta
ebbi eoccasione di accompagnare =a sua richiesta
Giuliane Salvatore che doveva parlargli per
organizzare una festa®™.

Sentite dal G.I. fvel.123 £.6073 il
Lembarde dichiarawva di non conoscere il Sinagra
& Caruse Vincen=ze., anche se ammetteva di aver
lavorate alle dipendenze del di lui padre, sino

al 1963, nella pasticceria da guesti gestita.
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Le concerdi dichiarazieni del Sinagra e
del Calz=etta indicanti l'imputate come wome di
mafia, di "prestigie"™ e di Mrispetto®. nen
lasciane dubki sulla appartenenza dell'imputate
alla erganiz=zazione mafiosa.

Il cCalzetta, poi, e’ stato categorice
nell'affermare come 1 Lombarde trafficasserc in
droga e come la sala "Happy Days" fosse socleo un
paravento per tale illecita attivita'. Tale
affermazione ha wuna sua wvalidita' pexche' il
Calzetta g1 e’ dimestrate un frofondo
conoscitore dei personaggl gravitanti 4dm Corse
dei Mille e delle loro attivita'.

E's pei, da ricordare come il Sinagra
abbia viste frequentare Caczuso Vincenzo.,
personaggice di spicco della famiglia €i Corseo
dei Mille, seocie ceon Pietre Tagliavis., eon gli
Spadaroe e cen i Vernenge nel traffice di
stupefacenti, nonche' “Tesperte din armi" della

cosca stessa.
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L'imputatoe, dinfatti, si e' ben guardate
dall'ammettere tale concscenza, anche se ha
dovute confessare di aver laverate per divexzsi
anni alle dipendenze del di lui padre.

Vi e' poi da rilevare come il Lombarde sia
une degli dinvitati alle nozze Saveca - Corrao
((Vol.39R £.%3) e segg.)] e cic' e' a&altamente
indicative del suo "peso" stante le persconalita’
degli sltri invitati tra i quali i Greco:; Pippeo
Cale' ed altzi.

Il Lombarde, ineltre. con 1l fratelleo
Michele ' state une degli dinvitati alle nozze
Calcagno = Tegliavia, con i fratelli Graviano,
Giuseppe Battaglia e Pietro Senapa, testimone,
quest'ultimn, delle nozze stesse.

I1 relative trattenimenteo. poi, veniva

pagate con un assegne di D1 Salve Nicola.

Da notare come Calcagnea Angelo sia
ricezrcato TEX omigidie & asscclazions perx
delinguere (Vel. &rs £.743),
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(vol.® £.91), (Vel.8& £.102).

Il Lombardoe, gquindi, va rinviate a
giudizic FEE rispendere di tutti i reati
contestatigli con il mandato di cattura
n.323784,

S5i segnala all'ufficio del P.H. la
epportunita’ di eventuali iniziative nei

confronti di Lombarde Michele.
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Le Meo Cestantine

Denunciate eon rapporti del 29 luglio 1983
(Voel.8sL £.1) e 7 febbraie 1984 (Vel.8sL £.%6)
dai Carabiniezi di Alez e Gonnosne' per avere
agevelate la fuga dai comuni di leroe obbligata
dimera di Vineenzeo Puceie. Armande Eonanneo e
Giuseppe Madenia, killezs del Capitane Basile.

Venne emesso nei suoi confrenti mandate di
cattura n.280/848 del 16 agoste 1984 (Veoel.&sL
£.98), cen il guale gli furone contestati i
reati eui agli artt.416 ¢ 378 C.P..

Depe la riuniene del suddette al presente
precedimente, con mandate di eattura n.323784
del 29 settembre 1984 gli wiene ricontestato
(eon piu' ampia formulazicone, comprensiva della
precedente) il reate di cui all'art.416 C.P. e
gontestati altresi' guelli di esui agli artt. 416

bis C.P., 75 & 71 legge n.685 del 1975.
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DPel Lo HMeo =i e’ gia' ampiamente trattato
nel capitolo della sentenza dedicato
all'omicidie del capitance Basile, rilevande che
l'imputazione di cui all'art.278 C.P. non &appare
gonecilisbile een gquella di cui all'art. B16 C.P.
e che la sua appartenenza alla stessa
grganizzazione oriminosa del Puccio, del Bonanno
e del Madonia ' dimostrata dalle circostanze e
medalita’ della fuga ocui ecen il sus aiuke

costoro si diedero.

Le caratteristiche mafiose della
associazione, delineatesi compiutamente dopo le
rivelazienti di Tommaso Buscetta, di cui

ampiamente tratta altra parte della sentencza,
legittimane la stuccessiva contestasione di cui
all'art. %16 his C.P..

Va rinviate a giudizio per rispondere
delle suddette imputazioni di cui agli artt.416
e 416 bis C.P., mentre va prosciolte perzche' 1l
fatto nen eestituisce reato dalla imputazione di

cui all'axt.378 C.F..
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Hulla e’ insltre emerse a suo earice in
ordine al contestato traffico di sostanze
stupefacenti, nel guale, secende le stesso

Buscetta, non tutti gli affiliati a famiglie
maficse sono coinvelti.

Va, pertanto, altresi' prosciolto per non
aver comrmessc i fatti delle dimputazioni di cgui
agli artt.75 e 71 legge n.6B5/1975 contestategli

col mandato di cattura n.323-84,
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Le Fresti Salvatere

Indicate da Teoemmase Buscetta [(Vel.12H
£.13) + ({vel.l24%sh £.1}, (Vel.12b4rsh £.14%5) ¢
(¥el.1247% £.48) gquale membro della famiglia
maficsa di Porta Huova, come tale presentatogli
rresse 1l carcere dell' Ucciardene, ove entrambi
trovavansi detenuti. venne emessc nel suocl
gonfronti mandate di eattuza 323784 del a9
settembre 1984, con il guale gli ZFurcne
contestati i reati di cui agli artt. 418 e H16&
bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del 1975.

51 e protestate inneccente, asserendo di
ESSEIe estraneo a gualsiasi organizzazione
criminosa, di aver effettivamente coneosciute il
Buscetta nel 1972 all'Ucciardone ma di non aver
con costui dintrattenute mai alcun rapporto,

nemmenc di semplice saluto.
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Il sue inserimento nell'ozrganizzazione
mafiosa ed i sueli collegamenti <on esponenti

maficsi della sus e di altri "famiglie™ emexrsecro

gia nel 1970. epoca in cui (28 novembre) venne
tratte in arresto dai Carabinieri di
Castelfrancoe Yeneto unitamente a Giuseppe

Geleaz=o, &8 Salvatore Rizzute fentrambi della
cosca di Porta HMuoval €4 & Gastane Fidanzati
{della famiglia di Giuseppe Bonold.

I gquattre furone sorpresi a beorde di due
autovetture c¢on targhe false, armati di pistola
e fueili & canne MOZTE . nei pressi
dell'abitaziene di Giuseppe Sizchia (il vige di
Michele Cavataio), a guel tempe soggiornante in
guel comune. HNon essende stati in grade di
giustificare la loroe presenza armata in guel
centro, i xitenne c¢he gli stessi gi foszerxo
recati cola' wllo scopo di ueccidere il Sirchia.

Tale ipotesi ha trovate oggi pieno
riscontre in guante riferite dal Buscetta, il
guale, =al suo rientro dal Brasile, ehbe ad

arrrendeze in Carcere, dal Galeazzo,. che
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ancora si troevava detenuto per guella viecenda,
che egli su ordine di Giuseppe Cale' era andate
cel Le Presti, cel Rizzute e cel Fidanzati in
guella leocalita® per individuare la. casa di
Giuseppe Sirchia., al fine di studiare 1la
situazicne dei lucghi ed prganizzare.,
successivamente, una spedizione composta dagli
stessi ¢ da altri uemini d'onore <che avrebbero
dovuto eliminare il Sirchia, complice di
numeresi misfatti commessi dal Cavataie, tra cul
in particolare l1'emicidie di Bernarde Diana,
vice di Stefanoc Bontate, ucecise personalmente
gzl Eizxchia. Successivamente altri uomini
d'onore, con c¢ui aveva avute mode di parlare.
avevane confermate al Buscetta le rivelazieni

del Galeaz=zo

Piu"’ recentemente il Lo Presti., CoOmn
ordinanza del Giudice Istruttore di Falermo del
20 febbraio 1982, e" state rinviate a giudizio

per rispondere del reate di asseciazione pey

delinguere in c¢onceorse, tTra gli altri, can
Tommaso Spadaro. Giuseppe Savoca, Gastano
Calista 3 Calogere Benanno ]
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nell'ambite di gquel procedimente

importanza hanne rivestite;
dell'accertamenteo della
dell'associazione criminosa, le

rese da Luisa Prestigimcomo, il cui

Biondo, corriere di droga dellse erganizzazicne,

era state wuccise il 0 agesto
Prestigiacomo, in particolare, ha indicate il Lo
Presti come elemente di spiceco
organizzazione, che partecipava

delle decisioni piu" importanti ed

rapine.

Tali risultanze hanno trevate

coenferma nelle dichiarazioni

Centerns (Vel. 115 £.111, che

l'appartenenza del Lo Presti alla

mafiosa di Porta Nusosva capegciata da Giuseppe

Cale®.

Va, pexrtanto, l1'imputato

giudizie PeEE rispondere dai tutti

contestatigli col mandate di eattura 323584,
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Lo Verde Giovanni

Denunciate con rapporite del 13 luglie 1982
{¥el.? £.903 gquale appartenente ai gruppi di
mafia c¢.4. "wvincenti", vennere emessi nei susi
confrenti ordine 4i cattura 170-82 del 26 luglic
1922, mandate di cattura 343,82 del 17 agosto
1962 e mandato di cattuza 227783 del 21 maggie
1983, con il guale gli furono contestati i zreati
di ecui agli artt.416 C.P, & 75 legge n._685 del
1975.

B seguite delle dichiarazieoni d4i Tommase
Buscetta, conceznenti tra l'altroc l'appartenencza
a Cosa Mogtra dei gruppi mafiosi ai guali =i
contestava &8l Lo Verde di essere gpffiliate, con
mandate di cattura 323784 del 29 smettembre 1984,
ricentestatigli i predetti =reati di eui egli
axtt.®16 C.P. ¢ 75 legge n.685 del 1978, gli
furone wultericormente addebitati gquelli di cui

agli artt.4%16 bis C.P. & 71 legge n.58% eitata.
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8i " protestate innocente, asserendo di
essere estranec a gualsissi organizzasione
criminoesa e di conescere fra 1 suel coimputati
seltante 41l swue padrine di cresima Pietro Le
Tacone, nonche' Giovanni Pile, cui aveva wvendute
dei mebili, Antonine e Salvatere Enea, il prime

dei guali gia sue secie in un negozie di
arredamenti, Gaspare 1i Vorsi eSettimo Mineo.
suoi amici di infanzia perche' coriginari del suc
Ztessa guartisre {vedi interrogatoril (fsse.
pers. ££.11 e 93) + (vel.123 £.703).

L suo carico sussistene sufficienti prove
di colpgvolezza, avute riguarde alla sua
accertata partecipaziomne alla riunione maficsa
sveltasdi nella vim VYalenza il 19 octtebrxe 1981,
di cui ampiamente si parla in altra parte della
sentenza, alle dichiarazioni dei coimputati
Stefane Calzetta e Salvatore Contorne. agli
ammessi ed accertati rapporti ecoen altri neti
esponenti mafiecsi ed alle rizsultan=ze della

documentazione bancaria acguisita.
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Invero, con gentenza della Certe di
hppello di Palermo del 3.5.1985 (vel.210 £.172).
che ha radicalmente meodificato una sconcertante
pronuncia di prime grade f(fase. pexrs. £.28),
f{della guale ampiamente tratta l'erdinan=za del 7
febbraic 1984 (fasc. pexrs, £.64)), con la guale
e' stata rigettata istanza di escarcerazione
proposta dall"imputatal, aostui e stato
condannate per il reate di associazione per
delingquere., essendosi ritenute oche eagli fosse
tra i partecipanti alla suddetta riunione di
egsponenti mafiesi sveltasi il 19 ottobre 19817
nella willa di via Valenza di Ruggero Vermengo,
interretta da& wuna drruzione di peliziotti,

Bcoolti da un nutrite fuoco di sharramente al

fine d4i Zfaveorire la fuga di aleuni dei
malavitesi. Infatti anche il Lo Verde
nell'occasione riusei”™ a dileguarsi, lasciando

tuttavia sicure tracce della suas presen=z=a, guali
una impronta papillare su une dei meobili della
villa, la sua autovettura parcheggiata nei

Pressi e le chiavi di essa in
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tasca al padrine Pietre Lo Iacono.

giustifico" il POSSEs550 con

contraddette dapprima dai famigliari
figlioccio e gquindi dalle stesso Lo Verde

corso degli interregateri zresi depe

arresto.

Dalle dichiarazioni d4i Stefano

tfasec.pers. 2~ £.64) emergonoc, pe:r

ragieni della gua partecipazione.,

titole, alla xiunione di wvia Valenza.

Le Verde, seconde il predette coimputato.

guardiaspalle, assieme & Gievanni

di Pietre Lo Iacono, come il Calzetta ebhe ad

apprendere e constatare di PEESCONRA

ambienti mafiessi frequentati.

Salvatore Contorne, da parte
confermato (¥ol. 125 £.43) 1la gqualita’
d'anore" del "figlioceceio™ d4Ai Pietro lo Izcono,

che il lo VYerde acceoempagno' alla riunione di

Valenza, costituente per certe un

mafia, cosi’ bruscamente

dall'irruzione della Polizia.
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Pieno rigcontro poi., nelle indagini
bancarie espletate, trovanoe le acocuse Formulate
a carico del Lo Verde.

E' infatti significative che nel novembze
e dicembre 1979 il Lo Verde abbia emesso taluni
assegni & Favore del Plaza Grand Hotel S.r.1. di
Milane, del mnete Antonio Virgilie., # che proprie
nelle stesse periode diversi assegni anche di
notevole impozrto FEEVENGgang alle stesso
beneficiarie da Hichele EZaza, gui 1i aveva
ceduti Nunzio BRarbarossa.

Altri assegni emeusi dal Lo Verde

risultane negeoziati dalle stessc Barbaressa a

riprova <he £ra i due esistevane rapporcti
diretti, certamente non lecitl se il Lo Verde ha
negato financo di coneoscerlo; altri xisultane

negoziati da tale Angele Spreafico, ¢he e' il
giratarie di numeresi titeli bancari emessi dal
Barbarossa a faveore delle Zaza.

Rltrd assegni del Le WVerde risultane

negoziati dai coimputsti Salvatore )
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Hunzie Hilane, <che il Lo Verde

ben

guardate dall'indicare fra gli imputati da lui

conosciuti.
fpuante invece al Pile ed al ILi

l'imputats ha ammesso di conoscere,

i rapporti fra gli stessi ed il
andassere ben al di la' d4di guante da

riferitec e"'" fornita da un assegno

5.000.000 4in datzs 11 gennaioe 1981,

Le Verde risulta aver emessc a favore

Versi, che

la prova che

Verde

costul

lire

stessc

Pile,

che invece avrehbes devute essere suo debitore,

seconde guante dichiaratoe dall'imputate

interrogatexiec del & otteobre 1984,

una impressionante serie di titeli.

decine di milieni. emessi da

dall'aprile del 1978 fine alla wvigilia
arresto a favore del ©Li Versi.

evidentemente dintratteneva rapporti

nel sug
nenche' da

per decine @

Verda

del suo

guale

tali da

consigliarle a mantenerli rigorocsamente celati

all'autorita' giudiziaria. Egli

limite' & parlare del Li Vorsi

P"amieeo di infanzia™ e tacgue nel

infatti gi

di sue

serse del
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sug interrecgateric del 20 aprile 1983,
noncstante apposita domanda dell'istruttere,
l'esistenza del conte corrente sul gquale i
titeli risultano esser stati tratti.

E sulle stesso conto corrente, oltre alla
emissione di numerosi titeli a favore del Pietro
Los Tacone, di suoi familiari, di Salvatore ed
Antonie Enea:, risultane wverseti un assegne da
lire 2.000.000 emesspc dalla Olimar Costruzieni
5.r.l., 1 <cui scci sono Filippo Harchese,
Giowanni ©Oliveri e Benedetto Tinnirelle, tutti
della famigerata "famiglia™ mafiosa di Corsc dedi
Mille:; mnenche' wun assegne da lire 1.400.000
tratto sul conte corrente di Tommase Spadare.

Tutti i suddetti PECSOnaggi; e
principalmente Tommaseo Spadare. Hunzio
Barbareossa @ Michele Zaz=a, risultano gravemente
implicati nel traffico dalle sostanze
stupefacenti, nel guale, pertante., deve
ritenersi sia pienamente coinvelte anche il Lo

Verde., per suo conto [} per coento del
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"padrine™ Pietre Le Iacene, le eoui risultanze
bancarie soneo invece estremamente & stranamente
piu' scarne.

Ed infatti, proprio indsgande sui traffici
di drega condetti da "den Hasino"™, dei guali
tratta ampiamente altra parte della sentenza,
ricompare da dguelle risultanze bancarie propric
il Lo Verde, che risulta beneficiarie di un
asgegno da lire 10.000.000 emesse il 30 maggio
1981 da Hun=ioc EBarbaressa (su un conte corrente
donde wvennere tratti altzi titeli a £favore degli
Inzerillo, di Rlfredec & Giuseppe Bono, del Li
Vorsi., di FRosario Riccebone, XAntonine FPorcelli,
Liborio Cuntrera., Pasquale Muvoletta, i Mafara,
Eesaric Spatela, Angele Cesentine e da guesti
girate a Pietro Lo Iacone, Emanuele D'Agostino.
Salvatore Milano, Salvatore Priele genero di
Hunzic La Mattina. Michele Zaza, Pasguale
Huveletta. Di =altre assegne da lirze 2.000.000

emesso dal Bartarossa risultsa
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beneficiario tale Francesce Di Gesu', 11 gquale
ha dighiazate (Vel.1%/A £.51) di averle ricevuto
da Gaspare Li Vorsi e guesti, allora sentitoe in
gualita® di teste (Vel.19s1 £.63), prepriec dal
Le Werde.

Hon sembra pertante pessanc sussistere
dubbi sul c¢eoinvolgimente del Lo Verde anche nel
traffice delle sostanze stupefacenti, sicche’
l1'imputate wva rinviate a giudizic per rispondere
di tutti i reati ascrittigli ecol mendate di
cattura 323/84%, che ha assorkite ed integrate
tutti guelli precedentemente emessi nei suoi

confrenti.
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Lucchese Antoning

Lucchese Antonine e" state raggiunte dal
mandate di cattura n.71 del 29.2.19%84 per il
delitte di ecui agli artt. 81 e 648 C.P. pex
essersi reso acguirente di netevell guantitativi
di woroleogi e preziosi sapendeli provenienti da
furti (Capo 331).

Lo stesso e' stato raggiunte anche dal
mandatoe di cattura n.361-84 per i delitti di cui
agli artt.416, W16 bis C.P., 71 e 75 legge
n.685775.

Fratello del piu’ noto Giuseppe (u
lucchiseddu = killer della Zfamiglia di Hichele
Grecol), nenche' figlio di Spadare Anna e nipote
di Masine Spadaro. l'imputate ' state indicate
da Salvatere Contorne come membro della stessa
famiglia dei Hfratelli (Vel.12% £.4). Dalle
stesso viene riconosciute nella fote n.23

(VYel. 125 £.74).
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Specificava, inecltre, 41 Ceontezne: "Da
gran tempo, prima di diventare wuome d'encre,
EONOSCEeVD Luechese Antenine e Salvatore,
fratelli di Giuseppe.

Gli stessi gestivano un negezieo di
rivendita di generi €i radicaudizioni nei fpressi
del bar Reosanero. Come uemini d*nﬁo:t mi vennero
rresentati dalle =ic HMasine Spadare nel suo
villine di Casteldaccia™ (vel. 125 £.1403~.
L'imputate e° stato. ineltxe, indicato da
Sinagra Vincenzo come colui che ekbe a ricettare
la merce proveniente dai <furti PFisano e Turco
Barrale.

Riferiva, infatti, il Sinagra, dopo aver

riferite sui particolari del furte: "...La merce
e' stata mcguistatsa dal fratelle di gquel
Lucchese., intese Lucchiceddu, che thal urn
negozio di oroleogi ] apparecchi sterec
pressoche' di fronte al bar Resanero. Frima di
lui, avevame offexte gli erolegsi a Stefanc

Calzetta, indicatoci da Schiave e Tempesta, ma

il cCalzetta ¢i disse che non aveva la somma

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

491



= Pag.6.00% -

da noi richiesta...... " (Vol.&sF £.185)." Rnltra
rapina riguarda l'oroclogeris € giloiellexia sita
in piazza Sant'0Oliva ed o' statas effettumta con
le stesse modalita' & con le stesse persone. Vi
era, infat®ti, 4Un negoezise di barbiere mtfigue.
guesta wvolta abbiame ricavate worelegi wvenduti
Per una decina di milioni =1 Zfratelle di
Lucchigeddu™,

Costituitosi a seguite della emissionse del
mandate di ecattura n.71-84, Jl'imputate, pur
ammettendo di gestire il nego=zio di
elettrodomestici intestato alla madre, negava di
aver mai conesciute il Sinagra e, guindi., di
aver mai aecguistate refurtiva ((Vael.71 £.265) e
segyg. ).

Mon pue' dubitarsi dells attendibilita’
del Contorne in ocrdine alle dichiarazieni
fornite sul conto dell"imputate il gquale .,

proprie per i suei legami parentali eon il

"Lucchiseddu™ e con Masinoe Spadaro, noen poteva
nen EESEIE ocrganicamente inserite in "Cosa
Heostra™.
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HMon v'e' da dimenticare coeme L'imputate
fosse il gastore effettive del negezio di
Spadare Anna, negezico del gquale SPEESO ha
parlate il Calzetta ceme lucge freguéentato da
Pacle Alfane che 1li" aveva viste prelevare una
busta c¢on wun dingente somma di denaxe ({Vel. 11
£.337, (Vol.11 £.67) xetreo) come pure 1i' aveva
viste ricevere con abbracci Haricline
FPrestilippo ((Vol.11 £.71) zetre).

Tali censiderazioni poErtane a ritenere
come il ricettatore della refurtiva indicate dal
Sinagra fosse Lucchese Anteonine e non il di  Lui

fratelle Salivatorae.

L'imputate, pexrtanto, ve rinviato 2
giudizie pEX rispondexe del reate di
ricettazioene, nenche' dei zreati di cui agli

artt.416 e 416 bis C.P. (Capd 1., 10, 331}.
Lucchese Antonino. inoltre, deve

rispondere dei reati di cui ai capi 13 e 22, non

potendosi ritenere che 1'imputato sia rimaste

estranee al traffiece di stupefacenti.
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Ed. invero, come gia’ visto, 1o stesso
Stefano Calzetta ha riferite come l'esercizio
commexciale di Spadaro Anna fogse luego
d'incentre di vari mafiesi <+tra i gquali Paoclo
klfanc e Mariclino Prestifilippe.

L'inserimento degli Spadaro = =ii
dell'"imputate - in dettoe traffico e’ risultato
ampiamente provato, come pure praovato e’
risultato il cellegamente dell'Alfane ("Fietreo
zAppPURi™]l con la raffinerima di wvia HMessina
Marine' &', guindi. legice ritenere che lo
stesso Lucchese facesse parte del gruppe di
trafficanti di ercina, non potendosi ritenere
che . nonostante i legami parentali e le
frequentazieoni. egli fosse escluso da tale

lucrosa attivita'.
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Lucchese Giuseppe

Lucchese Giuseppe e" state raggiunte dai
seguenti provvedimenti restrittivi della
liberta' persconale:

#al mwm.¢. n.237 del 37.5.83 per gli artt. 416 C.P.
e 75 legge n.685,75;

b) m.c. n.323 del 1984 per gli artt.&16., 416 bis
C.P., T1 & 75 legge n.685/75, omicidie

Bontate e delitti connessi, tentato

omicidic Contorne e delitti connessi.

In tale wultimo provvedimento si intende
assorbite il m.o. n.237-83.

Lucchese Giuseppe "u  lugohiseddu™ e'.
senza dubbieo alecune, uno dei personaggi=-chiave
della criminalita’ mafiosa sia per la sua
pPosizione parentale (figlio di Spadaro Annal.,
sia pexr la sua ricenosciuta "gualita"™ di killer
al serviziec delle cosche.

Di tale sua gualita” riferivano ampiamente

sia Stefane Calzetta che Vineenzo Sinagra.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

495



- Pag.6.013 -

uest'ultimo, in particolare, nel
ricoencscere le fote di Tommasoe Spadare e del
figlio, indicava guest'ultime come wune che
spessc S1 acocompagnava a certo Lucchese detto
"lucchiseddu™, ™di circa 212-23 anni e fa parte
della cosca e 5o che ha anche lui ecompiti
analoghi ai miei™ (Vel.1/F £.1%1).

Hel corse di un successive interrocgateorio,
il Sinagra, nel =riceonoscere la foto di Greco
Ignazieo (suocero del dotter Guttadaure)d,
specificava di avere incontrate lo stesso., una
velta, PEEESD una fabbrieca di matteni, in
compagnia di Marchese Filippe. Angele EBaiamonte,
il "parrineddu™ (Di CGaetano Giovanmi) & il
"luechiseddu™ (Vel.2-Rs/F £.340).

Luechese Giuseppe &' ben conesciute da
Salvatoze Contorne (fV¥el. 125 =£.%3, (Vel. 125

£.361, (Vol,125 £.37),
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(vel.125 £.58), (Vel.125 £.1017, (Vol.125
£.140), (Vel.125 £.145), (¥el.125 £.212)) il
guale lo indica, coen i suoci fratelli Salvaterxe [
Hinoe, come compoenente della famiglia di Ciaculli
("figli della soxella di Tommase Spadare., i
gquali gestiscone wun negozic di televiseri di
fronte a Willa Giulia e accantao al bar
"Roesanero™l,

Il Contorno, nel riferire particolari
dell'attentato di cuil eTRa stato vittima
({Vel.125 £.35) e segg.) lo indica come coluil
che guidava la moto a borde della gquale si
trovava Fino Greco "scarpuzzedda™ che, armato di
mitra, aveva fatte fuoco contre di lui.

Il Coentorne specificava, altresi", come il
Lucchese. insieme c¢on Fino Greco, Salvatore
Cuguz=za., Lecnardo Greco, i Prestifilippe ed
altei, frequentasszereo nel pericde estive la

villa di
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Casteldacecia di HMichele e Salvatore

cin', propric per puntualizzare

mafioso dei predetti (Veol.125 £.58).

Zempre a Iilprova della importanza

Lucchese e degli Spadare, 1l Contorne aggiungeva

(¥ol.125 £.145): "Spadarc Francesco

mi fu presentate come uemo d'onore in casa di
Stefane Bontate con il guale Tommaseo Spadaro

compare. Un giorne mentre mi trowvave dal Bontate

le Spadarc FEEBNCesco insieme

Antonino e 1l eugine Lucthese Giuseppe portaronc

una cassa di champagne gquale emaggio

foestivita' natalizia..... LN
Tommase Buscetta, dal cante

tra 1 componenti della famiglia

M e Un nipote di Tommaso Spadaro

Lucchese Giuseppe di eul rieconosco

n.127 della fote allegatz: 2l nresante verbale fa

parte anch'egli della famiglia

Greco™., (Vol.12y £.8).

498

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE

l'effigie



- Pag.6.016 -

Parlande dell'omicidio di Stefano Bontate.
il Buscetta precisava' "..,..Il1l L& Jaconoc appena
usecite, aveva avvertite Lucchese Giuseppe nipote
di Tommaso Spadare, il guale via radioe (e cige’
oon un apparecchio ricetrasmittente) aveva
informato dell'useita di Bontate i killers che
£1 trovavane in agguato nel pressi della casa di
campagna del predetto.

Il Lucchese, 4invece, £ra & boxde di

un'autovettura nel Pressi dalla casa del
Bontate, in modo da poterne gontreoellare
l'ingresso. Conferma il riconescimente

fotografice di Luechese Giuseppe, gia' fatte nel
cerse dell'interregaterie, e precise che io non
conosceve il Lucchese nel sensc che non he mai
avuto rapporti con il medesimoe, egli tuttavia mi
@' stato indicste., durante 11l mie seggiorne
palermitanc, e mi e' state riferite che era il
nipote di Masine Spadaro. Sgnoe certissimeo del
mig riconoscimente Zfotografico. Preciso ancora

che, seconde guantoe riferitemi dal Salamone,
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Salvatore Inzerille, nel dirgli che Michele
Greco aveva affermate di nen sapere nulla
dell'omicidio di Bomtate, aveva sarcasticamente
commentato tale atteggliamente del “papa®,
facendo rilevare «c¢he era improbabile che era
impossibile che egli non sapesse nulla, date che

un uwome della sua famiglia (Lucchese Giuseppe)

aveva PEESO Farte attiva all'omicidio del
Bentate stesso..."™, (Vel.12% £.451 = (Vel.12y
£.46).

Fer tale personaggic, implicate in prims
persona nell'emiecidis del Bontate ¢ nel tentato
emieidie del Centerne, conosciute come killerxr
dal Sinagza e dal Calzetta, non vi sarebbe altre
da aggiungere.

Vale sole la pena rigordare come Aglieri
Giergio e Senapa Fietro, all'atte del loxo
arreste gi trevassexrs a bords dell'auts 4di

Lucchese Diego, =io dell'imputato.
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Tale ultima circostanzs e’ ulteriore
riprova del pieno coinvelgimente del Luschese
nella criminale organizzazione.

Il Lucchese, pertante, va rinviato a
giudi=iec per rispondere dei reati di cui agli
artt. 416 e 416 bis C.P..

Lo stesse, poi, va rinviato a giudizies per
i zreati di ecui agli artt.71 e 75 legge n.6E5sT75,
esgendo impenzabile che un elemente tale nen
rotesse essere inserito =& piene titele in tale
redditizia attivita®,

Ed, invero. secondo le concordi
dichiarazioni del Buscetta e del Conterneo, in
tale attivita’ le casche impisgavans i
perscnaggi piu’ "valeresi" delle famiglie.

52 @& ¢cilo' s5i aggiunge che il Lucchese,
oltre ad essere uome d'oncre di grande prestigic
all'interneo della sua famiglia maficsa.
appartiene alla famiglia (in senso giuridies) di
Masine Spadare - notoriamente dedita al traffice
di stupefacenti - non pue' mnen rilevarsi il

legico
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ceinvelgimente dell'imputate in

attivita'.
Il ILucchese, inoltre, va
giudizio rer rispondere dei singoli

criminosi ascrittigli in rubrica e dei

e’ gia“® dettagliatamente parlato

dispositive).
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Lupe Fare

Lupo Fareo deve rispondere dei delitti di
associazZione per delinguere, assocciazione
maficsa, asscociazione finalizzata al traffice di
sostanze stupefacenti & commercic di tali
seostanze di cui ai capi 1, 10. 13 ¢ 22 (mandati

di cgattura n.164%s784 del 22.5.1984 e 323,84 del

29.09.19843,
La posizione processuale del Lupa e’
indissolubilmente legata a gquella dei suci

parenti e, scprattutto, di Gaetange PBadalamenti.
Randazzo Vingenze ePistre Alfanc.

Il gicvane, € apparentemente incffensivo.
Lupe Faxo ' sicuramente coinvelte nelle lesche
attivita' di Gaetane Badalamenti.

Basterebbe osservare che, come e' stato
confermate da Fabrizice Sanscne ((VOL.218 £.110)

e s5egg.), era sicuramente in Brasile durante la
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permanenza in guel Faese di Gasetane Badalamenti,
dei suoi figli, d4i Vincenzo & Faro Randazzo. A

nulla wvale osservars che il Lupe era parente di

tutti <costeore e, guindi, Brs perfettamente
spiegabile guesta sua "yicinanza". Cosi'
ragionande. infatti, 51 dimentica che il
Badalamenti era - come &' state compiutamente

esposto - une dei pochissimi superstiti dellas
c.d. gUBEESE di mafia, contre il guale i
corleonesi ed i loxze alleati avevans scatenats
una spietata ecaccia all'ucemo, uccidende decine
di parenti ed amici del predetto. Quindi, la
rresenza del ILupo accante alBadalamenti, nel
luoge dove lo stesse 81 nascondeva ceontinuande
ad OPEXAEE nel traffico degli stupefacenti,
coestituisce melte di piu’ di umn semplice
sospetto; da' la certezza, infatti, che di lui
il Badalamenti si fidava totalmente.

Ulteriori conferme del coinvolgimento di
Lupo Fareo i traggonc dal sue ferme ad
Alessandrisa, il 10.11.1982, aon Vineenzo

Bandazzo e Badalamenti Zalvztorxe in.23.7.1946).
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In gqguella occasione, 11 Lupe era state
trovate in possesso di 8.000 dellari in contanti
e¢d aveva malamente spiegate la provenienza di
tutte gueste danarc, assumende che era il £frutto
gdal suo laverce nelle pizzerie statunitensi
{voL.20r6 £.202).

Ma la certezza delle attivita' 4dillecite
del Farc si trae:, come £i e' gia' ampiamente
illustrate (parte seconda, capitole guintel,
dalle indagini svelte negli VU.&.A. dagli ergani
di pelizia statunitensi.

Senza che occcorra ripetere gquante s5i &'
gia' wesposto, bastera' ricordare che il Lupo e’
state viste e fotografate dall'FEI mentre, a New
Yerk, =i incentrava con Alfane Pietreo,Mazzurce
SEalvatore., Falazzole Emanuele e Randazze
Vincenzo: e che in wun successive incontro,
Salvatore Maszzurce e' state visto consegnare al
Randazze e a Lupe Faro una borsa (VOL.ZOsG £

2043 - (VOoL.20sG £ 205).
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Ed &' da notare che proprie a seguite di
guesti incontri la Pelizia statunitense poneva
sottoe sorveglian=za, anche telefonica. Pietro
hlfane e poteva, da un lato, acguisire la prova
del traffico di stupefacenti in cui tutti eranc
ceinvelti [ dall'altzo. procedere alla
individuazione e all'arresto. in Spagna, di
Gaetane Badelamenti.

Dalle telefonate, poi, riportate nel
capitole seceonde della parte secenda si ricava,
senza aleun ragienevole dubbio, nen sole che
Gartane Badalamenti [ VYincenzo Randazse
trafficavane in stupefacenti ma anche che Lure
Faro., allora dimorante negli U.S.h, PEESSO
Fietro RAlfane, avrebbe dovute portaze in Europa
ingenti gquantitativi di danaro diretti a
Vincenze Randazzo. Ci si riporta, al riguarde. a
guanto si riferire’' esaminando la poesizione di
Vincen=zo Randazze.

E gli interrvgatori di Fare Lupo, tutti
improntati al piu’ assclute mendacio, econfermane
la wvalidita' degli elementi a3 suec carice. Basti

dire che il Lupeo ha negato,
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centrxe cgni evidenza, la consegna della bersa da
parte di Salveatore Mazzurco ed ha sostenuto che
la somma Trichiesta per telefono da VYincenzo

Randazzo e#ra la restituzione di un prestito.

Ritenuta. guindi, la sussistenza di
fondati elementi & carice del prevenute, e' da
CESETIVAIE, pero', che gquest'ultime e' stato
consegnato alle Autorita’ Italiane dalla
Svizzera a seguite di provvedimenti di
estradizione =ole parziale. Infatti, e' stata

concessa estradizicne limitatamente ai capi al) e
¢} del mandateo di cattura n.l16478% (Feot.019014)
- (Fot.019018) € cice'y, per 1 reati di
agsociazione finalizzata al traffice di
stupefacenti e di commerecic di tali sestanze.
previsti dai capi 13) e Z1) dell'epigrafe.

5i pone, guindi, il preoeblema della scrte
delle altre imputaziceni ascritte al Lupe e,
cice', se il diniego di estradizione rispetto a
tali reati riguardi la disponibilita' =£isziea
dell'imputate oppure l'esexcizio dell'azicne

penale.
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In preposito, merita di essere pienamente

gandivisa la pregevole sentenza della

Corte c¢he, a Sezieni Unite, ha

statuite (19.5.198%, xic. Caxbeonil

soluzgione corretta &' la secconda.

Va rilevate., infatti. che il prevenuto e’

gtate estradato per 1'"Italia. in

Convenzione eurcpesa di estradizicne

12.12,1957 (ratificata in Italia
30.1.1963, n.300), che all*art.14,

il principio di specialita’,

precludere, =lle State a favere del guale sgia
stata disposta l'estradiszione, l'esercizZico
giurisdizione, disponende nella prima parte che
la persona estradata non sia perseguita.

giudicata, ne' detenuts per l'esecuzione di pena

¢ di misura di sicurezza, ne'

gualsiasd altra restrisiene della sua liberta’

perscnale per un gualsiasi fatte antericre

CONSEONa, salvo, guelle ohe ha
all'estradiziene™.

L'uso delle tre espressioni =

giudiecateo. gondannate - riguarda

l'esercizio della funzione giurisdizionale e
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gia' la sola coercizione fisica dell'imputato,
TET cui ltazione penale nan pus' essare
esercitata che per i fatti-reate contemplati
nell'atte di estradizione.

Rlla stregua di +tali consideraszioni il
Lupo deve eESeTe rinviato a giudizio
esclusivamentse per i1 reatli per eculi &' stata
concessa l'estradiziene e, c¢iee', per gqguelli
previsti neili capi 13) e 22) dell'epigrafe mentre
per guelli di cui ai ecapi 1) e 10} deve essere
Prosciolte prerche’ l"azione penale nen puoc?
essere proseguita.

Inoltre. nei confrenti del Fare debbeno
essere revocatl 1 mandati di catiura n.le4 8% e
323r84% limitatamente i capi per i quali non e°
stata concessa l'ectradizione (gcapo b .per il
mandate di cattura n.164/84 & capi 1 & 2 per il

mandato di ecattura n.323/84).
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Lupe Giuseprpe

DPenunciate con rappeorto del 13 luglio 1942
(Vel.1 £.90) guale appartenente allia cosca
mafiesa capeggiata da Filippo Marchese, venners
emessl nei sueoi canfronti ordine di cattura
170,82 del 26 luglie 1982, mandate di cattura
I43-,82 del 17 agosto 1982 ¢ mandate di cattura
237783 del 31 maggic 1983, con il guale gli
furono contestati i reati di cui egli artt.416
C.P. & 75 legge n.685 del 1975,

5i e' protestate innecente asserende di
essere estraneo a gqualsiasi organizzazione
criminoesa e di aver avuto con Filippo Marchese
sole un temporanee rapporte di  secieta’ nells
gestione di un bar.

Con  erdinanza del 5 giugno 1984 ottenne l=
libkerta' prevvisoria, essendoesi ritenuto che i
fatti contestatigli integravano mnen i reati
addebitatigli bensi® l'ipotesi eriminesa di cui

all'art.648 kis C.F..
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L'imputate, come 81 &' detto, ha ammesso,

dopo averle in  piu’ ccecasioni stranuamente
negato, di essexr state din scocieta’ con
Filippe Marchese, 1l gquale investi’ nella

conduzione del bar, gia da gualche tempo dal
Lupoe gestite, noteveole scomma di denarc con
l'intenzione di avviare & tale attivita'
commerciale il figlioc Gregorio. Fu stabilitc che
gli wutili sarebbere stati spartiti a meta’™ e che
l'apperte del Lupo sarebbe state soltante guello
del suc lavozro.

Hessun elementc di prova e' state raccelto
a vonforte dell'ipotesi di accusa seconde cui il
Lupe sarebbe stato compartecipe delle sttivita'
criminocse del Marchese e c¢on costui associato
per la consumazione di reati.

Hen wi e’ dubbie pero’ che le stesse
parzmiali ammissioni dell'imputate, le indagini
bancarie espletate & le dichiarazioni dei
coimputati Stefano Calzetta e Vincenzo Sinagra

di Antonine dimostrano «che il Lups era ben

consapevole di essere EEero prestanome del
Marchese 2 di utilizezare nell'esercizie
commerciale PEEBESO il gualse
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prestava il proprio lavero capitalil
Frovenien=za.

Gia’ sl et detto delle

dell'imputate ed =& gqueste va aggiunto

seconds Stefane Calz=etta (Vel.11 £.63).

£.72) + (£.62 fasec.pers. 2-) nella

bar di Piazza Terrelunga il Lupo

prestanome del Marchese., tante oche
cemportava come vere propristario

velta f schiaffeggiare

dell'esercizio, tale Marinararo, addebitandegli

di non eseguire bene il sue laverao,

Seconde Vincenzo Sinagra, inocltze,

e £.16¢4 Zfase.pexrs.) 41l Lupo, come riferite dal

Calzetta, era ecel Marchese "tutta

come ebhe & riferirgli l'omonime
"Tempesta™, e consentive che il Sinagre

e  tutti gli appartenenti alla banda di eximinali

cperante alle dipendenze del

consumassero cibi e bevande presso il bar sen=a

nulla pagare.
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Leé indagini bancarie espletate hanno
consentito di accertare wun enorme gire di
assegni emessi dal Lupo a favore di

numerosissimi personaggi della cosca di Coezso
dei Mille, guali Giovanni Oliveri, Salvatoxe
Fagio; Ludevico Bisconti, Pietre Bisconti,
Filippo Rrgano, Gaetane Tinnirellas, Gregorio
Tinnirelle, Gievan Battista Inchiappa. Demenice
Federico ed altri, £fra i guali le stesse Filippo
Marchese per decine e decine di milieni.

E se appare ben credibile, in assenz=a di
élementi di prova circa sue personali illecite
attivita®, l'assunte difengive dell'imputato.
seconde cui la maggier parte di tali titeli egli
li emetteva per dispesizione del HMarchese =

favore di soggetti da cestul wvolta per wveolta

indicatigli, cio' conferma che egli era
perfettaments censapevele della illecitae
PEBVERiEnZL dei capitali mwnel sus ezercizie

commezoiale investiti dal famigerate ecape della
cesca di Ceorse dei Mille, ai eui componenti il
Lupe consentiva di bivaccare nel suc bar e di

nen pagare le consumazioni.
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Va. pextanto. l'imputato rinviateo a
giudizio per rispondere del reato ai cui
all"art.648 C.P., cosi' modificata l'imputazione
di eui all'art.%16 C.P., di ecui all'esrdine ed =ai

mandati di cattura notifiecatigli, perche"' per

PIOCUIAIsi un profitte, riceveva denaco
proveniente dai delitti commessi da Filippo
Marchese ed a costui ascritti. impiegandolo

nella gestione di un bar di piaz=a Teorrelunga in
Falerme sine al luglio 1982,

Va invece proscioclte. in assenza di
gualsiasi elemente di preva & Ssuo carico dal

reato di cui all'art.75 legge n.685 del 1575,
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Madeonia Franceseco

Denunciate econ rappoerte del 7 febkbraio
1881 (Vel.3sL £.1) guale componente
dell'assooiazione per delinguere nell'ambito
della cui attivita' §i =riteneva fossero stati
consumati gli omieidi del dr. Giorgio Eoris
Giulianco g del Capitance Emanuels Basile ed
altresi' indicate guale mandante dell'emicidio
di dette Ufficiale, materialmente consumate dal
di lui figlie Giuseppe, venne emesse nei suoil
confronti mandate di ocattura 274s81 del 27
giugne 1981, cen il gquale gli furono contestati
il reato di cui all'art.41&6 C.P. nenche'
l'omicidieo del Capitane BEBasile ed altri reati
minori connessi.

Arrestate ed interregato (Vel.HsL £.139),
gi limitava =a protestarsi innscente e ad

avvalersi della facelta' di nen rispoendeze.
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Con grdinanza del 13 novembre 1982
(Vol.6sL £.312) veniva escarcerato per
insufficienza di indizi di colpevolezza.

Successivamente indicato da Tommaso
Buscetta ((vol. 124 £.12), (Vol.124 £.13),
(Vel.124 £.863, (Vol.174% £.88) e (VWol.1Z4 £.17007
+ (Vol.li4rsn £.56), (Vol.i28s4 £.57), (Vel.l12ursL
£.59), (Vel.l2Z4rn £.92) e (Vol.l12Zursh £.115) +
(¥ol.124%sB £.49)), guale «<¢apo della "famiglia"™
mafiosa di Resuttana e membro della Commissione
di Cosa Mestra., econ mandate di cattura 323784
del 29 sgettembre 1984, previa riunione dei due
procedimenti a suo carice, gli venivane
contestati i reati di cui agli artt. 416 e 416
bis C.P., 78 & 71 legge n.685 del 1985 nonche'

numeresissimi emicidi ]
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reati minori connessi concernenti la gias'
contestata uccisione del Capitane Basile, gquelle
di altri funzicnari soppressi per le loro
indagini swulle attivita"® dell'organizzazione
maficsa, guelle riferibili alla e¢.d. "guerra di
mafia™ e&d altre comungue deliberate dall'organe
direttive di Cesa Mestra.

Cen  succeaggivi mandati di eatiura HI1Bs8Y
del 4 dicembre 1984, EBs85 del 16.2.1985, =
97/85 del 28 marze 1985, gli venivane altresi'
ricontestateo, cen le oppertuns modifiche di data
dovute & precedenti erreori materiali del mandato
n.323/84, l'emicidie del Capitane D'Rleo, [
contestati guelle del prof. Paolo Gisccone, e
guelle, ecollegato all'esmicidie del dr. Giulians,

di Vittorio Ferdieo.

L'imputatoe rimaneva questa velta
latitante.
Tralasciandes i suoi numeresigsimi

precedenti penali & giudiziari, va ricerdate che
la sua appartenen=a alle organis=zaszioni mafiese.,
il suec ruole di capo famiglia & la sua stretta

alleanza con la £famiglia mafiesa corleonese,
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gia' trovansi esaurientemente esposti nel
rapportos dei Carabinieri del 25 ageste 19878
(fVvel.1/ M) & segg.) redatte & seguite delle note
rivelazioni fatte dal beoss di Riesi Giuseppe Di
Cristina poco prima di essere uccise (vedi anche
rapporto Carabinieri 21 giugno 1978 al
(Fet 43523072 e depesizione Capitaneg Alfio
Pettinate a (Vel.181 £.2501.

Risultava infatti che 11 HMadenia era
intervenuto con la sus famiglia nonche' insieme
agli esponenti mafiosil Giacomo Giuseppe Gambine
e EBiagie Martelle al matrimonie di Giowvanni
Grizzafi, nipote di Salvatere Riina, celebrate
in Coerlecne il & settembre 1973, Ed era state
altresi’ agcertato, in woceasione del prime
arresto di Lecluca Bagarella; avvenuto in
Palerme 4l 6 agosto 1974, che il meote latitante
corleonese gi nascendeva asgieme alle stesso
REiinma ed alla sorella, sposa di costui, in un
appartamente di Large S.Lerenzo, sito in

edificie del costruttore Giovanni Pilo,
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oue al medesime pians, anche se in secals
diversa, possedeva altro appartamentse preprie il
Madonia.

Hel cerse del c.d. processo dei "114% erxa
stato ineltre accertate che nel fonde Gravina in
Falermo, dai proprieta’ del Madenia. si
svolgevano riunieni di neoti esponenti mafiesi.

Giuseppe Di Cristina, rivelande., come si
e" detto, pocoe prima della sua uccisione, le
mire egemoniche su Cesa Mostra del gruppe
corleconese guidate da Lluciano Leggie., cenfidava.
tra l'altro, al Capitano Alfioc Pettinato, che
Francesco Madenia era del Leggice wuna delle
principali "hasi™ a Palezme, cosi' coniermando
la’ non casualita' dell'arresto del Bagazrella,
periceloso espenente del clan liggiance, in. Tona,
guella di Resuttana Celli, dominata dal Madonia
ed sddirittuza in edificic dalle stessc abitate.

Purtroppe le importantissime rivelasioni
del ri Cristina nen ebbere all'epoca un

seddisfacente sbocce giudisiario, in guanto,

STORIA DEL MAXIPROCESSO - 6

519



- Pag.6.037 -

stralciate dal procedimente per l'omicidie del
Colonnelle dei Carabinieri Giuseppe Russo, ove
eranc confluite, provocarono; sole in data 3
novembre 1982, l'emissione di wun "mandateo di
copparizionae™ a carico di taluni degli esponenti
mafiesi da lui indieati, £fra i guali il Madeonia

nen fu addirittura compreso.

Dette =zivelazieni pere' hanneo trevate
clamorosa conferma dapprima nell'acoertata
partecipazione di CGiuseppe Madonia. figlie di

Franceses, all'emicidie dal Capitans Emanuele
Bagile, per il guale &' state recentemente
condannate all'ergastele dalla Certe di Assise
di Appells di Palerme (Vel.147 £.7), @ guindi
nelle rivelazioni di Tommase Buscetta, 1l guale,
come 51 e' detto, ha riferite che il HMadeonia e
il ecape della famiglia mafiesa di Resuttana ed
il successore di Filippe Giacalone, deope la
scomparsa di coestui, nella ricostituita
Commissicne di Cesa Hostra insediatasi attorne
al 1975,

Ha precisate il Buscetta che un tempe il

rappresentante della famiglia era
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Antonic Matranga, il cui poeste, attorne al 1978,
era state preso, seconde guante al Buscetta
rivelato da Stefane Bentate, dalle stesseo
Hadonia.

¥erso costui & la sua famiglia., essendo
tutti i suwoi £igli "uomini d'onore™, il Bontate
nutriva grande considerazione, parlandone sempre
in "termini estremamente seri™ ed asserendo <che
trattavasi dei piu' £idi slleati dei cerleonesi
che; per lore tramite, esezcitane il dominic
sulla Piana dei Celli, ottenendo il massime di
aiuto e protezione.

Rl pari di guella dei corleocnesi: secondo
il Bontate., anche la famiglia di Resuttana era
molte riservata, tanto che poco si sapeva sulla
identita” dei suoi componenti. oltre
naturalmente ai Madeonia.

Analoghe dichiarazioni ha poi IGso
ZSalvatere Conteorne (Vel.125 £.13) e (Vol.125
£.18),. il guale, eltre a ribadire per tutti 1
Madeonia la gqualits’ di Tuomini d'onere™ della

famiglia di Resuttana, ha insistite
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sull'appartenenza del ecape famiglia Francesce
alla Commissione, organc direttive di Cesa
Hostra.

Ma ancor prima Stefano Calzetta & Vincenzo
Sinagra di kntenine avevano acecennato
all'importansa di detta famiglia mafiosa,
rivelandse il prime (Vel. 11 £.66) di aver appresco
da Onefric Zanca, che trattavasi di wun clan
"molte forte", ed asserende 1l secendo (fasec.
FeIs. £.563., nel disegnaxre le zone di
"sovranita'" territoriale di c¢iascun clan, che
nella zona di Tommase MNatale comandava la
famiglia Madenia, 1 ecui ecompenenti, al pari
degli altri mafieosi di prestigie, la facevanc da

padreoni all'interne dell'Uecciaxdone.

fuest'ultima circostenza el stata
runtualmente confermata da Salvateozre Anselmo
({¥eol.133 f.262), (¥el.133 £.275), {(Vel.133
£.276) e (Vol.133 £.306) +
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(Vol.134% £.169) e (Yel.134 £.170)), seconde il
guale elementi di spiceo all'interne del Carcere
dell'lUecciardone erano i Madenia., Armande Bonanno
e EBenedette Capiz=i, molte legati tra loroc e con
Giuseppre Gambingo, Pietzo Tascella & Salvatore
Fazio.

Il gia' e¢itate Sinagra. inocltre., perfine
in sede di cenfrente cen l'avwe. Chiaracane

{fvel. £.176) e (Vel. £.179)), ha confermate di

essere state istigeate dai Madonia.s padzre =
figlie Giuseppe, & pPEISeverare in carcere nella
sua simulata pazzia, cogi' gpiescande tutte

l'auterevolezza che guel boss poteva esercitarze
sul Sinagzra, semplice "pedina™ mafiocsa,

Ha precisate ancora il Sinagra ((Vel, &6
£f.64), (Vol.Be £.65), (Vol.86 £.66), (Vol, 86

£.67) &
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(Yol.86 £.68)) che il Madeonia era in rapporti
con HMichele EZmza e «che wun wuomo del sue clan
andava in missicone rexr il compimento di
attentati a BRoma & 3 MNapoli, insieme a Mario
Rbbate, ad un fratelle di costui e ad un uemeo di
Salvatoxre Mantalto.

Ozbene, la circostanza dei rapperti £fra i
Hadonia & Michele Zaga, ¢osi' dinaspettatamente
riferita dal Sinagra, ha trevate nelle indagini
bancarie espletate ¢lamozesa conferma. Infatti.
Diege MHadeonia, Zfratelle d1 Franecesce, risulta
aver negoeziate nel 1976 un assegne circolare da
lire dieei milioni richiesto propric da Michele
Zaza #ll'ordine di wn fantomatice Giuseppe
Esposite,

guande poi alla particolare inclinmazione
dei MHadenia =gli attentati dinamitazdi, basta
ricordare il sequestroe di guasi %00 candelotti
di dinamite e di numerose migidiali armi.
rinvenuti il 5.1.1%71 nel Zfeondeo Gravina di
Pallaviecine, ove e' 1l'abitaziene dei Hadeonia.

che fureno ineriminati nel
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procedimento c.d. "delle bombe di Capedanno™
poiche" riguardava numeresi danneggiamenti ecen
esplosivo verificatisi in Falermo nella
precedente notte di S.Silvestro (vedi allegati
Buscetta CVII al (Fot.454865)).

Ritornande &i =rapporti fra i HMadonia e
Michele Zaza, va osservate che Marie Gelardi,
cognats di Francesco Madenia,., risulta avere nel
1977 emesso assegni all'ecxdine di Pasguale
Liccardo e del di lui Zfratelle Lozen=zo. E
FPasquale Liccardo, come risulta dalla sua scheda
bancaria., e' perseonaggie che risulta traente e
beneficiazrio di numeresil assegni proevenianti o
pexvenuti a Michele Zaza, oltzre che & tutti gli
altri esponenti del Gotha mafiosc: falvatoze
Faziwo, Filippo Marchese., Bernarde Erusca,
Salvatoxe Prestigiacome, Lorenzo Huvelettia,
Angele Huveletta, Antenine Marchese, Filippo &
Salvatecre Arganc., Stefane Bontate. Salvatore

Greco, Michele Greco, i Mafara ed altri ancorsz.
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fuesta ed altra decumentaziene bancaria
acquisita, della guale si parlera’ subito,
GONCeIne senza alcun dubbiao, considerati i
particelari legami fra i personaggli menzionati,
il +raffice di drega, da costore attivamante
cendotto. Ed infatti dapprima Gievanni Helluseo
(fvel. 71 £.41) e (Vol.71 £.47) + (Vol.84 £.168))
he riferito che i Madonia eranc cointeressati ad
una raffineria di drega gestita da Gaetano
Fidanzati, come aveva appress dal compagne di
detenzione Vincenzo Puccio {condannato
all'ergastole assieme a Giuseappe Madoenia pex
l'omicidie del capitanc Emanuele Basile). fuindi
Tommaso Buscetta 1li ha indicati +trae i piu’
attivi trafficanti di sestanze stupefacenti.

E le ulterieri indagini bancarzie
confermane e riscontranoe teli accuse, risultande
numezresi i rapperti di Francesce Madenia gon
gualificati esponenti di Cosa Heostra, molti dei

guali gravente implieati nella
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produzione @ nel commercie della drega., guali
Francescoe Di Carle, Raffaele Ganci, Giuseppe
GIeco di Michele, Giovanni ©Oliveri, Carle
Castrenove, Antenine HMines., Alesgandre Vanni
Calvelln, oltre a Giovanni Alongi, noto
riciclatore di assegni preovenienti da esponenti
mafiosi, ed a HMichele Za=za, come prima si &'
detto.

Degli specifici episodi delittuesi
gcontestati al Madenia si occupa altra parte
della presente sentenza, cui =i rimanda. ad
ecoezione dei delitti di cui ai capi 143, 144,
167, 168, 216 e 217 dell'epigrafe, i cui atti
vengeno straleiati. Tuttavia, poiche' all'epoca
della lero consumazione 1'imputate trovavasi
detenuto, la contestazione dei relativi a&ﬂéhiti
deve ritenersi fatta per exrcre ed il Madonia ne
va prosciclto per non avere commesso i fatti.

Con la stessa formula wva proscioclto, e
sempre perche' all'epoca di leroc consumazions
trovavasi detenute, daili reati di cui ai eapi da
115 a 123, da 1371 a 133; da 135 a 140, da 145 a
15%, da 161 a 166, da 173 a 187, da 202 a 213,

da 218 a 219, da 231 a Z30.
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Va, invege, zrinviato a giudizie

rispondere di tutti gli altri reati asecrittigli.

anche guelli concernenti 1l omicidio

Marchese, avvenuto mnel carcere deoeve il Madonia

5i trovava detenuto, & ad eccezione

reati 41 eui ai eapi da 257 a 254 & da 267 a 269

i eui atti vengone straleiamti.
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Madenia Giuseppe ecl. 1954

Denunciate eon  rappoerte del 7 febbraioc

1981 {(Vol.3rL £.12 guale compeonente
dell'asseciazions pex delinguere nell'ambite
della cui crimineosa attivita® 51 riteneva

fossero stati consumati gli emicidi del

dr.

Giorgio Boris Giuliane e del Capitano Emanuele

Bagile, venne emesse nei suel confronti mandateo

di cattura 2T4rs&71 del 27 giugne 1981, con
guale gli fu coentestate il reate di
all'art.416 bis C.F..

Interrogato (Vel.u4rsL £.143) dichiasrava
volersi avvalere della facelta' di

rispondere .

Con erdinanza del 7 marsze 1983 (Vol.

£.388) ne  veniva disposta lz escarcerazione

decorrenza dei termini di esustedia eautelare.

il

oui

di

nomn

G-L

Per

ma

rimaneva detenute perche’ imputate in separate

procedimente di essere wune degli esecutori
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materiali del suddette omieidie del cCapitane
Basile.

Il predetto provvedimento, che gli
imponeva di dimorare in comune della Sardegna.
veniva eseguite il 31 marze 1983, data in oui il
MHadenia wveniva asseolte per insufficienza di
prove dall'omicidic addebitatogli con sentencza
della Corte di Assise di Palezmo.

Dal comune di obbligata dimora il HMadonia
i allontanava clandestinamente 4l 13 aprile
1983 ed in data 15 aprile 1983, ail sensi
dell'art, &72 C.F.F., veniva riemesso nei suci
confronti mandato di cattura 163783 per il zeato
di oui all'art.4%416 C.P..

Pervenuti guindi al Giudice istruttore
dall'Autorita" giudiziaria di Oristane gli atti
concernenti 1'abusiveo allontanamentoe del Madonia
dal comune di obbligata dimora, con mendato di
cattura 280s84% del 1% eagoste 1948%, gli veniva
ricontestate il reate di cui ell'art. 416 C.F.
nonche' gquelle di cui agli artt.3 e 9 legge 27.

12. 1956 n. 14E3.
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A seguito, infine, delle dichiara=zioni di
Tommase Buscetta (tvel. 124 £.12), (Vol.124
£.13), (Vol.t12y £, 35} + {(Vel.l124/R £.54),
(vel.i24rs,n £.57), (Vel.124sh £.59), (Vol.12bsn
£_623, (Vol.12urh £.105) e (Vvel. 1248 £.118332,
che 1o indicava gquale componente, assieme al
padre Francesce ed & tutti i suei ZEratelldi.
della famiglia mafiosa di Resuttana. aderente a
Cosa Hestra., con mandate di  cattura 323784 del
29 settembre 1984, ricontestategli il reato di
cgui allart.b1é6 €©.P., gli furene ulteriormente
addebitati gquelli di cui agli artt.%16 bis C.F.,
75 & 71 legge n.685 del 1975.

E'" rimaste latitante depo l'emissicne del
mandato di cattura 163-83.

Del Madonia =i e' gia' ampiamente parlate
nella pazte dells sentenza dedicata alla

trattazicne dell'omicidieo del Capitanco
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Emanuele Basile, zrilevande che, dopo una prima
sconcentante assoluzione, 1l'imputate e' state
condannate per dettc reate all'ergastele con
sentenza della Corte di Assise di Appelle di
Falermo (Vol.147 £.7). Ulteriecri prove della sua
responsabilita’ sono state inoltre racoolte nel
corso del presente procedimente e per la loro
esposizione §1 rinvia allas menzionata parte
della presente sentenza.

Ivi e gstate dineltre rilevate che il
clandestine allentanamente del Hadeonia dal
compune di sua obbligata dimora non costuisce il
reato di cui agli artt. 3 e 9 della legge n. 1423
del 1956 ne ! e’ preveduta dalla legge come
reato. Da tale reato., pertanto, il Madonia. va
prosciclieo con la suddetta formula.

Ed e’ gtate altresi'’ in guella sedp
rilevate «che le circostanze stesse di detto
allentanamente, effettuate in ceontemporanea ed
in accerdes econ Armande Beonanne e Vincenzo
Puccie, Suoi ceoerrei nell'emicidie del Basile,
costituiscone preva della leoro appartenenza allia

medesima organizzazions
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criminosa. attivatasi con sueoi emissari,
appositamente invieti in Sardegna, DEE
consentire la fuga dei tre assassini.

Sul punte. Con le richiamate
dichiarazioni, ha scioclto ocgni residuo ed
improbabile dubbiec Tommasoc Buscetta, il quale.
riconoscende Giuseppe Madonia in Fotografia, Lo
ha indieate, come si &' dette. guale componente
della Zfamiglia mafiosa di Resuttana, cosi'
presentategli in carcere nel 1974 o 1975 durante
un comune pericdo di detenzione.

Egualmente in carcere ne fece conescenza
Sinagra Vincenze di Antenine (£fasc.pers. ££, 58,
112 166 & 1761, i1 4guale ha zriferite <che il
Madonia era la persona che per conte dell'avv.
Chiaracane le avvertiva tempestivamente
dell'arrive del giudice perche' egli potesse
intensificare le sue manifestazioeni di simulata
pazzia, che gli avrebkero consentite, come lo
stesseo avvoocato sempre ftramite il HMadenia gli
assicurava, di sfiuggire alle sue responsabilita’

per l'omicidie di Diego Di Fatta.
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In g¢arcere, inoltre, il Hadenia era,
seconde Salvatore Anselme ((Vel.133 £.262),
(¥el.133 £.275), (Vel.133 £.276) e (vel.133
£.306) + {vel.134 £.189) e (Vel.134 £.170)3,
elemente di spiceoeo insieme al padre Francesoo,
ad Armande Bonanno ed a Benedetto Capiz=zi e
tutti eranoc moclto legati a Giuseppe Gambino.
Pietre Fasecella e Salvatore Fazie, a conferma
del suo prestigicse ruele nell'ambite di Cosa
Hestra e dei suoi collegamenti con i maggiocri
esponenti delle altre cosche,

Datogi alla latitanza., secondo Giliovanni
Melluse ((Vel.71 £.41) e (Vol.71 £.87) + (Vel,84
£.168)) ha trovatoe riparoc e protezione a MHilane,
PIESSo due elementi di primaria grandezza
griminale, gquali Angele Epaminonda e - Hitte

Santapaola.
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Salvatore Contozrno., infine, ne ha
confermateo l'appartenenza a Cosa Nestra.
affiliate alla stessa famiglia del padre
Francesco ((¥ol.125 £.713) e (Vel.125 £.18)).

Ed a quanto abboendantemente esposto
trattande la posigicne del cape di gquella
famiglia si rimanda ad wultericre illustra=zione
della posiziene di Giuseppe Madonia, anche con
iiierimpnta al traffice di sostanze
stupefacenti, nel guale i1 Madonia, secondo
Tommase Buscetta ¢ seconde guante emerge dalle
risultanze probatorie ivi esposte. sonoe fra i
mafiesi piu’' inseriti.

Va., pertantao. l'imputate rinviato a
giudizie Fer rispondere di tutti i reati
contestatigli col mandate di cattura 3Z3-78%., che
ha assorbite ed integrato tutti i precedenti, ad
egcezione della contestazione di cui agli artt.3
e 9 legge 1423 del 1956 (mandato di cattura
280-84%), dalla guale l'imputate wva proscioclto
perche' 11 fatto non e' prevenute dalla legge

come Ireato.
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Madenia Salvatore

Denunciate con rapporte del 7 Hfebbraie
1881 {vel.3r7L £.13 guale componente
dell'asscociazgione perx delinguere nell'ambhiteo
della cui crimincsa attivita®™ si riteneva
fogsere =tati eonsumati gli omiecidi del dr.
Giergie Beoris Giuliane e del Capitane Emanuele
Basile, materialmente eseguite guest"ultime dal
di lui Zfratelle Giuseppe, venne emesso nei sucl
confronti mandate di cattura 2744871 del &7
giugne 1981, eoen il guale gli £u centestats il

reate di cui all'art.l16 C.P..

Rrrestato ed interrogato dopo lunga
latitanaza (Vel.4sL £.27370. i rroeclamava
innocente., asserendc di ESEEYe estranee a
gualsiasi crganizzazione criminesa e di nen

conoscere, tranne i suei congiunti, alecunec dei

suci coimputati.
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A seguito delle dichiarazioni di Tommasco
Buscetta ((veol.124 £.12), (veol.1ih £.13) +
(Vel.T124rs0 £.57); (Vol. 1247k £.5%) e (Vel.12ush
£.11583), concernenti tra l'altre l'appartenenza
di tutti i Madenia, padre e figli, alla famiglia
mafiosa di Resuttanz, aderente = Cosa HNostra.
con mandate di catture 323s84 del 29 Settembre
1984, ricontestategli il reate di culi
all'art. 416 C.P., gli vennere ulteriemente
gddebitati guelli di eudi agli artt.416 bis C.P..
75 & 71 legge n.&8%5 del 1975,

Anehe guesta velta zi protestava innocente
(fase.pers. £.4), asserendo che exa gia' ben £
Cconoscenza dell'Rutorita’ giudiziaria che i
Madonia erano "una famiglia di lavoratezi™.

L'appartenenza del Madonia =a Cosa MNostra
emerge chiaramente da gquante gia' esposte
trattande della pesizicne del padre Francesce e
del <fratelle GCiuseppe., condannate all'ergastolo

PET l'omicidio del Capitane
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Emanuele Basile (Vel.147 £.73.

In guesta sede va =xTicordato

Salvatore Conteorne ((Vel.125 £.13)

£.18)) ha zibadite l'appartenenza

che anche
e (Veol.125

dei piu’

giovani Madenia alla famiglia capeggiata dal

padre Francesce,., membre della Cesmissiene di

Cosa MHostra, e va aggiunteo anche, a riscontro di

guante dal Buscetta & dal Contorne dichiarate, e

prima di lere da Giuseppe Di Cristina, cizrca i

particelari legami esistenti fra i Madenia e la

famiglia di Corlecne., capeggiata

da ILucianso

Leggie , che Salvatore Madenia, con rapporte del

& gennsio 1881 dei Carabinierxi

di Palermo

({Fet.032235) a (vel,3rsL £.380)), venne

denunciate in state di irxreperibilita' per

favoreggiamente di Bartoelomeo Cascieo. nete

esponente della mafia di FHRoccamena, legata

anch'essa ai Cerlecnesi, in guanto.

1] gennaice 1981 a berde di una

sorpreso il

BHW ed in
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compagnia del menzionate Cascio, nell'occasione
tratto in arresto malgrade si nascondesse sotte
il false nome di tale Francesco Errera, del
guale egibiva i documenti di identita’
falsificati, riusciva abilmente ad allentanarsi
facendo perdere le proprie tracce.

Significative sono incltre le circostanze
dell'arreste del Madonia 41 20 aprile 1982 in
esecuzione del mandate di cattuzra 274581,
Hell'eccasione., coma risulta dal relative
verbale ( (Feot.03288%) a (Vol.4rsL £.264)) e
dalle stesso interregatoric dell'imputato
(Vel %L £.273), l'ieputatoe, che tente' di dars:i
alla fuga e <che era in compagnia di persona
riugoita a dileguarsi, fu trovato in possésse di
una riveltella marca Ruger Speed 5ix calibre 357
Hagnum & riperte' condanna per il porto illegale
di tale arma.

Hessun dubbio, pertanto. sulla sua

appartenen=za a Cosa Mostra e sul sus conseguente

-
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inserimento nel traffice delle sostanze
stupefacenti, nel guale, come gia' si e'" detto
trattande la posizicne del padre Francesce., 1
Madenia. seconde i1l Buscetta, sone fra gli
elementi piu' attivi.

Va, pextante, rinviate a giudi=ie b-1:3 4
rispondere di tutti i reati contestatigli col
mandato di cattura 323-84, che ha assorbite ed

integrate guelle precedentemente emesso.
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Maglioczze Tommaso

Hel disegnare la "mappa™ delle "famiglie™
di "Cesa Hostra"™, Tommase DBuscetta ha indiecate
Magliezze Tommasoe (e sue fratelle Vitterie) come
ucme d'onore della famiglia di Pozrta Hueva
capeggiata da Pippo Calo" (Vel.124 £.11);

(Vel.1287h £.44); (Vol.124s8 £.5).

La eircestanza ha trovate puntuale
riscontre nelle dichiarazieni di Salvatere
Contozno (Vol. 125 £.11), (Yel.125 .46},

(Vel.125 £.76) il gquale, oltre a confermare
l'appartenenza del Prevenuto alla citata
famiglia, ha dette di aver appresc da Mimmo
Teresi (componente di spicece della famiglia di
5.Maria di Gesu' e intime di Stefanc Bontate)

che il
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Magliozzo era fidatissimo di Pippo Cale'.

Cio" wale a ritenere sicura l'appartenenza
dell'odierne imputato alla organizzazicne
mafiosa contestatagli, con la conseguenza che
egli deve essere chiamato a rispondexe di tutti
i reati contestatigli ai capi 1., 2, 3 & 4 del
mandate di cattura n.323784 G.I.del Z29.9%.1984,
ivi compresi i reasti  vconcernenti il trafiice
degli stupefacenti (Capi 1. 10, 13, 221.

Invero: Tommase Buscetta
(v.Int.29.8.1%84), dopo aver asserite che <tutte
le "famiglie™ palermitane sonc coinvelte nel
traffico di droga, ha precisate che ogni capo
gstahilisce 5e ed in guale misura gli wemini
d'onore della famiglia stessa POSSONO
partecipare al citato commercioc., & che, in tale
partecipazione; vengono privilegiati coloroc che
sonoe maggicrmente wvicini &l cape e che sono
ritenuti da guest'ultimo maggiormente wtili ai
suci fini.

E poiche' come si e' wvisto, il Magliozzo
" state indicate come uno degli womini d'eonore

piu’ fidati e vicini al
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capo-famiglia di Forta HNHueva, e costul - & sua
velta - &' state indicate ceme wune dei piu’
attivi trafficanti, deve necessariamente
deduxrsene che il prevenuto e’ anch'egli
intimamente inserite nel traffico in qgquestione.
Peraltre:, ne sono conferma e riprova le
dichiarazieni rese da Conterne Salvatore il
guale ha riferite c¢he Duca Antonine, iome
d'oncre della famiglia di Bolognetta
(presentategli ritualmente da Milanoe Hicola e
Mario Prestifilippo) gli aveva confidato che,
insieme gl Hagliozzo Tommaso, trafficava in
droga. fornitagli da Fidanzati Gaetane al guale
AVEVE fatto CONOSCRIA il Magliezzo
stesse. (Vel. 125 £.1420, [Vel. 125 £.173),

[(Vol.125 £.190).
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Haglic=zzeo Vittorio

Al pari di su¢e Fratelle Teommaso., anche
HMaglicz=ze Vittorio e' state indicato da Buscetta
come uome d'enore dells famiglia di Porta Nueova
(¥Yol.124% £.11) e, & zriprova dell'intimita’ di
rapporti intercerrenti txa lui @ Fippo Cale’.
sono emersi taluni episedi che testimoniane il
rucle di Temissarie™ svelte dal prevenute in
favere del capeo di Porta MNusova.

Buscetta., infatti, ha riferito che .
allorgquando si allontapo' da Torine (giugno
1980 stabilendesi a Palermo in wun appartamento
di wvia Croce Rossa presc in affittoe da sue
:E:i_glin intonio, venne contattato 1% 4 conto del
Cale' preprie da Vitterie Magliez=e c¢he gli
indice' la casa di Howma dove egli avrebbe potuto
incentrarsi (come in effetti fece) col boss di

Poarta Nuowva.
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ODltre a cie' Buscetta ha riferite che., in
seguite all'omicidio compiuto a Teorime in
pregiudizieo di sue ecegnate Cavallare Hariane,
egli +tente' di mettersi in contatte eceol Cale'
per aver spiegazioni del delitte, e che cie' gli
fu peoessibile grazie slla mediazione di Vitteorio
Maglic=zzc che, da lui opportunamente contattate.
gli indicoe’ 11 numerc dell'utenza palermitana
dove poter raggiungere il Caleo'.

Cioc" spiega perche’'Buscetta abbia definito
Vittorio Haglioczzec come "faccendiere™ di Fippeo
Cale', che gli presento’ ufficialmente il
Frevenuto, come "uome d'encre®™ a Roma (Vol.124
£.11), (Vel.124 £.39), (Vel.124 £.56), (Vol.l2Zy
£.81); (Vel.124s8 £.44%), (Vel.l124%sR £.105),
(vol.124R £.,107): (vel.124sB £.25), (Vol.124%sB

I.473.
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guest'ultima circestanza ha

riscontre nelle dichiarazioni di

Contorne (Vel.125 f£.46), (Vel.128 £.76) che.

averlo appreso da Mimme Teresi, ha

la funzione di collegamento svolta dal Magliozzo

tra Roma e Palermo in favore di Pippeo

E lo stesso Conteozne, poi., (Vel. 125

ha indicateo l'appartenenza dell"imputate

famiglia di Porta Huova.

Peraltro. per rendersi

dell'intensita' dei legami tra Pippo Cale’
Haglieczzo Vitterio basta far riferimente

documente rinvenute, in sede di perguisizione

domiciliare, & casa di Coerrae Attilie,
Giuseppe Savoca.
Trattesi di wun appunts nel

indieati gli invitati alle nozze del

la 4figlia del Saveca e vi si leggono,

altri. i nemis
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Migliozzo, Pippo (trattasi, per 1'appunte, del
boss di Poerta Huova & del suc fidatissimo
guardia-spalla) (Veol.?12% £.111, (Vel.125 £.11).

L'intimita® dei collegamenti cosi”
acclarati tra uns dei maggiori esponenti 431
"Cosa Hostra™ e 1'ordierno imputate, non pus’
lasgiare adite & dubbi cirea il coinvelgiments
del MHaglie=zzo nel lucroso traffico di
stupefacenti contestateogli.

Buscetta, infatti, ha aszgerite che tutte
le famiglie palermitane sone dedite a tale
lucroso commercio & che ad esso i capi famiglia
fannoe partecipare soprattutto gli uomini d'eonore
loro piu® vicini.

E poiche' il Cale' &' statos accusato
d'essere unc dei piu' attivi esponenti di  tale
traffico, deve dedursene che anche il sue £ide
faccendiere partecipi ad esso.

Interrcegate, 1l'imputate si e’ protestate
innccente di tutti i1 reati contestatigli ed ha
dichiaratoe di nen conoscere nen solo il Buscetta

Tommaso @ il Contorno
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Salvatore ma anche, contre eogni
Fippo Calo'. Tale "chiusura™ della

prevenutos e' piu' signifieativa di

ammissione pexrche’ tradisce un
espediente difensive wveolte a paralizzare
accuse c¢che, invece, si dJondanoe su

inequiveocabili elementi probatori.

He consegue ¢he Magliezzo Vittorio deve

esserxe chiamate a rispendeze di tutti

contestatigli ai capi 1) 23 3) e U3
di cattura n.323-84 G.I. del 2%.9%,198%4

10, 13, 2% della rubrical.
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Haiocrana Francesco

Maierana Francesce @' state raggiunts dal
mandate di cattura n.323/84 e deve rispondere
dei reati di cui agli artt.416, 416 bis C.P.. 71
e 75 legge n.&85/75.-

Parlande della famiglia di Acguasanta,
Tommaso Busgetta (Vel.124%s% £.56) riferiva:
L fuale appartenente alla famiglia in
questione, mi e' stato detto anche di umn certe
Maigrana Francesco, & me sconosciute, che, se
non shaglio. gestiva una fabbrica di
calcastruzzi".

Sentite dal 6.I.., 11 Haierana negava di
aver mai fatte parte di cosche maficse &, in
particolare, di guella dell'Acgqua Santa.

Hegava di conoscere Buscetta, come puxe
negava di esgsergi mai ocecupate di calcestruszzi,
mentre affermava di essersi sempre ococupato

della attivita'" di autotrasperti.
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Hegava, del pari, di aver mai conesciutoe
Gaetane Galatele, Michele Cavataio, Giuseppe
Sirchia e Domenico Bova.

Riferiva di essere state inviato nel 1969
a Hecera Supericre in soggicrxne obbligate e da
quel centre non si era piu' messe anche se dopo
4 mesi la Corte d'Appelle di Palermoc aveva
accolte Ll'impugna=zione avwverso il provvedimente
con il quale era state inviate al seggierne. Il
F.H. chiedeva il prescicglimente del Haiorana
per insufficienza di prove.

DPagli accertamenti eseguiti a seguito
delle dichiarazioni di Tommaso Buscetta si
rilevava come vi fossero due Maiorana Francesco,
entrambi diffidati. entrambi indiziati di
appartenenza alla mafia.

Uno di gquesti, nato a Carini £1 16.4.1%912.
condannato alla pena dellergastolo, era
latitante dal 1980, mentre l1'altro. attuale
imputate, inviate al soggiorne obbligate di

Hocera Superiore prima e di Mocera Inferiore

succesgivamente .
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Haiocrana Francesco

Maierana Francesce @' state raggiunts dal
mandate di cattura n.323/84 e deve rispondere
dei reati di cui agli artt.416, 416 bis C.P.. 71
e 75 legge n.&85/75.-

Parlande della famiglia di Acguasanta,
Tommaso Busgetta (Vel.124%s% £.56) riferiva:
L fuale appartenente alla famiglia in
questione, mi e' stato detto anche di umn certe
Maigrana Francesco, & me sconosciute, che, se
non shaglio. gestiva una fabbrica di
calcastruzzi".

Sentite dal 6.I.., 11 Haierana negava di
aver mai fatte parte di cosche maficse &, in
particolare, di guella dell'Acgqua Santa.

Hegava di conoscere Buscetta, come puxe
negava di esgsergi mai ocecupate di calcestruszzi,
mentre affermava di essersi sempre ococupato

della attivita'" di autotrasperti.
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Hegava, del pari, di aver mai conesciutoe
Gaetane Galatele, Michele Cavataio, Giuseppe
Sirchia e Domenico Bova.

Riferiva di essere state inviato nel 1969
a Hecera Supericre in soggicrxne obbligate e da
quel centre non si era piu' messe anche se dopo
4 mesi la Corte d'Appelle di Palermoc aveva
accolte Ll'impugna=zione avwverso il provvedimente
con il quale era state inviate al seggierne. Il
F.H. chiedeva il prescicglimente del Haiorana
per insufficienza di prove.

DPagli accertamenti eseguiti a seguito
delle dichiarazioni di Tommaso Buscetta si
rilevava come vi fossero due Maiorana Francesco,
entrambi diffidati. entrambi indiziati di
appartenenza alla mafia.

Uno di gquesti, nato a Carini £1 16.4.1%912.
condannato alla pena dellergastolo, era
latitante dal 1980, mentre l1'altro. attuale
imputate, inviate al soggiorne obbligate di

Hocera Superiore prima e di Mocera Inferiore

succesgivamente .
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Il Buscetta, correttamente come sempre, ha
precisate di nen BVEE mail conosciute il
"Maiorana Francesce™ e di aver appresc come
guesti fosse une dei componenti la famiglis
dell’Acgua Santa.

La presenza di due individui entrambi con
tale nome, si ripete, indiziati di appartenenza
alla mafia, noen dirime aleun dubbio sulla reale
posizione processuale dell'asttuale imputate che,
prertanto, wva presciclto dal reati ascridttigli
Con il mandato di cattura n.323784 PEE

insufficienza di prove (Capi 1, 10, 13, 22).
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Manganoe Vittoxrieo

Manganc Vitterie e"'" state zraggiunte dal
mandate i cattuzxa n. 223784 e deve zxispondecze
dei reati di cui mgli artt. 416, 416 bis C.P..
75 & 71 legge n. 6BE/T7E.

Tommaso Buscetta. parlande della sua
famiglia di appartenenza, guella di Perta Huowa
capeggiata da Pippoe Cale'", indicava Mangano
Vittorio come wunec dei componenti della stessa
(¥ol.124 £.113.

In un successive interregaterie (Vel.1Z4-R
£.42) il Buscetta precisava: "Vitterie Mangano
1'he conosciute recentemente, crede in une dedi
dei miei ritorni & Palermo dopo che ne era state
trasferite nel 1977. Il Mangane 1'he wiste una
sela wvolta e mi e' state presentate ritualmente

come womo d'onore.
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Ignore chi sia e cosa facecia e certamente
e’ entrate da pochi anni a far parte di "Cosa
Mostra™, poiche", prima d4del nostroe incontro,
nessune meée ne aveva parlate”.

RBiconosceva., poi. nella fote n.4 il
Mangano (Vol.124sR £.108).

Salvatore Contorno, dopo aver affermate di
nen aver mai sentite parlare di Vitterie Mangano
(Vvel.125 £.12), dichiarava (Vol.125 £.20):
T...dopo la pausa, nel ripassare in mente i nomi
di guelli dei guali la S5.¥. mi ha chiesto se
fosserc uomini d'onore. ho ricordato che
Vitterio Mangane, di ¢ui erroneamente avewvo

dette che non conosceve =& lo fosse. in realta'

e uomo d'onere. Cio pesso  affermare con
certezza perche’, uUn gicrne., mentre mi trovave a
casa di Stefanct Bontate, wvenne a trovarle
Vittoric Mangsno di cui £feci la conoscenza in

quell'occcasiong, che mi fu presentato dal

Bentate come ucme d'onocze.
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Stefano Calzetta, nell'elencare gli

assidui Sfregquentateri della casa degli Zanca.

indica. txra gli altri,; Mangano Vittorio.
Successivamente, aggiungeva {fasc.pers. £.34
retral: "Yittorie HMangano veniva EpPESSO a

trevare Mele Zanca. Vittorie Mangane &' un buon
nome della mafia perc' e' arrestato mel processo
Spatola ™.

Sentite dal 6.I. (Vol.123 £.4%) il Mangano
negava di conescere il Buscetta e negava di far
parte di "Cosa Nostra™.

Escludeva di essere stato mai detenute
nello stesso periecdeo in cui era state ristretto
all'"Ucciardone il Buscetta, anche se doveva
ammettere di essere stato arrestateo dal febbraioc
all'agosto del 1978 in relazione ad una tentata
estorsione in danne di preprietari di eliniche.

Riferiva come in guel periocde fosse stato
ricoverato guasi sempre nella infermexria del
carcere, precisande che cie' era avvenute solo

due mesi deopo dall'arreste: escludeva, comungue.
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di aver mai incontrate in guelle eircostanze il
Buscetta.

Rifezrmava come il Buseetta, potesse  averlo
riceonesciute in foto scole perche' essende stato
arcestate per il processo Spatela, la sua fote
era comparsa su alecuni giernali.

Biferiva, infine., di essersi trasferito a
Milane da circa 20 anni ove dirigeva una
societa’ dippica e di essere tornate a Milano
appena dope essere state scarcerate per la
tentata estorsione.

I periedi di ecarcerazione scentati dal
Manganoe a Palermo, comungue (Veol CLEVII alleg.
dich. Buscettal, smentiscene 1la sua asserita
impossibilita’ di incontre con Tommaso Buscetta.

Il Hangane, oltre ad essere ben inserite
nella crganizzazione maficsa, &' attivamente
insexrxiteo nel traffice di stupefacenti.

A tal proposite. si rimanda a guanto
emerso nel procedimento penale cs Spatecla

Rosariec ed altri.
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In particelare, gi rimanda alle
intercettazioni telefoniche {((Vol.1%3 £.4%371) e
segg. ) dalle quali B EMBLED il ruoclo
dell'"imputate come attive trafficante tra
Palerme & Milane. in eellegamente eoen Filippo
Firaine, Inzerille HRosaeric £u Pietro, Inzerillo
Salvatcre fu Eosario, tutti facenti capo a
Salvatore Inzerille di Giuseppe.

Dalle +telefenate +trascritte, emerge. con
impressionante chiarez=za, la ceostante allusione
fatta dall'imputate a partite di drega.

5i wveda, per tutte, 1la telefonata del
10.3,1980 - ore 12,19 (Vel.193 £.435) intexcorsa
tra il Mangano & Resario Inzerillo:

Inzerille: Pronto?
Hangano:? Ciac Resario, oc'e’ Filippeo?
Inzexrille: Hoen c'e’

MHangano?! Tempo addietroe Filippo mi aveva parlato
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di una cosa, tu ne sei a ronoscenza’?
Inzerille: Si°
Mangano! Bene, la stessa cosa ce 1'he io
Inzerillet Si°
Mangano: Due
Inzeriller Due
Mangano: Due vestiti
Inzerilles: Ho capiteo., due
Hangangot Vueoci parlare con il £fratelle. il
picceolo di guelle 1i', se gli interessa?
Inzerilleo: S5i', guanto &' "u riscursu™?
Mangano: A guattre
Inzerille: Pfuattre
Mangano! Hai capite?
Inzerilleo: Ma &' guella busna
Mangane' guattrocentoesettanta
Inzerille: Ho capito, piu' tardi lo rintraccic
Mangano: Dammi una risposta
Inzerille: In serata ti chiamo
Manganco: Va bene., gli dieci due
Inzerillo: Due, due
Mangano: Ciao

Inzexrilleo: Ciao
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pel pari illuminanti sEono

telefonate e, tra gqueste, gquella

1.%.1980 +tra il HMangano da Milano.,

Firaino e Rosario Inzerille da Palermo (Vel.193

£.454) nel coerso della guale ei si
far recaspitare al Hangano "due
albergo (presumibilmente il "Flaza").

knche le indagini bancarie

cennessione eon il processe ¢f Resarie Spateola
dimostzrans l'inserimente del Mangano

traffice di stupcfacenti in cennessieone coen i

Grado.

Come gia' dette in altra parte

presente ordinanza, e’

di lit. 7.000.000= dell'£.17.79, tratte
di <Contorne fAntonina - madre dei Grado sia stato
negeziate da Tumminia Salvatores (Vel.10 £.68)

guale ha dichiarate di averle ricevute,

cambiarle, da Vitterie Hanganeo.

Hen w'e' dubbie, gquindi, che

sia coinvelte nel traffice di stupefacenti e,

560

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE

cavalli®™ in

risultate come un assegno

l'imputato



- Pag.6.076 -

pertante, gquale membre della organizzazione
criminosa e guale trafficanmte d4i droga, debba
essere rinviate a8 giudizio per rispondere dei
reati contestatigli con il mandate di eattura n.

323784 (Capi 1. 10, 13, 22).
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MHangiene Antenine

Indicate da Salvatore Di Marco ((Vel.34rF
£.22583, (vel.58 £.80), (Vel.58 £.81)) guale sus
complice., insieme a Mattee Corena, Giacomo
Sparacelle, Mauri=zis Lo Verso, Gievanni Fallucca
¢ Domenice Ingrassia, mnella consumazione dells
rapina del 24 luglico 1981 presso lo scalo
ferroviarie di Villabate Ficarazzelli. uunﬁe
emesse nei sucil confronti mandate di  gatturas
170r84 del 5 maggio 1984, eon il guale, in
relazione a dette episocdio criminose, gli fureno
coentestati il reate di rapina aggravata e guelli
connessi di tentate omicidie, seguestro di
perscona e furto aggravate.

Can guscessive mandate 323/84 del 20
settembze 1984, ricentestatigli detti zeati. gli
furone sltresi’ addebitati gquelli di ewi agli
artt.b416 e 416 bis E.P.., 75 e 71 legge n.685 del

1975.
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51 e"'" protestate innecente., proclamando la
sus estraneita' ai fatti contestatigli ed
asserende di nen cenoscere il Di Marco ne' aleun
altro dei suei coimputati.

Il Di Marco, invece, dopo aver
minuziosamente descritte le fasi di esecuzione
della zrapina, perfettamente corrispondenti &
guante all'epoca accertate 4in sede di indagini
di polizia giuvdiziaria, nel rivelare i nomi dei
suci compliei dindigo’ anche tale "piluseddu™,
possessore di una moto Ape e dedite al commEeEClio
ambulante di pesce.

E dubbi non sussistone che "piluseddu" sia
proprie i1l Hangiene, 4in guante le stesso
imputate ha ammesso di essere da tempo chiamato
con tale soprannome nonche' di  possedere una
mote Ape e di eccuparsi del commercioc ambulante
di pesce.

Ha vi e' di piu'. Seconde le dichizra=zieni
del Di Marece, la zrapina di cui trattasi wenne
ideata e consumata senza il preventive assenso
di Filippe Marchese e della sua banda, alla
guale all'epoca Nessuns dei carreli #ra

affiliate. Ed il sanguinario capo della
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cosca 6di Cersoe dedi Mille., cui era state soffiato
1'importante ceolpe., che aveva fruttate ai
malviventi guasi wun miliarde, decrete' la morte
di tutti celore che wvi avevano partecipate.
Gimcomo Sparacella, Maurizio Lo Verse, Giovanni
Fallucca e Domenice Ingrassia vennereo infatti
depe poce tempo uceisi o fatti scomparire. Il
Corona riusci' ad ottenere "l'assclu=zicne™ ed
anzi VENNE& inserito nella Tfamiglia™ del
Marchese, come esposto nella parte della
sentenza dedicata alla trattazione ﬂelia Sua
posigicone. Il Di Marco, vinte il terrocre che lo
aveva prese alla notizia della uccisione del Lo
Verso e del Fallucca, avvicine' Vincen®Eo Sinagra
"Tempesta® effrendogli parte del beottino e
divenendo da guel momento succube di echi tante
"generocsamente” gli aveva salvate la wvita.
tacende al MHarchese la sua partecipazicne alla
rapina. Antenine Mangione riusci' a far perdere

le proprie tracce.
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Orbene, il Mangiene sin dal =sue primo
interrogatorie ha sSostenute che nel luglie 1981
egli s5i trovava da tempo in Germania, nun-si era
trasferite per ragieoni di lavore con tutta la
sua famiglia. ma ha significativamente
ricencosciute di nen esSSere in grade di
dimostrare L'epoca di tale trasferimente in
guanto, essendeoesi dapprima dedicate al "lavozo
nere”, noen era riuscite subite ad ottenere il
cextificate di zesidenza in guel paese estero.
concessogli secltanto circa guattro mesi depe la
sua emigrazione. avvenuta nella primavera del
1981.

La circostanza che 1l'imputate 8i trevasse
in dGermania nel luglie del 1981 e"'" rimasta
pertante solo labhialmente affermata dal Mangiene
mentre dalle stesse ammissioni di costui energe
che documentalmente il sue trasferimente in gquel
paese risale ad epoca immediatamente successiva
al luglis 1981. Le dichiars=zieni del Di Marce
hanna cesi’ riceviuto per bocca stessa del
Hangiene un ineguivoce r1iscontrze, dimostrande i1
precipitosc allontanamento dell "imputateo da

Falerme che egli
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salve" coesi' la vita che il sanguinarie Filippo
Marchese aveva decretato di togliergli per la
sua partecipazione alla non autcrizzatas rapina.
DEX rispondere della gquale (e dei reati ad essa
connessil va rinviatoe a giudizie (oapi
3ye, 349,350,351 dell'epigrafe. contestatigli gel
mandate di ecattura 323-84., che ha per guesta
parte assorbite ed integrato guellc precedente
emessol.

fuanto sopra esposte altresi® dimostra.

tuttavia, che all'epocs dells consumazione dells
rapina il Mangione nen faceva parte della
"famiglia™ del Marchese; non fu ad essa

affiliateo nell'epoca immediatamente successiva,
se et vero che fu costrette a riparare
all'esters per sottrarsi alla vendetta del capo
della cosca di Ceorsc dei Mille, mentre non vi &'
aloun g#lemento di Prova che illumini
sull'evelversi guccessive delle sue vigende,
apparendo del tutte ipotetico l'assunto che egli
gia rientrate., e secle recentemente, in Itzlia
perche'" perdonateo ed assunte a8l servizie della
banda. Sembra invece piu' verosimile che; stante

il tempo crmail trasceorseo., egli abbia credute di

566 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.6.082 -

poter di nuove mettere piede a Palerxrmoe nella
convizione che di lui ofmai noen 5i occupasse
piu' aleuno.

Va, pertanto, proscialte da tutti gli
altri reati contestatigli cel mandate d4i cattura

323 84
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Maniscalco Salvatore

Maniscaleo Salvatore &' state raggiunte
dai seguenti provvedimenti restrittivi dellas
liberta' personale:

al) e.c. n.285-83 del X.'.84% per omicidic
Buscemi & Rizzuto e delitti connessi;

b} e.c. n.288-83 del 2.1.8% per H16-%16
bis C.P.

e} m.e. n.323 del 2.2.84 per gli stessi
reati;

dl m.c. n.71 del 29.2.84 rer la
ricettazione fuadrini;

e) m.e. n.76 del 7.3.84% per gli stessi
reatis

£} m.e. n.323784 per i reati di cui agli
artt.4%16, 416 his €. P., 71 & 75 legge n.685-75,

In detto ultime rrovvedimante YENFONO
assorbiti i provvedimenti @i cui alle lettere

al.bl.el.
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el ruecle del Haniscalco nel feroce
duplice omicidio di Buscemi e Rizzute gia' =i e’
ampiamente detto e bastera' rileggere ogQuelle
pagine per comprendexe come l'imputato fosse uno
degli uomini di fiduecia del Marchese.

Hon a caso, dinfatti, gquella esemplarce
"punizione" doveva sServize a riaffermare con
prepotenzs il ruele di econtrelle del Marchese
nel sue tezrzriterie e il prestigie leso da alocuni
balexrdi che avevano osato agire in detto
territoric autonomamente.

Il Maniscalco. Poi, e’ une dei
fregquentatori del rifugio del Marchese latitante
g gui Sinagra Vincenzo lo vede abbracciarsi econ
l1*"hvv,. Chiaracane.

ET eolui che ricetta la refurtiva
sattratta al Puadrini (scarpe) e a lui, con
sicurezza; si rivelgono il Tempesta & gli altri
per piazzare la refurtiva,

Sinagra Vinecenzeo, ineltre, lo indica come
"socie®™ del Retole nel traffice di stupefacenti

(VOL.BSF F.181),
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Hon w'e' dubbie, guindi, ehe il Haniscalco

debba rispondere dei reati 4i cui agli azrtt.41é

¢ W16 bis C.P.; mnon essendo pensabile che il
Marchese utiliz=asse per l'emiecidio
Buscemi-Rizzuto um Festeeno™ alla sua

erganizzazione o, sempre come tale., lo ricevesse
nel rifugio in una con accoliti dello stampo del
Chiaracane.

E'., del pari. fusri dubbie che il
Maniscalece debba rispondere dei reati di ecui
agli art.71 e 75 1. 685,75, stanti le precise
dichiarazioni del Sinagra che lo sapeva
associato al Rotole in tale turpe attivita'.

I1 HManiscaleco, quindi., va rinviate a
giudizie per rispondere dei reati di egui ai capi

n.1.10.913.22.1868.1489.190.191.326 dell'epigrafe.
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Mannine Angele

Indicato da Stefano Calzetta (Vol.11 <£.18)
e (¥vel.11 £.22) guale trafficante di droga
gravitante nell'ambiente della cosca mafioga di
Corse dei Mille, venne eémesso nei suoci confronti
mandate di cattuza Z37/83 del 31 maggio 1983,
gon il gquale gli furone contestati i reati di
cui agli artt.4i6 C.P. e 75 legge n.685 del
1975.

A seguite delle dichiarazieni di Tommase
Buscetta. concernenti., tra l1'altre.
l'appartenenza a Cosa HNostra della "famiglia™
maficosa di Corse dei Mille, venne emesso nei
sucl confreonti mandato di cattura 323784 del E9
settembre 1924, con il quale, <ricontestatigli i
suddetti =xeati di ecui agli =artt.416 C.P.e 75
legge n.685 del 1975, gli fureono wulteriormente
addebitati quelli di cui agli artt.416 bis C.PF.

e 71 legge n.685 del 1975.
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5i e' protestate innccente, asserende di
nen aver mai trafficate in drega., d4di essere
estranec a gualsiasi organizszazione eriminesa e

di non econoescere alounce dei sucdi coimputati, ad

eccezione di Giovanni Matranga ed Onofrie Di
Fresco, suci cognati, ed 1 Gravianeo, Suoi
parenti.

Il Calzetta, dope aver riferite che
Salvatozxre Virzi', titolaze, [-3.4-1 gdefunto,
dell 'omonimo stabilimento balneare, ed il

Matranga da olitre guattre anni si erano dedicati

al traffice di sostance stupefacenti. e
raxticolarmente di ercina & cocaina, che
vendevano ad altri aderenti alla COSCa, ha

aggiunte di aver wviste pexrsconalmente entrambi
consegn